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THE TRAVELS 


| THIRD BOGKk/ 


HE empire of the Medes was 2 
this time in a profound peace 
Cambyſes being ſenſible of the dan 
ger to which he muſt expoſe his 
ſon , should he ſend him again te 
the court of Ecbatana , and thin 
king that Cyrus could not bette 
— ( = employ the preſent ſeaſon of tran 
quillity , than in travelling to learn the manner; 
laws and religions of other nations, he ſent for hir 
one day, and ſaid to him: You are deſtined by the 
great Oromazes to ſtretch your conqueſts over a 
Aſia 3 you ought to put yourſelf into a condition tc 
make thoſe nations happy by your wiſdom , whict 
| you shall ſubdue by your valour , I defign , thereſof 
re, that you shall travel into Egypt, which is the 
mother of the ſciences ; paſs thence into Greece 
where are many famous republicks ; go afterwards in 
to Crete, to ſtudy the laws of Minos, and return 2 
laſt by Babylon, that ſo you may bring back int 
your own country all the kinds of knowledge nece 
ſary to polich the minds of your ſubjects, and 10 
make you capable of accomplishing your * 
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= Impero de' Medi era in una pace 
&4 profonda , quando Cambiſe, cono- 
ſcendo da una parte il pericolo a 
cut eſporrebbe ſuo Figlio nel man- 
darlo per la ſeconda volta alla Cor- 
te di Ecbatana, e conliderandodall” 
altra, ch' egli non poteva in mi- 
glior guiſa occuparlo in quel paci- 
ko tempo, che col farlo viaggiare, onde apprendeſſe 
on queſto mezzo i coſtumi , le leggi, e le religioni 
ki! altre Nazioni, chiamatolo un giorno a ſe dinan- 
u, cos gli diſſe . Poichè il Grande Oromaze vi ha 
Eiinato alla conquiſta di tutta I Aſia, voſtra dovere 
le di proccurarvi tutte quelle cognizioni , le quali 
vſono addittarvi il modo di render felici con la 
lira ſaviezza quelle nazioni , che avrete col yoſtro 
Rore ſoggiogate . Andrete percid nell* Egitto , Se- 
&, e Madre di tutte le ſcienze, quindi paſſerete 
mm in Grecia, ove vi ſono molti illuſtri Repub- 
bicni,e poi in Creta ad apprendere le leggi di Mi- 
ue, e ripaſſando finalmente per Babilonia , ritorna- 
de un giorno alla Patria adorno di tutte quelle ſci- 
de che ſono neceſſatie per erudire i Sudditi voſtri, 
4 e per 
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ny . Your ſtay in this place ſerves only to nourich e 
your grief; every object here quickens the melancho. Wl il 
Iy remembrance of your loſs . GO, my ſon, 80 fe 
and ſtudy human nature under all it's different forms; 
this little corner of the earth, which we call our 
country, is too ſmall and imperfect a picture to 
* thereby a true and adequate judgment of man- 


Cyrus obeyed his father's orders, and very ſoon 
left Perſia, accompanied by his friend Araſpes. Two 
faithful slaves were all his attendants , for he deſired 
to travel unknown . He went down the river Apra- 
datus, embarked upon the Perſian gulf, and ſoon ar- 
rived at the port of Gerra , upon the coaſt of Arz- 
bia Felix. Thence he continued his way towards 
the city of (a) Macorabia . The ſerenity of the sky, 
the mildne(s of the climate, the perfumes which em 
balmed the air , the variety , fruitfulneſs and ſmiling 
appearance of nature in every part, charmed all his 
ſenſes . While Cyrus was unweariedly admiring 


the beauties of the country, he ſaw a man walking due 
with a grave and slow pace, and who ſeemed barie len 
in ſome profound thought. He was already come n. fer 
ar the Prince, without having perceived him. Cyl ** 
interrupted his meditation, to ask him the way t * | 
Badeo, where he was to embark for Egypt. * 
| 

Amenophis ( for that was his name) ſaluted ti 5 
travellers with great civility , and having reprelente N 
to them, that the day was too far ſpent to continu ©* 
their journey, hoſpitably invited them to his rural ©" 
habitation . He led them through a by-way to a lit "yl 


tle hill not far off, where he had formed with hi 
i oun 


( a ) The preſent Mecca , à place which bas ever been elt 
emed holy by the Arabians . | | 


Delli Viaggi di Ciro Libro Ter 9 

r rendervi capace di. compire le grandi impreſe , 
"4 quali il Cielo 85 ha deſtinato II volt ſoggior- 
:0 in Perſia al preſente inaſpriſce anzichè no il vo- 
tro dolore , poiche qualunque oggetto qui vi riſveglia 
la triſta rimembranza della voſtra ſventura . Andate 
dunque, o Figlio, andate a vedere, e ad offervare Ja 
Natura in tutte le ſue varie forme. Queſt' angolo di 
Terra, che noi chiamiamo Patria, da un' idea troppo 
piccola, e troppo imperfetta del Mondo, onde poter 
formare un vero, e retto giudizio del Genere Umano. 
Ciro ubbidl ai comandi Paterni, e non volendo ef- 
ſete conoſcĩiuto ne? ſuoi viaggi , parti di là a poco, 
ſeguito ſolamente da due Schiavi fedeli , e accompa- 
enato dall' amico Araſpe . Diſceſi per il fiume Agra- 
dato, andarono ad imbarcarſi ful Golfo Perſico, e di 
A giunti ſollecitamente al porto di Gerra, continua- 
tono verſo la Citta di Macoraba ( 2 ) il loro viag- 
zo. La ſerenita del Cielo, la foavita del Clima, e 
| aria da mille balſamici odori profumata incantavano 
tutti i ſenſt in quel luogo, e preſentavano in un aſpet- 
to ridente la Natura da per tutto varlata, e fe- 
conda. Mentre che Ciro contemplava le bellezze di 
quel Paeſe, ſcopri da lontano un uomo, che a paſſo 
lento camminando, pareva immerſo in profondi pen- 
ſeri in tal guiſa, ch' eraſi gia a lui avvicinato ſenxa 
averlo ancora veduto , e che avrebbe continuata pill 
2 lungo la ſua meditazione , s' egli non glieP aveſſe 
interrotta, ricercandogli il cammino che conduceva a 

Badi, ove doveva imbarcarſi per paſſare in Epitto . 
Amenofi (era queſto il ſuo nome) ſalutd corte- 
ſemente i due Viaggiatori , e ponendo loro in viſta, 
che per continuare il viaggio, era il giorno troppo 
a vanzato, pregolli ad entrare nella fog abitazione 
campeſtre, e li conduſſe ad tm piccolo Colle poco di 


l diſcoſto , ove egli ſteſſo aveva molte villereccie 


Grot- 


( a ) Queſto luogo, che ora ſi chiama Ia Mecca , fu ſempre 
tanſiderato daglt Arabi come Sacro. 
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own hands ſeveral ruſlick grotto's . A ſpring, which 


roſe in the | ſide of the hill, watered with it's 


ſtream a little garden at ſome diſtance; and formed-z | 


rivulet , whole ſweet murmur was the only noiſe that 
was heard in this abode of: peace and tranquillity. , 
Amenophis ſet before his: gueſts ſome: dried fruits of 
all ſorts , the clear water of the ſpring ſerving them 
for drink, and he entertained them with agreeable 
converſation during their repaſt . An unaffected and 
ſerene joy dwelt upon his countenance: ; his di- 
ſcourſe was full of good ſenſe , and of noble ſenti. 
ments, and he had all the politeneſs of a man edu- 
cated at the courts of Kings. Cyrus obſerving this, 
was curious to know the cauſe of his retirement; 
and in order to engage Amenophis to the greater 
freedom, he diſcovered to him who he was , and 
the deſign of his travels; he then intimated to him 
his deſire, but with that modeſt reſpe& which one 
ought to have for the ſecret of a ſtranger , Ameno- 
phis underſtanding that his gueſt was the Prince of 
Perſia, immediately received hopes of improving this 
acquaintance to the advantage of his maſter , Apries 
King of Egypt; he made no delay therefore to ſa- 
tisfy the Prince's curioſity , and endeavoured to mo- 


ve him by the hiſtory of his life and misfortunes , | 


which he related in the following manner. 


Though the family from which I am deſcended 


be one of the ancienteſt in Egypt, nevertheleſs by | 


the ſad viciſſitude of human things, our branch of 
it fell into great poverty. My father lived near Di- 
oſpolis, a city of Upper Egypt, and cultivated his 
little paternal farm with his own hands; he bred 
me. up to relish true pleaſures in the ſimplicity of 
a country life, to place my happineſs in the ſtudy 
of wiſdom , and to make agriculture , hunting and 


the liberal arts my ſweeteſt occupatipns. . It was the | 
cuſtom of King Apries, from time to time, to ma- 


ke 
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Grotte coſtruito. Dalla parte del Colle ſcaturiva una 
Sorgente, che hagnava nel ſuo corſo un picciol giardi- 
10 ſituato in qualche diſtanza; e formava un Ruſcel- 
bo, il cui dolce mormorio era il ſolo che in queſto 
nacifico , e tranquillo ſoggiorno fi udifſe . | Amenofi 
neſentando per eibo ai ſuoi oſpiti varie ſorta; di ſec- 
che frutta „ e per bevanda l' acqua limpida della ſor- 
gente, li trattenne durante il loro paſto con piacevole 
ngionare +. Nel volto di Amenofi traſpirava una ſem- 
plice, e tranquilla gioja, era il ſuo parlare ſenſato, 
e di nobili ſentimenti pieno, ed aveva il tratto tanto 
nile, quanto gli uomint educati alla corte de Regi 

ſogliono averlo. Poſciachè Ciro ebbe conoſciuto tali 
qualitz nel ſuo albergatore, deſiderd ben preſto di ſa- 
pere la cauſa del ſuo ritiro ; e per obbligarlo mag- 
gormente ad una libera confidenza, gli palesd prima 
chi ei ſi foſſe; e per qual motivo viaggiaſſe, e gli ſpie- 

0 poſcia il ſuo deſiderio, ma con quell' oneſto ri- 

uardo , che al ſecreto d' uno ſtraniero fi conviene. 

ole che Amenofi udi eſſere quegli il Principe di 

perlia, fi ſenti a deſtare nell' animo una ragione vole 

luinga di patere col mezzo di queſta conoſcenza gio- 

rare ad Aprio Re d' Egitto, e ſuo Signore, onde 

per ſoddisfare ſenza ritardo alla curioſità del Princi- 

7 ſperando di poter muovere il di lui animo con 

2 narrazione della ſua vita, e delle ſue ſventure, 

tos! incomincid. | > 

Quantunque la famiglia, da cui nacqui, fia una 

elle pin antiche dell' Egitto, la diſcendenza mia pe- 

ro cadde per l' infelice vicenda delle umane caſe nel- 

la maggior povertà . Il mio Genitore viſſe in un 

luogo poco diſcoſto da Dioſpoli Città dell' Egitto Su- 

periore, ove coltivando colle ſue mani un piccolo 

podere ereditato dal Padre, mi ayvezzd a guſtare per 
tempo 1 veri piaceri nella ſemplicità della vita cam- 

peſire, a trovare la mia felicità nello ſtudio delle ſci- 

enze, e ad occuparmi con diletto nell' Arti liberali, 


bella Caccia, e nell' Agricoltura, Il Re Ape, che 
ales 
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ke a progreſs through the different provinces of hi 
kingdom. One day as he paſſed through a foreſt ne. 
ar the place where I lived, he perceived me under 
the shade of a palm - tree, where I was reading the 
ſacred books of Hermes. I was then but fixteen ye. 
ars of age; my youth, and ſomething in my air, 
drew the King's attention; he came up to me, a» 
ked me my name, my condition, and what I wx; 
reading; being pleaſed with my anſwers, and having 
my father's conſent , he ordered me to be condute 
to his court, where he neglected nothing in my edu- 
cation. The liking which Apries had ſor me, chan- 
ged by degrees into a confidence, which ſeemed to 
augment , in proportion as I advanced in years; and 
my heart was full of affe&tion and eee „Being 
young, and without experience, I thought that Prin- 
ces were capable of friendship; and I did not know 
that the Gods have refuſed them that ſweet conſo- 


lation 4 a 


After having attended him in his wars againſt the 
Sidonians and Cyprians, I became his only favouri- 
te; he communicated to me the moſt important ſe- 
crets of the ſtate ; and honoured me with the chief polls 
about his perfon . I never loſt the remembrance of 
that obſcurity_ from whence the King had drawn me: 
I did not forget that I had been poor; and I was 
afraid of being rich. Thus I preſerved my integrity 
in the midſt of grandeur , and I went from time to 
time to ſee my father in Upper-Egyprt ; of which I 
was governor . I viſited with pleaſure the grove 
where Apries had found me: Bleſt ſolitude , faid I 
within myfelf , where I firſt learned the maxims of 
true wiſdom ! How unhappy shall I be, if I forget 
the innocence and ſimplicity of my firſt years, when 
1 felt no miſtaken deſires, and was unacquaint 
with the objects that excite them . I was often * 
pte 


aving 
ucted 
edu- 
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ſoleva di tempo in tempo viaggiare pag le varie pro- 
vincie del ſuo Regno, paſſando un Piorno per una 
Foreſta vicina al luogo, ove! io vireva, mi vidde, 
mentre ſeduto ſotto una Palma ſtava attentamente 
leggendo i ſacri libri d' Ermete. L' età mia giovanile 
(poichè allora appunto io ſtava per compire il ſedi- 
ceimo Anno) e qualche coſa di non comune, che 
nel mio aſpetto appariva, fecero si, che il Re mi 
guardaſſe attentamente, mi chiedeſſe, a me fattoſi 
vicino , il nome , il grado, e qual libro leggeſſi, e 
trovandoſi poſcia delle mie riſpoſte contento, ottenu- 
to ch' ebbe l' aſſenſo di mio padre, mi ordinaſle d 
porarmi alla Corte, ove non avrebbe traſcurato co- 
z alcuna per ben educarmi . Giunto cola , divenni a 
poco a poco il confidente di Aprio , e I inclinazione 
<' egli aveva per me, ſi cangid in breve tempo in 
ma fiducia „ che pareva divenire ſempre maggiore a 
miſura ch' io avanzava in età. Giovine, ſenza eſpe- 
rienza, con un animo grato e affettuoſo, e non co- 
noſcendo ancora che gli Dei ricuſano ai Principi il 
dolce conforto dell' amicizia , io mi credeva , che 
Aprio foſſe capace di ſentirla. 1 2 
poichè l' ebbi ſervito nelle Guerre che intrapreſe 
contro i Popoli di Sidone, e di Cipro, divenni il 
ſuo ſolo Favorito, di modo che confidandomi i pit: 
importanti ſegreti, m' onord cogl' impieghi principali 
che a lui mi tenevano da vicino . Era perd a me 
ſempre preſente I oſcuro ſtato , da cui aveami il Re 
tolto, e non dimenticando la paſſata mia poverta , 
temeva della preſente ricchezza . In tal guiſa mi 
tonſervai moderato fra le grandezze, e andando a 
redere di tempo in tempo mio Padre, ch' era Go- 
vernatore dell' Egitto Superiore, viſitava con pia- 
Gre quel boſco , in cui mi aveva Aprio per la prima 
wita veduto. Solitudine beata ( dicea fra me ſteſſo) 
ve appreſi ne* miei verd anni i principj della vera 
laviezza, quanto infelice ſarei, ſe in alcun tempo di- 
menticaſſi la ſemplicità, e l' innocenza della mia pri- 
ma 
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pted to quit * court, and ſtay in this charming 
ſolitude ; ir Was doubtleſs a pre- ſentiment of why 
Was to happen to me, for Apries ſoon after ſuſpe 
Qed my fidelit © 3 694 „ cee 


() Amaſis, who owed. to me his fortune, en 
deavoured to inſpire him with this diſtruſt; he was 4 
man of mean birth, but great bravery; he had al 
forts of 'talents , both natural and acquired, but the 
hidden ſentiments. of his heart were corrupt: When! 
man has wit and parts, and eſteems nothing ſacred; 
it is eaſy for him to gain the favour of Princes 
Suſpicion was far from my heart; I had no diſtru 
of a man whom 1 had loaded with benefits; and thy 
more eaſily to betray me, he © concealed himſelf up 
der the vail of a profound diflimulation .. Tho Le 
uld not relish groſs flattery 5 I was not inſenſible 
delicate praiſe ; Amaſis ſoon perceived my weaknels, 
and artfully made his advantage of it; he affected 
candour, a nobleneſs of ſoul , and a diſintereſtednel 
which charmed me; in a word, he gained my con- 
fidence to ſuch a degree, that he was to me the {i 
me that I was to the King. I preſented him to A 
pries; as a man very capable of ſerving him; and i 
Was not long before he was allowed a free acceſs 1 
Z.. 1). 1992 0 


The King had great qualities, but he would g. 
vem by his arbitrary will; he had already freed him 
ſelf from all ſubjection to the laws; and hearkenel 
no longer to the council of the thirty judges. My 6 
ve for truth would not always ſuffer me to ſollot 
the rules of ſtrict prudence; and my attachment 9 
the King led me often to ſpeak to him in too ſtrong 

terms, and with too little management. I r 
| *__ 


C b 5 See Herodotut, lib, 1. and. % (b 
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na età, al lorchè non era da' deſiderj ſedotto, nè gli 
opetti 5 che li  riſvegliano , io conoſceva! Quindi 
ni ſentil tentato pid volte di abbandonare la Corte, 
fermarmi in quella ſolitudine amena, preſago cer- 
mente di cid che doveva accadermi ; poichè di I} a 
on molto Aprio ſoſpettd della mia fedeltà. 

Di queſto ſoſpetto fa autore Amaſi , (6) che 
n era debitore del ſuo ſtato 5 E o di baſſa eltrazio- 
je, e di gran coraggio, dotato 1 i talenti che 
u la natura, e che s acquiſtano con lo ſtudio ; ma 
li occulti ſuoĩ ſentimenti derivavano da un cuore 


jon riſpetta coſa alcuna, pud facilmente ottenere il 
wore de Principi . Il mio cuore poco avvezzo al 
oſpetto „ era ben lontano dal dubitare d' un uomo, 
he aveva io ſteſſo colmato di benefizj , e che fi co- 


Le ira col velo d' una profonda diſſimulazione per tra- 
ble mi. Quantunque io deteſtaſſi l' aperta adulazione, 
nel on era perd all' oneſta lode inſenſibile; per lo che 
ted A noſciuta appena da Amaſi queſta mia debolezza, 


xtvendoſi di eſſa per proprio vantaggio, finſe meco 
m tale ingenuità, e grandezza d' animo, e un ta- 
e diſintereſſe , che giunſe a piacermi, e guadagnd la 
nia confidenza a tal ſegno, ch' ottenne appo me il 
oſto ſteſſo ch' io aveva preſſo del Re, a cui lo pre- 
entai come un ſoggetto capace di ben ſervirlo, ed 
gli ebbe non molto dopo la permiſſione di ſtare al 
ſuo fianco. | 


Poſſedeva il Re ſomme qualita, ma per inclinazio- 
him ne portato ad un governo arbitrario, aveva ſcoſſo il 
enelogo di tutte le leggi , nè porgeva pit 1 orecchio 
y 10-8! Configlio de' Trenta . L' ingenuo mio carattere , e 


| interefſe che aveva pel Re, non potendo- adattarſi 
ale regole d' una eſatta prudenza, mi portarono ſo- 


on; ente a parlargli con termini troppo liberi , e troppo 
ivel Wforti, Da cid nacque, ch egli comincid a poco a po- 


co 
( bY Vedi Erodoro Lib. I. Lib. II. 


ontaminato. Un uomo aſtuto, e malvagio , e che 
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by degrees his coldneſs to me, and the confidence þ 
was beginning to have in Amalis , Far from being 
alarmed at it, I rejoiced at the riſe of a man whog 
I thought not only my friend, but zealous for om 
publick good. Amaſis often ſaid to me, with a (in: c 
emingly ſincere concern; I can taſte ho pleaſure i 
the Prince's favour, ſince you are depriyed of it. 
matter, anſwered I, who does the good, providg 
it be dane N 


About this time all the principal cities of Upps 
Egypt addreſſed their complaints to me upon the e 
traordinary ſubſidies which the King exgdted; and 
wrote circular letters to pacify the people. Ami 
cauſed theſe letters to be intercepted; aud county 
feiting exactly my hand- writing, ſent others in m 
name to the inhabitants of Dioſpolis, my native city 
in which he told them, That if I could not pai 
the King by perſuaſion, I would put myſelf at 1 
head, and oblige him to treat them wirk more hy 
manity . Theſe people were naturally 1nclined to.x 
bellion; and belicying that I was the author of th 
ſe letters, imagined they were in a ſecret treaty wit 
me. Amalis carried on this correſpondence in my 1 
me for ſeveral months. At length, thinking that | 
had ſufficient proofs ,. he went and threw himlſelſ# 
the Prince's feet , laid open to him the pretends 
conſpiracy, and shewed him the forged letters, 


I was immediately arreſted , and put into a cio 
priſon; the day was fixed when I was to be execute 
in a publick manner. Amaſis came to ſee me; at iti 
he ſeemed doubtful- and uncertain what he 5$houl 

think, ſuſpended in his judgment by the knowledg 
he had of my virtue, yet shaken by the evidence d 
the proofs, and much affected with my misfortune 
After having diſcourſed with him ſome time , 
ſeemed convinced of my innocence , promiſed Lok 

| ON pe 
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ice 42 eſſer meco pi riſervato, e à riporre in Amaſi 


bein I ſaa confidenza; dal che ben lungi dall' eſſerne ge; 
who so, godeva io anzi di vedere l' ingrandimento d' un 
or Lomo da me conſiderato, non ſolo come mio amico, 
an come ſoſtenitore ancora del pubblico bene; ed 


li fingendo un vero intereſſe per me, diceami ſoven- 
e: Io non poſſo certamente guſtare nel favore del 
incipe piacere alcuno, fe voi avete ad eſſerne pri- 
o: al che io riſpondeva : Purche ſia fatto il bene, 
oo importa che per qualunque fi faccia 
Le Citta principali dell' Egitto Superiore mi pre- 


entarono in quel tempo le loro doglianze per gli 
Inordinarj ſulſidj che ad eſſe il Re domandava ; ed 


um procurai con lettere circolari di tranquillare que 
una opoli - Giunſero queſte lettere nelle mani di Amaſi, 
in falificando il mio carattere, altre ne ſped? agli Abi - 
e nti di Dioſpoli mia Patria, con le quali gli rendeva 


mi in mio nome, che ſe non aveſſi potuto col con- 
vio, o colle preghiere ottenere coſa alcuna dal. 


e, mi ſarei poſto io medeſimo alla lor teſta pen 
to e ringerlo a trattarli pid dolcemente . Quindi ne nacy 
e, che queſto Popolo portato per genio naturale 


fla ribellione, credendomi di quelte lettere Þ auto- 
e, s immagind d' eſſer meco in un ſecreto trattay 
iat r; ed Amaſi continud intanto per molti meſi tale 
oriſpondenza in mio nome, finche avute in mano 
hitanti prove, venne a gettarſi @' piedi del Re , e 
ray le lettere falſificate , gli ſcoprl la ſuppoſta 
oagiura. : = * 

Nel momento ſteſſo io. fai arreſtato, ed in oſcura 
Mgione rinchiuſo fino al tempo gia. ſtabilito , in cul 
reva eſſere pubblicamente ſentenziato. Venne Amali 


at 
| a viſitarmi , e fingendoſi da prima dubbioſo , ed in- 
ried ene di cid che doveſſe credere , perchè conoſceva la 


ace A mia virtà, non pronuncid alcun giudizio, moſtrandoſi 
une bed timoroſa delle prove evidenti del mio delitto, e 
lente della mia ſventura; ma avendo parlato meco 
ne 10 *cun tempo, parve poi della mia innocenza perſua- 
Tom, Il. B ſo « 
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ſpeak to the Prince,; and to endeavour to difcoys 
the authors of the treachery « The more-- effe&uzl 
to accomplish his black deſigns, he went to the King 
and by faintly endeavouring to engage him to pariy 
me, made him believe that he acted more from g 
titude and eom paſſion for a man to whom he og 
all, than from a conviction of my - innocence, Thy 
he artfully confirmed him in the perſuaſion of my þ 
ing criminal; and the King being naturally (uſp 
cious, was inexorable. | Ve 
The report of my perfidiouſneſs being ſpread thut 
ghout all Egypt, the people of the different provi 
ces flocked to Sais , to ſee the tragical '-ſpefa 
which was preparing; but when the fatal day came 
Teveral of my friends appeared at the head of a 1 
merous crowd, and delivered me by force from th 
death which was ordained me: the King's rroq 
made ſome reſiſtance at firſt, but the multitude i 
creaſed , and declared for me . It was then inn 
power to have cauſed the ſame revolution whid 
Amalis has done ſince ; nevertheleſs I made no oth 
uſe of this happy conjuncture, than to juſtify myli 
to Apries. I ſent one of my deliverers to aſſure hin 
that his injuſtice did not make me forget my duty: 
and that my only deſign was to convince him ot my 
innocence . He ordered me to come to him at Ii 
palace; which I might ſafely do, the people being 
under arms, and ſurrounding it. I found Arial 
with him: This perfidious man, continuing his dk 
ſimulation, ran to meet me with eagerneſs, and pre 
ſenting me to the King: How joyful am I,, faid it 
to him, to ſee, that the conduct of Amenophis les 
ves you no room to doubt of his fidelity! J ſee ven 

well, anſwered Apries coldly , that he does not alpin 
to the throne, and I forgive him his deſire of boun 
ing my authority, in order to pleaſe his countryme« 
I anſwered the King, that I was innocent of 


crime imputed to me , and was ignorant of 8 al 
or 


„ 
ent 
ö 


x 
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cope, e aſſicurommi di volerne parlare al = „e uſare 
val ni diligenza, onde ſcoprire gli antori del tradimen- 


King b. Quindi per eſeguire il ſuo malvagio diſegno , fi 
dare reſentd al Re, e con ſimalata premura di ottenere 
n gu mio perdono , fecegli credere, che la gratitudine, 


owe ſola pieta verſo d' un Uomo a cui tutto doveva, 
on già la perſuaſſone della mia innocenza, lo face- 
bio in tal guiſa operare; e con queſt' arte tenne fer- 
nul nel credermi colpevole la mente del Re; il qua- 
| e com' era per natura ſoſpettoſo, implacabil divenne ; 
thous i ſparſe intanto la fama del mio tradimento per 
tou to l' Egitto; e gli Abitanti delle Provincie accors 
0 in folla a Sais per vedere la tragica Feſta che ſta- 
amen preparando; ma giunto il giorno fatale; molti 
a m mici miei comparvero alla teſta d'un numeroſo Po- 
n , e mi tolſero con la forza alla morte, avendo 
tro Truppe Reggie tentato invano d' opporſi ſul princi- 
s alla moltitudine, che ſpiegataſi a mio favore; di 
n nero e di forza ad ogni iſtante creſceva Era al- 
which en in mio potere di eccitare la ſteſſa rivoluzione, 
ene Amaſi di poi ſuſcitd; ma di queſta felice combis 
none non feci altro uſo ,. che quelle di giuſtificar- 
i con Aprio, e per cid gl inviai uno de miei libe⸗ 
tori per aſſicurarlo, che I ingiuſto ſuo procedete non 
i farebbe dimenticare il mio dovere, e che il mio 
lb penſiero era di convincerlo della mia innocenza: 
beine che inteſo dal Re; mi comandd di preſentarmi d's 
mi 2 lui nel ſuo ſteſſo Palazzo, ove io poteva an- 
ne ſenza timore, e ſenza pericolo, poiche il Popolo 
deo in mia difeſa ſtrignealo d' intorno. Entrato 


id e, trovai Amaſi col Re, e queſto perfido Cortigia- 


s 1c: ſeguitando a finger meco, corſe lieto ad incontrar- 
ver ; © preſentandomi al Sovrano, quanto godo 5 egli 
alpine , di ſcorgere , che dal procedere di Amenofi in 
ound d ton relia , o Sire, ragione alcuna per dubitare 
men la tua fedelta ! Conoſco abbaſtanza ( Aprio fred: 
f thefWnente riſpoſe ) ch' egli non aſpira ad uſurparmi il 
ao, ed io perdono al deſiderio ch' aveva di vin- 
B 2 cola* 
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thor of it. Amaſis then endeavoured to make thy 
ſuſpicion fall upon the King's beſt friends, and mol 
faithful ſervants, I perceived that the Prince's mia 
was not cured of his diſtruſt, and therefore. to pr, 
vent any new accuſations. , having firſt perſuaded thy 
people to diſperſe themſelves, I retired. from cour 
and returned to my farmer ſalitude , whither I cn 
ried nothing back but my innocence and poyerty 
Apries ſent troops to Dioſpolis, to prevent an inſu 
rection there, and ordered that my conduct should 
he obſerved, Doubtleſs he imagined , that I haul 
never be able to confine myſelf to a quiet and retire 
life, after having been in the higheſt employment; 
In the mean while Amaſis gained an abſolute aſcen 
dant over the King's mind; this favourite made hin 
ſuſpect and banish his beſt friends, in order to . 
move fram about the throne thoſe who might hind: 
the uſurpation which he was 1 An oc 
ſion very ſoon offered to put his wicked deſigns it 


kole 
din! 
Cul 

Ceri 


execution , 


(e) The Cyrenians , a colony of Greeks wh 
were ſettled in Africa, having taken from the Ly 
bians a great part of their lands, the latter ſubmit 
ted themſelves to Apries, in order to obtain his pi 
tection. The King of Egypt ſent” a great army int 
Lybia , to make war againſt the Cyrenians , Til 
army, in which were many of thoſe malecantei 
whom Amaſis was ſolicitous to remove from court 
being cut in pieces, the Egyptians imagined the 
the King had ſent it thither only to be deſtroyed 
that he might reign the more deſpotically , Ti 
thought provoked them, and a league was force 
in Lower-Egypt, which roſe up in arms. The ki" 
ſent Amaſis to them, to quiet them, and mal 
them return to their duty; and then it was that mh 
deſigus of this perfidious miniſter broke out , Jil 
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e) See Herodotus, lib. 1. and. 2. (e) 
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late la mia autorità per compiacere a'ſuoi Concitta- 
mol ai: Io ſono innocente ( diffi al Re) del delitto di 
tui vengo creduto reo, e di cui ne ignoro l' Autore 
pre cercd allora Amaſi di far cadere il ſoſpetto fopra i 
migliori amici; e ſopra i ſervi pid fedeli del Re; ed 
oun io {corgendo ch' Aprio diffidava ancora di me, per 


7 


e oeliere qualunque altro preteſto di accuſa, fatto pri- 
ty na ſeparare il Popolo, mi ritirai dalla Corte, e ri- 
inſu ora all' antico mio ſolitario ſoggiorno, null' altro eolà 
bod eco portando y che un cuore innocente, ed un pove- 


» ſtato. Ma Aprio, penſando ch' io non ſoſſi eapace 


tir pallare dagl' impieghi pid grandi ad una vita ritira- 
nts , e tranquilla , per impedire una nuova ſollevazio- 
ſcenic, mandd a Dioſpoli alcune Truppe con ordine che 
ia ſpiaſſero i miei andamenti . Amaſi avendo ottenuto 
o i utanto un aſſoluto potere ſull' animo del Re, fece 
ind ere il ſoſpetto ſopra i ſuoi amici pid fidi , ed al- 


Oc rand dal Trono tutti quelli che potevano eſſere 
impaceio all' uſurpazione che meditava, e che fece 
Ii la a poco, eſſendogli preſentata opportunità di dare 
ſecyzione a' ſuoi malvagi diſegni. | | 
Avendo i Cirenei, ch'erano una Colonia de' Greci 
abilita (c) nell' Aſia, occupato la porzione mapa 
tore delle Terre de' Libj , queſti ultimi per avere un 
moggio, 11 ſottomiſero ad Aprio, che mandò in Li- 
/ 101088: una grande Armata per combattere contro i Cire- 
ei; ma queſta Armata, in cui eranvi molti di que 
nec @alcontenti , che furono ad inſtigazione d' Amaſi al- 


ourt eranati dalla Corte, eſſendo ſtata tagliata a pezz1 , 
| th! Egizj ſoſpettarono che il Re voglioſo d'un Gover- 
el arbitrario gli aveſſe là ſpediti per farli miſeramen- 
T berire. Irritati percid da tale foſpetto, fecero una 


da nell' Egitto Inferiore, e fi ſollevarono con- 


bd Aprio, che ſpedi Amaſi per ſedarli, e per ris 
mi emarli al loro dovere: ma quello appunto fu i! 
at Unpo, in cui queſto perfido Miniſtro poſe ad effetto 
lune doi malvagi diſegni; poichè invece di calmare i ſe- 


3 diz io⸗ F 
(e) Vedi Erodeto lib, t. e 4. 
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of pacifying them, he incenſed them more, and g diz 
re, put himſelf at their head, and was proclaimi ! l. 
King . The revolt became univerſal ; Apries W d 
obliged to leave Sais, and make his eſcape into ME! 
ian . He retired to Dioſpolis, where: I preyy ritit 
led upon the. inhabitants to forget the (injuſtices H dim 
had done them, and to ſuecour him in his mis !2 
nes, All the time that he continued there, Ih un 
free acceſs to his perſon; but J carefully avoid 6" 
ſaying any thing which might recall to his mind m 

diſgraces he had made me undergo , 1 
Apries ſoon fell into a deep melancholy ; u * 
havghty ſpirit, which had been fo vain as to image 
it was not in the power of the Gods themſelves b 
dethrone him, could not ſupport adverſity ; ker 
| Prince, fo renowned for his brayery , had not m ul 
fortitude of ſoul; he had a thouſand and a' thou mat 
times deſpiſed death, but he could not contemn f © 
tune, I endeavoured to calm and ſupport his min nil 
and to remove from it thoſe melancholy ideas wii ben 
overwhelmed him, I frequently read to him tall 
books of Hermes; he was particularly ſtruck wit qua 
that famous paſſage : ,, When the great Oſiris lo net 
„ Princes, he pours into the cup of fate a mixtur mo 
„ of good and ill, that they may not forget that the » * 
2 are men. „ Theſe reflections alleviated by degree v 
his vexations ; and I felt an unſpeakable pleaſure i 2 N 
4 


ſeeing that he began to relish virtue, and that i 
gave him inward peace in the midit of his mise 
tunes. He then applied himſelf with vigour and col 
rage, to get out of the unhappy ſituation into whit 
he was fallen. He got together all his faithful fu) 
jects who had followed him in his exile ; and thele 
being joined by the inhabitants of the country who! 
IJ engaged in his ſervice , formed an army of fte 
thouſand men. We marched againſt the uſurper, at 
gaye him battle near Memphis; but, being of 
powered by the enemys numbers, we were 7. 

a 5 f 
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dxioſi, gl' irritd maggiormente, ſi poſe alla loro te- 
fa, e ſi fece proclamar Re, La ſollevazione allora 
liveane generale, ed Aprio coſtretto ad abbandonare 
a ſua Capitale, e a fuggire nell' Egitto Superiore, ſi 
ritird 2 Dioſpoli, ove io ottenni , che quel Popolo, 
limenticando le ingiuſtizie da lui uſate per lo paſſa- 
to, lo ſoccorreſſe nella preſente ſventura, e avvici- 
nandomi a lui liberamente per tutto il tempo che ivi 
dimord, cercai cautamente di non rammemorargli que 
mali, che mi avea fatto un tempo ſofferire. 

Aprio cadde ben preſto in una profonda malinco- 
na; e quell anima ſuperba, il cui orgoglio era giun- 
to al ſegno di credere, che i Numi ſteſſi non poteſ- 
ſero balzarlo dal Trono, non ebbe forza baſtante per 
tollerare l' avverſa ſorte; ed un Principe tanto rino- 
mato pel ſuo valore, non conobbe la vera fortezza 
de! animo, poichè dopo di aver diſprezzato mille e 
mille volte la morte, non ſeppe ſoſtenere Þ avverſa 
fortuna . Io proccurai intanto di porre in calma il ſuo 
imo. Per allontanarlo da que' triſti penſieri, ne 
quali era. immerſo, gli leggeva ſoyente 1 libri d' Er- 
mete, e compreſi ch' era particolarmente da queſto fa- 
moſo paſſo colpito : „ che quando il Grande Oſiride 
y ama i Principi, verſa nella coppa del Deſtino una 
y meſcolanza di bene, e di male, per cui l'umana lo- 
» 10 eſſenza non poſſono in alcun tempo dimenticare.. ,, 
Tali conſiderazioni raddolcirono le ſue. pene , ed io 
provai un indicibil piacere vedendo, ch' egli comincia- 
ra a guitare la virth, e che i miei conſigli lo condu- 
ceyano in mezzo alle ſventure ad una interna tranquil- 
lia. Da quel momento pole in opra tutta la ſua forza, 
ed il ſuo coraggio per uſcire dallo ſtato infelice , in 
cui era caduto, ed avendo radunati i Sudditi pil fedeli, 
che l' aveyano nel ſuo eliglio ſeguitata , unendo a 
quelli gli Abitanti del Paeſe , da me in ſua favore 
dilpoſti, giunſe a formare un'Armata di quindici mi- 
2 Combattenti, Noi andammo con queſta contro il 

4 Nemico 


defeated. Apries eſcaped to the mountains of Up- Net 
Egypt, with the remains of his shattered troops; ill d 
but as for me, I was taken with a crowd of other oc 
riſoners, and without being known, confined in ; Bl ye! 
pig tower at Memphis. When Amaſis had put gar. fi 
riſons in all the cities of Upper-Egypt, and had gi. Md 
ven directions to guard the paſſes into the moun- dat 
tains, in order to shut up Apries there, and de dir 
ſtroy him by famine , he returned in triumph w 
<ais . 3 . | 7 5 
The uſurper, by the favour and protection of N.. 
buchodonofor King of Babylon, was ſoon after ſo- 
lemny crowned, but on condition that Egypt should 
be tributary to that conqueror. Scarce were the 
people quiered , when they gave way to that ineon- 
ſtancy which is natural to the multitude ; they 
began to deſpiſe the new King for his mean birth, 
and to murmur againſt him: But this able politician 
ſucceſsfully made uſe of his addreſs to pacify them , 
and prevent a revolt. The Kings of Egypt were 
wont to invite their courtiers to ſolemn feaſts, and 
on theſe occaſions the gueſts washed their hands with 
the King in a golden ciſtern kept always for that 
uſe; Amaſis cauſed this ciſtern to be made into a 
ſtatue of Serapis, and expoſed it ro be worshiped ; 
he was overjoyed to ſee with what eagernels the 
people ran from all parts to pay their homage to it; 
and having aſſembled the Egyptians , harangued them 
in the following manner: Hearken ro me , country- 
men; this ſtatue which you now worship, ſerved you 
heretofore for the meaneſt uſes ; thus it is that all 
depends upon your choice and opinion ; all authority 
reſides originally in the people; you are the abſolute 
arbiters of religion and of royalty, and create both 
your Gods and your Kings: I ſet you free from the 
idle fears both of the one and of the other, by let— 
ting you know your juſt rights; all men are bom 


equal, it is your will alone which makes a diſtin- 
ction; 
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Nemico ci battemmo ? vicino'a' Menfi „ ma ſuperati 


obs; dal numero, fummo totalmente ſconfitti . Aprio fuggi 
xther w' miſeri avvanzi delle ſue Truppe nelle Montagne 


dell' Egitto Superiore, ma jo col numero maggiore 


in 3 
ear. ui preſo, e ſenza eſſere conoſciuto in un alta Torre 
g. di Menfi poſto prigione; e poichè Amaſi ebbe preſi- 
Oun⸗ diate le Citta tutte dell' Egitto Superiore „e dati gli 

ini neceſſarj per cuſtodire i paſſi delle Montagne; 


onde chiudere ad Aprio ogni via, e ridurlo a perir 
dalla fame, ritornoſſene trionfante a Sais. Wo 
L Uſurpatore fu poco dopo coronato ſolennemente 
mercè I aſſiſtenza, e la protezione di Nabuccodono- 
ſore Re di Babilonia, a condizione perd, che Þ Egit- 


the vo ſarebbe tributario di quel Conquiſtatore . Eraſi ap- 
on- Ipena poſto il Popolo in calma, quando, portato da 
hey bella naturale incoſtanza, ch' è tanto famigliare alla 
th, roltitudine, incomincid a diſprezzare il nuovo Re 
ian per la ſua baſſa naſcita, e a bisbigliare contro di lui: 
n; nm quelio aſtuto politico facendo dell' arti ſue un 


ub felice , ſeppe acquietarlo, ed impedire qualun- 
ue ſollevazione . Solevano i Re d' Egitto chiamare 
de ſolenni banchetti i Cortigiani, ed i Convitati la- 
nvanſt in tali occaſioni le mani inſieme col Re in 
ua Conca d' oro, riſerbata ſolamente a queſt? uſo . 
ima! fece fare di queſta un Simulacro a Serapide; 


he r eſpoſe all' adorazione de! Popolo; e contento ol- 
t; e modo di vedere con qual fervore la moltitudine 
2m correſſe d' ogni parte a rendergli omaggio, uniti gli 
y- E912), parld loro in tal guiſa. Udite, o Concittadi- 


u; queſto Simulacro che ora adorate , ſervl per lo 
pilato ad uſi pit vili, tanto egli e vero, che tutto 


ty ala ſcelta voſtra, e dalla voſtra opinione dipende. 
te erginalmente tutta l' autorità riſiede nel Popolo, e 
oi arbitri aſſoluti della Religione, e della Monar- 


bia create i voſtri Numi, ed i voltri Sovrani , io 
ol farvi conoſcere i voſtri diritti, vi libero da' vani 
mort degli uni, e degli altri. Gli Uomini ſono nati 
dali; la fola voſtra volontà è quella che li diſtin- 
sue, 
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Sion; when you are pleaſed. to raiſe anyone; to the 


higheſt rank, he. qught not to continue in it, but 
becauſe it is your pleaſure, and ſo long only as you 
think fit: I hold my authority from you alone; yon 


may take it back and give it to another who will 


make you more happy than L; shew me that man, 
and I shall immediately deſcend. from the throne , 
and with pleaſure mix among the multitude, | 


a:4 


. Amaſis, by this impious harangue, which flattered 
the people, ſolidly eſtablished his own authority; 
they conjured him to remain upon the throne, and 
he ſeemed to conſent to it, as doing them a favour: 
He is adored by the Egyptians , whom he governs 
with mildneſs and moderation; good policy requites 
it, and his ambition is ſatisfied. He lives at Sais in 
a ſplendor which dazzles thoſe who approach him; 
nothing ſeems wanting to his happineſs: But I am 
aſſured, that inwardly he is far different from what 


he appears outwardly ; he thinks that every man 


about him is like himſelf , and would betray him 2 
he betrayed his maſter ; theſe continual diſtruſts hin- 
der him from enjoying the fruit of his crime, and it 
is thus that the Gods punish him for his uſurpation: 
Cruel remorſes rend his heart, and dark gloomy ca- 
res hang upon his brow ; the anger of the great Oli- 
ris purſues him every where ; the ſplendor- of royalty 
cannot make him happy, becauſe he never taſte 
either peace of mind, or that generous confidence 
_ * of men, which is the ſweeteſt charm 
of life . | | | | 

Amenophis was going on with his ſtory , when 
Cyrus interrupted it, to ask him how Amaſis could 
get ſuch an aſcendant over the mind of Apries? Tb 
King, replied Amenophis, wanted neither talents not 
virtues ; but he did not love to be con tradicted; 


even when he ordered his miniſters to tell N 
| | truth; 


gu 4 © qualora vi piace innalzare alcuno al grado 

n ſublime , egli non deve continuare nel poſſeſſo di 
queſto , ſe non perche lo volete, e per quel tempo 
loltanto ,- che voi giudicate opportuno. Voi dunque 
potete ripigliare quell' autorità, che da voi riconoſeo, 
e traſmetterla ad altro ſoggetto , che vi renderà pid fe- 
ci di quello ch io il poſſa. Moſtratemi queſt Como, 
ch io di buon grado diſcendo da queſta Trono, e fra 
| moltitudine mi confondo, 

Con queſto adulatorio , ed empio diſcorſo Amaſi 
raſſodd la ſua autorità, e pregato dal Popolo a rima- 
nete ſul Trono, moſtrd d' accettare- la Corona per 
compiacerlo « Gli Egizj ora lo adorano, ed egli li 
regge con umanità e temperanza, come la buona po- 
liica lo richiede . La ſua ambizione e paga, poiche 
vive in Sais con una pompa:, che offuſca quelli che 
ſe gli avvicinano ; ma quantunque ogni apparenza di- 
moitri, che nulla manca alla ſua felicita , io ſon cer- 
to, che il ſuo animo ſoffre internamgnte quelle -pe- 
ne, che al di fuori non appariſcono, poiche egli cre- 
de che tutti quelli che lo circondano lo aſſomiglino, 


e penſino di tradirlo nel modo ſteſſo ch' egli fece col 


ſu Signore. Queſti continui ſoſpetti non gli laſciano 
godere il frutto del ſuo delitto, di cui gli Dei in co- 
tal guiſa lo puniſcono. Un crudele rimorſo gli lacera 
continuamente il cuore, gravi tenebroſi penſieri gli 
occupano la mente, e lo ſdegno del Grande Oſiride 
da per tutto lo inſegue . Nè la grandezza del Trono 
pub farlo felice, poichè ne guſta la pace del cuore, 
ne gode di quell' aperta fiducia, che nella ſola ami- 


cizia degli Uomini fi ritrova, e ch'e della vita il pit 


loave piacere. 5 | | 
Stava Amenofi per ſeguitare il ſuo racconto, allor- 
chè lo interruppe Ciro, chiedendogli con quai mezzi 
zelle Amaſi acquiſtato ſull' animo d' Aprio un aſſo- 
luto potere . Non era il Re ( ripiglid Amenofi ) 
ſenza capacita , ne ſenza virth', ma ſoffrire non po- 
[eva d' eſſere coptrariato; e fe tal volta ancora vole- 

va: 
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truth, he never foreave thoſe who obeyed him: va 
loved flattery While he affected to — 25 A | 
perceived this weakneſs , and managed it with' art 
When Apries made any difficulty of giving into the 
deſpotick maxims which that perfidious miniſter wo. 
uld have inſpired him with , he inſinuated to the 


King, that the multitude, being incapable of yea. Ii p 
ning, ought to be governed by abſolute authority ; ar 
and that Princes being the vice-gerents of the Gods, Meere 
may act like them, without giving a reaſon for de 
their conduct: He ſeaſoned his counſels with ſo many ii? 
ſeeming principles of virtue, and ſuch delicate praiſe, iſ" 
that the Prince being ſeduced , ' made himſelf hated con(! 
by his ſubjects without perceiving it. i + 
| | + eral! 

Here Cyrus, touched with this melancholy account C 
of an unfortunate King, could not forbear ſaying to ſren 
Amenophis: Methinks Apries is more to be pitiel ne 
than blamed; how should Princes be able to Aiſtore diet 
treachery, when it is concealed with ſo much art? bop 
The happineſs of the people, anſwered Amenophis; [colt 
makes the happineſs of the Prince; their true inte- per 


reſts are neceſſarily united, whatever pains are taken lee 
to ſeparate them. Whoſoever attempts to inſpire Prin-! 
ces with contrary maxims,' ought to be looked upon dn 
as an enemy of the ſtate . Moreover, Kings ought al. gal 
ways to be apprehenſive of a man who never contra- | 
dicts them, and who tells them only ſach truths as ob 
are agreeable : There needs no farther proof of the quel 
corruption of a miniſter, than to ſee him prefer his 


maſtet's favour to his glory. In short, a Prince should Min 
know how to make advantage of his miniſters talents, gn 
but he onght never to follow their counſels: blindly ; naln 
he may lend himſelf to men, but not yield himſelf if ar 
ap abſolutely to them. | G4 46 * 
F th 

Ah! how unhappy, cried out Cyrus; is the con- C 


dition of Kings! you ſay they muſt only lend them Prin 
| ſelves 


[ 


12, che i ſuoi Miniſtri gli parlaſſero con verità, non 
perdonava perd a quelli che Þ ubbidivano , e mentre 
£1geva. d' abbotrirla, amava I adulazione. Amaſi che 
ben conobbe queſta ſua debolezza , ſeppe approfittar- 
de, poichè quando Aprio reſiſteva a quelle tiranni- 
che maſſime che gl erano dal ſuo Miniftro inſpirate, 
I perfido s' acquiſtava la Regia benevolenza coll' inſi- 
margli, che la moltitudine incapace di ragionamento 
gere elſere con una arbitraria autorità governata ; e 
che eſſendo 1 Principi depoſitarj del potere divino, 
vſſono, ad eſempio de Numi , operare ſenza, render 
onto della loro condotta ; adornando queſti pernicioſi 
conſigli con tali  apparenti maſlime di virth , e con 
al artifizioſa lode che reſtandone il Re ſedotto , 
tali reſo odioſo a' ſuoi Sudditi ſenza comprenderlo . 

Ciro commoſſo dalla dolente Storia di quel Re 
ſrenturato , non pote trattenerſi allora dal dire: A 
me pare , o Amenofi , che Aprio ſia pitz degno di 
pet, che di biaſimo; poiche qual Sovrano mai pud 
coprire il tradimento, quando è con tant' arte na- 
colo? Dalla felicita del Popolo, riſpoſe Amenofi, 
üpende quella del Sovrano ; 1 loro intereſſi vanno 
neceſſariamente congiunti, qualunque tentativo fi fac- 
ca per ſepararli, e chiunque cerca d' inſinuare ai So- 
ant maſſime contrarie a queſto principio, dey” eſſere 
qual nemico della Patria conliderato . Oltre cid un 
Re deve ſempre temer di coloro , che a lui non 
; oppongono. mai , ne pronunciano altre verita , che 
quelle che poſſono eſſergli grate ; ne v' ha aſſoluta- 
mente prova maggiore del corrotto carattere d' un 
Miniſtro , del ſacrifizio che fa della gloria del ſuo 
Ignore per ottener la ſua grazia . Un Principe fi- 
nalmente deve approfittare della capacita de' fuoi Mi- 
niſtri, ma non ſeguire mai ciecamente i loro conſigli, 
ed egli pud bens} affezionarſi agli Uomini , ma non 
abbandonarviſi totalmente . 1 

Oh quanto è infelice ( eſclamd Ciro) lo ſtato d' un 
Principe, ſe come diceſte, nan pud che n 

agli 
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ſelves to men, they muſt not give themſelvez 1 
without reſerve to them; they will never then þy 
acquainted with the charms of friendship: How my! 
is my ſituation to be lamented, if the ſplendor 
royalty be incompatible with the greateſt of all {oli 
cities? When a Prince, replied Amenophis, whor 
nature has endowed with amiable qualities, does ng 
forget that he is a man, he may find friends who wil 
not forget that he is a King: But even then; be 
ought never to be influenced by perſonal inclinatiul lnaz 
in affairs of ſtate. As a private man, he may enjof 
the pleaſures of a tender friendship; but as a Prince 
he muſt reſemble the immortals who have no pi 
ſion, | 

After theſe reflections, Amenophis, at the requel 
of Cyrus, continued his ſtory in the following man. 
ner: I was forgotten for ſome years in my prifodMWoria 
at Memphis. My confinement was ſo cloſe , that Irrer 
had neither the converſation , nor the fight of anj 
perſon ; being thus left in ſolitude, and without t une 
leaſt comfort, I ſuffered the cruel torments of ti , 
ſome lonelineſs . Man finds nothing within hin 
but a frightfol void, which renders him utterly-diſs 
conſolate; his happineſs proceeds only [from thoſe Wi ſen 
amuſements which hinder him from feeling his natu- {Monat 
ral inſufficiency . I ardently deſired death; but I ve. 
pected the Gods, and durſt not procure it myſelf ; 
becauſe I was perſuaded , that thoſe who gave me i 
life, had the ſole right to take it away, © | | 


One day, when I was overwhelmed with the molt il Me 
melancholy reflections, I heard of a ſudden a noiſe; I pi 
as if ſomebody was breaking a way through the wall leunc 
of my priſon. It was a man who endeavoured to r 
make his eſcape ; and in a few days he had made WP": | 
the hole wide enough to get into my chamber. This WF 
prifoner, though a ſtranger, ſpoke the Egyptian ton- na 
gue perfeatly well; he informed me,; that he ” Pp 
| 0 
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es Aeli Uomini , ma non abbandonarviſi mai, poichs 
en de on e in grado di guſtare in alcun tempo t piaceri 
mut amicizia? Oh quanto il mio è degno di compaſ- 

r one, ſe la grandezza Sovrana s' oppone alla maggia- 
ene d' ogni felicita 2 Allorchè un Principe ( replicb 
Won menoti ) dotato di qualità diſtinte non ſi dimentica 
eller Uomo , egli pud-trovare degli amici li quali 


es no - — . . 

o will cicordino ch' eglt e Re; ma quando del pubblico in- 
„e reſſe ſi tratta, non deve mai da una particolare in- 
atio laazione laſciarſt ſedurre; e ſe come Vomo privato, 


piaceri d' una tenera amicizia pud talora guſtare; 
ume Sovrano deve raſſomigliare agli Dei, li quali 
mo ſpogli di qualunque paſſione 


que Dopo queſte conſiderazioni , Amenofi ſegnitd a ri- 
man. eta di Ciro a raccontare nel ſeguente modo la 
rifod ria ſua . Io reſtai per parecchi Anni a Menfi in 

were dimenticato; ed era cos} ſtrettamente tenuto 


ella mia prigionia, ch' io non vidi, ne parlai ad 


an 

val uno, Abbandonato in tal guiſa ad una vita ſolita- 
tire ia, provai privo d' ogni conforto il crudele tormento 
alc ona nojoſa ritiratezza. La felicita dell' Uomo deriva 
di- tanto da quelle occupazioni, che gli impediſcono 


i ſentire la ſua naturale incapacità, ne trova, abban- 


au- onato che ſia a ſe ſteſſo, altro che una mancanza 
rel. tutte le coſe che lo avviliſce, e lo ſpaventa. Io bra- 
lt ; ra ardentemente la morte, ma per riſpetto verſ> 
me i Dei, e per intima perſuaſione, che ſolo coloro 


he ci danno la vita, ſono arbitri di ripigliarſela, 
on oſaĩ procacciarmela . 


bolt entre io era un giorno immerſo nelle meditazio- 
iſe; pin triſte , odo uno ſtrepito improvviſo, come di 
vall ono che cercafſe fra il muro della mia prigione 
% rn una via. Di fatti era queſti un Uomo che ten- 
ade na uno ſcampo, e che in pochi giorni aveva fatto 
his n pertugio abbaſtanza grande per entrare nella mia 
on- za. II Prigioniere, che quantunque ſoſſe ſtranie- 


„ patlava aſſaiĩ bene J Egizia lingua, mi ä 
a wy; 


7 
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of Tyre, his name Arobal ; that he had ſeryeg ; 
Apries's army, and had been taken priſoner at d 
ſame time with me. I never ſaw a man of a ny 
_ eaſy witty , and agreeable converſation ; he deliven 
himſelf with ſpiric , delicacy} and gracefulneſs, We ee 
he repeated the ſame things, there was always ſons 
thing new and charming in the manner. We relat 
to each other our adventures and misfortunes . Th 
pleaſure which I found in the converſation of tl 
ſtranger , made me forget the loſs of my libeny 
and I ſoon contraſted an intimate friendship with hin 
At length we were both brought out of priſon , M 
it was only to undergo new ſufferings ; for. we we 
condemned to the mines: And now we had no ly 

er any hopes of freedom but in death. Friendshi 
however ſoftened our miſeries, and we preſerved co 
rage enough to create ourſelves amuſements, even 1 
the midſt of misfortunes, by obſerving the wondy 
hidden in the bowels of the earth, | 


The ( 4 ) mines are of a prodigious depth a 
extent, and are inhabited by a kind of ſubterranea 
republick , whoſe members never ſee the day. Th 
have nevertheleſs their policy, laws, government, 
milies , houſes and highways , horſes to aſſiſt the 
in their labours , and cattle to feed them, The 
one may behold immenſe arches , ſupported by * 
cks of ſalt hewn into the shape of pillars. The ſalt 
are white, blue, green, red, and of all colours, 
that an infinite number of lamps, hanging agail 
theſe huge pillars , form a luſtre which dazzles 0 
eyes, like that of diamonds, rubies , emeralds , ff 
phires , and all precious ſtones . What ſeems inc 


dible , a rivulet of fresh water flows through 2 
(d) The preſent mines of Viliſcs Sue miles from Ca 
reſemble thoſe which are oY 4 # is 


7 * 1 
> 


Vell Viaggi di Cin Libro Tera,” 33 


o, ch' era hato in Tiro, che ſi chiamava A robalo, 
'avea militato ſotto d' Aprio, e che nel giorno 


; eſo ch' io aveva perduta la liberta , era rimaſto pri- 

7 Foniero . Io non conobbi a miei giorni UVomo di lui 
| =>: pi facile, ne ou ſpiritoſo , ne più piacevole nel 
4 overſare 5 e niello ſpiegarſi aveva una Facilita cos! 


murale, e cosl piena di eſquiſitezza, e di venuſta , 

te ſe ridire doveva talvolta le coſe ſteſſe, lo faceva - - .* 

mpre con modi dilettevoli , e nug vi. Noi gt raccon- 

ummo a vicenda i noſtri caſi, elenoſtrefignture, eil! 

myerſare di queſto ſtraniero mi dilettd a Tegno, che 

Imenticai la perdita della mia liberta., e ben pteflo 3. 

xo famigliarmente in amicizia mi ſtrinſi. Noi um 

4 18 alla per fine tolti dalla prigione , ma ſolo per 
icontrare nuoyi guaj, perche reſtammo condannati al 

oro delle Miniere, non ſperando che dalla morte 

da la liberta . Nelle noſtre miferie Famicizia perd 

iſoſtenne, ed ella ce ne minordò il peſo, dandoci. ba- 

hte fortezza d' animo per trovare da noi .medeſimi- 

n mezzo delle ſteſſe ſventure una piace vele occupßa- 

lone nell' eſame delle meraviglie naſcoſte fra le vi- 

tere della Terra. ar, oY a 3, 

Le Miniere (4) anno pna ſmiſürats profondity ,. - * 

dun immenſo giro, e vengono popolate da una 

ecie di ſotterranea Repubblica, i di chi membri 

bn veggono in alcun tempo la luce del giorno, Eſſi 

ed ſono ad un politico Governo, e ad alcune leggi 


1 wordinati ed annd famiglie, abitazjoni', ſtrade 

e (alt walli che riſparmiano a loro una porzione della fa- 

- e e beſtiami che li alimentano . Si trovano in 
9 


I luoghi archi d una ſmiſurata grandezza, che ſo- 
o ſoſtenuti da roccie di Sali in forma di colonne 


6 19 Bliate, Di queſti Sali ve n' ha di bianchi, d azzur- 
e i verdi, di roſſi, e di tutti i colori , di manie- 
oF} che appicandovi dirimpetto a queſte vaſte colonne 


Tom. II. " ag un 


aca (d) Le Miniere che ſi trovano _ preſentemente a Viliſca, 
5 "20 cinque miglia da Cracovia diſtaute, ſemvrano quelle, che 
u ſono deſcrittę, | | 
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ſalt mines , and furnishes drink to the inhabitant; , 
This water is diſtributed into canals , caſcades , hz 
ſons and reſervataries , to adorn theſe places when 
the ſun never shines, and to be made uſe of in the 
uv orks which are here carried on, „ 


| que 

After ſome years hard and painful labour, ne $ 
were appointed maſters of the slaves . I had AH an. 
the books of Hermes, knew his whole doQrin = 
about the myſteries of nature, and had been inſtrud A 
ed in the occult ſciences . We applied ourſelves t wall 
ſtudy thole wonders. by experiments 3 to . deſcen con 
from known effects to thoſe which are more hid I... 
and to re-aſcend from thence to firſt cauſes. Wha * 
we had examined, compounded and de compound 2 
bodies of all kinds that are found in thoſe ſubtem e ... 
neous regions, we at laſt diſcovered , that in the e. 


ble univerſe there were but two principles, the on 
active, the other paſſive ; an elementary fire, un 
form, univerſal, and infinitely ſubtle , and an olg 
nal virgin earth, which is hard, ſolid, and the ſu 
ſtance of all bodies. | | | 
Before Typhon broke the egg of the world, and 
introduced the evil principle there, the ethereal mit 
ter penetrated all the parts of the virgin earth ; If 
| compreſſing ſome of them, it gave compactneſs if 
ſolids, and by making others of them float , product 
liquids ; the former were the canals through which 
the latter flowed, in order to an univerſal and reger | 
lar circulation in all the parts of the univerſe; the wt 
ters incloſed in the center of the earth not only pet 
ſpired through it's pores , and ſupplied that moiltur 
which is neceſſary to vegetation, but {prans a it 
f ; ount- 
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nts un numero infinito di Lampane, n' eſce una luce 
che abbaglia la viſta, ſimile a quella che da' Dia- 
chen naati „ da'Rubini , dagli Smeraldi, da' Zaffiri, e 
dal unione di tutte le gemme ne viene. Ma la coſa 
diu meraviglioſa, e che incredibile ſembra, fi è, che 
{ra quelle ſaline Miniere ſcorre un ruſcello di freſca 
acqua, che ſerve per uſo di bevanda a quegli Abitan- 
ti, ed è quelt acqua diviſa in canali, in caſcate, in 
hacini , e in riſerbatoj in tal guiſa, che abbelliſce 
que luoght privi della luce del Sole, e ſerve per uſo 
di que' lavori , che là non ſono mai interrotti . 
Dopo alcuni Anni di dura, e penoſa fatica , noi 
i mo ſcelti per Capi, e direttori degli Schiavi. Io 
weva letti i libri d' Ermete, conoſceva tutta la ſua 
bttrina , che tratta de' Miſteri della Natura, ed era 
ves relle occulte ſcienze amaeſtrato. Mi applicai dunque 
ton ' amico Arobalo ad offervare tali meraviglie col 
mezzo delle ſperienze , e partendo dagli effettt cono- 
ſciuti per giugnere ai più naſcoſti, e rimontar quin- 
{i alle prime cauſe , dopo aver eſaminato, compoſto, 
Mee: ricompoſto tutte le qualita de' Corpi che in quelle 
tterranee regioni fi trovano , alla per fine ſcoperſi , 
e de vi ſono nell' Univerſo due principj, Attivo, l' u- 
bo, Valtro Paſſivo, un Fuoco Elementale , unifor- 
ne, generale, e infinitamente ſottile, ed una Pri- 
mitivra Vergine Terra, dura, e ſolida, ch'e ! Eſſen- 
a di tutti i corpi. | | 


lnnanzi che Tifone ſpezzaſſe I Uovo del Mondo, 
E ' introduceſſe il Cattivo Principio , la Materia 
S Ltetea penetrando in tutte Je parti della Vergine 


era , col comprimerne una porzione , un! ſtretta- 
ente i ſolidi fra loro, e colla fluttuazione dell' al- 
a generd i Fluidi . I primi ſervirono di Condottt 
er 1 quali ſcorreano i ſecondi , onde mantenere la- 


he wierale e regolata circolazione dell' Univerſo in tut- 
F 75 * le ſue parti ; e I acque rinchiuſe nel. centro della 


era traſpiravano non ſolo fra i di lei pori , e ſom- 
Mſtrayano quella umidezza ch' & alla vegetazione 
„„ necel- 
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fountains, whoſe united ſtreams flowed in rivers, ne 
great and ſmall, to beautify the face of nature. The du 
in ward conſtitution of bodies was then viſible, be- m. 
cauſe every thing was luminous or tranſparent ; the in 
earth receiving or reflecting the rays of light, pro. ch 
duced the agreeable variety of colours, and there et 
was nothing dark or dazzling, 5 
* | che 

After the fall of ſpirits, and the revolt of Ty. 
phon, this beautiful order was deſtroyed . The attire Tr 
principle, which bound together all the parts of our Wi ben 
globe, withdrawing itſelf , the waters burſt forth in 
from their abyſs , and overflowed the face of the te 
earth; the common maſs was totally diſſolved, it wa del 
all a dark chaos, and an univerſal confuſion .*The God. i ©! 
dels Iſis, beholding the ruin of her work, reſolved lon 
to repair it, yet without reltoring it to it's firſt per- Oprc 
fection, She laid the plan of a new world, very di. ell 
ferent indeed from the former, but ſuch a one 28 uo! 
Was proper to be the habitation of degraded ſpirits, qual 
She ſpake , nature obeyed her voice, and the shape- di 
leſs chaos took a form; yet fo , as that art and {+ E ll 
eming chance, light and darkneſs, order and eonſt che 
ſion , were mingled throughout. The earth was nov al ©? 
opaque , ugly and irregular , like the intelligence lone 
that inhabir it. Diamonds, rubies , emeralds , anl iN * 12 
the other precious ſtones , are the ruins of the pn. n 
mitive earth, which was all compoſed of foci w! 
materials. Some ſay that the chaos happened a long lte 
time before the deluge , that the firſt enſued von 
the fall of the Genii, and that the other was the pt 3 
nishment of the crimes of men: Be that as it will n 
we have every where convincing proofs of the u en 
verſal diffolving (e) of the common maſs. We find i 


in the inmoſt bowels of the earth, in mines and 
| 2 upon 


(Ce) Dr. Mood ward's ſyflem is very ancient, and is 0 e 
found among the Abyſſinians , See Patrizio della Rettorica p: 
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neceſlaria, ma ſcaturivano in fonti , i varii ruſcelli de- 


quali inſieme unendoſi, divenuti grandi, e piccoli fiu- 
mi cot loro corſo abbellivano la Natura. Vedevaſi 


be- | | | | 
" the in quel tempo l' interna diſpoſizione de' Corpi, poi- 
bw. be era il tutto luminoſo, e traſparente, e la Terra ri- 


ceyendo , e rimandando i raggi della luce, generava 
a piacevole varieta de' colori ſenza che vi foſle coſa, 
che abbagliaſſe la viſta, o che l' offuſcaſſe. 

Ma dopo la caduta degli Spiriti , e la ribellion di 
Tifone , queſto bell' ordine reſtò disfatto 3 poichè eſ- 
ſendoſi ritirato il Principio Attivo , che teneva unite 
nleme tutte le parti del noſtro Globo, l' acque uſci- 
te con forza de' loro abiſſi inondarono la ſuperficie 


No della Terra, la maſſa comune tutta ſi ſciolſe, ed ognt 
ood. cola divenne un oſcuro Caos, ed una generale confu- 
Ivel WY bone. La Dea Iſide contemplando la. diſtruzione dell' 


ora ſua, determino di rifarla , ſenza rimetterla perd 
nella prima ſua perfezione. Ella diſpoſe il diſegno del 
movo mondo, molto differente dal primo, ma tale, 
quile ſi conveniva agli Spiriti degradati che doveano 
abitarlo. Ella parld ;3la Natura ubbidi alla ſua voce, 
e il dilordinato Caos preſe una forma, ma tale pero 
che in eſſa ſi vidde una meſcolanza d' arte e di caſo 
z2prente, di luce e di tenebre, d' ordine e di confa- 
lone, La Terra divenne opaca, irregolare, e difforme 


nee! 
1: bomiglianza dell' intelligenze, che J abitano . I Dia- 
ori. nent, i Rubini, gli Smeraldi, e I altre gemme ſo- 
ſack WY fo le ruine della primitiva Terra, ch' era tutta di tali 
Jong materie compoſta. Alcuni pretendono che il Caos ſia 
pon nivato molto tempo innanzi al Diluvio , che il pri- 


mo avveniſſe dopo la caduta de' Geny , e ſia ſtato il 
{condo una punizione delle colpe degli Uomini ; ma 
comunque ſi voglia noi abbiamo da per tutto prove 
tnvincenti della (e) diſſoluzione generale di tutta 


ak maila ; e nelle iuterne viſcere della Terra , nelle 
on | 29 Minie- 
10 l Ce) II Siſtema del Dr. Woodward d molto ant ico, e fu fra 


$i Aliſini trovato , Vedi Patri 249 della Restorica p. 7. 
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upon the higheſt mountains, fishes , birds , and all 


forts, of animals which floated in the water, au pet 
are petrified ſince that inundation . | = 
( / ) At. preſent all the fluids and ſolids re. T 
ſult from the irregular combination of the adi. ni 
ve and paſlive principle, and it is the philoſopher'; ſyet 
province to diſcover the general laws of this combi. nit 
nation . One, may conlider the particles of the pure nol] 
elementary fire as inviſible points, and thoſe of the BW |, 
earth as lines, as furfaces , or as groſſer corpuſcles ; Al 
when the ethereal matter ſticks to thoſe terreſtria part 
particles that are long and pointed, it produces the fili 
principles of ſalts; when it brings together, and com- «ci; 
preſſes ſeveral ſurfaces, and penetrates them without iin 
being abſorbed in them, it engenders the principles WW in; 
of cryſtals; when it is impriſoned in the cavities of prin 
opaque corpuſcles, it forms ſpunges of fire, or the mer 
principles of ſulphurs ; and hence: reſult the firſt els re 
ments of all. ſolids » When the terreſtrial particles P v1 
float in the ethereal matter, rubbing againſt one ano- bora 
ther, thele inviſible ſpheres become the principles of ora; 
all flaids ; little balls of mercury when they are op- ſo | 
que and heavy, drops of water when they are trani- WW ver: 
parent and light, bubbles of air when they are en- b 
dued with elaſticity , by the inceſſant egreſs and re- aria 
greſs of the ethereal: matter, | 
From the combination of theſe three ſolids , and ( 
three fluids , all other bodies are engendered . The cue 
mixture of ſulphur with mercury, makes the bals . 
of metals, which are more or leſs pure, as there ar met 
more or lels of the terreſtrial particles in their com- dall 
poſition . Precious {tones are formed by the incorpo” con. 
rating of metals with cryſtal , gold makes rubies, col 
mercury diamonds , copper emeralds, The groſſer ant Oro 
more irregular particles of earth , when cemented ns FN 
wa- 
(f) See Boerhaave, EE « 
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Miniere, e ſopra le pitt alte Montagne ſi trovano 
peſci, Uccelli, ed ogni ſpezie di Animali , che gal- 
legiavano ſull' acqua, e che furono dopo quella in- 
ondazione petrificati. | 0 

I fluidi, ed i ſolidi tutti procedono adeſſo ( f ) dall 
mione irregolare dell' attivo , e paſſivo principio, e 
ſetta ai Filoſofi il trovare le leggi generali di queſta 
mnione . Le particelle del puro fuoco elementare ſi 
wilono conſiderare come punti inviſibili; e quelle del- 
|; Terra come linee, come ſuperficie, o come atomi. 
Allor quando la materia eterea s' inſinua fra queſte 
narticelle , che ſono lunghe ed acute ne compone i 
ſali ; s' ella poi congiugne, e comprime molte ſuper- 
fcie, ſenza reſtarne fra quelle aſſorbita, ne forma i 
triltalli; e ſe nelle cavita degli opachi corpicelli 
imprigionata ne reſta, genera le ſpugne di fuoco, o i 
princip) di Zolfi ; e da qui anno origine 1 primi ele- 
menti di tutti i ſolidi . Quando poi le particelle ter- 
reltri galleggiano nella materia eterea , ſtrofinandoſi 
[una con Þ altra, queſte inviſibili sfere diventano al- 
bra il principio di tutti i fluidi ; e fe ſono opache e 
pravi , in piccole pallottole di Mercurio ſi cangiano; 
ſe lucide , e traſparenti , in gocciole d' acqua fi con- 
rertono ; e ſe acquiſtano elaſticita dal continuato fluſ- 
ſo e rifluſſo della materia eterea diventano balle di 
aria , | | 


Quinci gli altri corpi tutti dal congiungimento di 
quelti tre ſolidi , e di queſti tre fluidi anno origine. 
La meſcolanza del Zolfo col Mercurio è la baſe de 
metalli , e la maggiore, o minore lor purita dipende 
dalla quantita delle terreſtri particelle che a comporli 
concorrono. Le gemme dalla meſcolanza de' metalli 
col criſtallo ſi formano , i Rubini con quella dell 
oo, i Diamanti con quella del Mercurio, con quella 
del Rame gli Smeraldi , e le particelle della Terra 

f) Vedi Boeravio. | | 
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water, - conſtitute the opaque and common ſtone: , 
Laltly , ſulphurs, ſalts , mercury and earth,” blendey 
together in one common mals , without rule or pro. 
portiom, produce minerals, half metals, and all kinds 
of foſſils; while the more ſubtle and volatile parts 
being diluted with water and air, turn into liquor 
and vapours of all ſorts. | 


We frequently amuſed ourſelves with imitating 
theſe operations of nature, diſſolving ſolids , fixing 
liquids, and then reducing them to their- firſt forms; 
with mixing ſulphurs, ſalts and minerals together, in 
order to make them ferment , and thereby engender 
exhalations , clouds, winds, thunder, and all forts of 
meteors ; with making tranſparent bodies opaque, and 
opaque bodies tranſparent ; with ſuddenly changing 
colours into their oppoſites, by barely mixing with 
them certain fluids that have no colour . Being thus 
entertained with the ſports of nature and art, we 
were beginning to make ourſelves tolerably eaſy un- 
der our misfortunes, when heaven reltored us to li- 
berty, by a ſtroke equally terrible and unexpected. 


The ſubterraneous fires ſometimes break their pri- 
ſons with a violence that ſeems to shake nature even 
to it's foundations; like the thunder which burlis 
the clouds, vomiting out flames, and filling the ait 
with it's roarings . We frequently felt thoſe terrible 
convulſions . One day the shocks redoubled, the earth 
ſeemed to groan , and we expected nothing but de- 
ath , when the impetuous fires opened a paſſage into 
a ſpacious cavern , and that which ſeemed to threa- 
ten us with a loſs of life , procured us liberty. We 
walked a long time by the light of our lamps, belo- 
re we ſaw the day; but at length the fubrerraneous 
paſſage ended at an old temple, which we Knew 


by the bas roliefs upon the altar, to have- 2 con- 
| ecra- 
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zi groſſe , e pid irregolari, aſſodate che ſieno dall“ 
2cqua » ordinarie, ed opache pietre diventano . IL. Zol- 
{ poi , i Sali, il Mercurio, e la Terra, miſchiati 
ſenza regola, e ſenza miſura in una maſſa comune, 
roducono i Minerali, i mezzi Metalli, e tutte le 
qualita de Foſſili; mentre le parti pid ſottili e pit 
olatili , framiſchiate che ſieno con Þ aria ,-e coll 
aqua, in ogni genere di fluidi , e divapori fi can- 
giano. ; 3 

Noi ci trattenevamo ſpeſſo piacevolmente imitando 
quelte operazioni della Natura, ora col diſciorre i ſo- 
lui, e fiſſare i fluidi , ritornandoli poi alla loro for- 
wa primiera z ora col frammiſchiare inſieme i Zolfi, i 
Sali, ed i Minerali, facendo che colla fermentazione 
generalſero i vapori , le nuvole, i venti, il tuono, ed 
ozni ſorta di Meteore; ora col rendere opachi i cor- 
pi traſparenti , e traſparenti gli opachi ; ora col can- 
gare repentinamente un colore in uno contrario col- 
h fola meſcolanza di certi fluidi che non anno co- 
bre . Occupando in tal guiſa il tempo fra i tratte- 
nimenti dell' Arte, e della Natura, cominciavamo a 
entire con minor,pena la dura noſtra condizione, al- 
buche il Cielo per un non atteſo , e terribile mezzo 
ti rele la liberta . 

I faochi ſotterranei ſpezzano tal volta le loro pri- 
gioni con tale violenza , che la Natura ſteſſa par che 
ne tremi fin da' ſuoi fondamenti: ſimili al tuono ap- 
punto, che ſcoppiando fra le nuvole, vomita fiamme, 
e col ſuo romore l' aria ne aſſorda. Anda vamo ſpeſ- 
b a tali terribili ſcoſſe ſoggetti, quando, raddoppia- 
tel un giorno con un mugito della Terra, che pare- 
u un indizio certo di morte, queſti impetuoſi fuochi 
c aprirono in una ſpazioſa caverna un paſſaggio, e 
co che pareva minacciarci la morte, ci diede la liber- 
a. Camminammo per lungo ſpazio al debol lame 
lelle notre lampane prima di trovare il giorno , che 
wedemmo alla per fine, avendoci la ſotterranea ſtra- 


i meſſo in un antico Tempio, che da n 
ſcol- 


6 4 
* i” 
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ſecrated to Oſiris , We proſtrated ourſelves, and ad; 
red the Divinity of the place; we had no victims to 
offer, nor any thing wherewith to make libations 
but inſtead of all ſacrifice, we made a ſolemn vou, 
emen ede irtus iwie 
This temple was ſituated near the Arabian pull, 
We embarked in a veſſel which was bound for Mu 
7a, landed there, croſſed a great part of Arabia F. 
lix, and at length arrived in this ſolitude . The God 
ſeem to have concealed the moſt beautiful 'places of 
the earth , from thoſe who know not how to prix 
a life of peace and tranquillity . We found men in 
theſe woods and foreſts, of ſweet and humane dun 
poſitions , full of truth and juſtice . We ſoon mad: 
ourſelves famous among them; Arobel taught ther 
how to draw the bow, and throw the javelin to d 
ſtroy the wild beaſts which ravaged their flocks ; ! 
inſtructed them in the laws of Hermes, and cure 


their diſeaſes by the help of ſimples . They loo me 
upon us as divine men; and. we every day admiral" 


the motions of beautiful nature, which we obſerve 
in them; their unaffected joy, thgir ingenuous fm 
plicity , and their affectionate gratitude. We the 
ſaw that great cities and magnificent courts have on 


ly ſerved too much to corrupt the manners and fe 1 
timents of mankind ; and that by uniting a mul! 
de of men in the ſame. place, they often do but uli Fn 
te and multiply their paſſions. We thanked the 60 ©* 
for our being undeceived with regard to thoſe fai d 
pleaſures , and even falſe virtues both political M 
military, which ſelf-love has introduced into nume 58 
rous ſocieties , and which only ſerve to delude my a 
and to make them slaves to their ambition. But 3 
alas ! how inconſtant are human things! how wei *y 
is the mind of man! Arobal, that virtuous , aff a I 
nate, and generous friend, who had ſupported in bole 
priſonment with ſo much courage, and slavery Vi * 


ſo much reſolution, could not content himſel! wit 
. a lim. 
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ſelpiti ſopra J Altare conoſcemmo eſſer ad Oſiride ſa- 
o. Proſtrati adorammo la Divinità di quel lu 

» mancando di Vittime per Þ. offerta, e d' ogni 3 
dla per le libazioni , in luogo di ſagriſizio ; 'fecimo 
jo giuramento ſolenne d' amar la virtù ecernamente. 
Quelio Tempio era ſituato preſſo del Golfo Arabi- 


a0 
ms to 


Bal „ Ove c imbarcammo ſopra un vaſcello, che veleg- 
FE per Muza, e la sbarcati, dopo aver attraverſa- 
un gran parte dell' Arabia Felice, in queſta ſoli- 


line alla per fine giungemmo . Pare che gli Dei 


ol biano occultato le pitt belle ſituazioni della Terra a 
* boo, che non conoſcono quanto ſia da apprezzare 
e l m vita tranquilla. In queſti boſchi, ed in queſte fo- 


cle trovammo gli Abitanti d' indole dolce, ed affabi- 
e pieni di giuſtizia, e di verita. Arobalo inſegad 
oro il modo di tirar d' arco, e di lanciare il dardo 
xr dillruggere le beſtie ſelvagge , che predavano il 
bro gregge , ed io gli ammaeſtrai nella. Religione di 
Emere , e nella ſcienza di 'guarire le malattie col 
nerzo de Semplici: il che ci acquiſtd ben preſto tal 
ma, che ſummo riguardati come Divinita da queſti 
Popoli , nella naturale giocondita , nell' ingenua ſem- 
licita, e nell' affettuoſa riconoſcenza de' quali, tutto 
mo ammiravamo le diſpoſizioni della bella Natura. 
lora io conobbi, e Arobalo meco era d' accordo , 
be le Città pili rinomate, e le ſplendide Corti non 
ervirono che a corrompere 1 coſtumi, ed il ſentimen- 


{ ſen 


run 

Gol del Genere Umano, e che nel congregare un copio- 
l numero d' Uomini nel luogo ſteſſo, non ſi fa. per 
di che unite, e moltiplicare le loro paſſioni « 


ume ngraziammo perd gli Dei d' averci fatto conoſcere 
men inganno dei piaceri fallaci, e di quelle falſe virtu 
wlitiche, e militari fra le numeroſe ſocietà dell' amor 
weile prio ſtabilite, a ſolo fine d' ingannare gli Domini, e 
alt ſchiavi della loro ambizione . Ma oh Dio! quan- 
le coſe di quaggii ſono inconſtanti, e quanto e 
Whole lo ſpirito umano ! Arobalo , quell' amico cosi 
vii ruoſo, cos! tenero , cos! magnanimo , que che 
eppe 


a Hasle and uniform life. Having a genius for wal 
he ſighed after great exploits; and being more a pepe 
loſopher in ſpeculation than in reality, confeſſed oi fu. 
me, that he could no longer bear the calm of retin e, e 
ment; he left me, and I have never ſeen him ſnel 


I ſeem to myſelf a being left alone upon th 
earth; Apries perſecuted me, Amaſis betrayed me 
Arobal forſakes me; I find every where a frighth 
void . I experience that friendship, the greateſt 
all felicities, is hard to be met with; paſſions, frail 
ties, a thouſand contrarieties either cool it or diſtun 
it's harmony . Men love themſelves too much to |; 
ve a friend well; I know them now, and I cannoſ bol, 
eſteem them; however, I do not hate men; I hu rt 
a ſincere benevolence for them, and would do then erch 
good without hope of recompence . Whilſt Ame Peer 
phis was ſpeaking, one might ſee upon the Prince“ 
coutenance the different ſentiments and paſſions 
which theſe various events would: naturally raiſe in iſ: | 
generous. mind. The Egyptian having finished the Ei 
lation of his misfortunes, Cyrus asked him , whethe 


he knew what was become of Apries? AmenophiMi:tmi 
_ anſwered, I am informed that the King is yet alice, and 
and that after having wandered a long time in tte n. 
mountains, he has at length got together an army on, 
Carians and Ionians, who, during his reign and U Mon: 
his permiſſion, ſettled in Upper- Egypt, and has m- ente 
de himſelf maſter of the city of Dioſpolis. « 
. . | 2997 sit 
Cyrus then ſaid to the Egyptian, I admire the con. b e 
ſtancy and courage with which you have ſultaine! Ci! 
the shocks of fortune, but I cannot approve of your al! 
remaining in this ination : It is not lawful to en. uler 


joy repoſe , ſo long as we are in a condition to ln 

bour for the good of our country ; man 1s not born ale 

for himſef alone, but for ſociety ; Egypt has ſtill need d un 

of your aſſiſtance, and the Gods preſent you a ne Ft | 
| oppor- 
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ſeppe ſofferire con tanta fermezza la ſua prigionia, e 
i (ua ſchiavitù, non potè uniformarſi ad una ſempli- 
, e metodica vita. Nato con una inclinazione guer- 
era anelava alle impreſe ſtraordinarie, e pitt Filoſo- 
o per rifleſſione, che per natura, confeſſandomi che 
jon poteva ſopportare pit a lungo la noja della ſoli- 


wat 
a phi 
led te 
retire 
ſince 


u tine, laſciommi, nè pid lo vidi. > 1 

| me lo rimaſi un Eſſere iſolato ſopra la Terra; perſegui- 
ght to dal mio Re, tradito da un falſo amico, abban- 
elt M nato da Arobalo , ovunque mi volga , non tro- 


fra intorno a me ſteſſo che un vuoto ſpaventevole. 


iltun esso coll“ eſperienza che Þ amicizia, il maggiore di 
to Hut i beni, difficilmente fi trova; che le paſſioni, le 
anno ebolezze, e mille contrarieta la raffredano, e la in- 


trompono ; e che gli Uomini amano troppo fe ſteſſi, 
uche poſſano amar bene gli altri. Io li conoſco al 
nelente, e quantunque non poſſa apprezzarli, peròd non 
zi odio; ed anzi ſenza ſperanza alcuna di ricompen- 
, deſidero, e farei loro del bene. Mentre Amenofi 
a parlaya , vedeanſi ſulla faccia del Principe gli ef- 
{ti di tutti i varii ſentimenti, che alla relazione di 
qeſti caſt deſtavanſi nel ſuo animo. Poiche Þ Egizio 
trmind 1] racconto delle ſue ſventure, Ciro gli do- 
mando , fe della forte d' Aprio aveſſe contezza alcu- 


hang 
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1nces 
ons 
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lire, 


ten. Io ſo ( riſpoſe Amenohi ) che il Re vive anco- 
y oof, che dopo aver per lungo tempo errato fra le 
d Montagne, egli un} un' Armata di Caria, e di Jonia 
m- ente compoſta, e che queſti Popoli fi ſtabilirono col 


o aſſenſo per tutto il corſo del ſuo Regno nelP 
Ezitto Superiore, e della Città di Dioſpoli Signore 
b reſero. : | T9 = 
Ciro, ripigliando allora la parola: Io ammiro ( diſ- 
ſe all? Egizio ) l' intrepidezza, e la coſtanza con cai 
tolleraſte i colpi dell' avverſa fortuna; ma approvare 
don poſſo la voſtra determinazione di reſtarvene in 
ale ſcioperatezza . Non lice all' Uoma il godere 
un ozio tranquillo , finche pud utilmente adoprarſi 
Xt la ſua Patria: egli non è nato a ſe ſolo, * al- 
| 2 
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opportunity of being uſeful to her; why do you con 
tinue a moment in this ſolitude ? An ordinary virt 
is disheartened by ill ſucceſs and adverſe fortune 
but heroick virtue is never diſcouraged : Let us fly u 
the aſſiſtance of Apries, and deliver him from the 
oppreſſion of an uſurper. Amenophis, to increaſe thi 
ardor of Cyrus, ſeemed very unwilling at firſt to n 
turn to Egypt, and ſuffered himſelf to be long en 
treated before he yielded to the Prince's ſolicitation: 


Cyrus, before he left Arabia , diſpatched coun.” 
to Nabuchodonoſor King of Babylon, who had mu” 
ried Amitis the fitter of Mandana, to ſolicit his oc. *© 
le in favour of Apries; then having concerted wi nm 
Amenophis all the neceſſary meaſures to make the ft 

deſigns ſucceed, they ſet out together, croſſed the © per | 
untry of the Sabeans with great expedition, ſoon ame, 
ved upon the shore of the Arabian gulf, and embarkel zun! 


for Egypt. Cyrus was ſurprized to find here a ne 
kind of beauty which he had not ſeen in Arabia; U 4: 
there, all was the effect of ſimple nature, but here, n 
every thing was improved by art. derek 


It ſeldom rains in Egypt; but the Nile, by it' 
regular overflowings , ſupplies it with the rains and 
ſnows of other countries. This river, by the means 
of an infinite number of canals , made a communice- 
tion between the cities, joined the great ſea with 
the Red ſea , and thus promoted both foreign and 
domeſtick commerce. The cities of Egypt were nv- 
merous , large, well peopled , full of magnificent 
temples and ſtately palaces : They roſe like islands 
in the midſt of the waters, and overlooked the 
plains, which appeared all fruitful, gay and ſmiling; 
there one might ſee hamlets neat and commodious , 
villages ſweetly ſituated , pyramids that ſerved for 

the ſepulchres of great men, and obelisks' which 5 
| 5 tain 
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c biet 3 e ſe nell Egitto; che abbiſogna ancora 


vir el voltro ajnto , v' offtopo gli Dei una nuova occar 
1 lone d eſſerle utile; perche piu a lungo in queſta ſo- 
q "MW iiudine dimorate? Un ſiniſtro accidente, e la nemica 
n c bnuna pud sbigortire la virtu d' un anima volgare, 
E eons guella d' un Eroe non mai: itene. dunque in ſoc- 


corſo d' Aprio, e liberatelo da nn Uſurpatore che 
 opprime . Amenofi per animare maggiormente Ciro 
; pro del ſuo Re, {1 moſtrd allora poco volonteroſo 
4 ritornare in Egitto, e prima di cedere alle perſua- 
foni del Principe, ſi fece a lungo pregare. = 

Prima di partire dall' Arabia, Ciro ſpedi_ meſh a 
W\:buccodonoſorre Re di Babilonia, e ſuo Zio (che 


0 re 
g en 
00s 


uriers 
mat⸗ 
unc. 
with 
thei 
e co 
artl- 


mmogliato) , onde muoverlo in ſoccorſo d' Aprio 
e latte quindi con Amenofi le neceſſarie diſpoſizioni 
er la buona riuſcita de' loro diſegni, partirono inſie- 
ne, e attraverſato ſollecitamente il Paeſe de' Sabei, 
zunſero alle ſponde del Golfo Arabico, e s imbar- 


my arono per l' Egitto , Reſtò Ciro ſorpreſo di troyare 
hi, i" queſti luoghi una nuova ſpezie di bellezza , che 
ern aveva nell Arabia veduto; poiche la tutto della 


emplice Natura era effetto, e qui aveva Þ Arte per- 
kionato ogni coſa. 

its 
aud 
eans 
nicz- 
with 
and 


wlari ſue inondazioni ſuppliſce alla mancanza delle 
popg2, e delle nevi , delle quali abbondano gli altri 
Felt, L”acque di queſto fiume diviſe in infiniti ca- 
ali davano una comunicazione alle Citta fra di lo- 
|, univano il gran Mare col Mar Roſſo, e quindi 
icevano al di dentro, e al di fuori del Reguo fio- 


n- 4 . ö 
cent il commercio. Le Citta dell' Egitto erano nu- 
and: neroſe , grandi, molto popolate , ed ornate di ma- 
te fei Tempj, e di ſuperbi Palazzi , che innalzava- 


lo la fronte a guiſa d' Iſole nel mezzo dell acqua, e 


ing; a la d. 

my @minavano la fertile pianura , che fi preſentava alla 
for 1 in un aſpetto grato „e ridente. La v' erano co- 
on- aodi, e puliti Caſali, Villagi in piace voli viſte ſitua- 


ti, 


d 


al era, poiche con Ameſtri ſorella di Mandane eraft 


Nell' Egitto piove di rado , ma il Nilo con le re- 


\ 


2 
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i, Piramidi che ſervivano di Sepolcro agli Uomini 
iluſtri , ed Obeliſchi che rappreſentavano la Storia 
elle loro azioni. L' Agricoltura finalmente ,'Þ Arti 
Meccaniche , ed il Commercio, che ſono dello Stato 
; cardini principali , fiorivano da per tutto, e davauo 


Governo dolce, fermo, e prudente regolato. 
Non potè Ciro, ſe non di paſſaggio, oſſervare 
quelte bel opere dell arte, poichè doveva ſolleeita- 
nente giugnere a Dioſpoli per unirſi colla Regia Ar- 
bata. S' inteneri-il Re Aprio alla viſta del generoſo 
ho difenſore, lo abbraccid affettuoſamente, e riguar- 
undo nel tempo ſteſſo Amenofi , gli diſſe: Il mio 
tempio v' inſegni, o Ciro, a conoſcere gli Uominr, 
ead amar quelli che avranno virth .,- e fermezza di 
ini il vero a coſto ancor di ſpiacervi. L' arrivo del 
govine Eroe ravvivo intanto in Aprio la ſperanza , 
th preſenza di Amenofi accrebbe ha ſna-Armata al 
numero di trenta mila Combattenti. Li due Sovrani 
uritiſi da Dioſpoli con Amenofi, e con Araſpe s in- 
amminarono contro l' Uſurpatore, e ſi fermarono a 
ita della ſua Armata, ch' era preſſo di Menfi in una 
bre poſizione accampata . 
Aprio ch' era un Pigęipe nell' arte militare molto 
therimentato /, e perfeſf-xonoſcitore del Paeſe, or- 
I» i poſti pid vantage; e ditimpetto al camps 
Amaſi poſe il ſg04 13 Uſurpatore non foſpertando 
de in sd breve ſpgzio" di -tempo=aveſſe- il Re d Egit- 
o potuto radunare un euer cos: numero- 
„s' era con ſoli venti mila Combattenti da Sais 
krtito. Poichè ebbe Aprio riconoſciuto le forze ne- 
niche, vedendo eſſere queſte in numero di gran lun- 
al ſuo inferiori , determinoſſi di aſſalirle nel loro 
mo, II giorno ſeguente per tanto Ciro, ed Araſpe 
Wſciti alla teſta di 'diect mila Car sſorzarono i poſti 
a 2072at!, ch' erano dalle truppe di Amaſi cuſtoditi, 
d DP 2" vicinarono alle linee, e - raggiunti poco dopo da 
anch enofi, e da Aprio ſteſſo, ſuperarono le trinciete, 
i Tem. II. C 


ndzio 4 che un, Popolo ricco, ed attivo era da un 
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ments, and vigorously attacked the Egyptians ; . th 
engagement was bloody, and the victory for a long 
time doubtful . Cyrus, impatient to finish the batti 
by ſome remarkable exploit, put himſelf at th. 
head of a choice body of cavalry , ſought ever 
where for Amaſis , and found him. The uſurper be 
ing a brave general, as well as able politician , w. 
flying from rank to rank , encouraging ſome , an 
hindering others from running away . Cyrus lance 
his javelin at him, crying out, Tyrant, it is tim 
to put an end to thy crimes and thy uſurpation. Th 
Javelin pierced the cuiraſs of Amaſis, and enten 
his body; a ſtream of blood flowed from his wound 
furious as a wild boar pierced by the hunter's ſpear 
he came up to Cyrus with his drawn fabre , an 
raiſing his arm, Rash youth, he cried , receive thi 
reward of thy audaciouſneſs : the Prince of Perj 
avoided the blow ; but when he would have take 
his revenge, he found himſelf ſurrounded by a tro 
of young Egyptians „ who came to the relief 0 
Amaſis. Then Cyrus, like a young lion juſt robbe 
of his prey, made himſelf a paſſage through th 
enemy; every blow he gave was mortal, he deſen 
ded himſelf a long time, but was at laſt ready to d 
overpowered , a Non Amenophis came to his ſuccour 
and then the battle was renewed. Amaſis, notwitl 
ſtanding his wound, did not quit the field, but raiſe 
the drooping courage of his men, and made Cy 
admire both his bravery and conduct. Night : 
length put an end to the action; Apries remaneC 
maſter of the field, yet Amaſis retired in good or 


with his troops, repaſſed the Nile, and gained i fed 
neighbouring mountains; the paſſes into theſe mfg i 
untains were narrow and difficult, and he reſo rando 
ved therefore to continue in this ſecure poſt , till it n, 0 
was recovered of his wounds, and had reinforced WM fe 
army. | 

Apries took advantage of the enemy's inaction . Ap 


make 
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ed aſſalirono vigoroſamente gli Egizj , La 'battaglia 
ſu ſanguinoſa, e la vittoria reſtò per lungo tempo in- 
deciſa; quando Ciro bramoſo di terminarla con qual - 
che ſegnalata azione, raccolto il fiore della Cavalle- 
na, corre per tutto il Campo in cerca d' Amaſi, che 
yolando di fila in fila, come ad eſperto politico, e | 
valoroſo Capitano fi conviene, animava alcuni de 
ſuoi, e impediva ad altri la fuga. Poichè Ciro I eb- 
be raggiunto, gli ſcaglia contro il ſuo dardo , e gri- 
dando , queſto, o Tiranno , è il momento di por fi- 
ne a' tuoi delitti, gli trapaſſa la corazza, ed il petto. 
amaſi vedendoſi uſcire dalla ferita il ſangue in gran 
copia , furibondo come un Cinghiale, che ſia da' 
acciatori ferito, ſi avventa contro di Ciro, ed innal- 
undo la ſguainata ſciabla ſopra il ſuo capo, prendi, 
o temerario giovine, grida, il guiderdone alla tua au- 
bicia dovuto; ma nel momento che volea farne ven- 
betta, fi trovò chiuſo fra uno Squadrone di giovani 
Egizj ch' erano in difeſa d' Amaſi accorſi . Ciro allo- 
n, qual giovine Leone appunto , a cui ſia rapita la 
preda „ s' apre il paſſo nel mezzo dello ſtuolo nemi- 
o, e laſciando, ovunque coglie, i funeſti ſegni del 
uo valore , fi difende per molto tempo da un nume- 
w, da cui ſarebbe ſtato alla per fine vinto, ſe Ame- 
tft in ſuo ſoccorſo non arrivava. Allora rinnovoſſi 
h pugna, ed A maſi quantunque ferito non abbando- 
Iv mai il campo, e rianimando col ſuo eſempio!' in- 
anguidito coraggio de' ſuoi, diede tali prove di valo- 
e, e di militare condotta, che ne reſtd lo ſteſſo 
Lito maravigliato . La notte ſola poſe fine all azio- 
de; Aprio reſth padrone del Campo; ma Amaſi fi 
nurd in buona ordinanza colle ſue Truppe, e ripaſſa- 
01 Nilo s' impadroni delle vicine Montagne, e tro- 
Radoſi in quella anguſta, e intrigata ſituazione ſicu- 
b determinoffi a dimorare cola , finchè riſanato dal- 
| ſue terite poteſſe rinforzare Þ armata. ; 


Aprio approfittd allora della ſcioperaggine del Ne- 
2 mico, 
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make himfelf maſter of Memphis, which he en ;, 


ned by affault in a few days. Upon this Amaſ, Bll ..; 
got together, with incredible expedition, an army 10 
of fifty thouſand men, and gave a ſecond battle , il (. 
As Apries's troops were already much weakened ne 
the uſurper overpowered them by numbers, and took ye 

| the King of Egypt priſoner . Cyrus, Araſpes an i, 
| | Amenophis; fearing to be ſurrounded, retired wich the n 
braveſt of the Carian and Ionian troops to the city: of MW ur 
Memphis; thoſe who did not follow them, wer pt 
either put to the ſword , or made priſaners d 
War. TEL een 1 
Amaſis, underſtanding who the young hero wa 1. 
that had wounded him, was apprehenſive of hs de 
credit at the court of Babylon, and diſpatched, ca 15 
riers thither ; till their return he contented himſeli ur. 
with blocking up the city, and retired with til 0 
greateſt part of his army to Sais, whither he lite zo 
wiſe conducted the captive King . Amaſis paid hin fer 
great honours for ſome days; and in order to foun " 
the inclinations of the people, propoſed to them 1, {ct 
replacing him on the throne , but at the ſame tine 412, 
ſecretly formed a deſign of taking away his lik Wl oe 
The Epyptians were all earneſt to have the Printe tro; 
put to death; Amaſis yielded him to their pleaſure WW to 

| 0 was ſtrangled in his own palace; and the un sls 
tunate remains of the Royal Family were maſſacreg e il 
the fame day . Cyrus heard with grief the .mela noo 
choly news of the fate of Apries, and underſtoo ref 
at the fame time, by the return of his courien altre 
the diſpoſitions of Nabuchodonoſor. This conquer bel! 

| ſent Cyrus word to abandon, Apries to his fate, du ebde 
commanded Amaſis to obey the orders of the Pri MA lot; 
oſ Perſia ; Cyrus could not forbear ſaying-;'T E oli ! 
that the Gods will one day ſeverely / punish Nabu bucc; 
chodonoſor far his inſatiable thirſt of domina fe, e 
and above all, revenge upon him his protectioa d tell 
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nico, e in pochi giorni preſe Menfi d' aſfalto; ma 
wendo Amaſi kate intanto con una ineredihile 
gelerità un Armata di cinquanta mila ſoldati, compar- 
ve in Campo di nuovo; diede una ſeconda hattaglia , 
confile le Truppe d' Aprio, ch' eranſi indebolite di 
molto, e fece prigioniero lo ſteſſo Re. Ciro, Araſ- 
, e Amenofi temendo d eſſere dal vittorioſo eſerei- 
to tolti in mezzo- , fi ritirarono a Menfi col nerbo 
migliore dell Armata, e quelli che non vollero * 
tarli, parte furono meſſi a fil di ſpada, e parte fatti 


prigion! . | | 


Amaſi intanto temendo dell' antorita , e della ripu- 
mione che il giovine Principe aver poteva preſſo il 
Re di Babilonia , ſped} a quella Corte ſuoi meſſi, e 
jzgo di tenere per allora aſſediata Menfi , ſe ne ri- 
tornd colla maggior parte dell' Armata a Sais, ove ſe- 
to conduſſe il Re prigioniero . Aprio fa per aleuni 
zorni onorevolmente trattato , e Amaſi per cono- 
ſcere fondatamente le diſpoſizioni del Popolo, propo- 
ſe di rimetterlo ſul. Trono ; ma nel tempo ſteſſo ſi 
letermind di torgli ſecretamente la vita. Gli Egizi 
llora fi moſtrarono tutti voglioſi della morte del 
Re, che abbandonato da Amaſi alle lor brame, fu 
ſrozzato nel ſao ſteſſo palazzo, e nel giorno medeſi- 
mo di tutti i reali avanzi di quella ſventurata fami- 
glia fu fatto ſtrage. Ciro venne a ſapere nel tempo ſteſſo 
e il funeſto fine d' Aprio, e colle lettere di Nabuccodo- 
noſorre la di lui volontà, con cui gli faceva ſapere eh' 
welſe ad abbandonare A prio al ſuo deſtino , mentre con 
utre ſpedite ad Amaſi gl' imponeva, che da'comandi 
fel Principe di Perſia dipender doveſſe. Poichè Ciro 
edde inteſo eſſer queſta del Re di Babilonia la vo- 
lontà, non potè trattenerſi di dire: Io dubito, che 
gli Dei vorranno punire un giorno ſeveramente in Na- 
buccodonoſorre la ſua inſaziabile cupidigia di domina- 
te, e che faranno prima di tutto vendetta ſopra di lui 

Il ingiuſta protezione, che dona a un Tiranno. 

D 3 Poi- 
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As ſoon as the uſurper underſtood the King of 
Babylon's pleaſure, he ordered his troops to retire 
from before Memphis, and ſer: out in perſon from 


Sais to wait upon the Prince of | Perſia, He ad. ind 
vanced towards Memphis with all his court, but Cy, Wi prir 
rus refuſed to fee him, and only wrote him this Wl ;j> 
letter: The faults of Apries are punished by the ali 
crimes of Amaſis; it is thus that the juſt Gods ſpon nor 
with mortals, and ſeem to leave crowns to the dil. Cats 
polal of chance: Thy day will come; in the mean unt 
time I fend Amenophis to declare to thee my will, ul 
Hadit thou any feeling of virtue, the fight of hin WM; \ 
alone vould overwhelm thee with reproaches , that Ihe: 
diſdain to make thee. | prot 
Amenophis, followed by ſome Carians , haſtenet 4 
to meet Amaſlis', and found him not many furlongs ont 
from Memphis. He was ſurrounded by all the chief WM bn: 
men of Egypt; it was an afſembly of old courtiers, at 
who had betrayed Apries through ambition, and of liq 
young men corrupted by pleaſures . Amenophis ap- aye: 
proached Amaſis with a reſolute, noble and model: k, 
air, and delivered him Cyrus's letter: the uſurpet Cir 
read it, and immediately a dark cloud overſpread his Ege 
face; the remembrance of his crimes confounded him, bat 
and ſtruck him dumb ; he endeavoured to ſummon re 
up all his confidence, but in vain ; he caſt a look in! 
upon Amenophis, yet without daring to fix his eyes le 2 
upon him ; shame and remorſe were ſucceeded by WM & 
rage and indignation , but the dread of Cyrus forced Qu 
him to diſſemble; labouring under the conflict of ſo aure 
many different paſſions, he turned pale and trembled; Sor 
he would have ſpoke, but utterance failed him. It 14 WM Cir; 
thus that vice, even when triumphant, cannot ſupport pal 
the preſence of virtue, though in adverſity and dil lare 
grace. Amenophis perceived his confuſion and pet: trio 
plexity, and only ſaid to him, it is the will of Cy tun. 
that all the priſoners of war be ſet at liberty, and be conf 
ſuffered, together with the troops that are in Mem- dil: 


phis 


* | 
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1g: of poichè F Uſurpatore ebbe inteſo il comando del 
retire ge di Babilonia , ordind alle ſue Truppe di ritirarſi 
from WM 00 da Menfi , e partito egli ſteſſo da Sais fi avvi- 
ad- cind a quella Città con tutta la Corte per viſitare il 
Cy, i Principe di Perſia, che ricuſando di vederlo , gl' in- 
this MW vid queſto ſcritto: Le colpe d' Aprio ſono punite da 
the WW elitt! di Amaſi ; cos i giuſti Nami fi beffano de 
pon BW nortali, e pare , che laſcino le Corone in balla del 
di- Cao: Giugnera per te pure il giorno tremendo; in- 


anto Amenofi , che a te ſpediſco, ti ſpiegherà la mia 
volonta. Se qualche ſentimento , ſe un' ombra ſola 


ean 
ill, 


him {i virtit ti reſtaſſe, la ſua ſola preſenza t' opprimereb- 
at [ be aſſai pitt di quello che fare lo poteſſero que' rim- 
woveri, ch' io ſdegno di farti. | | 4 
ned Amenofi accompagnato d' alcuni Car; andd ad in- 
gs ontrare Amaſi, e trovatolo poche miglia da Menfi 
hief bntano in mezzo a principali Egizj (era queſta un' 
1 (aananza compoſta di vecchi Cortigiani ch'avevano tra- 
do Aprio per ambizione, e di giovani nobili, che U 
ape zyeano co' piaceri corrotto ) ſe gli avvicind con nobi- 
del fe, e modeſta fermezza , e gli preſentd lo ſcritto di 
pet Ciro. Non aveva ancora terminato I Uſurpatore di 
his kogerlo, che gia fi ſent} da mille oppoſti affetti tur- 
m, bato. La rimembranza de' ſuoi delitti lo fecero reita- 
10 re confuſo; pallido, e muto divenne ad un punto, e 
JoK in vano tenth di chiamare in ſuo ajuto la ſua natura- 
ke ardicezza , poichè gettato àppena un furtivo ſguar- 
by o verſo Amenofi , non osd ſopra di lui fiffarlo : 
ced Quindi facendo tacere la confuſione, e il rimorlo , 
lo aurebbe voluto sfogare lo ſdegno , e il furore; ma 
d; Sorzato di trattenerlo per lo ſpavento ch' aveva di 
18 Ciro, e ſtanco del contraſto di tante, e cosl varie 
bi paſſtoni, tremd di nuovo, impallid} , nè osd di par- 
al late; tanto egli è vero, che il vizio qualor' ancora 
el. trionfi, non pud ſoſtenere l' aſpetto della virth , quan- 
. tunque vinta, ed oppreſſa. Compreſe Amenofi la 
N confuſione, e l'ambiguità del di lui animo, e cos! gli 


lle: Determinata volontà è di Ciro, che tutti i pri- 
N D 4 g!0- 
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us, to return to their former Habitations in Upper⸗ 
yt „ and to live there without moleſtation, 0 
At» L have nothing; to demand of thee for m. 
elf the preſent diſpeſitions of thy ſoul will not ful. 
fer. me to put thee in mind of my ſormer affection 

and thy ingratitude! May'ſt thou one day; fee the 

beauty of virtue, repent of having - fofaken her 

and divert the anger of heaven which threatens thee; 

This ſaid, he retired , and left Amaſis covered with 
shame and confuſion; he haſtened back to Memphis, 

and the uſurper returned to Sais, aſter he had given 

orders to put Cyrus s commands in execution. From 

this time to his death Amaſis was al ways plunged in 

a gloomy ſadneſs. e eee, | 


er RE. 77 
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Cyrus, ſeeing the war at an end, applied himſelf to 
learn the hiſtory, policy and laws of ancient Egypt: 
He ſtayed ſome time at Memphis, and converſe 


every day with the prieſts of this city, in preſence emp 
of Amenophis and Araſpes. He found that the Egyp- WW u 
tians had compoſed their hiſtory of an almoſt u-: N q: 
bounded ſucceſſion of ages; but that the fictions with ee 
which they had filled their annals about the reign of un 
Ammon, Oſiris, Iſis and Orus, were only allegoris WW lo 
to expreſs the firſt ſtate of fouls beſore the great ie, 
change which e upon the revolt of Typhon: t, e 
hey believed, that after the origin of evil, their el g 
country was the leaſt disfigured , and the ſooneſt in- rate 
habited of any. Their firſt King was named Mens; d n 
and their hiſtory from his reigu is reduced to rhree pri 
ages; the firſt, which reaches to the time of che te, 
Shepherd-Kings. ,. takes- in eight hundred years; the {iſ 
ſecond „from - the  Shepherd-Kings 0 Seſoſtris, fire {emp 
hundred; the third, from Seſoſtris to Amaſis; con-: to 
tains more than ſeven. centuriee e. 8 
| | : TR Kol 
During 


Delli Nagsi di Dir Libio Tess j—_- 
gonieri di - guerra” abbiano la liberta , e che ſia 4d : 


eli, ed alle Truppe che ſond in Men, permeſſo d | 5 
fitornare nelP Egitto Superibre, per viyere tranguil- | 
lamente ne loro primi ſtabilimenti. O Amaſi',” quit 
di ſoggiunſe, io non ti chiedo per me coſa alem! 
Ben comprendo che non potrebbe il tuo animo ſop- 
portare adeſſo Ia ricordanza del mio primo affetto, e 
k tua ingratitudine. Poſſa tu un giorno conoſcere il 3 
wregio ' della virtà ! Poſſa tu pentirti d' averla abban- = 
dnata ! e poſſa allontanarſi da 'te' Pira del Cielo, " 
che ti minaccia! Ritiroſſi cid detto, laſciando Amaſi | 
in mezzo alla ſua confuſione , ed al ſuo roflore , ed 
ad a dirittrira a Menfi. L' Uſurpatore, dati gli or- 
ini opportuni , perche foſſero eſeguiti i comandi di 
Ciw, ritornoſſene a Sais , dove da quel giorno in 
poi viſſe ſempre in una profonda triſtezza . 85 
poſto fine in tal modo alla Guerra, Ciro fi dedicd 
nteramente allo ſtudio della Storia, della Politica, 
della Legislazione dell' antico Egitto, e per quel 
empo che ſi trattenne in Menfi, conversd ogni gior- 
v unitamente ad Amenofi e ad Araſpe co* Sacerdoti 
di quella Citta. Col mezzo di queſti ſtud; egli ap- 
peſe, che gli Egizj aveano compoſto la loro Storia 
una infinita ſerie di Secoli, e che le Favole ſparſe 
* loro Annali intorno i Regni di Ammone , d Oſi- 
ne, d' Iſide, e di Oro non erano che allegorici fat- 
ll, che ſpiegavano il primo ſtato degli Spiriti prima 
& gran cangiamento per la ribellion di Tifone ar- 
Iato . Di fatto credevano effi , che dopo l' origine 
& male ib loro Paeſe foſſe il menos difformato , e 
primo abitato. II loro Primo Re fi nomind Me 
te, ed incominciando dal ſuo Regno , ſi divide Ia” 
bro Storia in tre età: la prima, ehe givgne fino al © 
tempo de“ Re Paſtori, comprende lo ſpazio d' otto- 
tento Anni; la ſeconda, che da Re Paſtori va fine 
t Seſoſtri, ne contiene cinquecento; e la terza, che 
3 fino ad Amaſi arriva , conta pit di ſette 


li. 
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During the firſt age, Egypt was divided into 'feys 
ral dynaſties which had each it's King. She had they 
no foreign commerce, but confined herſelf to agricyl 
ture, and a paſtoral life; shepherds were herges! 
and Kings philoſophers . In thoſe days lived the fi 
Hermes, who. penetrated into all the ſecrets of nat 
re and of divinity z it was the age of occult ſciences 
The Greeks , ſay the Egyptians , imagine that the 
| world in it's infancy was ignorant, but they think 
| ſo , only becauſe they themſelves are always chi 
dren (g); they know nothing of the origin of th 
world, it's antiquity , and the revolutions which he mo 
ve happened in it. The men of Mercury's time hal 
yet a remembrance of the reign of Ofiris , and He 
divers traditional lights which we have loſt . Th in: 
arts of imitation , poeſy , muſick, painting, eꝶm en 
thing within the province of the imagination, in 
but ſports of the mind, in compariſon of the fubli 
me ſciences known by the firſt men. Nature wi 
then obedient: to the voice of the ſages ; they coul 
put all it's hidden ſprings in motion; they produce 
the moſt amazing prodigies whenever they pleaſed 
the aerial Genii were ſubjze& to them (%) t 
had frequent intercourſe with the ethereal ſpirits, att 
ſometimes with the pure intelligences that inhabl 
the Empyreum . We have loſt, ſaid the prieſts to G 
rus , this exalted kind of knowledge. We have oll 
remaining ſome traces of it upon our ancient obe 
licks, which may be called, the regiſters of out d 
vinity, myſteries , and traditions relating to the Den 
ty and to nature, and in no wiſe the annals of oi 
civil hiſtory , as the ignorant imagine 


The ſecond age was that of the - Shepherd-King 
who came fram Arabia; they over-ran Egypt Wl 
| al 
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Era l' Egitto nella prima eta in molti Principatt 
liviſo > ognuno de' quali riconobbe un Sovrano. Al- 
ora non ſi attendeva all' eſterno Commercio, ma ĩ ſo- 
i importanti oggetti erano Þ, Agricoltura, e la Vita 
paſtorale. I Paſtori furono Eroi, ed i Re erano Fi- 
go. Viſſe in que tempi il primo Ermete, che pe- 
netrd gli arcani tutti della Natura, e della Religione, 
 quelia fu I' eta in cui fiorirono le ſcienze occulte > 
| Greci ( dicono gli Egizj) credono che il Mondo 
ſe nella ſua infanzia ignorante; ma eſſi penſano in 
gal guiſa ſolo perche ſono ſempre fanciulli (g), ne 
moſcono il principio del Mondo, ne la ſua antichi- 
4, ne le rivoluzioni che in eſſo avvennero. Gli Uo» 
ini che viſſero ai tempi di Mercurio, | fi ricordava- 
v ancora del Regno di Oſiride, e aveano molte Tra- 
oni, che noi perdemmo. L' arti d' imitazione, la 
xla, la muſica, la pittura, e tutto cid ch' è parto 
ll immaginazione, non ſono che ſcherzi dello ſpi- 
to, in confronto delle ſcienze ſublimi conoſciute da- 
li Vomini de' primi tempi. La Natura allora ubbidi- 
a alla voce de Saggi, che potevano dar moto a tutti 
!'occulti prineipy , e produrre , quando il volevano , 
l effetti pitt prodigioſi . I Genj Aerei erano al loro 
vere ſoggetti, e converſavano frequentemente () co- 
li Spiriti Eterei, e talvolta ancora colle pure In- 
lizenze che nell' Empireo ſoggiornano. Noi per- 
mo , ( diceano i Sacerdoti a Ciro) queſte ſubli- 
Il cognizioni, nè ci reſtano d' eſſe che poche memo- 
Ie ſopra de' noſtri antichi Obeliſchi, che chiamare 
amo, non gia gli Annali della noſtra Civile Sto- 
a, come credono gl' ignoranti, ma i Monumentt 
la noſtra Religione, de' noſtri Miſter) , e delle no- 
e Tradizioni ſopra la Natura, e ſopra gli Dei. 

La Seconda Eta fu quella de Re Paſtori, che ven- 
70 dall' Arabia, e inondarono Þ Egitto 8 2 

| r- 


ls) Vedi il Diſcorſo Tom. 17. 5 
(h Vedi Jamblico? de Myſteriis FE gyptiorum . 
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Cecrops of the Athenians , and the Cadmus of tht 
| ry in. forty-two volumes, which were called Tm 


r father of Seloſtris en 
wich | 10 ſon, to be bronght to court; and Educats 
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an army of two hundred thouſand men The 
— and ſtupidity. of theſe uncivilized” Aub ee 
caſioned the ſublime and occult ſciences to' be e 
ſed and forgotten; their imagination could fe 
thing bat what was , material "and ſehi{lble*, Phy 
their time. the genius of the Egyptians was"entltel 
changed and turned to the ſtudy of archireQure; wir 


— $ 8 


and all thoſe vain arts and ſciences which ate Hurt 
to thoſe. who can content themſelves with ſimple 1; 
ture , It was then that idolatry came into Egypt 
Sculpture, painting and poeſy obſcured all pare-ides 
and transformed them into ſenſible images; "them 
gar "op there , without ſeeing: into the Hiddeh wet 
ning of the allegories. Some little time after this in 
vaſion of the Arabians, ſeveral Egyptians ,” who @ 
uld not ſupport the yoke of foreigners , left theit 
country, and ſettled themſelves in colotiies in al 
parts of the world. Hence thoſe great men famot 
ia other nations; the Belus of the Babylonians, th 


Bceotians ; and hence it is, that. all the nations 
the univerſe owe their laws, ſciences and religion t 
Egypt. In this manner, ſpoke the prieſts to Om 
In this age lived the ſecond Hermes, called Tiſn 
giſtus; he was the reſtorer of the ancient religion 
he collected the laws and ſciences of the firſt Mert 


TRESAURE OF REMEDIES FOR THE sour z becaul 
they cure the mind of it's ignorance , tlie fource 0 


The third. ag was that of cofiquelts Aud Juinry 
Arts were perfefted more and more; cities, edifice 


all the children, who were born the fame di 


fame care as the young Prince ; Uf 
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Armata di duecento mila Uomini. I. ignoranza, e "th 

jarbarie di queſti ro2zi Arabi fece andare in diſprer- 
10, e in dimenticanza queſt occulte ſublimi ſcienze, 
poichs la loro immaginazione non poteva comprendere 
ſe non che le coſe materiali, che cadono ſotto i fenh\, . 


o totalmente, e ch' effi fi diedero Al ſtudio del b 
Architettura , della Guerra, e di tutte quelle frivole 
Arti,e di quelle ſuperficiali cogniziani, che ſono per- 
acioſe per quelli che della ſemplice Natura ſanno ap- 
wparlſi. Quello Ir fu il tempo in cui 5 intro- 
ale in Egitto I Idolatria, e in cui la Scultura, la 
Pitura „ e la Poeſia oſcurarono tutte le ſemplict 
idee , trasſormandole in immagini viſibili, che colpi- 
yno il volgo, ſenza. che egli ne conoſceſſe di quelle 
[allegorico ſenſo. Non molto tempo dopo queſta in- 
none degli Arabi, molti Egizj non potendo tolle- 
me un giogo ſtraniero, abbandonarono il loro paeſe, 
eh ſparſero per tutto il Mondo a ſtabilirvi delle Co- 
nie. Da queſti diſcendono tutti i grand Uomini , 
lmoſi nell' altre Nazioni, come il Belo de' Babilo- 
nei, il Cecrope degli Atenieſi, il Cadmo de' Beozy, 
e quindi le Nazioni tutte dell' Univerſo ſono debitri- 
ti all Egitto delle loro Leggi, delle loro Scienze, e 
ella loro Religione. Cos 1 Sacerdoti parlavano a Ci- 
w. In queſta eta viſſe il ſecondo Ermete chiamato 
Triſmegiſto, che fu il riſtoratore della Religione an- 
tica, e che compilò le leggi, e le ſcienze del primo 
Mercurio riducendole a quaranta due volumi detti I.. 
TrSoRO DE RIMEDJ DELL' AMA, perchè atti ſono 
2 purgare lo ſpirito dalla ſua ignoranza , ch' è I ori- 


pine di tutti 1 mali. ? "my 
, La Terza età fu quella delle Conquiſte, e del Luſſo. 
Ia quel tempo I Arti fi perfezionarono ogni di pill, 
e moltiplicaronſi le Città, le Piramidi, e gli Edifzj, 
I Padre di Seſoſtri volle, che tutti i fanciulli, nati 
vel giorno ſteſſo ch' ebbe vita il giovine Principe, 
ſoſſero portati alla Corte, e che ſi aveſſe per * loro 
| | edu- 


/ 


Quello fu il tempo, in cui il Genio degli Egizj ſi can. 


= | 
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death of the King, Seſoftris levied a formidable 3 
my , and appointed the young men, who had has 
educated with him, to be the officers to comma 


it; there were near two thouſand of them, who we ma 
re able to inſpire all the troops with courage, mii ©" 
tary virtues, and attachment to the Prince, who con 
they conſidered both as their maſter and their brother! 4 
He formed a deſign of conquering the whole wond Een: 
and penetrated into the Indies farther: than either B n 
chus or Hercules; the Scythians ſubmitted to his en pt 
pire; Thrace and Aſia Minor are full of the mom or 
ments of his victories ; upon thoſe monuments are rec 
de ſeen the proud inſcriptions of Seſoſtris Kings ( e lal 
Kings, and Lord of Lords. Having extended H or 
conqueſts from the Ganges to the Danube, a ſolp 
from the river Tanais to the extremities of AH e i 
ca, he returned, after nine years abſence, | u, 
ded with the ſpoils of all the conquered nations, an Re fi 
drawn in a chariot by the Kings whom he had ful ile 
dued . His government was altogether military ui: 
deſpotical ; he leſſened the authority of the pong?” * 
tifs, and transferred their power to the commm l in 
ders of the army. After his death diſſentions avi ben. 
among thoſe chiefs, and continued for three gene! 
tions. Under Anifis the Blind, Sabacan the Ee ne 
pian took advantage of their diſcords , and invade": © 
Egypt. This religious Prince re-eſtablished the fc dio 
wer of the prieſts, reigned fifty years in à profound E 
peace, and then returned into his own country, del 
obedience to the oracles of his Gods. The kingd b ſp; 
thus forſaken , fell into the hands of Sethon the big, * 
prieſt of Vulcan; he entirely deſtroyed the art M te 
war among the Egyptians , and deſpiſed the militar nd 
men. The reign of ſuperſtition , which enervates ti * 
minds of men, ſucceeded that of deſpotick power » be 
which bad too much ſank their courage. From thit Wok 
time Egypt was ſupported only by foreign troops » np 


and it fell by degrees into a kind of anarchy. __ | 
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elucazione lo ſteſſo penſiero, che a quella del ſap 


is 7 Figlivolo fi dava . Dopo la morte del Re, Seſoſtri 
mm bormd una poderoſa Armata, e deſtind Uffiziali co- 
5 wlll mandanti di quella tutti que' Giovani ch' erano ſtati 
A con lui educati, fra' quali da due mila incirca ſe ne 
vi} contavano atti ad inſpirare col loro eſempio a tutta : 
her WY | Armata il coraggio , le militari virtù, ed un' ar- 2 


gente brama di ſervire un Principe, ch eſſi riſpetta- 
ano come Sovrano , ed amavano come Fratel lo. Se- 
ori formo il gran diſegno di conquiſtare tutto il 
Mondo, penetrd nell' Indie più oltre che non fecero 


e Ercole , e Bacco, ſottomiſe gli Sciti al ſuo Impero, 
e acid ſparſi nella Tracia, e nell' Aſia Minore i 
1 8 Monumenti delle ſue vittorie , ſopra i quali ſtanno 
WT (olpite le ſuperbe inſcrizioni di Seſoſtri Re de' Re, 
Ae Signore de' Signori . Dopo nove Anni di lontanan- 
n, e dopo di aver dilatate le ſue Conquiſte dal Gan- 
„e foo al Danubio , e dalle rive del Tanai infino 
WT: cltremita dell' Africa, Sefoſtri , carico delle ſpoglie * 


(elle conquiſtate-Nazioni, ſe ne ritornò in Egitto ſo- 

m un Carro Trionfale ſtraſceinato dai ſoggiogati Re. ; 
I ſuo Governo fu tutto militare, e diſpotico ; egli 
ſcemd I autorità de' Pontefici , e trasferi ne Capi 

nen el Armata tutto il potere; ma dopo la ſua morte 

neque una diſcordia fra Capi, che durd lo ſpazio di 

ne Generazioni , e ſotto Aniſi il Cieco, Sabacone 

kope, approfittando di queſte diſſenſioni, invaſe 

Egitto. Queſto religioſo Principe riſtabill Þ autori- 


oon 

del Sacerdozio, e dopo di avere pacificamente per 
zone [pa7io di cinquant' Anni regnato, ſe ne ritornd alla 
dieb bauia per ubbidire agli Oracoli de' ſuoi Dei. L' abban- 


u nto Regno cadde allora in potere di Setone Pontefi- - 
edi Vulcano, che diſtruſſe l' Arte Militare , e degli 
Vomini , che la profeſſavano, non fece caſo. Cos 
Egitto da un diſpotico Governo paſsd ad uno ſuper- 
that ioo; e ſe il primo aveva abbattuto il coraggio di 
105 WP Nazione, il ſecondo termind di ſpoſſarlo . Da 
web el tempo in poi queſto Impero non {fi ſoſtenne che 
con 
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noſor King of Babylon. The «conqueſts of Sefoftri 


. The ancient laws of Egypt loſt much of their for 


Prince collected all he could learn of them from hig 
converſation with the great men and old ſages wh 


underſtanding is cleareſt, and the ſoul moſt ſerene 
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ve Nomarchs., - choſen by the people; shated hs 
kingdom between them, till one of them, name 
Pſammeticus, made himſelf maſter of all the ret; 
Then Egypt recovered itſelf a little, and continue 
pretty powerful for five or ſix reigus; but at length 
this ancient kingdom became tributary to Nabuchodo 


were the ſource of all theſe calamities. Cyrus percei 
ved by this, that Princes who are inſatiable of cot 
quering , are enemies to their, poſterity ; by ſeeking 
to extend their dominion too far, they ſap the fon 
dation of their authority, b 


ce even in the reign of Seſoſtris; in Cyru's time 10 
thing remained but the remembrance of them: T o 


were then living . Theſe laws may be reduced i 
three 5 Upon which all the reſt depend 3 the fir U 
lates to Kings, the fecond to polity, and the m ben 
to civil juſtice, | anni . 

The kingdom was hereditary, but the Kings weng 
ſubje& to the laws. The Egyptians eſteemed it get 
criminal uſurpation upon the rights of the great Ol 
ris , and as a mad preſumption in a, man to give | 
will for a law . As ſoon as the King roſe in the mc 
ning, which was at the break of day,; when ti 


all matters upon which he was to decide that day{ungu 
were plainly and diſtinctly laid before him; but WR chia 
fore he pronounced judgment, he went to the tem emo 
to invoke the Gods and to offer ſacrifice , Being tif 


„ 

re ſurrounded by all his court, and the victims u at 
ding at the altar, he aſſiſted at a prayer the form ll! / 

which was as follows : Great Oſiris! Eye cf M f. 

world and light of ſpirits! Grant to the Prince; Taff Monde 

image, all royal virtues , that he may be . * 
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don milizie ſtraniere, e cadde- a poco a poco nel? 


the 0 
mel Anarchia. Dodici Monarchi eletti dal Popolo fi divi⸗ 
e il Regno, finchè uno di eſſi, nominato Planimi- 


ico , ſoggiogd tutti gli altri. L' Egitto allora ' fi 
tebbe un poco, e per cinque o ſei Regni con un 
niſurato potere {i mantenne; ma quell antica Mo- 
urchia finalmente divenne tributaria di Nabuccodo- 
wſorre Re di Babilonia. Le Conquiſte di Seſoſtri fu- 
no l' origine di tanti mali; e quindi Ciro appreſe 

ce i Principi troppo avidi di Conquiſte ſono nemict 
ella loro Poſterita ; poiche , mentre vogliono dilatare. 
re il dovere I Impero, indeboliſcono intanto le ſo- 
Ide baſi del loro potere . ih 

L' antiche leggi dell' Egitto avevano fino ſotto il 
Repno di Seſoſtri perduta una porzione del loro pri- 


tie la rimembranza . Queſto Principe raccolſe pzrd 
ute quelle cognizioni, che potè, dagli Uomini illu- 
1, e da}, pid vecchi Saggi ch' allora vivevano. Poſ- 
bo ridurſi a tre queſte legpi , eſſendo tutte l' altre 
Inendenti da quelle: la prima regolava il Re, la ſe- 
wnda il Governo, la terza la Giuriſprudenza. 
Ill Regno fu ereditario, ma erano i Re alle leggi 
iggetti. Conſideravano gli Egizj come una colpevole 
lurpazione de' diritti del Grande Oſiride, e come una 
alta arroganza d' un Uomo , ſe aveſſe alcuno prete- 
b, che la ſua volonta ſervir doveſſe di legge. II 
le s alzava ſullo ſpuntare del giorno, ed in quelP 
In, in cui la mente è pil ſerena , e Þ animo pit 
nnquillo , ſe gli preſentavano in un piano mage 
chiaro tutti gli affari ſopra i quali doveva in que 
fomo pronunziare il ſuo giudizio; ma prima di far- 
b, portavaſi al Tempio per. impetrare co Sagrifizj 
aliſtenza de Numi; e la colle Ne ne. p 1/0 0 
Ml Altare , e col ſeguito di tutta la Corte affiſteya 
Wa ſeguente preghiera . Grande Ofiride , occhio del 
ado, e luce degli Spiriti, accarda al, noſtro Sovra- 
v, ch' 0 tua immagine , tutte le reali virtà, affin- 
Tom. II. E che 


10 vigore , e a' tempi di Ciro pit non ne reſtava + 
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this the high-prieſt repreſented to him the faults hs 
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towards the Gods, and benign towards men, mods. 
rate, juſt , magnanimous, generous , an enemy q 
falshood , maſter of his paſſions, punishing leſs than the 
crime deſerves ,, and rewarding beyond merit. Aſte 


had committed againſt the laws; but it was alway 
ſuppoſed that he fell into them by ſurprize, or thy 
vgh ignorance 3 and the miniſters who had giyeg 
him evil counſels, or had diſguiſed the truth, wer 
loaded with imprecations .' After the prayer and thy 
ſacrifice , they read to him the actions of the hers 
and great Kings, that the monarch might imita 
their example, and maintain the laws which ha 
rendered his predeceſſors illuſtrious , and their peo 
happy . What is there that might not be hoped 
from Princes accuſtomed, as an eſſential part of the 
religion, to hear daily the ſtrongeſt and moſt ſalun 
ry truths ? Accordingly , the greateſt number of th 
ancient Kings of Egypt were ſo dear to their pe 
ple, that each private- man bewailed their death lik 
that of a father, Y 


The ſecond law related to polity , and the ſubs 
dination of ranks. Ti lands were divided into thi 


Poet; the firſt was the Kyng's domain, the econ: par 
elonged to the chief prieſts, and the third to the ni la 
litary men. The common people were divided ita: 
three claſſes , husbandmen , shepherds and artizaꝶ ori 
Theſe three ſorts made great improvements; each nd. 
their profeflions ; they profited by the experience Meran 
their anceſtors ; each father tranſmitted his. Eno dre : 
ledge and skill to his children; no perſon was A per 
lowed to forſake his hereditary profeſſion: By H imp: 
means arts were cultivated and brought to ® 5 A e 


perfection 5 and the diſturbances, occaſioned dy"! 


: amb!- 
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O emperato, giuſto, magnanimo, generoſo, nemico 
the ela menzogna, domatore delle proprie paſſioni, ele- 


nente punitore delle colpe, e liberale rimuneratore 
lla virtu . Quindi il Pontefice riandava colla me- 
toria, ed eſponeva tutte le colpe, che nel giorno in- 
102i erano ſtate dal Re commeſſe contro le leggi, 
nantunque ſi ſupponeſſe, che vi foſſe incorſo per ſor- 
rela , O per ignoranza ſoltanto, e ſi caricavano di 
maledizioni que” malvagi Miniſtri, che co' loro per- 
eri conſigli ve P avevano indotto, o che gli ave- 
no maſcherata la verita . Terminata la Preghiera , 
il Sagrifizio, ſi riſcontravano colla lettura i farti 
grandi Eroi, e de' Re famoſi, affinche ſeguen- 
b I eſempio loro, il Sovrano ſi faceſſe manteni- 
ire di quelle leggi, colle quali 1 ſuoi Predeceſſori 
ſerano fatti felici 1 Popoli, e perpetuata la loro me- 
ora. Di fatti , coſa ſperar non fi deve da un Prin- 
pe, che ſia avvezzo ad aſcoltare ogni giorno le pid 
ni, e le pid utili veritä, come una porzione eſ- 
aziale della ſua Religione? Queſta certamente & 
ragione, per cui gli antichi Re d' Egitto erano 
xr la maggior parte tanto amati da' Sudditi , che 
uno deplorava la loro perdita, come quella del 
aire ſteſſo. 1 | 

La ſeconda Legge. contemplaya il Governo, e la 
wordinazione delle Condizionfs. Le Terre erano in 
e parti diviſe; la prima coſtityiva il Dominio Rea- 
„la ſeconda apparteneva ai Pontefici , la terza at 
blitarj . Il Popolo era ripartito in Agricoltori, in 
alori, e in Artiſti; tre claſſi d' Uomini, che appro-- 
mando dell' eſperienze ereditate da' loro Antenati, 
rerano nella loro profeſſione progreſſi notabili / II 
aire traſmetteva al Figlio le ſve cognizioni, e non 
n permeſſo a chi che foſſe di abbandonare il pater- 
impiego. Con queſto merzo ſi conſervavano I' Ar- 
ed erano alla maggior perfezione portate, venen- 
da una ſaggia previdenza impedite quelle turbo? 

1 23 lenze, 
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ambition of thoſe who ſeek to riſe above the rank is 
which they are born, were prevented. To the, ond 
that no perſon might be ashamed of the lowneſs d 
his ſtate and degree, the mechanick arts were held in 
honour , In the body politick, as in the natural, Ihe. 
the members contribute ſomething to the comma 
life. In Egypt it was thought madneſs to deſpiſe 3 
mang, becauſe he ſerves his country in a laborion 
employment. And thus was a- due / ſubordination e 
ranks preſerved, without expoſing the nobler to enn 

or the meaner to contempt, io 


The third law regarded civil juſtice . Thirty judge 
drawn out of the principal cities, compoſed the ſy 
preme council, which adminiſtered juſtice throughout 
the Kingdom; the Prince aſſigned them revenues ſui n. 

- ficient to free them from domeſtick cares, that th 
might give their whole time ta the compoling « 
good laws, and enforcing the obſervation of them 
they had no farther profit of their labours , exce 
the glory and pleaſure of ſerving their country , Thi 
the judges might not be impoſed upon, ſo as 10 pal 
nnjuſt decrees , the pleaders were forbidden that « 
luſive eloquence which dazzles the underſſanding Whrrar 
and moves the paſſions ; they expoſed the matters os; 
fact with a clear and nervous brevity , ſtripped of ti 
falſe ornaments of reaſoning ; the preſident of th 
ſenate wore a collar of gold and precious flones , Wi: pre 
which hung a ſmall figure without eyes, which v. 
called truth; he applied it to the forehead and he: 
of him who gained his cauſe ; for that was the mat 
ner of pronouncing ſentence , There was in EH imat 
a ſort of juſtice unknown in other nations: As. 10d 
as a man had yielded his laſt breath, he was brougy 
ta a trial, and the publick accuſer was heard agall 
him. In caſe it appeared that the behaviour of the d 
ceaſed had been culpable , his memory was brand 
and he was refuſed. burial ; if he were not cart 


# 5 
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k U eze, o quelle alterazioni che accader poteſſero per Pam- 
. & taluno , che tentaſſe uſcire da — con- 
Mione, in cui era nato. Affinchè alcuno non arroſ- 
ie della baſſezza del ſuo ſtato, ſi onoravano l' Arti 
NMeccaniche; e poichè tutte le membra del Corpo 
Politico, come quelle del Corpo Umano alla vita co- 
nine contribuiſcono , era percid/ nell Egitto conſi- 
krato come ſtolto, qualunque diſprezzaſſe un Lomo, 
de con un penoſo meſtiere ſerviva alla Patria, e in 
otal guiſa ſi manteneva la dipendenza delle Condizio-— 
ii, ſenza che i Nobili veniſſero dalla Plebe invidia- 
i, e ſenza che queſta foſſe da' Nobili diſprezzata. 
[a terza Legge regolava la Giuriſprudenza. Tren- 
2 Giudici eſtratti dalle principali Città componevano 
Conſiglio Supremo, che amminiſtrava la giuſtizia 
xr tutto il Regno, II Sovrano aſſegnava alli Tren- 
eendite ſufficienti, affinchè poteſſero, ſenz eſſer 


lifolti dagli affari domeltici , dedicarſi interamente a 
mn ere, e a far offervare le buone leggi, non doven- 
(Ce o nccogliere dalle loro fatiche, e aſſidue applicazio- 


i altro frut to, che la ſola gloria, e la ſola compia-' 
ma di ſervire alla Patria utilmente . Queſto Conſi- 
go non poteva eſſere ingannato, ne ſedotto ad ap- 
rare una ingiuſta ſentenza, poichè non era ne li- 
bs permeſſo ad alcuno il ſervirſi di quella falſa elo- 
jenza , che offuſca l' intelletto, e che muove gli 
fetti; e la verita de' fatti doveva eſſere eſpoſta con 
m preciſione chiara , fondata , e nuda di tutti. gli 
mamenti d' un falſo ragionamento. II Principe del 
Ktito portava un gemmato Collare d' oro, da cui 
endeva una piccola immagine ſenz occhi, che ſt 
Mamaya la Verita, e ch egli applicava alla fronte , 
Lal cuore di quello in favore del quale parlava la 
we : tale era il rito di giudicare. L' Egitto aveva 
Loltre una forma di Giuſtizia ignota all' altre Nazio- 
. Subito che un Uomo era morto, ſi portava in 
indizio, e fi aſcoltava innanzi al Tribunale il pub- 
lo Accuſatore, Se le azioni dei Defunto compari- 
| 2 Fan 
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of any crime againſt the Gods, or his country ben 
was entombed with marks of honour, and a pale ria 
gyrick made upon him, without mentioning. any thing 10 
ol his birth and deſcent... Before he was eat col 
the ſepulchre, his bowels were taken out; and par by 
into an urn, which the pontif held up towards the ſun Wl 
making this prayer in the name of the deceafed (1%, n 
Great Oſiris! Life of all Beings! Receive my manes, n 
and reunite them to the ſociety of the immortal; v 
whilſt I lived, I endeavoured to imitate You by truth 


and goodneſs; I have never committed any crime pl 
contrary to ſocial duty; I have reſpe&ed the God b 
of my fathers, and have honoured my parents; ii 0 
have committed any fault through human weakneſ; con 
or a taſte for pleaſure, theſe bale ſpoils of my mail # 
tal nature have been the cauſe of it. As he pm. 1 
nounced theſe laſt words, he threw the urn into the be 
river, and the reſt of the body, when embalmed gle 
was depoſited in the pyramids. Such were the notions Nate 
of the ancient Egyptians : Being full of the hopes oi 
immortality , they imagined that human frailties were nn 
expiated by our ſeparation from the mortal body di! 
and that nothing but crimes committed againſt thi crede 
Gods and ſociety hindered the foul from being reuii Glia 
ted to it's origin. e on on 
5 | 1 fol! 

. | $5 gine 
All theſe things raiſed in Cyrus a great deſire tt T 
iaſtruct himſelf thoroughly in the religion of ancien 
Egypt; and for this purpoſe he went to Thebes Aue. 
Zoroaſter had directed him to Sonchis, the higb-preff ae 
of this city, to be inſtructed by him in all the rel tehce 
gious myſteries of his country. Sonchis conducte | >! 
him into a ſpacious hall, where were three hand: Trinc 
ſtatues of Egyptian high-prieſts . This long foci © St 
ſion of pontifs gave the Prince a high notion of tt ordin 
antiquity of the religion of Egypt, and a great © i 

k - -—-- Holity 
(i 


ci) Porphyry de Abſtinentis , Lib. 4. Seft. 10. 
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y2n0 contrarie alle leggi, fi diffamava la ſua memo- 
la, ed era negata al ſuo corpo la ſepoltura; ma ſe 
don era imputato di colpa alcuna, ſi ſepelliva allora 
con onorevole pompa, e {i recitava il ſuo elogio ſen- 
1a far parola ne della ſua famiglia, nè della ſua con- 
dzione. Prima pero di portarlo al Sepolcro, fi leva- 
no dal corpo le viſcere, e fi riponeyano in un Ur- 
u, che il Pontefice teneva alzata verſo del Sole, 
wofferendo nel tempo ſteſſo in nome del Defunto (7 ) 
I ſeguente preghiera. Grande Oſiride, Vita di tutti 
vi Eſſeri, ricevi il mio Spirito, e riuniſcilo a quel- 
b degli Immortali ! Nel corſo de' miei giorni io 
wocurai d' imitare la tua verita, e la tua bontà, non 
commiſi alcuna colpa contra i doveri ſociali, venerai 
zl; Dei de' miei Antenati, riſpettai i miei Genitori, 
eſe incorſi in qualche fallo per umana debolezza , o 
er una inclinazione al piaceri, queſte ſole vili ſpo- 
gie del mio corpo mortale n' anno la colpa. Termi- 
nt? queſte parole, il Pontefice gettava I: Urna nel 
Fiume , ed il reſto del Corpo imbalſamato fi mette- 
a nelle Piramidi . Tali erano le opinioni degli anti- 
chi Egizj, che pieni di ſperanza dell' :mmortalita 
tedevano, che le umane debolezze veniſſero purgate 
alla ſeparazione del noſtro Corpo , e che 1 delitti 
ommeſſi contro gli Dei, e contro la Società foſſero 
i fol i che impediſſero allo Spirito di riunirſi all Ori- 
dine ſua. 

Tutte queſte nozioni deſtarono nell' animo di Ciro 
ma viva brama d' eſſere inſtruito pit a fondo dell? 
atica Religione Egizia, e a tale oggetto angoſ- 
Ene a Tebe, indirizzato da Zoroaſtro a Sonchis Pon- 
tice di quella Città, affinche lo ammaeſtraſſe in tutti 
| Miſter; della ſua Religione . Sonchis conduſſe il 
Principe di Perſia in una ſpazioſa Sala, dove trecen- 
to Statue di Sommi Sacerdoti Egizj erano in bzIP 
dine diſpoſte. Una ſerie cos) lunga di Pontefici de- 
id in Ciro un idea ſublime dell' antichità di quella 

: . Re- 
(1) Porfirio: de Abſlinentis . Lib. 4. Sect. 10. 
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flofity to know the principles of it. To make 50 N. 
acquainted , ſaid the pontif, with the origin of or cip 
Worship, ſymbols and myſteries, I muſt give yon the 


hiſtory of Hermes Triſmegiſtus, who was the founder Wl Sic 
or hen .- . oe: alc 
Siphoas, or Hermes, the ſecond of the name, vate 
of the race of our firſt ſovereigns . While his mo- | 
ther was with child of him, she went by ſea to Ly. WM del 
bia, to offer a ſacrifice to Jupiter Ammon. As che gol 
coaſted along Africa, a ſudden ſtorm aroſe, ad 
the veſſel perished near a deſert island. She eſcaped I te 
by a particular protection of the Gods, and was cat pc 
upon the island alone; there she lived a ſolitary li- Va 
fe, until her delivery, at which time she died. The ter 
infant remained expoſed to the inclemencies of the fa 
weather, and the fury of the wild beaſts ; but he vitz 
ven, which deſigned him for great purpoſes ,'preſer Bar 
ved him in the midſt of theſe misfortunes. A young e 2 
she-goat, hearing his cries , came and ſuckled him, ber 
till he was paſt infancy . For ſome years he fed upon 20 
the tender graſs with his nurſe, but afcerwards- upon ace 
dates and wild fruits, which ſeemed to him a mote 21a 
proper food. He perceived, by the firſt rays of reaſon N hc 
which began to shine in him, that he was not of te Dat 
ſame make with the beaſts ; that he had more under- WA dil 
ſtanding , and addreſs than they; and thence conje- che 
ctured, that he might be of a different nature. 18 
e r 

| SS 
The she-goat, which had nourished him, died of L 
old age. He was much ſurprized at this new pheno- Wl '*cc 
menon , of which he had never obſerved the like be- ber 
fore; he could not comprehend why she continued 0 diet 
long cold, and without motion; he conſidered her — 
ſeveral days ; he compared all he faw in her wit m 
what he felt in himſelf, and perceived that he had Sen 


beating in his breaſt, and a principle of 8 „ Q 
| | im, 
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Religione „ & un ardente deſiderio di ſaperne i. prin- 


f our cio. Perche io poſſa farvi conoſcere ( diſſe Son e 
1 the Wl +! Principe) origine del noſtro Culto , de noſtri 
oimboli, e de' noſtri Miſterj, conviene che voi diate 


o 
+ — 


te Triſmegiſto, che ne fu il Fondatore. 


aſcolto alla Storia, ch' io ſono per narrarvi, d' Erme- 
Gifoas , 0 Ermete , Secondo di queſto nome, era 


mo- 1 

Ly. Lell Stirpe de noſtri primi Re. Sua Madre trovan- 
ge col gravida di lui, andò in Libia per la via di Ma- 
and re per far un Sacrifizio a Giove Ammone; ma men- 
gel tre coſteggiava I' Africa, fi ſuſcitd, un improvviſa tem- 
al pelta, che fece vicino ad una Ifola deſerta perire il 
. Vaſcello. La Madre d' Ermete per una ſpeziale pro- 
The BY t:zione de' Numi fi falvd , e da un colpo di Mare 
the fa ſola gettata ſull' Iſola, dove mend una ſolitaria 
hex a fino a tanto che perde col partorire la vita. II 
fer. Bambino reſtò eſpoſto all' intemperie delle Stagioni , 


e al furore delle Fiere ſelvagge; ma il Cielo, che 
pet i ſuoi alti fini lo deſtinava a ſublimi coſe, in mez- 
20 a tanti diſaſtri lo preſervo . Una giovine Capra 
accorſe alle ſue grida , e allatollo per tutta I "ar wk 
a. Ne' ſuoi primi Anni inſieme colla Nutrice fi 
nſceva della tenera erbetta ; ma trovd da poi, che 1 
Datteri, e le ſelvatiche frutta erano per lui un cibo 
pit convenevole; e col primo lume della ragione, 
che cominciava in lui a naſcere, compreſe che la ſua 
feura non era ſomigliante a quella degli Animali , 
che aveva pit intendimento, e pit ſagacita di loro, 
— conghietturd ch' era d' una differente Natura 
compoſto. 3 
La Capra, che lo aveva nudrito, mor alla fine di 
recchiezza, ma quale non fu la ſua ſorpreſa nell oſ- 


be: {rvare queſto Fenomeno, di cui non aveva per l' ad- 
dero il ſomigliante veduto ? Ermete non potendo 
for e omprendere la cauſa , per cui reſtaſſe ella per tanto 
rich e tempo fredda, e ſenza moto, la eſamind per molti 
d 2 Wi £'orn! , e facendo un confronto di tutto cid che ſcor- 


dera in lei, con quello che in ſe ſteſſo ſentiva, * 
| | vide 
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him, which was no longer in her. The mind ſpeaks 
to itſelf, without knowing the arbitrary names which 
we have affixed to our ideas. Hermes reaſoned thus: 
The goat did not give herſelf that principle of liſe, 
ſince she has loſt it, and cannot reſtore it to herſelf. 


As he was endowed: by nature with a wonderful 
ſagacity, he ſought a long time for the cauſe of thi 
change; he obſerved that the plants and trees ſeemeg 
to die, and to revive every year, by the going away 
and return of the ſun; he imagined that this ſtar was 
the principle of all things, and he expoſed the carcaſe 
to it's rays, hut life did not return; on the contrary he 
faw it putrify, grow dry, and fall to pieces, nothing 
remained but the bones; it is not the ſun then, ſaid 
he within himſelf, that gives life to animals. Heer 
mined whether it might not be ſome other tar; but 
having obſerved , that the ſtars which shined in the 
night had neither ſo much heat nor light as the ſun; 
and that all nature ſeemed to languish in the abſer- 
ce of the day, he concluded, that the ſtars were yot 
the firſt principles of life. | he 


Nat 

| fray mo 

As he advanced in age, his underſtanding ripened, E 
and his reflections became more ptofound . He had r. telle 
marked, that inanimate bodies could not move 0 offer 
themſelves ; that animals did not reſtore motion to per 
themſelves, when they had loſt it, and that the ſu MW mot 
did not revive dead bodies; hence he inſerred, that Hole 
there was in nature a Firſt Mover more power queſ 
than the ſan or the ſtars, and which gave activ I un 
and motion to all bodies i 285 che 
Reflecting afterwards upon himſelf , he -obſerve!, Wl * 


that there was ſomething in him which felt, an era 
which thought. Diſſipating minds, wanderivg about ſer 


in vain purſuits, and loſt in amuſements, never 4 Inge 
te 
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\ide ch' egli aveva una palpitazione, e un principio 


di moto, che pid in lei non v era. II penſiero; ſen- 


za ſapere ancora gli arbitrarj nomi che abbiamo aſſe- 
onato alle noſtre idee, parla a ſe medeſimo, ed Ermete 
cos! ragiond: La Capra non pud aver dato a fe ſteſſa 
queſto principio di vita, perchè Þ ha perduto, nè pud 
carſelo di nuovo. 5 | 
Siccome la Natura avea dotato Ermete d' una ſin- 
golare penetrazione, perciò dopo di aver cercato per 
molto tempo la cauſa d' un tal cangiamento, oſſervd, 
che le Piante, e gli Alberi davano ſegni di morire; 
e di rivivere ogn' Anno, ſecondo la maggiore, o mi- 
ror diſtanza del Sole: per lo che credendo che queſt 
Aſtro foſſe il principio di tutte le coſe; eſpoſe il Ca- 
davere ai raggi del Sole; ma queſto invece di ritor- 
nate in vita, ſi putrefd, s' inarid}, fi diſciolſe in pez- 
ni; e non rimaſe di eſſo altro che l' oſſa. Conoſciuto 
alora il ſuo inganno, diſſe fra ſe ſteſſo: Non è dun- 
cue i] Sole che dia la vita agli Animali; e quindi 
eamind, ſe qualch' altro Aſtra poteſſe eſſerne la cau- 
ja: ma avendo oſſervato, che le Stelle non aveano 
ne tanto calore, ne tanta luce, come n ha il Sole, 
e che anzi colla mancanza del giorno pareva che la 
Natura tutta languiſſe, giudicd, che gli Aſtri il pri- 
mo Principio della vita non foſſero. | | 
Eſſendoſi col creſcere dell età perſezionato il ſuo in- 
telletto, egli pid profondatamente meditd, ed avendo 
oſſervato, che i Corpi inanimati non {i movevano da 
per ſe ſoli, che gli Animali non poteano rinnovare il 
moto a ſe ſteſſi, qualora perduto l' aveſſero, e che il 
le non ridonava la vita ai Corpi eſtinti; da tutte 
queſte offervazioni concluſe , che w' era nella Natura 
un primo Motore più poſſente del Sole, e degli Aſtri, 
che dava a tutti i Corpi moto, e vigoree 
Meditando poi ſopra di ſe medeſimo trovd, che v' | 
era in lui qualche coſa che aveva ſentimento, e pen- 


hero, Gli Spiriti diſſipati, i quali fi perdono dietro 2 
mutili ricerche, e ſpendono il tempo fra vani piaceri, 


non 
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4 ter into themſelves; their nobler falcuties are benuiy. no 

| bee; ſtupified, and buried in matter. Hermes, not lot 
being diverted by prejudices and paſſions, from liſte. Wl 

ning to the ſtill voice of wiſdom ', which inceſſantly ni: 

calls us into ourſelves, obeyed that divine whiſper ce 

without knowing it; he retired more and more into me 

his ſpiritual nature, and, by a ſimplieity of heart nol 

| attained to the diſcovery of thoſe truths , which other; tua 

0 arrive at by ſubtilty of reaſoning . After having me- cu 
ditated ſeveral years on the operations of his own nol 

: mind, without knowing or imagining that there was * 
; any difference between the ſoul and body, he concluded pi 
f that he himſelf was not the firſt cauſe of thought, alc 
j any more than of motion; that he derived” both the fins 
= one and the other from the ſame ſource , and conſe- pen 
[ quently that the Firſt Mover muſt have intelligente 5 
3 as well as power. | >. 414 ae prit 
i - Scarce had he got a glimpſe of theſe truths, when, a 
$] tranſported with joy, he ſaid within himſelf, „ Sin- le 
4 „ ce the Firſt Mover has ſo much power and wiſdom, lp 
by „ he muſt alſo abound: in goodneſs , he cannot but fant 
1 „ be ready to ſuccour thoſe who have need of his fa 1 
. 5 aſſiſtance ; as I endeavour to relieve the animals that de 
. „ want my help, my power, my reaſon and my o 
»H „ goodneſs. can only be emanations from his .', Man, mia 
* in the midſt of beings that can give him no ſuccour, poſl 
1 is in a wretched ſituation; but when he diſcovers Von 
A the idea of a being who is able to make him hap- ut. 
3 py , there is nothing can compare with his hopes a Eli 
his joy. e bt ha 

| MERE! cont 

The deſire of happineſs ; inſeparable from our na- I! 

ture, made Hermes wish to fee that Firſt Mover, 0 ma d 

know him, and to converſe with him . If I could, parle 


ſaid he, make him underſtand my thoughts and mi E 


deſires, doubtleſs he would render me more happy * 
than I am. His hopes and his joy were ſoon _ 
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don rienttano mai in ſs ſteſſi , e le ſublimi facoltz 


oro reſtano agghiacciate, iſtupidite, e nella materia 
ſ:polte . Ermete, che non eta nè dalle falſe jt Xo 
ni; ne dalle paſſioni corrotto, inteſe la tranquilla vo- 
ce della Sapienza, che ei chiama continuamente in nof 
medeſimi, ubhidl a quel divino tacito invito ſenza co- 
noſcerlo , e raccogliendoſi ſempre pid nella ſua ſpiri- 


tale Natura, pervenne a ſcoprire colla purita del 


cuore quelle verità, che gli altri non giungono a co- 
noſcere che coll acutezza del ragionare . Dopo di aver 
xr molt' Anni conſiderato tutte le operazioni del ſuo 
dpirito, Ermete ſenza. conoſcere, o immaginare, che 
acuna differenza fra l' Anima, e il Corpo paſſaſſe 
fnalmente deciſe, ch' egli non era la prima cauſa de 
penſiero, come non lo era del moto, e che traendo 
5 una che I' altra origine dallo ſteſſo principio, i 
primo Motore doveva avere una intelligenza al ſuo 
potere eguale. 5 | 

Appena ebbe Triſmegiſto ſcorto un barlume di que- 
te verita, ch' ebbro di gioja cos! diſſe fra ſe: Poiche 
| primo Motore di tutte le coſe ha tale potere, e 
tanta intelligenza , egli deve avere ancora una bon- 
2 infinita , pronta ſempre a preſtare ajuto a coloro che 
ne abbiſognano, come appunto pronto io ſono, e cer- 
co di ſoccorrere gli Animali col mio potere , colla 
mia intelligenza, e colla mia bontà, qualita che non 
pollono in me procedere , che da lui. Lo ſtato dell 
Lomo poſto in mezzo degli Efſeri che non poſlona 
zjurarlo, è in una miſera ſituazione; ma quando fe. 
gli affaccia l' idea d un Ente che pud farlo felice, non 
Vha allora coſa che uguagli le ſue ſperanze, e la ſua 
contentezza . | 

I! deſiderio della felicità deſtd in Ermete una viva bra- 
ma di vedere queſto primo Motore, di conoſcerlo, e di 
parlare con lui. Se io poteſſi (egli diceva) fargli inten- 
dere i miei penſieri, e i miei deſiderj, mi renderebbe 
enza dubbio pid felice che non ſono; ma le ſue ſperan- 


*, e la ſua contentezza ſurono ben toſſo 43 * 
| uub- 
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bed by great doubts. Alas! ſaid he; if che Fit Mo. 
ver be as good and beneficent as I imagine him, why 
do I not ſee him? And above all, Why am I in this 
melancholy ſolitude, where I ſee nothing like myſelf, 
nothing that ſeems to reaſon as 1 do; nothing that 
ean give me any aſſiſtance! In the midſt of theſe per- 
plexities, his weak reaſon was ſilent His heart f 
e, and turning itſelf to the Firſt Principle, ſaid to 


him in that mute language which the Gods underſtand 


better than words: Life of all beings! shetwo thy ſelf 
to me; make me to know who thou art, and what 
F am; come and ſuccour me in this my ſolitary and 
miſerable ſtate. == e OO VILIOLIAOL © "bt 


The great Oſiris loves a pure heart, and is always 
attentive to it's deſires. He ordered the firſt Hermes, 
or Mercury, to take a human form, and to g0 and 
inſtru him. One day, when young Triſmegiſtus was 


sleeping at the foot of a tree, Hermes came and ſat 
down by him. Triſmegiſtus, when he awaked, was 


ſurpriſed to behold a figure like his own; he uttered 
ſome ſounds, but they were not articulate ; he diſco- 
vered all the different motions of his ſoul , by thoſe 
tranſports, that earneſtneſs, thoſe ingenuous and art- 
leſs ſigns, whereby nature teaches men to expreſs 
what they ſtrongly feel. Mercury in a little time 
taught the ſavage philoſopher the Egyptian language 
He then informed him what he was, and what he 
was to be, and inſtructed him in all the ' ſciences 
which Triſmegiſtus afterwards taught the Egyptians 
He now began to diſcern ſeveral © marks of an infi- 
nite Wiſdom and Power diffuſed throughout all natu- 


re, and thereby perceived the weakneſs of human rea- 


ſon when leſt to itſelf, and without inſtruct ion. He 
was aſtonished at his former ignorance, but his new 


diſcoveries produced new perplexities. One day; when 


Mercury was fpeaking' to him of the noble deſſiny 


of man, the dignity of his nature, and the imtnerts- 


lity 


dubbj inquietate. Ahimè ( ſegul a dire) ſe il primo 
Motore è cos buqno, e cos} beneſſco, come jo me 
fouro ; perchè non ſi laſcia da me vedere? E perchꝭ 
ſon io abbandonato in queſta triſta ſolitudine, dove 
nulla trovo che a me raſſomigli, nulla che ſembri ra- 
gonevole come io lo ſono, nulla finalmente che poſ- 
a preſtarmi alcuna aſſiſtenza ? Nel mezzo di queſti 
lubbj taceva la ſua debole ragione, ma il ſuo cuore 
zarld, e volgendoſi al primo Principio, con quel mu- 
to linguaggio ch' & meglio inteſo da Numi delle paro- 
le, cos gli diſſe: Vita di tutti gli Efferi, a me ti 
moſtra! Fammi conoſcere chi tu ſia, e chi ſon io, e 
rieni a ſoccorrermi nella ſolitaria, e miſera ſituazione 
in cui mi trovo.. , 
Il Grande Ofiride che ama un puro cuore, e che 
icolta attentamente i ſuoi deſiderj, comandd ad Ex- 
nete Primo, o ſia Mercurio di veſtire umane ſpoglie, 
e d andare ad iſtruirlo. Un giorno, mentre il Giovi- 
re Triſmegiſto eraſi addormentato a piedi d' un Albe- 
w, venne Ermete, e ſi poſe a ſedergli accanto. Trif- 
negiſto fi ſveglia, reſta fortemente ſorpreſo nel vede- 
e una figura ſomigliante alla ſua, e profferendo alcu- 
di confuſi, e non articolati ſuoni , paleſa tutti i moyi- 
menti del ſuo animo con quell agitazione, con quella 
ſeemenza, e con que naturali, e ſemplici cenni, che 
Calla Natura vengono agli Uomini ſuggeriti per eſpri- 
mere cid che vivamente ſentono Mercurio ammae- 
o in breve queſto ſelvaggio Filoſofo nell' Egizia lin- 
Ma, quindi gli fece conoſcere chi ei ſi ſoſſe, cid che 
wveva diventare un giorno, e lo inſtrul in tutte quel- 
e ſcienze ch' egli ſteſſo inſegnd da poĩ agli Egizj. Al- 
br Triſmegiſto comincid à rayviſare diſtintamente le 
nolte prove d' una intelligenza, e d' un potere infini- 
o, ſparſe per tutta la Natura, e compreſe da cid, 
quanto ſia debole I] umana ragione, allerche-fenza gui- 
ta é abbandonata a ſe ſteſſa. Tali conſiderazioni pe- 
nel tempo ſteſſo, che fecero ſtupire Triſmegiſto 
ella ſua prima ignoranza , generarono in lui — 
| u 


* 
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tity. which a waits him, he anſwered ,- If the gien 
ce is it that they are born in ſuch Wee Wben. 
ce comes it that he does not shew himſelf to them, 
and diſpel their darkneſs? Alas! if you had not come 
to enlighten me, I should have fought long withont 
diſcovering the firſt Principle of all things, ſuch 3 
you have made him known to me. Upon this Mer. 
cury unfolded to him all the ſecrets of the Egyptian 
Theology, in the following manner... 


(E) The primitive ſtate of man was very different 
from what it is at preſent . Without, all the part 
of the univerfe were in a perfect harmony; withi 
all was in ſubjection to the immutable laws of ter 
ſon ; every one carried his rule within his own breaft; 
and all the nations of the earth were but one re 
publick of ſages . Mankind lived then without d- 
fcord, ambition, or pomp, in a perfect peace, equz- 
lity and ſimplicity : Each man , however , had his 
particular qualities and inclinations , but all inclinz 
tions were ſubſervient to the love of virtue, and all 
talents applied to the diſcovery of truth; the beat- 
ties of nature, and the perfections of it's author, we 
re the entertainment and ſtudy of the firſt men. The 
imagination preſented nothing then but juſt and pur 
ideas; the paſſions , being in ſubjection to reaſon 
raiſed no tumult in the heart, ard the love of ple: 
ſore was always regulated by the love of order. The 
God Oſiris, the Goddefs Iſis, and their ſon Orus 
came often and converſed with men, and taught them 
all the myſteries of wiſdom . This terreſtrial lite 
how happy ſoever , was nevertheleſs but the infancy 
of our beings, in which ſouls were prepared for a is 
ceſſive unfolding of intelligence and happineſs. 1 


Ck) Sre ebe Egyprien Tbeolegy, in the Diſc. Tom. 4. 
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dabbiezze , ed un giorno, mentre che Mercurio gli 
nppreſentava la meta. ſublime dell Uomo, la digu tà 
ella ſna Natura, e I immortalità che lo attende, 
cool diſſe: Se il. Grande Oſiride deſtina all' Uomo una 
ſcete in una tale ignoranza, non ſi moſtra a lui 

dleguare quelle tenebre che lo circondano? Ah ſe co 
hmi voſtri non mi aveſte fatto conoſcere il Princi- 
jo di tutte le Coſe, io avrei inutilmente tentato di 
wyarlo, quale in queſti giorni mel dipingeſte! Triſ- 
negiſto qui tacque , e Mercurio gli ſpiegd allora in 
qzelti ſenſi tutti gli arcani dell' Egizia Religione. 

Il primo ſtato dell' Uomo ( diſs egli) fa molto (&) 
dferente da quello ch' ora è&; poiche allora le parti 
tte dell' Univerſo trovavanſi al di fuori in una per- 
kita armonia , tutto era al di dentro ſoggetto al vo- 
kre immutabile della ragione, ognuno portava ſcolpi- 
u la ſua legge nel proprio cuore, e tutte le Nazio- 
ti della Terra non componevano ch una Repubblica 
4 Saggi. Gli Uomini, non conoſcendo per anche ne 
k diſcordia, ne l' ambizione, ne il faſto, vivevano con 
1 ſemplice uguaglianza in una pace perfetta; e 
qantunque la volontà, V inclinazioni e la capacita di 
taſcheduno foſſero differenti, tutte perd all' amore 
Ella Virtù, e alla conoſcenza del vero tendevano, 
« i ſoli paſſatempi, ed i ſoli ſtudj de primi Uomint 
no quelli di conſiderare le bellezze della Natura, 
tle perfezioni del ſuo Autore . Allora I immagina- 
une non preſentava che ſemplici , e giuſte idee, le 
aloni ſoggette alla ragione non turbavano l' animo, 
e amore del piacere era ſempre all' amore del do- 
re conforme . I1 Dio Oſiride, la Dea Iſide, ed Oro 

Figliuolo venivano ſovente a converſare cogli 
Lomini, e ad ammaeſtrarli in tutti i Miſterj della 
Dienza, Queſta terreſtre vita, per quanto ſelite ella 
ble, non era che I inſanz ia della noſtra Eſiſtenza, 
ella quale I' Anime fi diſponevano ad un ſucceſſivo 

Tem. II. II 4 ſvi- 

(*) Ved; delP Egizis Teologis nel Diſc, Tom. 4. 
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they had lived a certain time upon the earth, mes 
changed their form without dying, and fle w awiy 
to the ſtars, where, with new faculties: and nes 
light , they diſcovered new truths , and enjoyed nes 
pleaſures ; from thence they were raiſed to anotbt 
world, thence to a third, and fo travelled 

the immenſe ſpaces by endleſs metamorphoſes. 


guil 

A whole age, and, according to ſome, many % D 
paſſed in this manner; at length there happened a {i >: 
change both in ſpirits and in bodies. Typhon, che fna 
of the Genii, and his companions , had formerly in Cor 
habited our happy dwelling ; but being intoxicate une 
with pride, and forgetting themſelves fo far as to ail quar 
tempt to ſcale heaven, they were thrown down be rec 
long, and buried in the center of the earth . They r 
came out of their abyſs, broke through the egg of i < 
the world, diffuſed the evil principle over it, M rand 
corrupted the minds, hearts and manners of it's in cio 
bitants. The foul of che great Oſiris forſook his b uur. 
dy , which is NaTURE , and it became a carcal* WA Urar 
Typhoñ tore it in pieces, diſperſed it's members, ai i: 
blaſted all it's beauties. I * 

Loan od la be 

From that time the body became ſubject to die I 
ſes and to death, the mind to error and to paſſion , 
the imagination of man preſeats him now with nl, 
thing but chimeras; his reaſon ſerves only to conte © 
dict his inclinations , without being able to eon io 
them ; the greateſt part of his pleaſures are falſe er 
deceitful, and all his pains, even his imaginary ones ll berte 
are real evils ; his heart is an abundant ſovrce l ct 
reſtleſs deſires, frivolous fears, vain hopes, diſorder wore 
mclinat:ons, which ſucceſſively torment him; a cro# tirol 
of wild thoughts and turbulent paſſions cauſe an u e 
teſtine war within him, make him continually tel — 
tert 


arms againſt himſelf, and render him at the — 
5 m 
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ſyiluppamento d' intelligenza, e di ſelicità; poichè 
= aver viſſuto un determinato tempo 8 la 
Terra, gli Uomini ſenza morire prendevano nuova 
forma e figura, e ſe ne volavano alle Stelle, ove con 
tri ſenſi, e con altri lumi ſcoprivano nuove verità, 
e guſtavano nuovi piaceri: di là erano poi in un al- 
tro Mondo traſportati, quindi in un terzo, ed in tal 
guiſa con una perpetua Metamorſoſi per gl' immenſi 
zj giravano. | 

Dopo un intero Secolo , o come vogliono alcuni 
dopo molti Secoli d' uno Stato cos felice, ſopravvenne 
fnalmente una funeſta rivoluzione negli Spiriti, e ne” 
Corpi. Tifone Capo de' Genj, e 4 ſuoi ſeguaci ave- 
nano dimorato un tempo nel noſtro felice ſoggiorno; 
quando dimenticati dell' eſſere loro, a ſegno di tenta- 
e con un folle orgoglio di ſalire fino al Cielo, furo- 
no nel Centro della Terra precipitati, e ſepolti. Do- 
o qualche tempo uſcirono eſſi da- loro Abiſſi, trafo- 
undo 1 Uovo del Mondo, vi ſparſero it Cattivo Prin- 
tidio, e corruppero col loro commercio lo ſpirito, il 
more , ed il coſtume degli Abitanti . L' Anima del 
Grande Oſiride abbandond allora il ſuo Corpo, ch' e 
a NATURA; queſta divenne un Cadavere, e Tifone lo 
miſe in pezzi, ne ſeparò le membra, e ne macchiò 
2 bellezza. | 

[| Corpo andò da quel giorno ſoggetto all' infermi- 
u, e alla morte; e lo Spirito reſtd in preda degli er- 
pri, e delle paſſioni. L' Uomo non vede al preſente 
cola ſua immaginazione altro che Chimere; la ſua 
rgione non fa che opporſi alle ſue inclinazioni ſenza 
deer correggerle; i ſuoi piaceri ſono per la maggior 
pate falſi, e ingannevoli; e tutte le ſue pene, anco- 
u che immaginarie talvolta, ſono mali reali. Il ſuo 
Uore è una ſorgente feconda d' inquiete brame, di 
troli timori, di vane ſperanze, e di ſregolati piace- 
u, che a vicenda lo tormentano; e una ſolla di ſtra- 
Nganti idee, e d' impetuoſe paſſioni, ſuſcita in luĩ un 
nterna guerra, gli W ſempre nuove armi da 

* com- 
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a f a "1 ; . a col 
ne both an idolater and an enemy of his own natu· . © 
25 That Which each man feels in himſelf, is à li. un 
vely image of what paſſes in human ſociety. Three 


ifferent empires are riſen in the world , and chars iN 2": 
2 — all characters, the empire of Optnnoy, « 
that of AMBITION, and that of SENSUALITY : Error T 
preſides in the firſt , force has the dominion” in tho - 
ſecond, and vanity reigns in the third. Such is the 5 
preſent ſtate of human nature, The Goddels Iſis goes a 
over all the earth , ſeeking the diſperſed , deluded vo 
ſouls, to conduct them back to the Empyreum, whi. * 
le the God Orus continuaily attacks the evil princi * 
ple . It is faid , that he will at laſt re-eſtablish the No 
reign of Ofiris, and will banish for ever the monlter 4 
Typhon; until that time good Princes may alleviate 1 
the miſeries of men, but they cannot entirely _ - 
them. You, continued Mercury, are of the = . an 
the ancient Kings of Egypt, and are deſtined by - o 
great Oſiris to reform that kingdom by your wik * 
laws. He has preſerved you only, that you may 2 oF 
day make other men happy ; you will very ſoon a 4 
your own country. He ſaid, and of a —_— 11 
into the air, his body became tranſparent, and 5 a 
peared by degrees like the morning ſtar , which flies i 
at the approach of Aurora. He had a Nr —_ ud 
his head , wings at his feet , and held in his — = 
caduceus ; upon his flowing robe were all the * 
glyphicks which Triſmegiſtus afterwards made uſe ay 
ro expreſs the myſteries of theology and of nature, * 

| la r: 
HT 

A Nele 

a Ke | 2 E It be: Me 

Meris the firſt, who then reigned in BYP Pune 
ing admonished by the Gods, in a dream, 0 * au, ben 
paſſed in the deſert island, ſent thither for : 5 eo 
ge Philoſopher , and perceiving the conformity de, 


tween his ſtory and the divine dream, re 
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tombattere contro ſe. ſteſſo, e lo rende l' idolatra ad 
un punto, e il nemico della ſua ſteſſa Natura. Cid 
che ciaſcuno ſente dentro di ſe eſimo, non è che 
ma viva immagine di quello che nella Societa degli 
Vomini accade. Tre differenti Imperj ſorſero quindi 
nel Mondo, e tutti i caratteri ſi diviſero L' uno & 
| Impero dell' OpINMHõ o,, I altro è quello dell' Aus- 
210NE , ed il terzo of de PracER1: al primo pre- 
lede l' Errore, il ſecondo è dalla Forza fignoreggia- 
to, nell' ultimo regna I Inezia: Ecco lo ſtato attuale 
del Umana Natura. La Dea Iſide corre per tutta la 
Terra, e va in traccia dell' Anime diſperſe, e ingan- 
nate per ricondurle all' Empireo, nel tempo che il 
Dio Oro combatte perpetuamente il Cattivo Princi- 
po, Diceſi, ch' egli un giorno riſtabilirà il Regno di 
Uüride,, e che il moſtruoſo Tifone ſara per ſempre 
ſcacciato dal Mondo; ma fino a tanto che queſto non 
zyviene , il Principio Buono pud bens! raddolcire le 
umane miſerie , ma non interamente ſanarle , Voi ( ſog- 
zonſe Mercurio) che diſcendete dall' antica Schiatta 
de Re d' Egitto, ſiete deſtinato dal Grande Oſiride a 
ure colle voſtre ſavie leggi nuova e miglior forma a 
quel Regno: ne ad altro oggetto vi preſervd, ſe non 
perch? poſſiate rendere un giorno felici gli Uomini: 
Voi ben preſto vedrete la Patria. Cid detto s alza 
mprovviſamente per l' aria, il ſuo Corpo ſi fa traſ- 
rente, e a poco a poco ſvaniſce, come fa appunto 
k mattutina Stella, che fugge al comparir dell' Au- 
wa. Aveva egli una beretta ſul capo, I' ali a pie- 
ti, un Caduceo nelle mani, e l' ondeggiante ſua ve- 
(2 rappreſentava tutti que Geroglifici, de quali fi ſer- 
| Triſmegiſto da poi per iſpiegare i Miſter della 
Religione, e della Natura. Eu 

Meride il Primo, che regnava allora in Egitto, av- 
rettito dagli Dei con un ſogno di cid che nella de- 
ta Iſola ſuccedeva, mandò a rintracciate in quel 
logo del ſelvaggio Filoſofo, e trovando la di lui Sto- 
u al Divino Sogno conforme, 20 adottd per Figliuo- 

| F.-Y Dh Os 
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for his fon . Triſmegiſtus, after the death of that 
Prince,; aſcended the throne , and made Egypt for 4 
long time happy by his wiſe laws. He wrote ſeve, 
ral books, which contained the divinity , philoſophy , 
and policy of the Egyptians . The firſt Hermes had 
invented the ingenious art of expreſſing: all ſorts of 
ſounds by the different combinations of a ſew ler. 
ters; an invention moſt wonderful for it's fimplicity, 
but not ſufficiently admired , becauſe it is common. 
Beſides this manner of writing, there was another, 
which was conſecrated to divine things, and which 
few perſons underltood . Triſmegiſtus expreſſed the 
virtues and the paſſions of the ſoul , the actions and 
attributes of the Gods, by the figures of animals, in- 
ſects, plants, ftars , and divers other ſymbolical cha- 
racters: Hence it is that we ſee ſphinxes, ſerpents, 
birds and crocodiles in our ancient temples , and up- 
on our obelisks ; but they are not the objects of our 
worship , as the Greeks foolishiy imagine. Triſme- 
giſtus concealed the myſteries of religion under hie- 
roglyphicks and allegories, and expoled nothing to 
the eyes of the vulgar, but the beauties of his morta- 
lity . This has been the method of the ſages in all 
times, and of the great legislators in all countries. 
Theſe divine men were ſenſible , that corrupted minds 
conld have no relish for heavenly truths, till the he- 
art was purified from it's paſſions ; for which reaſon 
they ſpread over religion a vail , which opens and 
vanisbes when the eyes of the underſtanding are able 
to ſupport it's brightneſs. „ 

Cyrus perceived by this hiſtory of Hermes, that the O- 
ſiris, Orus and Typhon of the Egyptians, were the ſame 
with the Oromazes, Mythras and Arimanius of the 

Perſians; and that the Mythology of theſe two nations 
was founded upon the ſame principles. The notions 
of the Orientals were only more ſimple, clear and un- 
diſguiſed by ſenſible images; thoſe of the Egyptians 
more allegorical, obſcure, and wrapt up in 7 4 

| ter 
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lo. Dopo la morte di queſto Principe, Triſmegiſto 
reend in Egitto, e con le ſue ſagge leggi per lungo 
tempo felice il reſe, e laſciò ſcritti molti libri, che 
contene vano la Storia della Religione , della Filoſo- 
fa, e del Governo Egizio. II Primo Ermete aveva 
trovato *P arte induſtrioſa d' eſprimere qualunque ſuo- 
no colla variata combinazione di poche lettere; in- 
venzione quanto più ſemplice, maraviglioſa altrettan- 
to, e pert eſſer comune non ammirata baſtevolmea- 
te. Oltre queſto metodo di ſcrivere, un altro ve n' era 
deſtinato alle divine coſe, e da pochi inteſo. Il Se- 
condo Ermete rappreſentd le virtù, e le paſſioni dell 
Anima, I opere, e gli attributi degli Dei con le fi- 
gure deg] Animali, degli Inſetti, delle Piante, delle 
Stelle, e con altri diverſi miſterioſi earatteri; e di qui 
riene che ne' noſtri antichi Tempj, e ſopra i noſtri Qbe- 
liſchi troviamo le Sfingi, i Serpenti, gli Uccelli, e i 
Coccodrilli, i quali non ſono perd , come ſtoltamente 
immaginarono 1 Grect, gli oggetti del noſtro culto. 
Triſmegiſto occultd ſotto allegorici Geroglifici i Mi- 
fer; della Religione, e non eſpoſe agli occhi del Vol- 
go che le bellezze della ſua Morale. Tale fu in tut- 
ti i tempi, ed in tutti i luoghi lo ſtile de' Saggi, e 
de' Legislatori famoſi . Queſti Uomini ſublimi ſapea- 
no che gli Spiriti corrotti non poſſono guſtare le di- 
vine verità, finche il cuore non è dalle paſſioni puri- 
fcato, e percid ſteſero un velo ſopra la Religione; 
velo che s' apre, e ſpariſce, allora che gli occhi dell 
latelletto poſſono a quello ſplendore reſiſtere? 


Da queſta Storia d' Ermete compreſe Ciro che I O- 
bride, ! Oro, ed il Tifone degli Egizj erano I Oromar 
ze, il Mitra, e Þ Arimane de' Perſiani, e che la Mi- 
tologia di queſte due Nazioni aveva gli ſteſſi principj; 
con queſta ſola differenza , che l' idee degli Orientali 
erano pid ſemplici, pit chiare, e più nude di ſenſibili 
immagini di quelle degli Egizj, che con allegorie, con 
olcurita , e con finzioni maggiori avviluppate le avevano. 
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After Sonchis had  diſcourſed with Cyrus in thi; | 


manner, he conducted him to the temple, where he Ci 
let him into all the ceremonies and myſteries: of the del 
Egyptian worship; a privilege which had never been zio 
granted before to any ſtranger , till he had gone acc 


ouph a ſevere probation . The temple was conſe⸗ 
crated to the Goddeſs Iſis, and built in an oval 
form , to repreſent the egg of the world ; over the 
great gate was this inſcription, (J) Tuo THe: Gop- 
DESS WHO IS ONE, AND WHO IS ALL. The altar was 
a great obelisk of porphyry , on which were engraven 
ſeveral hieroglyphicks , containing the ſecrets of the 
Egyptian religion . Towards the top appeared three 
dark clouds, which ſeemed to meet in a point; ſome- 
what lower, a tree planted in a muddy marsh , upon 
whoſe branches , which reached up to the clouds, fat 


an hawk; by the ſide of this tree was a winged Fal 
globe, with a ſerpent coming out of it ; at the bot- 2lat 
tom of all, a crocodile , without tongue, hid itſel Ten 
in the waters of an abyſs, a ſphynx at the fame ti d p 
me walking upon the ſurface . On one fide of this 09a 
altar ſtood the ſtatue of the Goddeſs , covered with 2 El 
vail, upon which were repreſented the figures of the teu 
celeſtial and terreſtrial bodies; on the other fide was (2 U 
the ſtatue of Harpocrates, holding one hand upon lis vate 
mouth, and pointing to the Goddeſs with the other (m). tra 1 

The high-prieſt , clothed in his pontifical- robes ex- F. 
plained to Cyrus the meaning of theſe ſymbols , be- WW ' ? 
fore he began the ſacrifice . We adore , ſaid he, no WW Ciro 
other but the great Ammon, that is to ſay , the un- van 
known God; we conſider him ſometimes as he is in (lan 
himſelf, and at other times as manifeſted by nature. lderi 
In the firſt ſenſe we call him Eifton , Emeph , L urs 
fe, Light, and Love ; all whoſe operations, ae Eito 

8 | an 

C1 Inſcription upon s temple of Iſis , which is yet # be {1 
2 Theſe bierglyphichs oe all Egyprian , ond vet be foun Co 

m eje Diero ict are 4 ian, and are to 2 
with the — — given of ey in Plutarch , Jn" il 1 


chus and Dammeſcius . 


Sonchis dopo d aver ragionato ini tal modo con 
Ciro, lo conduſſe al Tempio per metterlo a- parte 
delle Cerimonie, e de Miſterj tutti del Culto Egi- 
o. Tale prerogativa non era ſtata per l' addietro 
accordara a ſtraniero alcuno, che le pid rigoroſe pro- 
ve fatto pria non aveſſe. Queſto Tempio, alla Dea 
Iide conſacrato, rappreſentava coll oval ſua figura 
| Uovo del Mondo, e ſopra la porta maggiore v era 
 ſeguente Inſcrizione: (J) ALLA DEA ch E uxa, 
x ch' E TUTTO , Un Obeliſco di Porfido , ſa cui 
erano ſcolpiti molti Geroglifici rappreſentanti i Mi- 
ter) dell' Egizia Religione, ſerviva per uſo d Alta- 
e. Uſcivano dall alto del Tempio tre oſcure nuva- 
le, che in una punta s univano, e nel baſſo ſorgeva 
da un profondo Pantano un Albero ſopra i cui ra- 
ni, che ſi ſtendevano fino alle nuvole, poſava un 
Falcone . Dalla parte di queſt' Albero ſtava un Globo 
alato da cui uſciva un Serpente, e nel fondo del 
Tempio vedevaſi un Coccodrillo ſenza lingua in atto 
d profondarſi nell' acque, mentre nel tempo ſteſſo 
ma Sfinge ſopra la ſuperficie camminava . La Statua 
dela Dea coperta con un velo, ſopra cui erano le 
fpure de celeſti , e de' terreſtri corpi rappreſentate, 
h una parte dell' Altare reſtava, e quella d' Arpo- 
cate che teneva una mano ſulla bocca, e con T al- 
ta indicava la Dea, era dall' oppoſta parte (m). 

Prima che ſi deſſe al Sagrifizio incominciamento, 
| Pontefice veſtito cogli abiti Sacerdotali {piey 2 
Ciro il ſignificato di queſti Simboli . Noi adoriamo 
ſlamente ( egli diſſe) il Grande Ammone ch & 
quanto a dire, il Dio che non ſi conoſce; e lo con- 
ſderiamo, o com è in fe ſteſſo, o come nella Na- 
ura ſi manifeſta . Nel primo caſo noi lo chiamiamo 
Eitone , Emefo , Vita, Luce, ed Amore: Eſſendo 

| 1 le Azio- 

(1) TInſcrizjone 4 canto d' un Tempio dedicato ad Tfide , 
tee pud ancora vederſi @ Capus . & , uz 
mn) Queſts Geroglifici ſono tutti Egizj , e fi trovano colle 
e ſpieg acioni in Plutarco, in Jamblico, e in Dammoſcio. © 
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ind affections being concentred in hinfſelf, he remain 
im his {ſolitary unity incomprehenſible ro mortals; thus 
conſidered (n), we adore him only by ſilence”, ot 
by the name of INCOMPREHENSIBLE DARKNESS thtice 
repeated 3 and we repreſent him by the clouds which 
you ſee towards the top of the obelick. 


Then we conſider him, has he has manifeſted him. 
felf in the multiplieity of nature, by a diffuſive good- 
neſs that communicates itſelf every where, by a {- 
vereien Wiſdom which forms within itſelf the idex 
of all things, and by an infinite Power that prody 
ces, animates, preſeryes and governs whatever bas: 
being. We call theſe three forms of the divinit | 
Oſiris, Iſis, Orus , and we repreſent them by many 
different ſymbols : Sometimes by an hawk, which 
having of all birds the moſt piercing eye, and the 
molt rapid flight, ſerves to expreſs the divine intel. 
ligence and activity. This bird firs upon the top 0 
a tree, to ſignify that the Eternal Nature is infinitely 
exalted above matter, which is as dirt, in compan 
fon of the pure eſſence of the Deity . The globe 
denotes the indiviſible Unity without beginning ct 
end, the ſerpent the ſupreme Wiſdom , and the wins 
that active Spirit which animates and gives life to 
all. The crocodile which appears under a deep we- 
ter, and without tongue, repreſents the great Olirs 
hidden in the abyſs of nature, and doing all in a 
profound filence ; but you ſee walking upon the fur- 
face of this abyſs, a ſphynx, which, being half man 
and half lion, ſignifies the wiſdom and firength of 
the two other principles. Laſtly, the Goddels Its 
covered with a vail, and having, as you ſee , th 
infcription on her pedeſtal, I Au ALL THAT 15, 


7. | Has 


* 


Dansſcius. 


Cn) This fainous expreſſion of the Ezyprians is preſerved of 


; 
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le Azioni, 2 , e gli affetti ſaoi concentra 
tutti in ſe ſte egli reſta nella ſua ſolitatia unit 8 
ncomprenſibile a” Mortali, e noi, contemplandolo () 
in queſto modo, l' adoriamo ſoltanto con un profon- 
do filenzio, lo chiamiamo col nome tre volte ri petu- 
to d' INCOMPRENSIBILE OSCURITA', e lo rapprelentia- 
mo con quelle nuvole, che nell alto dell' Obeliſco ve- 
dete. 


aando poi lo conſideriamo come nell' infinite Ope- 
— „Ala Natura ſi manifeſta, con una bontà che da 
b. er tutto fi diffonde, con una ſapienza che compren- 
deer in ſe ſteſſa Þ idea di tutte le coſe, e con un po- 
bre, che crea, anima, conſerva, e regge tutti pit 
Eferi , noi chiamiamo allora queſte tre figure de 


Divinit2 , Oſiride, Iſide, ed Oro, e con diverſi Sim- 
deli le rappreſentiamo . Il Falcone che ha la viſta 
za acuta , ed il volo più rapido di tutti gli Uccel- 
i , eſprime I attivita , e T' intelligenza Divina, e 


— queſt Uccello che poſa ſu la cima dell Albero, de- 
» of che la Natura Eterna è infinitamente al di ſo- 
rol WY della Materia, la quale in confronto della pura 
art Enza Divina non è che una vile bruttura. II Glo- 
mm = ſignifica che I Unita indiviſibile non ha ne prin- 
tei, ne fine; il Serpente moſtra la ſuprema ſapien- 


u, e ali eſprimono quell' attivo Spirito, che ani- 
da, e alle coſe tutte da vita: il Coccodrillo ſenza 
lingua che fi profonda nell' acqua, rappreſenta il 
Grande Oſiride, che naſcoſto negli Abiſſi della Na- 
ta, opera con un profondo ſilenzio; e quella Stin- 
e mezzo Uomo, e mezzo Leone, che cammina ſopra 
2 ſuperficie dell' acque, indica degli altri due princi- 
7 a Sapienza, e la Forza: La Dea Iſide che ve- 
tete coperta d' un velo con quella inſcrizione ſopra 
120 piedeſtallo: Io soo TUTTO cio cn E, CHEF 
*%, E CHE SARA, NE MORTALE ALCUNO PUO* LE+ 
VA- 


ig,. 
16 


) Qrefta famoſa eſpreſion: degli Egizj ſu conſervats da 


— 


92, The Travels, of Cyrus, Third Book, _ 
HAS: BEEN , QR/SHALL BE, AND NO MORTAL Cay 


REMOVE. THE VAIL THAT COVERS, ME , declare, i u 
that univerſal nature is but a vail which cover t 1 
Divinity, and that no one can behold the ſplendot de 
of his pure and naked eſſence. The poſture of the d. 
God Harpocrates denotes, that we ought never to Kl 
ſpeak of the incomprehenſible eſſence of Iſis, bu k 
only of her manifeſtations . The Egyptians in all Wl te 
other places have forgotten the original and - ſublime 1 
meaning of theſe ſacred ſymbols; they adore the ani. Ani 
mals whoſe repreſentations you fee here,, and pax nn 
contributions for their nourischment ; but the inhabi. init 
rants of Thebes refuſe to do it; they acknowledge lor 
no mortal Gods, and adore but one ſole Deity ul. 
created and eternal (o). | 5 
Cyrus no ſooner underſtood the meaning of theſe & 
hieroglyphicks , but he was the more defirous of WW gige 
ſeeing the Egyptian ceremonies ;. and the - ſacrifice Ceri 
began. While the victims were offering, and their WAN Ilen 
blood ſtreaming at the foot of the altar, there wa {net 
heard the moſt delicious muſicx: On a ſadden the 17 
high-prieſt riſing up, cried with a loud voice, Let v WW ;1:; 
adore the great Ammon, the unknown God , the WM: ; 
incomprehenſible darkneſs ; thrice he repeated theſe hot 
words, and thrice the propee fell proſtrate 3 the mu- WW eq; 
ſick ſtopped, an univerſal filence reigned , every one nato 
was afraid to breathe, leſt he should diſturb the ſtill- I rend 
neſs and tranquillity of the place; then the voices WW [:n1ic 
Joining the inſtruments, began this ſacred hymn: (p) WM wit 
Let us celebrate the praiſes of the immortal Ius, WM», 
she is the mother of nature, the origin of all thing, WW 11:4; 
the ſum of all the divine virtues , the uniform ſace WW benz 
ol the Gods and Goddeſſes ; by one ſingle look oy e d ut 
enlightens the ſtars; at her command ſoft zephy's gli 
refrech the earth; she rules over the diſmal 72 era 
Co) See Plutarch in his Iſis and Oſiris. 00 
(p See Cudw, p. 410- 4 eo (p. 
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„dura tutta è come un velo che copre la Divinità n 
the n cui pura, nuda, e luminoſa Eſſenza non pu 
lor . deano fiſſare lo ſguardo : La poſitura del Dio Apo- 
the gate finalmente c inſegna; che non dobbiamo mal 
to Lell' Eſſenza incomprenſibile d' Iſide,; ma ſoltatito del- 
but e paleſi opere ſue favellare. Gli Egizj di tutte l' al- 
all ve Contrade, dimentichi del primitivo, e ſuhlime ſi- 
me nificato di que Sacri Simboli, adorano queſti figuratt 
ni. Animali, e pagano un cenſo per il loro nudrimento; 
ay ma i Tebani ricuſano di farlo, adorano una ſola Di- 
bi- init increata, ed eterna , e non conoſcono  Namt 


Mortali (o). 


dubito che Ciro compreſe il ſenſo di queſti Gero- 


eſe 
of gifici , ſi -moſtrd molto bramoſo di vedere Þ Egiaie 
ice 


Cerimonie, e fi diede al Sagrifizio incominciamento. 
Mentre che ſi offerivano le Vittime, e che il loro 
neue fgorgava a' piedi dell' Altare, $ ud! riſuonare 


the Tempio d' una Muſica ſoave ; quando il Pontefice 
U Wy :zatoli improvviſamente gridò ad alta voce: Adoria- 
” no il Gragde Ammone , il Dio non conoſciuto, 1 
eſe 


Incomprenſibile Ofcurita . Egli per tre volte replicd 
nete parole, e per tre volte il Popolo cadde pro- 
Hato a Terra: la Muſica ceſsd, e tacque ciaſcuno te- 
rendo d' interrompere colla ſteſſa reſpirazione il ſi- 
nio , e la quiete univerſale . Quindi tutte le voct 


p) mite agli ſtrumenti queſto Inno ſacro intuonaro- 
„go: Celebriamo le lodi dell Immortale Iſide 
Py Madre della Natura, Principio di tutte le coſe , So- 


lanza di tutte le divine virth , Sembianza uniforme 


che | tutti gli Dei. Ella con una occhiata ſola da lume 
15 li Aſtri, e comanda a' dolci Zeffiri & ricreare la 
un, Ella le orribili, e taciturne Regioni dell Aver- 


. 20 


lo) Plutavco nel ſuo Tfide , ed Ofiride C 8 


* 


(p) Vedi Cudw. p. $10, 
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jent regions of hell; she cherishes mortals; and 10 
shews them the affection of a mother in their a. M 
flictions; she calms the tempeſts of fortune, sbe N. de. 
ſtrains the noxious jiufluences of the ſtars; the c. m 
leſtial Deities proſtrate themſelves before her; the l 
Infernal powers obey her; all the univerſe ados ve 
her under different names, and by different rites n 
The ſervice ended, forty prieſts walked two and two cr 
from the temple in proceſſion, ſinging hymns in bo- 170 
nour of the Gods ( 4 ): The high-prieſt came lat t:r 
with Cyrus at his right hand, and Amenophis at ha . 
left, encompaſſed by a vait throng of people, wholi it 
attended them in 4hreſpefful ſilence, and condutted iN ': + 
the Prince back ti the palace of the pontif. lar 
Cyrus ſtayed ſofle days with Sonchis , and then 
prepared to paſs into Greece. This country ha Por 
filled all the Eaſt with the ſame of her excellent un 
laws, brave warriors , and wiſe philoſophers. Tb U 
Prince would gladly have engaged Amenophis will ix! 
accompany him in his travels ; and in order: to pr. þ « 
vail upon him, promiſed that he would: retum b {cu 
Babylon, and | endeavour to perſuade Nabuchodonc Kb 
ſor to alter his reſolutions. O Cyrus, replied Ami © 
nophis , you are a ſtranger to the politicks of ta Circ 
conqueror; he reſolves to have none but 'tribocar ll tte 
Kings in Egypt mere slaves to his will; Amaſis is eit 
man for his purpoſe; Apries is dead, the race d l 
our ancient King is extin& , the uſurper governs wir bon 
gentleneſs and moderation; Egypt is in peace ani A 
tranquillity , and there is no longer any ptetence (ol i! 
revolting . I am going back to my ſolitude ; he "it 
I shall find thoſe pure pleaſures, which are not to bal "2 { 
met with at the courts of Kings, nor in the harry o ble 
buſineſs . Go, Prince; go render yourſelf worthy r 2000 
accomplich the Oracles ; and never forget in te Ci 
midſt of your ſucceſſes that you have ſeen 2 Movarc oy 
x; a 5 
(q 


( q ) See Clem, Ala. Strom. 6. p. 633+ 
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no governa; ella ama i Mortali, e ne loro affannĩ 
Madre affettuoſa ſi moſtra; ella abbonaccia i nembi 
della Fortuna, ed i nocivi influſſi degli Aſtri tepri- 
me. Le Celeſti-Divinita innanzi a lei {fi proſtrano, 
ha ubbidiſcono le Infernali- Potenze, e tutto ! Uni- 
verſo ſotto differenti nomi , e con diverſi riti l' ado- 
u. Poiche termind il Sacro Cantico, quaranta Sa- 
cerdoti accompagnati a due a due 8 incamminarono 
noceſſionalmente girando intorno al Tempio, e can- 
tando Inni in onore degli Dei (). Ciro alla de- 
fra del Pontefice, ed Amenofi alla ſiniſtra venivano 
in ultimo luogo, circondati da una immenſa turba, 
E quale ſeguitandoli con un riſpettoſo ſilenzio, al Pa- 
zo del Pontefice il Principe riconduſſe. © 

Dopo aver paſſati alcuni giorni in compagnia del 
Pontefice,, Ciro 11 diſpoſe a partire per la Grecia, 
tnto allora rinomata in tutto Þ Oriente per la bon- 
u delle ſue leggi, per il valore de' ſnoi Capitani, e 
xr la ſapienza de' ſuoi Filoſofi. 11 Principe deſidero- 
b che Amenofi ne ſuoi viaggi l' accompagnaſle , per 
ſdurlo a cid fare promiſegli, che nel ritorno paſſe- 
rbbe in Babilonia per tentar di perſuadere Nabuc- 
odonoſorre a canigiare le ſue determinazioni , Voi o 
Ciro ( riſpoſe Amenofi ) la politica di quel Conqui- 
latore ancora non conoſcete : Egli vuole 4 Re d 
Egitto non ſolo ſuoi tributarj, ma ſchiavi della ſua 
wlonta, ed Amaſi è I Uomo che a' ſuoi diſegni ri- 
bonde . L' antica Schiata de' noſtri Re con la morte 
( Aprio s' eſtinſe; I Egitto ora vive in pace, ed & 
a Uſurpatore con temperanza , ed umanita gover- 
lto, ne io veggo pid alcuna apparenza di una nuo- 
n ſollevazione. Io ritorno alla mia ſolitudine, dove 
golterd que” puri piaceri, che nelle Corti de Re, e ita 
a confuſione degli affari non fi rĩitrovano. Voi andate, o 
Giro, andate a rendervi degno che ſa di voi gli Qra- 
ai ſi compiſcano , ma in mezzo alle voſtre felicità 

IO non 
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who was heretofore triumphant and glorious ; 
Dn a 
| rtune 
_— to his former ſolitude in Arabia NS 


6nd aſap ling uy ſeein Amaſis , whole: "cl ra 
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vn dimenticate di aver veduto un Monarca per l 
xdietro trionſante, e pieno di gloria cadere in un 
itante dal ſus Trono , e diventare il giuoco della 
fortuna . Cid detto, eſſi non molto dopo fi ſepararo- 
: Amenoſi ritornd nella ſua prima ſolitudine in 
Anbia, e Ciro parti dall' Egitto ſenza vedere Ama- 
„ di cui deteſtava il carattere, e I' uſurpazione. 
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YRUS reſolving to go the *%hort 
way into Greece, went down the Ni 
le from Memphis to the mouth 0 
that river, and embarked upon thy 
Great Sea in a Phcenician vel 
that was bound for Argolis. Ark 
pes , during the voyage, was { 
| metimes ſad and thonghtful , which 
Cyrus perceiving, asked him the reaſon . Araſpes an 
wered, You are a Prince, I dare not ſpeak. my h 
art to you. Let us forget the Prince, ſaid Cyrs 
and converſe like friends . Well then, ſaid Araſpes 
J obey. Every thing which Amenophis has faid upd 
the inſtability of the heart of man in friendship, ter 
rifies me; I often feel thoſe contrarieties he has [pl 
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ken of ; your manners, which are too averſe to ple: onſid 
ſure , ſometimes offend me; and, without doubt wore 
my imperfe&ions make vou uneaſy in their tum ned 
how unh ppoy chould I be, if this difference of ch i p. 
rafter could alter or diminisch our friendship. * "he 
men have their frailties, replied Cyrus; whoever l Hora 
oks for a friend without imperfections, will neva. gi, 
find what he ſeeks ; we are not always equally cf 
tent with ourſelves , how should we be ſo 105 ö ole: 
* . * * * fie 
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Vendo Ciro determinato di paſſare in 
Grecia per il cammino più breve , 
partito da Menfi , e diſceſo per il 
Nilo fino alla ſua foce , s' imbarcd 
ſul Gran Mare in un Vaſcello Fe- 
nicio, che per Argolide veleggiava . 
Araſpe era nel viaggio talvolta ma- 
linconico , e penſieroſo , del che a- 
rendogli Ciro ricercata la cauſa ; a voi che ſiete Prin- 
ae io non ardiſco (ei riſpoſe ) aprire il mio cuore 
© un libero favellare. Dimenticatevi che tale io mi 
2 ( ſoggiunſe Ciro), e conſiderando in me fola- 
nente  Amico , parliamo fra di noi con quel lin- 
mgoio, che all' amicizia pid ſi conviene. To lo fa- 
f) ( ripreſe Araſpe ) per ubbidirvi, e cos} diſſe: Le 
wſiderazioni fatte da Amenofi dell' inconſtanza del 
ore umano nell* amicizia mt ſpaventano , poichè io 
dedeſimo provai ſovente quelle contrarietà delle quali 
di parla. I voſtri coſtumi, o Ciro, per eſſere trop: 
Þ auſteri alle volte mi ſpiacciono, ed i miei diſetti 
Wora v” inquietano : oh quanto ſarei infelice ſe que- 
a diverſity di carattere alterare, o ſcemar poteſſe la 
bra amicizia ! Ciafcuno ( riſpoſe Ciro) ha le ſue 
lezze, e chi cerca un amico ſenza difetti non 
| > tro- 
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friend? We love ourſelves nevertheleſs with all our t 
faults, and we ought to love our friend in like man- n 
ner; you have your failings, and I have mine; ec 
our candour in mutually-confefſing our errors, and Ml r: 
our indulgence in excuſing each other, ought to MI | 
move your fears of any breach in our frieadship It v 
is treating one's friend like another ſelf, thus to shew 
him our ſoul quite naked. With other men it is ſuſ. 
ficient to be ſincere, by never affecting to appesr 
What we are not; but with à friend we muſt be 
ſimple, ſo as to shew ourſelves even ſuch as ve 
AIC, | OY | 


| 8 pre 

Cyrus then changed the converſation , and diſco. D 
urſed with his friend of all they had ſeen in Egypt: ami: 
Vhen he had dwelt a good while upon the beautic WW aver 
of that country, it's revolutions ,_ ſciences , religion bez: 
and form of government, he thus concluded: I ni, 
mire the wiſdom of all the laws of ancient Egypt, forn 
except that which forbids the Egyptians to quit thei ( «gli 
paternal profeſſions ; this law ought to have except 
ons: We ſee in almoſt all countries and all ages MW 7inun 
that the greateſt men have not always had the 0 bella 
vantage of an high birth. There are in all ſtates (0-8 ed i 
perior genius's that would be rendered uſeleſs, if coe che 
fined to the ſphere in which they were born; in p kenti, 
litical eſtablichments we should avoid every thug f nel 
whereby nature may be conſtrained ,-and genius cam nat! , 
ped , The nobleſt prerogative of a King, is to ! imp 
able to repair the injuſtice of fortune 7 by doing ju lere p. 
e mlerit ©. ff 259597 32 £15380 3 10.30 grande 
r | | 1128 1a ripa 
a. = 50 tuna. 
While a favourable wind filled the fails, Aralpes Men 
calling to mind the notions: of Zoroaſter and the M. recia 
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trovera mai quello, di cui. va in traccia; poichè ſe 
non ſiamo ſempre egualmente di noi ſteſſi perſuaſi, 
come eſſerlo mai potremo degli altri] Se ad onta pe- 
rd de' noſtri viz; amiamo noi ſteſſi, egli è di dovere 
che abbiamo altresi per un amico la ſteſſa affezione , 
Voi ſiete agli errori ſaggetto, come io lo ſono; ma 
la noſtra ingenuita nel confeſſarli, e la noſtra facilità 
di perdonarceli-{cambieyolmente , deve allontanare da 
noi qualunque timore, che i legami della noſtra ami- 
cizia poſſano in  alcun tempo ſpezzarſi. Egli & un 
conſiderare come un altro ſe ſteſſo quell' amico, a 
cui l' animo noſtro apertamente ſi moſtra; e ſe baſta 
di non mentire verſo gli altri Uomini con une ſtu- 
diato artifizio di naſcondere il proprio carattere, dob- 
biamo eſſere ingenui verſo l' amico, e moſtrarci ſem- 
pre a lui, quali ſiamo. ; 

Dopo queſte brevi conſiderazioni ſopra i doveri dell 
amicizia , Ciro parld con Araſpe di tutto quello ch 
aveva nelP Egitto veduto, e dopo di avere buona 
pezza ragionato ſopra le bellezze, ſopra le rivoluzio- 
ni , ſopra le ſcienze, ſopra la Religione , e ſopra la 
forma di quel Governo, cos termind : Io ammiro 
(egli diſſe) in tutto le ſagge leggi dell' antico Egit- 
to, trattone in quella parte, che vieta a' Figliuoli di 
inunciare al meſtiere paterno . Noi troviamo , che 
della maggior parte degli Stati, e in quaſi tutte P 
ea i grand' Uomini non ebbero una naſcita illuſtre, 
e che in tutte le condizioni vi ſono de' ſublimi ta- 
lenti, i quali meno utili ſi renderebbero alla Patria, 
ſe nella sfera della loro naſcita doveſſero reſtar con- 
nati. Qualunque coſa che contraſti alla Natura, o ſia 
0 impaccio al talento, deve in un politieo Stato £l- 
lere proſcritta dal Sovrano., la cui, prerogatiya pin 
grande {i è quella di potere con una gluſta ricompen- 
fa riparare nel Uomo meritevole i torti della For- 
| © A 

Mentre con vento  propizio  veleggiavanq verſo la 
brecia , Ciro, ed Araſpe richiamando al penſiero l 


ei The Travels of Cyrus. Fourth Book . 


gie, diſcourſed with Cyrus upon all the wonder 14 
which are diſcoverable in the vaſt empire of the wa: tu 
rers ; of the conformation of it's inhabitants; which de 

is ſuited to their element; of the uſe of their fins, 
which they employ ſometimes as oars to divide the 


water, and ſometimes as wings to ſtop. themſelves; acc 
of the delicate membranes which they have in their I pra 
bodies, and which they diſtend or contract, to make al 
themſelves more or leſs heavy, according as they ſan 
would go upwards or downwards in the water; of Will : 
the admirable ſtructure of their eyes, which are per- Wil 
fectly round, to refra& and unite more readily: the WM rifr 
rays of light, without which they could not ſee in dell 
the humid element. After this they diſcourſed of the . 
beds of ſalts and biruminous matter, hid in the bot» BW del! 
tom of the ſea, The weight of each particle of the- Wi peſo 
ſe ſalts is regulated in ſuch a manner, that the-ſun WW libr; 
cannot draw them upwards ; whence it is that the va: Wl ce, 
pours and rains which fall again upon the earth, not k T 
being overcharged with them; become plenteous ſour- WW forpe 
ces of fresh water. Then they reaſoned upon the-eb- zi 
bing and flowing of the tide , which are not fo d- Wi 6, e 
ſcernible in the Great Sea, as in the Ocean: of the in- Mar 
fluence of the moon which cauſes thoſe irregular motions, Wl nz p 
and of the diſtance and magnitude of that planet, which WW :a, e 
are wiſely adjuſted ro anſwer all our wants; if it wer? BMW noftri 
bigger or nearer to us, or if there were many-0! Wl erand 


them, the preſſurè being thereby angmenred , would Bf ti Pi; 
raiſe the tides too high , and the earth would be Wi tropp: 
every moment overflowed by deluges ; if there were ogni 
no moon, or if it were leſs , or at a greater diltan- WM trario 
ce, the Ocean would ſoon become a maſs of ſtagna- 22 mi 
ted waters, and it's peſtiferons exhalations diffuſing Wil | Oct 
themſelves every where, would deſtroy plants, -bealis le qu: 
and men. At length they came to diſcourſe of tht BW, l 
ſovereign power, which has diſpoſed all the parts of Wi rebber 
the aniverſe with ſo much ſymmetry and art. che ce 
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;&e di Zoroaſtro, e de Magi, ragionatond ſopra 
tutte le meraviglie, che ſi ſcoprono nel vaſto Impero 
dell' Acque; ſopta la figura de' ſuoi Abitanti propar- 
zionata a quell Elemento; ſopra F: uſo delle: lors 
pinne , delle quali ora come di remi per dividere l 
acqua , ora come d' ale per ſoſtenerſi {i ſervono ; ſo- 
pra le fleſſibili membrane di que corpi, le quali & 
allargano , e fi; riſtringono per farſi pid o meno pe- 
ſinti a miſura che vogliono immergerſi, o galleggia- 
re ſull' acque ; e finalmente ſopra la forma ſingolare 
de loro occhi, li quali eſſendo perfettamente rotondi, 
rifrangono z e riuniſcono con maggior celerità i raggi 
della luce; il che ſe: non fofle , ſarebbero privi di quel- 
la. Quindi de' Sali, e de' Bitumi naſcoſi nel fondo 
dell' acque preſero a ragionare, conſiderando che il 
peſo di tutte le particelle di que Sali trovandoſi equi- 
librato in modo che il Sole non pud attraerli, ne na- 
ſce, che i vapori, e le pioggie, le quali cadono ſul- 
la Terra non eſſendo pregne di queſti Sali, copioſe 
ſorgenti di freſc* acqua diventano. Dopo queſte offer- 
v2zioni paſſarono ad eſaminare la cauſa; per cui il fluf. - 
ſo, e rifluſſo dell acqua fi faccia ſentire meno nel gran, 
Mare, che nell' Oceano; l' influenza che ha la Lu- 
na producitrice di queſto moto irregolare ; la diſtag- 
aa, e la grandezza di queſto Pianeta , che a'-biſognt 
noſtri perfettamente corriſponde: poiche fe ſoſſe a pitt 
grande, o a noi pitt vicino, o molti altri ſomiglian- 
ti Pianeti eſiſteſſero, innalzandoſi allora il Mare di 
troppo per la maggiore preſſione, la Terra reſterebbe 
ogni qual tratto dall' acque ſommerſa; come al con- 
tario ſe queſto. non eſiſteſſe, o foſſe d' una grandez- 
12 minore , o in una maggiore diſtanza ſi ritrovaſſe, 
Oceano diventerebbe una maſſa d' acque ſtagnanti, 
le quali da per tutto i peſtiſeri ſuoi vapori ſpargen- 
do, le Piante, gli Uomini, e gli Animali diftrugge- 
rebbero . In fine parlarono di quel Sovrano Potere, 
che con tale ſimmetria, e con tant' arte tutte le par- 
u dell' Univerſo diſpoſe. a 
| G 4 Dopo 


16h The Travels of Cyrus. Fonrth 'Boik . 


After ſome days ſailing , the veſſel entered the. Bs. 
tonick gulph; and ſooh arrived at Epidaurus, rom 
_ whence the Prince made haſte to get to Sparta. This 

famons city was of à eircular form, and reſembled 
camp. It was ſituated in à wild and barren valley, 
through which the EKurotas flows, an impetucus n- 
ver, which often lays waſte the whole country by it 
inundations. This valley is hemmed in on one ſide 
inaceſſible mountains; and on the other ſide by Hth 
Bills, which ſcarcely produced what was neceſſſip 

to ſupply the real wants of nature . The ſituation 6f 
the counitry had contributed very much to the wal 
like and ſavage genius of it's inhabitants. 
As Cyrus entered the city, he beheld only” plain 
and uniform buildings, very different from the ſtitely 
_ he had ſeen in Egypt; every thing ſtill po 
ke the primitive ſimplicity of the Spartans : But their 
manners were upon the point of being corrupted, un- 
der the reign of Ariſton and Auetal if Chilo, 
one of the ſeven ſages of Greece, had not prevent 
it. Theſe two Kings of the ancient race of the He. 
raclides, shared the ſovereign power between them; 
one governed the ſtate , the other commanded" the 
troops. They received Cyrus with more 'politends 
than was uſual for the Spartans to shew to ſtranges. 
They ſeemed to have very little curioſity about tbe 
- manners, ſciences and cuſtoms of other nations the 
great concern was to make the Prince of Perſia ad- 
-mire the wiſdom: of their law-giver, and the xc. 
lence of his laws. To this end they preſented Chin 
to him. This philoſopher had by his talerits'acquitel 
great credit with the Kings, the ſenate and the peo- 
ple, and was lobked upon as a ſecond Lyecurgus; no- 
thing was done at Lacedæmon without him The {acev 
Spartan ſage, in order to give Cyrus à lively noten 800 | 
of their laws, manners, and form of government, chiar 
Rrſt led him to the council of the Gerontes ; inſtite I quel 
ted by Lycurgus. This council, where the tub King Con! 


a” ple- 


* 


ſcello nel Golſo Saronico Gn ben preſto in Epi- 


dauro, dal qual luogo con tutta ſollecitudine Ciro, ed 
Araſpe paſſarono in- Iſparta . Queſta Citta di circolare 
jeura , e ſomigliante a un Campo Marziale, era in 
un ſelvaggio, e ſterile Vallone ſituata, per mezzo 
quale ſcorre il rapido Eurota, fiume che colle ſue 
mnondazioni ſovente tutto il Paeſe rovina . Montagne 
impraticabili da una parte, e piccoli Colli dall' altra 
circondano queſto Vallone , e appena danno li prodot- 
ti neceſſarj a primi biſogni della Natura. Una tale 
ſtuazione ſu in gran parte la cauſa del feroce, e bel- 
licoſo carattere di queſta Nazione 4 
Non trovꝭd Ciro in quella Città, che ſemplici, ed 
miſormi edifiz} molto diverſi da que' ſuperbi Palazzi 


che aveva in Egitto veduti. Tutto ricordava ancora 


Pantica Spartana ſemplicita; ma ſotto il Regno d 
Ariſtone, e di Annaſſandride ſi ſarebbero corrotti i 
coſtumi di quella Nazione , ſe Chilone uno de ſette 
Sapienti della Grecia non aveſſe col ſuo antivedere a 
un tanto diſordine riparato. Queſti due Re diſcenden- 
ti dall' antica Stirpe degli Eraclidi s avevano diviſo il 
Sovrano Potere; l' uno reggeva lo Stato, e Þ altro 


alle Milizie comandava. Eſſi accolſero Ciro con mag- 


giore eorteſia di quella, che gli Spartani ſolevano eſer- 
citare verſa degli Stranieri ; ma eſſendo pit bramoſi 
di far conoſcere a Ciro la ſapienza de' loro Legislato- 
1, e la bontà delle loro Leggi, di quello che curioſi 
d apprendere i coſtumi, le ſcienze, e gli uſi dell al- 
te Nazioni, gli preſentarono Chilone, ch' era in 
grand onore, ed eſtimazione appreſſo del Senato, del 
Popolo, e dei due Re per la ſua ſapienza; e conſi- 
derandolo eſſi quale un ſecondo Licurgo, neſſuna coſa 
lacevaſi a Sparta ſenza la ſua approvazione . II Sag- 
gio Filoſoſo per imprimere nella mente di Ciro une 
chiara idea delle leggi, de coſtumi, e della ſorma di 
quel governo, prima d' ogni altra coſa lo conduſſe gel 
Conſiglio de Geronti da Licurgo fondato. W 
7. iglio, 
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preſided, was held in a hall hung with mat, that 
the maguificence of the place might not divert the 
ſenators attention. It conſiſted of about forty! perſons; 
and was not liable to that tumult and confuſion 
which frequently reigned in the debates of the peo. 
we at Athens: 7 HHS 55 OPT 05 1 UOT, 


| | V' 1 Aten 
Till Lycurgus's time, the Kings of Sparta had bem Fi. 
abſolute: But Eurytion, one of choſe Kings, having 1 al 
yielded ſome part of his prerogatives to pleaſe the {iſt a0 
people, a republican party was therenpon formel, bm. 
which became audacious and turbulent. The Kino; Wi: ſed 
would have reſumed their ancient authority , but the Wc 
people would not ſuffer it; and this continual ſtruge n p. 
between oppoſite powers, rent the ſtate to pieces er 
To eſtablish an equal balance of the regal and popu I 20! 
lar power, which leaned alternately to tyranny and end 
anarchy, Lycurgus, in imitation of Minos, inſtitated dem: 
a council of twenty-eight old men, whoſe authority i; e 
keeping a mean betwixt the two extremes, delirerei k ci 
Sparta from it's domeſtick diſſentions . An handrel Anai 
and thirty years after him, Theopompus having ob- due! 
ſerved , that what had been reſolved by the King lar 
and their council , was not always agreeable to the Dau 
multitude, eſtablished certain annual magiſtrates; ci. ri 
led Ephori , who were choſen by the people; n © 
conſented in their name to whatever was determine n pa 
by the King and fenate ; each private man looked Lion 
upon theſe unanimous reſolutions as made by him - Corp 
ſelf ; and in this union of the head with the mem- El: 
bers conſiſted the life of the body politick at Sparta. | 
After Lycurgus had regulated the form of goven-Wil Fo 
ment, he gave the Spartans fach laws as were pro- no 
per to prevent the diſorders vecafioned by avarice, Neve 
ambition and love. In order to expel luxury ande, 
envy from Sparta, he reſolved to banish for ever both * 
2 


riches and poverty. He perſuaded his countrymen (9 
make an equal diſtribution of all their wealth, * 
S | A 
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iglio , formato di circa quaranta Senatori, al quale. d 
dne Re preſiodevano, non era ſoggetto a que diſordi- 
i, e a que tumulti, che nelle popolari- deliberazioni 
{| Governo Atenieſe ſpeſſo accadevano, e ſi raduna- 
u in una Sala, che in luogo di tappeti era coperta 
ü ſtuoje, affinchè dalla magnificenza degli arredi 
tenz tone de Padri von veniſſe divertita. 1 

Fino a giorni di Licurgo i Re di Sparta eſercitarono 
u aſſoluta Sovranità; ma avendo; Euritone rinunzia- 
to ad alcuni diritti per renderſi grato al Popolo ſi 
{ormd allora una Repubblicana fazione, che audace, 
e ſedizioſa divenne. Volevano i Re riacquiſtare J an- 
tco potere; ma opponendoviſi il Popolo, nacgue 
n perpetuo contraſto di due forze contrarie, 1 
terd in molte parti lo Stato. Licurgo per equilibrare 
|| potere della Plebe, e de' Re, che tendeyano à vi- 
ada alla Tirannide, e all' Anarchla, inſticui ſal 
ſempio di Minoſſe un Conſiglio di ventotto Senato- 
i; e con queſta intermedia autorita liberd Sparta dal- 
k civili diſcordie. Teopompo, che viſſe cento e trent? 
Anai dopo di Licurgo, trovando che la volontà det 
due Re, e del Conſiglio non era ſempre al genio po- 
wlare conforme, cred alcuni annui Magiſtrati, chia- 
mati Efori, li quali venivano dal Popolo eletti, e 
xderivano in ſuo nome alle deliberazioni del Senato, 
e de Re. Queſta concorde deciſione era da ognuno 
n particolare come propria conſiderata, e in queſta 
wione del Capo co' Membri ſuoi la vita del politico 
Corpo Spartano fi racchiude a. 


4 


a: Poich? Licurgo ebbe riordinato la forma del Go- 
pro-B mo Spartano , lo premunl con robaſte leggi atte a 
ce, berenire que? mali, che dall avarizia, dall ambizio- 


te, e dall' amore derivano. Affinchè il luſſo, e l invi- 
ia non prendeſſero piede in Iſparta, ne proſeriſſe la ric- 
to derza, e la povertà, e con queſta viſta ꝓerſuaſe i ſoot 
and WY Concittadini di fare un eguale ripartigione di tutte le fs · 


f | | col- 
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ek all their lande z e, and ſilver, 
and ordained chat they should have only iron onaoney; 
which was not rurrent in foreign. cou utries « He tho 
iſe rather to deprive the Spartans of > the! advant 
of commerce with their neighbours, than to erpoſe 
them to the misfortune of bringing home from other 
nations thoſe inſtruments of luxury which might cot 
rupt them. | | 


Ihe more firmly to eſtablisi an equality among P. 
the citizens, they eat together in publick halls; each n, 
company had liberty to chooſe it's own gueſts, ale 
no one was admitted there but with the conſent of |; c. 
the whole, to the end that peace might not be dei 
rurbed by a difference of humours; a neceſſary pte. ier 
Taution for men naturally fierce and warlike. "Cyr in 
went into theſe publick halls, where the men wen pubt 
ſeated without any diſtinction but that of their age; iin: 
they were ſurrounded by children who waited on una 
them: Their temperance and auſterity of life was ſo La i 
great, that other nations uſed to ſay , It was better wil 
to die, than to live like the | Spartans . During the dire 
repaſt, they diſcourſed together on grave and ſerions Spa 
matters, the intereſts of their country, the lives o inp! 
great men, the difference between a good and bad ci- chi 
tizen, and of whatever might form youth to the ta- {tri, 
ite of military virtues. Their diſcourſe contained much « il 
ſenſe in few words, for which reaſon the Laconick dl r 
ſtyle has been admired in all nations; by imitating rent 
the rapidity of thought, it ſaid all in a moment, WW (cor: 
and gave the hearer the pleaſure of diſcovering a p- qui: 
found meaning which was unexpreſſed; the gracefol, MW :ltr 
fine and delicate turns of the Athenians, were unk pen! 
nown at Lacedzmon ; the Spartans were ſor ſtrength WW t | 
in the mind as well as in the bod... deli 
18 Wark _ Bi c £3 1881001 0138} ſatt 
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Upon a ſolemn feſtival., Cyrus and Araſpes wete aa 


preſent at the aſſemblies of the young n 
4 N En nlans; 


% 
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alta, e di tuxtĩ ii terreni q pi uſobdell Oo, dei! 
Argento ; ordinò che non vii ſoſſe altta Manta che 
di Ferro, la: quale non aveai corſo appraſſo ale ſttani- 
te Nazioni; ed amò meglio privarli di que proſittĩ 
che trarre pateſſero dal Commercio de loro — N 
che eſporli abb pericolo di riportare da quelli i principi 
{yn luſſo che poteva comomperli- ni ad noi 
| „alt dur 

Per conſervare maggiormente una perfetta uguaglian- 
u; 1 Cittadini mangiavano tutti inſieme in pubbliche 
Sale : ma affinchè dalla di verſità de' caratteri nan ſaſſe 

| | concordia turbata, ogni Società eleggeva liberamen- 
te i ſuoi Convitati , ne fi: ammetteva alcuno ſenza I 
alenſo di tutti: avvedimento neceſſario per Uominĩ 
{ indole guerriera-, e feroce. Entrò Ciro in queſte 
wbbliche: adunanze, ove. tutti ſedevano ſenz altra di- 
finzione, che quella dell' eta loro, ed erano ſerviti da 
ma corona di Giovanetti che ſtavano loro d' intorno. 
Ia maniera con cui vivevano era talmente ſobria, ed 
auſtera, che gli Uomini dell' altre Nazioni ſolevano 
lire, ch' era meglio morire, che vivere alla ſeggia 
Spartana. Nel tempo del pranzo ſi trattenevano ſopra 
importanti materie, parlavano degli affari dello: Stato, 
ichiamavano alla memoria i fatti degli VUomini illu- 
tri, eſaminavano la differenza che paſſa fra il buono , 
eil cattivo Cittadino , e finalmente non laſciavano 
ti ricordare tutto cid, che poteva far naſcere nella Gio- 
rent un' inclinazione alle virtit militati. Ne loro di- 
ori riſtrignevano molti penſieri con poche parole: 
quindi lo ſtile laconico fu in tanto pregio appreſſo l 
altre Nazioni, ſtile, - che: coll imitare la rapidità del 
penſiero, dice tutto in un iſtante, e laſcia in chi aſcol- 
ta la compiacenza di penetrare un' idea profonda. Le 
delicate eſpreſſionĩ, e le belle Attiche fraſi eranò aſ- 
fatto ignote alla Spartana Nazione, che aveva un' ener- 
8 gia di Spirito eguale ab vigore del Corpo , 
ere . Nel giorno d' una feſtiva ſolennità Ciro, ed Araſpe 
10 lurona in trodotti nel luogo, in cui la Giovem Spar- 

OY | | rana 
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Bians, which were held within a large igclofure, far. un 


* romded with divers ſents of turf, faiſed one above datt 
has — in ſorm of an amphitheatre. Feung irk, ik 
almoſt naked, contended with boys in running, wieſt c 
ling, daneing, and all forts of laborious exerciſes: 905 
The young men were not permitted to marty any ＋ 
but ſuch as they had vanquished at theſe games. C.. * 
rus was shocked to fee the liberty which 'reignel 1 
in theſe publick aſſemblies, between perſons of diff 15 
rent ſexes , and could not forbear repreſenting it w Chi 
Chilo . There ſeems , ſaid he, to be à great in- | 
_ conſiſtency in the laws of Lycurgus; his aim wi * 
to eftablich a republick , which should conſiſt on : 
of warriors , inured ro all ſorts of labour, and at 1 
the ſame time he made no ſcruple to expoſe them 
to ſenſuality, the moiſt effectual means to ſink their = 
courage. | TS | . 
. The deſign of Lycurgus in inſtituting theſe ſeſt. 5 
vals, replied Chilo, was to preſerve and perpetuste Ni g 
military virtue in his republick. That great law. gi. F 
ver was well acquainted with human nature; he Nats 
knew what influence the inclinations and diſpoſitions ; if 
of mothers have upon their children ; -his intention 4 
was to make the Spartan women heroines, that they ble. 
might bring the republick none but heroes . Beſides, wy 
continued Chilo , groſs ſenſuality and delicate love er 
are equally unknown at Lacedæmon; it is only in lee 
theſe publick feſtivals that the familiarity which lo . 
much offends you is allowed . Lycurgas thought it nk 
poſſible to deaden the fire of ' voluptuous defires , by tt 
accuſtoming the eye ſometimes to thoſe objects which bſſe | 
excite them. At all other times the women are very =P 
teſerved ; nay, by our laws, new-matried” erions ae Jal 
permitted to ſee one another but rarely , aud that i0 he f 
private; and thus our youth are formed to tem 5 
rance and moderation, even it the moſt lawful ples- = 


ſures. By this means alſo are prevented thoſe dif 
whieh-frequently-ariſe from the permiſſion 0 
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tna ſi radunava. Era queſto un vaſto Recinto circon- 
to di verdi ſeggi ; i quali a  foggia d Anſſteatro I 
un ſopra dell altro s' innalzavano. Le Donzelle preſſo 
che ignude diſputavano a' Giorani il premio nel cor- 
ſo, nella lotta, nella danza, ed in ogni altro faticoſo 
eſercizio Ne era agli Spartani permeſſo di ammogliarſi 
ſe non con quelle, che in queſti giuochi aveſſero vin- 
te. Ciro reſtꝭ molto ſorpreſo della libertà che in quel- 
| pubbliche adunanze regnava fra perſone d' un Seſſo 


i differente; nè potè trattenerſi di non manifeſtarlo a 
in- Chilone . Io trovo ( egli diſſe ) nelle leggi di Licur- 
uno una grande contraddizione; poichè nel momento 
"= | voler formare una Repubblica di Guerrieri avvezzi 
ogni ſorta di ſatiche, non ebbe riguardo d' eſporli 


lla ſenſualità, la quale diſſipa la ſorza, e indeboliſce 
i coraggio. r . 


L' Oggetto di Licurgo nell inſtituire queſte Feſtività 
( riſpoſe Chilone ) fu di mantenere , e di perpetuare 
ella ſua Repubblica le militari virt} . Queſto fabli- 
ne Legislatore, che conoſceva perfettamente I Umana 
Natura, ſapeva quanta influenza abbia ſopra i Figliuo- 
i indole, e I inclinazione Materna, e percid volle 
tre delle Donne Spartane tante Eroine , perche non 
tſſero alla Patria, che degli Eroi . Per altro ( ſog- 
zunſe Chilone ) la materiale ſenſualità, e F amore de- 
leato ſono egualmente ignoti agli Spartani; e la dime- 
lichezza , che vedete fra di loro, e che tanto vi ſpiace, 
ton è che in queſte pubbliche Feſte dalle leggi di Li- 
urgo permeſſa, il quale ha creduto, che l' ayvezzare tal 
wolta la viſta a quegli oggetti ch' eccitano la voluttà, 
blle il mezzo pid atto per ammorzarla. In tutti gli 


i tempi le Fanciulle vivono ritiratillime; auzi nou 
ia dalle noſtre leggi a novelli Spoſi permeſſo di vederſi 
1 de ſegretamente, e di rado; ed in tal guiſa la Gio- 
as ratu, in mez2zo a”. piaceri pil legittimi ancora, alla 


bodeſtia , e alla temperanza s ayvezza, Una tale proi- 
Mione allontana altresl quella noja che ſuole . 
| o- 


11 The Trovels of Cyrur. Foureh Bl. 
bounded liberty in the marriage ſtate. The conſtraint 


which the Spartans are under, keeps up the ardor o * 
their firſt flame; ſo that marriage does not mute Bi de 
N them ceaſe to be lovers. On the other hand, ſtolen gel 
amours and jealouſy are banished' from Spares, "het Jy 
bands who ate ſick, or advanced in years, lend ther Wi ir 
wives to others, and afterwards take them again wi. lis 
thout ſcruple. Wives look upon themſelves as belon. Wl ©. 
ging to the ſtate, more than to their husbands. The de 
children are edncated in common, and often withont 3X 
knowing any other mother than the republick, or 
any other fathers than the ſenators. 
Here Cyrus, ſtruck with a lively remembrance of WW I 
Caſſandana, and of the pure pleaſures of their 'mutudl rd 
love, ſighed within himſelf , and felt an abhorrence BN get 
of theſe odious maxims. He deſpiſed effeminacy , but Wl wl 
he could not relish the ſavage fierceneſs of the Spar- egen 
tans, which carried them to ſacrifice the ſweetel _ 
charms of ſociety to ambition, and to think that mi- i via 
litary virtues were inconſiſtent with tender paſſion; BW ..... 
however, as he was ſenſible that Chilo would linde lr 
underſtand what he meant by theſe delicate ent. ebbe 
ments, he contented himſelf with ſaying : Patemal tel 
love ſeems to me a ſource of great advantages to be 
ſlate : Fathers are careful of the education of their 0 
children, and this education obliges children to grati- r d 
tude ; theſe are the original bands of ſociety, Our r | 
country is nothing elſe but many families united ct 
if family-love be weakened , what will become d un e 
the love of one's country, which depends upon it de 
Ought we not to be afraid of ſuch eſtablighmients El 
deſtroy nature, under pretence of improving it ung 
The Spartans , anſwered Chilo., all conſtitute 1 { dif 
one family. Lycurgus had experienced, chat 17 kzio1 
thers are often unworthy , and children ungrateful WW omg 
that both are -wanting to their reciprocal duties go tare0 
he therefore truſted the education of the chilaren_ly | - 


to a number of old men, who , confideripg Then 


— 
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boente fra gli Spoli per una libertà troppo eſteſa, 


E 


of Tali povgle. rigpavarono alla memoria di Ciro la 
ul rerdita di Caſſandane, e la purita del loro reciproco 
detto; e ſoſpirando profondamente, queſte abbomine- 
t I maſſime derelld - -Quantunque egli diſprezzaſſe gli 
r :minati coſtumi, non pots approvare perd la ſel- 
el nggia ferocia Spartana , = ſagrificava all' ambizione 
m placeri pit cari della Societa , e credeva che la te- 
i 19 del ſentimento non poteſſe accordarſi colle mi- 


ltari virtůũ; ma come s avvide che Chilone non reſte- 
ebbe moſſo da un principio cosi delicato, di cui non 
poteva conoſcerne il pregio, fi riſtrinſe a dirgli: A 
ne pare, che l' Amore Paterno ſia una ſorgente mol - 
w utile allo Stato. I Padri anno in cura I educazio- 
tz de loro Figliuoli, e ſono queſti per tale educazio- 
tt obbligati alla riconoſcenza verſo de' Padri loro; 
to 1 primi vincoli di qualunque Societàa. La Patria 
tone che I unione di molte Famiglie; ma fe ' Amo- 
e della Famiglia & indebolito , che diverra l' Amor 
Ella Patria, che da quello dipende ? Noi dobbiamo 
waſiderare come pericoloſi que' principj, che tendono 
i diſtruggere, la Natura ſotto apparenza di volere per- 
kzionarla , Gli. Spartani tutti (-riſpoſe Chilone-) non 
ampongono che una ſala Famiglia, ed avendo Li- 
fargo offervato, che i . „ed i Figlino- 
ingrati mancano ſpeſſo reciprocamiente-:al loro do- 
ere, ei volle percid che I educazione de' Fanciulli 
Tom. II. | H foſ- 
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ſelves as the common fathers , have an equal care 60 
e 221.941; del 
In reality, children were no where better educated x 
than at Sparta: They were chiefly taught to obey, ne 
to undergo labour, to conquer in combats ,, and to Wl che 
face pain and death with courage. They went with i, 
their heads and feet naked, lay upon rushes, and eat ci 
very little; and this little they were obliged to pro- Wi © 
cure by dexterity in the -publick -banqueting-rooms, WW ite: 
Not that the Spartans authorized thefts and robbe. voce 
ries, for as all was in common in that republick, WW tri 
thoſe vices could have no place there; but the deſęn WM i: : 
was to accuſtom children, who were deſtined for war, un 
to ſurprize the vigilance of thoſe who watched over WW |: C 
them , and to expoſe themſelves conragiously to the tm] 
ſevereſt punichments, in caſe they failed of that der- ho. 
terity which was exacted of them. rate 1 quali 
3 lrez; 
Luycurgus had remarked , that ſubtle ſpecnlations , Ce 
and all the refinements of ſcience , ſerved often only oni 
to ſpoil the underſtanding and corrupt the heart; and WW, | 
he therefore made little account of them. Nothing, Me; 
however, was neglected to awaken in children the talte WWaſcy 
of pure reaſon, and to give them a ſtrength of judg- MM] 
ment; but all kinds of ſtudies, which were not fer- bone 
viceable to good manners, were looked upon as uſe - ¶ Nico c 
leſs and dangerous occupations . The Spartans were ; c 
of opinion, that in the preſent ſtate of human natv- credo! 
re, man is formed rather for action than knowled- i a0 
ge, and better qualified for ſociety than contem- err Ja 
plation . EY 1 e Qui 
Cyrus went afterwards to the Gymnaſia , where Gic 
the youth performed their exerciſes ; Lycurgus halliuoct 
renewed the Olympick games inſtituted by Hercules, Ho | 
and had dictated to Iphitus the flatutes and ceremo a, e 
nies obſerved in them. Religion, warlike genius and 3 


policy , all contributed to perpetuate the cuſtom of 


<a 


Delli Bassi di Ciro Libro Quarto, 11 
ne Wl fe affidata a molti Uomini d' eta, i quali riputati- 
bo come Padri comuni , anno per tutti un eguale 
| nſiero 5 = | - | = 
xp Gioventh non è di fatto in alcun altro luogo 
neglio educata. Ella è per tempo ammaeſtrata prin- 


| | 

to cpalmente con un eſatta ubbidienza a ſofferire gli ſten⸗ 
ith u, 2 vincere nelle pugne,; e ad eſſer intrepida in fac- 
eat ca a dolori-, e alla morte. Ella va col capo nudo, e 


o piedi ſcalzi, dorme ſopra le canne, e deve con de- 
frezza acquiſtarſi nelle pubbliche Sale de' Conviti il 
co cibo che mangia. Non è per quetto che ſi au- 
prizzino fra gli Spartani le ruberie: Siccome in que- 
{a Repubblica tutto è di tutti; percid un tal vizio 
wn pud aver luogo; ma ſi volle con cid avvezzare 
k Gioventù deſtinata per la guerra a ſorprendere l' at= 
tnzione di quelli che ſopra di lei invigilano,; e ad 
<horſi con intrepidezza alle pid ſevere punizioni; alle 
ali viene condannata, qualora manchi di quella des 
frezza , che da lei ſi eſige. 


Ns, Conobbe Licurgo , che tutte le ingegnoſe ſpecola- 
aly oni, e le ſcienziate ſottigliezze ſovente non ſervo- 
and, che a guaſtare lo Spirito, e a corrompere il Cug- 
nge; e percid poco conto di queſte egli ſece. Non 
alte A taſcurd per altro alcuna di quelle coſe, che deſtar 
1ds- I vteſfero nella Gioventh il guſto della ſemplice ra- 
ſer- bone, e deſſero una forza al diſcernimento; ma giu- 
uſe- Nico come inutili, e pericoloſe occupazioni quegli ſtu- 


h, che a' buoni coſtumi non giovano. Gli Spartani 


an- redono che l' Uomo debba applicarſi in queſta vita 
led- in ad operare, che a conoſcere, e che ſia pid toſto 
tem- er la ſocietà,; che per la contemplazione ſormato. 


Quindi Ciro paſsd ne Ginnasj; dove fi eſercitava 


chere i Gioventi , e dove Licurgo tintiovd J“ inſtituzione de 
; hal WMGuochi Olimpici fatta da Ercole; e te preſeriſſe ad 
ules, o le leggi, ed il rito. La Religione , la Politi= 
emo -e, e il Genio militare erario egualmente intereſſati 
5 * itxrpetuare l' uſo ſolenne di queſts Feſte ; le quali 
m 


n ſolo ſervivano ad onorare gli Det ; a MA 
5 2 E 
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folemnizing theſe games; they ſerved not only to do 
honour to the Gods, to celebrate the virtnes of he. 
roes, to prepare the body for the fatigues of a mili- 


tary life, but alſo to draw together from time to ti- 1 
me in the ſame place divers nations whoſe. ſtrength ( 
was in their union. The Spartans employed themſel. h 
ves in no fort of labour but the exerciſes neceſſary i 
to qualify them to diſpute the prizes in the Olym- Wl * 
pic games. The Helots, who were their slaves, ma- T 
nured their lands, and were the only mechanicks ( 
among them; for they eſteemed every employment Wi 
as mean and ignoble , which regarded only a provi- 
ſion for the body. | | 
Cyrus, having learned this maxim of the Lacede- 3 
monians , ſaid to Chilo: Agriculture and the mechanick nt 
arts appear to me abſolutely neceſſary to preſerve the WW 
people from idleneſs , which begets diſcord , effemi. dal 
nacy, and all the evils deſtructive of ſociety : Lycor mo 
gus ſeems to depart a little too much from naturein 0 
all his laws, The tranquillity and ſweet leiſure of 2 un 
rural life, replied Chilo, were thought by Lycurgu bell 
to. be contrary to a warlike genius; belides , the Spar: part 
tans are never idle; they are continually employed i der 
in all thoſe exerciſes that are images of war, in 5 Oc 
marching , encamping , ranging armies in order o © 
battle, defending, attacking , building and deſtroying Wi gli 
fortreſſes. By this means a noble emulation is kept nel 
up in their minds without enmity , and the deſire of iti 
conqueſt preſerved without shedding blood: Every ves 
one diſputes the prize with ardor, and the vangliished ſenza 
take a pride in crowning the victors; the pleaſures cal 
which accompany theſe exerciſes , make them forge dem. 
the fatigue ; and this fatigue prevents their courage vin 
from ſuffering any prejudice in times of peace (4). "4 
| e 
rrU? 
Un 


This diſcourſe raiſed in Cyrus a curiolity to e 
5 the 


C 8 ) See Tromei's Pref, Hiſt, aux Phillip. 45 Demoſt, (a) 
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le virth degli Eri, e a eſercitar il corpo nelle 
militari fatighe ,; ma facevano altres concorrere di 
tempo in tempo nello ſteſſo luogo molte Nazioni , 
nell' unione delle quali conſiſteva la forza Spartana . 
Gli Eſercizj, co'quali i Cittadini fi preparavano a di- 
ſputarſi i premj di queſti Giuochi, erano il folo loro 
travaglio , e dag] Iloti loro ſchiavi , e i foli che 12 
eſercitaſſero I Arti - Meccaniche |, facevano lavorare le 
Terre; poichè eſſi conſideravano ignobile , e vile 
qualunque travaglio, che al nudrimento del corpo 
ſoltanto ſi limitaſſe. | 


Y 
} 


L' Agricoltura, e I Arti Meccaniche , difle Ciro, 
inteſo ch' ebbe da Chilone queſta Spartana maſſima , 
mi ſembrano aſſolutamente neceſſarie per allontanate 
al Popolo I ozio fomentatore della diſcordia , della 
mollezza , e di tutti i mali dannoſi alla Societa ; e 
o trovo che Licurgo in tutte le ſue leggi , ſi ſcoſtò 
im po' troppo dalla Natura. La tranquiilita, e il 
bell agio della vita campeſtre ( riſpoſe Chilone ) 
narvero a Licurgo incompatibili coll' inclinazione 
zuerriera. Gli Spartani per altro non vivono ozioſi; 
7occupano eſſi continuamente nelle marcie ,. negli ac- 
eampamenti, nel diſporre un'Armata in ordine di bat- 
aglia, nel difendere , o nell' aſſalire una Piazza, e 
te] coſtruire, o nell' atterrare una Fortezza; eſereizj 
utti che ſono I immagine della guerra. Con queſto 
mezzo ſi mantiene fra eſſi una nobile emulazione 
ſnza nimicizia, e un deſiderio di conquiſta ſenza 
ekuſione di ſangue. L' uno contraſta vivamente il 
nemio ad un altro , il vinto fi fa gloria di coronare 
| vincitore, e il diletto inſeparabile da queſti ſpet- 
noi fa sI, ch' eſſi non ſentano il peſo di quelle fa- 
iche, le quali in tempo di pace preſervauo dalla 
torruzione il loro coraggio (4). 8 

Un tale diſcorſo eccitd in Ciro un vivo Eur 

| * 41 3 i 

(a) Vedi Is Preſaxione Stories di Tourreil alle Filip. di Demoft. 
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the military diſcipline of the Spartans, and he ſoon F 
found an opportunity: to inform himſelf in it, The 
Tegeans „ Who inhabited à part of Peloponneſus 3 ha- 5 
ving entered into a league with ſeveral cities oſ 5 
Greece , had raiſed troops, and were coming to g 
attack the Spartans upon their frontiers. The latter fi 
prepared to repulſe the enemy, and Cyrus reſolved 8 
to ſignalize his courage on this occaſion , but he Ia 
nie firſt know the reaſons of the war, and Chi- 8 
lo explained them to him in the following man- 5 
ner | 
The Spartans, ſaid he, being arrived to a flouriching 
condition by a ſtrict obſeryance of the laws of Lycur- fa 
gus, laid a ſcheme firſt to make themſelves maſters St 
of Peloponneſus, and then of all Greece, Courage ne 
and ſucceſs begot in them a thirſt of dominion; con- e 
trary to the original deſign (6) of our great law-giyer; 1 
His intention of forming a republick of warriors, was tra 
not to diſturb the peace of other cities, but to pre- il 
ſerve his own in union, independence and libeny, WW eb! 
That we might never entertain the unjuſt ambition 70 
of making conqueſts, he forbad ns the uſe of money, vet 
commerce and fleets , three helps abſolutely, requiſite che 
for thoſe who ſet up for conquerors . The Lacede- col 
monians, therefore , departed from the ſpirit of Ly- lor 
enrgus , when they reſolved to attack their neigh- me 
bours ; their firſt deſign was to fall upon the Arcz- un 
Aians ; but having conſulted the oracle of Delphos, dun 
the Pythian prieſteſs adviſed them to turn their arms WW lor 
againſt the Tegeans, The Spartans , depending on WW ficr 
a deceitful oracle, marched out of theit city, and Wl !' 
carried chains with them, in full aſſurance of reducing teſſ 
their enemies to. slavery . Several battles were fought Pa. 
without victory's declaring for either ſide, At length; WI col, 
in the beginning of the preſent reign, our army was mo 
put to flight; our. priſoners , loaded with the fame WM (chi 
chains which we had prepared for the Tegeans, we. per 


re 
(b) See Plutarch, 
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di eonoſcere la militare diſciplina degli  Spartani , e 
ſe gliene preſentd ben preſto un' occaſione di ſoddis- 
farlo. Li Tegeani Abitanti d una parte del Pelopon- 
neſo fatta lega con molte Città della Grecia, fi 
van zavano con un' Armata, per aſſalire gli Spartani 
ſulle loro Frontiere. Mentre «queſti fi preparavano 
per reſpignere il Nemico, Ciro determind di ſegna- 
larſi colla ſua bravura in queſta occaſione; ma pri- 
ma wolle ſapere la cauſa di queſta guerra, che gli 
ſoiegd Chilone cos dicendo : eie SAI Sl 


Poiche gli Spartani coll eſatta ubbidienza preſta- 
ta alle leggi di Licurgo pervennero ad un proſpero 
Stato, diviſarono d' impadronirſi prima del Pelopon- 
neſo, e poi di tutta la Grecia. Valoroſi per natura, 
e ſecondati eſſendo dalla fortuna, il deſiderio di do- 
minio comincid fra loro a farſi ſentire ; deſiderio -con- 
trario affatto a' principj () del noſtro Legislatore , 
il quale nel formar una militare Repubblica non 
ebbe mai il penſiero di turbare la pace dell' altre Na- 
noni, ma quello ſoltanto di mantenere nel ſuo Go- 
rerno l' unione, l' indipendenza, e la libertà: e per- 
che 1 ſuoi Concittadini non poteſſero in alcun tempo 
coltivare I ingiuſta cupidigia delle Conquiſte, proibl 
loro l'uſo delle Monete, la Navigazione, e il Com- 
mercio , che ſono i tre mezzi neceſſarj per rendere 
un Popolo Conquiſtatore. Gli Spartani fi ſcoſtarono 
dunque dalle ſaggie maſſime di Licurgo, allora che co 
loro vicini vollero guerreggiare . Il primo loro pen- 
ſiero fu quello di aſſalire gli Arcadi; ma conſultato 
! Oracolo di Delfo, e avutone dalla Pitia Sacerdo- 
teſſa in riſpoſta , che contro i Tegeani ſi doveſſero 
Parmi rivogliere , creduli troppo alla voce. & un Ora- 
colo fallace, uſcirono dalla Città portando ſecò loro 
molte catene, certi già di ridurre il Nemico alla 
ſehiavitù. Si combattè pity volte ſenza che la vittoria 
per alcuna delle due parti fi dichiaraſſe; ma nel prin- 

H 4 cipio 

C b ) Vedi Plutarco. 
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re yoked like beaſts, and condemned to drawethe 
ſource of theſe calamities I should be far, from diſ- 
covering to you their faults, if they had not had the 


courage to correct them 


Ariſton who governed the ſtate, was natutally of 
a ſweet: diſpoſition, affable and beneficent; he put n 
equal confidence in all thoſe who were about hi; 


Anaxandrides, who commanded the troops, was of a 
quite contrary character; dark , ſuſpicious and diſ. 


truſtful. Prytanis, the favourite of Ariſton, had been 


educated ar Athens, and had given himſelf up to 


pleaſure ; having a great deal of fine wit; he had the 
ſecret of making even his faults agreeable 3 he knew 


how to ſuit himſelf to all taſtes, and to all characters; 


he was ſober with the Spartans , polite with the 


Athenians, and learned with the Egyptians : he put 


on all shapes by turns, not to deceive , ( for he was 


not ill-natured ) but to gratiſy his prevailing paſſion, 


which was the deſire of pleaſing , and of being the 
idol of men; in a word, he was a compound of | 
whatever is moſt agreeable and irregular; Ariſton lo- 
ved him, and was entirely governed by him. This 
favourite led his maſter into all forts of voluptu- 
ouſneſs ; the | Spartans began to grow effeminate ; | 
the King beſtowed his favours without diſtinction or 


diſcernment. 


Anaxandrides obſerved a quite different conduct, 
but equally ruinous to the ſtate ; as he knew not 
how to diſtinguish ſincere and honeſt hearts, he be- 
lieved all men falſe, and that thoſe who had the ap- 
pearances of probity , were only greater hypocrites $ 
than the reſt . He entertained ſuſpicions of the belt } 
officers of his army , and eſpecially of Leonidas , the | 


principal and moſt able of his generals, a man eh ſtrict 
| | o- 


I 
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ipio di queſto Regno la noſtra Armata fa meſs in 
ſuga, e 1 noftri prigionieri carichi di quelle ſteſſe es- 
tene, che avevano a Tegeani preparate”, aceoppiati 
l giogo come le beſtie, furono à tirare Faratro 'c6n- 
dannati. La cattiva condotta de' noſtri Sovrant ſd la 
ſorgente di queſte ſventure, ne io oſerei manifeſtarvi 
j loro falli , s eſſi avuto non aveſſero il coraggio di 


emendarli. 


of Ariſtone ch' ora regge lo Stato, era di temperamento 
dolce, affabile, e benefico, e aveva un' uguale fiducia in 
fr; tutti quelli che ſe gli ayvicinavano ; ed Annaſſandride 
fa che comandava l' Armata, avendo un' incl inazione affatto 
dif. contraria , era d' un carattere cupo, e pieno di ſoſpet- 
een u. Pritane Favorito di Ariſtone, educato in Atene, 
to ledito a tutti 1 piaceri, e pieno d' ingegno, poſſedeva 
the k grand' arte di far comparire amabili i ſuoi ſteſſi 
ew dietti; e ſapendo accomodarſi a tutti i caratteri, e a 
rs; tutti i genj, ſi moſtrava ſobrio cogli Spartani, gen- 
the ile cogli Atenieſi, erudito cogli Egizj, e prendeva 
put ntte le figure a vicenda , non gia per ingannare gli 
vas bomini, poiche non era d' una inclinazione malva- 
n, 52, ma per eſſerne Iidolo . Queſt'era la dominante 
the WW naſione d' un Uomo , ch' aveva in ſe tutto cid che 
oha di pid ſregolato, e di pitt piacevole nell' Umana 
lo- Natura. Ariſtone lo amava : queſto Favorito , gover- 
his randolo a voglia ſua , lo trafſe in mezzo a tutti i 
tu-  iaceri ; e gli Spartani , ſeguendo l' eſempio del Re, 
e; de diſponeva alla cieca della ſua grazia , comincia- 
or 8 "no a rilaſſar ne' coſtumi. 35 | 
, Annaſandride tenne una ſtrada oppoſta , ma allo Sta- 
not o ugualmente dannoſa. Non avendo egli diſcernimen- 
be -d baſtante per conoſcere l' Uomo oneſto, e ſincero 
ap- Gallo ſcellerato , e dal falſo , li gindicd tutti malva- 
tes Ws, © credè maggiore Ipocrita quello, ch' aveva aſ- 
veſt, veto di maggior probità. I migliori Uffiziali dell' Arma- 
the WW gli divennero ſoſpetti, e Leonida principalmente , il 
mo, e il più ſperimentato de ſuoi Generali. Era Leoni- 


da 
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honour and diſtinguished - bravery , Leonidas loved 
virtue ſincerely ,- but had not enough of it to bear 
with the fault of other men; he deſpiſed them too 
much, and was regardleſs both of their praiſes and | 
| favours; he humoured neither princes nor their courti- 
ers; his hatred of vice was ſuch , that it rendered 
his manners fierce and rugged, like thoſe of the firſt | 
Spartans ; he looked for perfection in every body, 
and as he never found it, he had no intimate friend- 
Ship with any perſon; no body loved him, but all 
eſteemed and feared him; for he had all thoſe virtue; 
which make men moſt reſpe&ed and moſt avoided. 
Anaxandrides grew weary of him, and banished him; 
thus did this Prince weaken the ſtrength of Sparta, 
while Ariſton corrupted her manners . | 


Our enemies drew advantage every day from the- ! 
ſe diviſions and diſorders . Perceiving the misfortunes tro 
which threatened our country, I went to the young min 
Princes, and ſpoke to them in the following manner: Ke, 
My age, my long ſervices, and the care I have ta- 
ken of your education, give me a right to tell you WI "> 
freely, that you both ruin yourſelves by contrary WW 0220 
faults : Ariſton popoſes himſelf to be often deceivel Ml e 
by flattering favourites; and you, Anaxandrides , er- xii 
— yourſelf to the misfortune of never having a tre brit 

iend. To treat men always with the utmoſt rigout ll © al 
they deſerve , is brutality , and not juſtice ; but on "ole: 
the other hand, to have ſo general a goodneſs , and don 
ſuch an eaſineſs of temper, as not to be able to pu- era 
nish crimes with firmneſs , or to reward merit with duni 
diſtinction, is not a virtue, but a weakneſs, and is Per! 
frequently attended with as bad conſequences as ſeve-Mi *do| 
rity and ill-nature itſelf . As for you, Anaxandrides u 
your diſtruſt does more hurt to the ſtate , than the voſtr; 
too eaſy goodneſs of Ariſton . Why do you entertain * 

| 


a diffidence of men upon bare ſurmiſes , when their} 


talents 
5 
3 


— 
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4a un Domo per la ſua eſatta probità j e per la ſua ſi.) 
zolare bravura diſtinto; amava la virtd apertamente; 
na non la conoſceva abbaſtanza per ſaper tallerate i 
lifetti degli altri Uamini, de quali ſprezzava le lo; 
di, e non curava i ſavori 3 non ſecondava ne il ge. 
dio de' Principi, ne quello de Cortigiani; e a forza 
{ odiare il vizio aveva reſi i ſuoi caſtumi ſeroci e 
elvaggi al pari di quelli de' primi Spartani; e ſicco- 
ne cercava nell' Uomo quella perſezione che non ſi 
ova , percid nè aveva un' intrinſeea amicizia per 
chi che ſia, ne era amato da alcuno. Gli Spartani pe- 
d lo ſtimavano, perchè poſſedeva tutte quelle virtù, 
che rendono gli Uominj- riſpettabili a quegli ſteſſi 
che li temono, e che li fuggono. Annaſſandride s in- 
aſtidi di lui, e lo eſilid; ed ecco come queſto Prin- 
ape indeboll le forze di Sparta, mentre Ariſtone ne 
contaminava i coſtumi 

I noſtri Nemici intanto di queſti diſordini-approfit- 
arono. Preſentendo io le ſventure , delle quali era 
ninacciata la Patria, mi preſentai ai due giovani 
de, e parlai loro in tal guiſa. La mia eta, i ſervi- 
i preſtati allo Stato, e la cura ch' ebbi nell' educar- 
i; m' autorizzano a dirvi francamente , che ti voſtri 
oppoſti difetti ſaranno ad entrambi cagione delle vo- 
lire {venture . Voi, o Ariſtone , vi mettete troppo 
ſpeſſo a riſchio d' eſſere dall' adulazioni de' voſtri Fa- 
oriti ingannato; e voi, o Annaſſandride, vi eſpone- 
k alla ſventura di non aver mai un vero amico. II 
joler uſare verſo degli Vomini un eſtremo rigore , 
ton è giuſtizia , ma crudeltà; ſiccome una bonta uni- 
jerſale , ed un carattere condiſeendente , che non ſa 
punire con fermezza il delitto , nè ricompenſare il 
nerito con diſcernimento, non è una virtù, ma una 
lebolezza che porta ſpeſſo i mali ſteſſi, che naſcono 
da un ſoverchio rigore, e da un oſtinato carattere. La 
woltra diffidenza, Annaſſandride , perd è pitt dannoſa 
ncora allo Stato, che non e la troppo facile bonta 
[ Aritone , Perchè mai ſu ſemplici ſoſpetti 118 
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talents and capacities have rendered them neceſſary” ts WM tes 
you? When a- Prince has once honoured a miniſter | pac 


with his confidence, for good reaſons ,he ought never WM (at 
to withdraw it, without manifeſt proofs of Fus pri 
neſs. It is impoſſible for him to do every thing him- ell 
ſelf ; and he muſt therefore have the courage to ha- Wl © | 
zard ſometimes the being deceived, rather than miſs Will «x 
the opportunities of acting; he should know how to ing: 
make a wiſe uſe of men, without blindly yielding tuni 
himſelf up to them like Ariſton ; there is a medium or 
between an exceſſive diffidence , and a blind confi- Fra 
dence ; without this medium, no government can an | 
long ſubſiſt. Reflection and experience rectified by am 
degrees the faults of Ariſton , and he diſmiſſed Pry- loi 
ranis ; but the moroſe temper of Anaxandrides could rien 
be corrected only by misfortunes ; he was often de- cara 
ſeated in his wars with the Tegeans , and at length ſerie 
found. the neceſſity of recalling Leonidas . Our troops WW guer 
ſince that time have been more ſucceſsful ; we have WM [cot 
recovered our priſoners , and obtained ſeveral victo- WM no c 
ries ; but theſe advantages have made the Tegeans ee ſc 
more jealous of us, and we are become the object ¶ te v 
not only of their hatred , but of that of all the v0 d 
Greeks. 5 bos 
| | tut? 

„Cyrus liſtened with attention to this account given | P 
him by Chilo , and then ſaid to him: The: hiſtory of WI 4! r: 
your Kings will be an, eternal leſſon to me, to avoid Wi {ri | 
two faults very common with Princes. As for the WI titer; 
reſt, E-obſerve that the republick of Sparta is like a una 
camp always. ſubſiſting , an aſſembly of warriors al- pre 
ways under arms; how great a reſpe& ſoever I have ni; 
for Lycurgus, I cannot admire this form of govern- il cure; 
ment. Yon aſſure me that your law-giver, in con- Voi 
ſtituting ſuch a republick, had no other deſign bat . quei 
to preſerve it in union and liberty; but would a le- «i cc 
gislator, who has only theſe pacifick views, banish 00 qual 
from a ſtate all other profeſſions , except that colti: 


war? 


«2 
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degli Domini, allorchè ve li reſe neceſſary la loro ca- 
zacita ? Una volta che un Sovrano abbia/ accor- 
dato ad un Miniſtro la ſua amicizia;; egli non deve 
privarnelo, ſe non ha una qualche manifeſta prova 
della ſua — e poichè è impoſſibil coſa che tut 
to faccia da per ſe ſolo „ couviene percid! ch egli 8 
eſponga con fermezza talvolta al pericolo d' eſſere 
ingannato, piuttoſto che a quello di perdere l' oppor - 
tunita d' Opèrare „ cercando d' impiegar utilmente gli 
Vomini ſenz abbandonarſi ad eſſi, come fa Ariſtone 
Fra un' ecceſſiva diffidenza, ed una cieca fiducia v & 
un mezzo, ſenza del quale neſſun Impero pud lun- 

amente durare . Ariſtone correſſe à poco a poco i 
ſuoi difetti col mezzo della rifleſſione, e dell' eſpe- 
rienza , ed allontand Pritane da ſe; ma V oftinats 
arattere di Annaſandride non fi piegd che dopo una 
ſerie di ſventure , Egli fu pid volte battuto nelle 
guerre contro i Tegeani, e finalmente a richiamare 
Leonida ſi trovd coſtretto. Allora le coſe cangiaro- 
10 d' aſpetto, ed avendo le noſtre truppe una miglio- 
e fortuna, noi racquiſtammo i noſtri prigioni, e mol- 
te vittorie ottenemmo; ma i Tegeani s adombraro- 
do di queſti proſperi avvenimenti, e noi diventammo 
| oggetto non ſolo dell' odio loro, ma della Grecia 
tutta. 

Poichè Ciro ebbe attentamente preſtato l' orecchio 
a racconto di Chilone , cos} difſe. La Storia de' vo- 
ti Re mi ſervirà di perpetua ſcuola per fuggire due 
litetti tanto a Sovrani comuni-. La Repubblica Spar- 
tana, per quanto oſſervo, mi ſembra un campo ſem- 
pre ſuſſiſtente, un' unione di guerrieri ſempre ſull' ar- 
mi; qualunque ſia perd la mia conſiderazione per Li- 
curgo, una tg} forma di Governo non pud piacermi. 
Voi aſſerite che nel formare tale la ſua Repubblica, 
quello Legislatore non ebbe allora altro oggetto, che 
ti conſervare in eſſa l' unione, e la liberta; ma per 
qual ragione un Legislatore , che tali pacifiche idee 
foltiva , proibiſce qualunque arte dallo Stato, tolto- 

ne 
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war? Would he enjoin, that, no member of it ho- 
uld be bred to any other exerciſe ,/ ſtudy or occups. 
tion, but that of making himſelf dexterous in deſtio⸗ 
ying other men ? Lycurgus has indeed prolfibited the 


neceſſary to the conqueſt of Greece ? I rather belie- 
ve y that he made theſs prohibitions only out of po- 
licy, in order to conceal; from the neighbouring ei- 
ties, his ambitious deſigns, hinder the Spartans from 
becoming ſoft and luxurious, and deprive them of 
the means of dividing their forces by foreign and di- 
ſtant wars (e). Your law. giver has again departed 
both from nature and juſtice; when he accuſtomed 
each private citizen to frugality, he should have tau- 
ght the whole nation to confine her ambition. An 
able politician ought to provide not only for the li- 


berty of his own ſtate, but for the ſafety of all the 


neighbouring ones. To ſet ourſelves looſe from the 
reſt of mankind , to look upon ourſelves as made to 
conquer them, is to arm all nations againſt us, Why 
don't you reform theſe unjuſt maxims ? Why don't 
you put an end to the war? Why have you not fe- 
courſe to the ſupreme council of the Amphictions, 
to terminate your differences with the Tegeans? The 
reaſon, replied Chilo , is the obſtinacy of the Tege. 
ans; they are ſo enraged againſt us; that they'telu- 
ſe to ſubmit to the arbitration of that couscil; they 

breathe nothing but our deſtruct ion; they have en- 
gaged ſeveral cities of Peloponneſus in a league aga- 
inſt us. The notion which is entertained of our de- 
ſigning to conquer all Greece, has excited the hatred 
and diſtruſt of our neighbours « Such is the preſent 
ſtate of Sparta. 409 „ rin 24. 


„Lot many days after this, the Lacedæmonians; ha- | 
ving advice that the Tegeans were advancing 4 
| | T their 


Ce) Polgbius is of this opinion 


uſe of money; commerce and fleets; but ars theſe 
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te quella della Guerra? E perchè vuol' egli che i 
zon ſi dedichino, nè altro cerchino; ſe non che di- 
ſentare eſperti diſtruttori degli altri Domini? Licur- 
20 proibl , egli & vero, Þ uſo della Moneta, Ia 
Navigazione , e il Commercio; ma per cenquiſtare la 
Grecia tali coſe. erano elleno forſe neceſſarie? Io giu- 
lico pid toſto che queſti divieti tendeſſero al politico 
ine d' occultare all' altre Nazioni le ſue ambizioſe 
nire, d' impedire che fra gli Spartani la mollezza ed 


i luſſo s introduceſſero, e di ſpogliarli di qualunque 


nezzo di poter ſoſtenere una lontana eſterna guerra, 
che avrebbe alla lunga le loro forze diviſe (c). Il vo- 
tro Legislatore alla Giuſtizia, e alla Natura parimenti 
mancd , allorchè volle avvezzare ſoltanto ogni privato 
Cittadino alla temperanza, mentre avrebbe dovuto 
mmaeſtrare la Nazione tutta a porre un argine alla 
in ambizione. Un ſaggio Politico non ſolamente al- 
: libertà della ſua Nazione, ma alla ſicurezza di 
titti gli Stati confinanti deve provvedere , e il conſi- 
krare ſe ſteſſi dall Uman Genere ſeparati , e il ri- 
nardarſi come deſtinati per conquiſtarlo, egli E un 
mare le Nazioni tutte contro di ſe . Perchè non 
tordinate dunque principj cotanto ingiuſti? Perchè 
ton ponete un fine alla Guerra? Perche al ſupremo 
Gindizio degli Amfizioni le querele voſtre, e quelle 
& Tegeani non rimettete? La pertinacia de' Te- 
ani n' & appunto ( riſpoſe Chilone ) la cauſa: que- 
li irritati contro di noi , alla volontà di quel Conſi- 
dio negano di ſoggettarſi, perch® bramano ardente- 
nente la noſtra rovina. Molte Citta del Peloponne- 
0 ſi ſono collegate contro di Sparta, e la fama fpar- 
a che miriamo alla Conquiſta di tutta la Grecia, ſu- 
id contro di noi l' odio e il ſoſpetto de Popoli 
unfinanti . Tal è lo ſtato preſente di Sparta. 

[ Lacedemoni avuto quindi a non molto Þ avviſo, 
te i Tegeani & avanzavano vetſo le loro l 4 

uſci- 


(e) Polibia e di queſto parere « 
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their frontiers , - marched out of Sparta to give them Ml ac 
battle. Anaxandrides appeared at their head in his 1 
military habit; his caſque was adorned with three Wl {ul 
birds, of which that in the middle was the creſt; WI me 
upon his cuiraſs he bore: the head of Meduſa; all the M. 
inſignia of the God Mars were repreſented: upon his Wl i 
shield, which was an hexagon; and he held in his WM fo 
hand a ſtaff of command. Cyrus marched by his. ſide; Wl {vo 
his buckler reſembled that of Achilles; upon his caſ- der 

ue was an eagle, whoſe plume and tail overſpread d u 
25 Shoulders ; upon his cuiraſs was engraven, in bas. de, 
relief, the Goddeſs Pallas, wiſe and warlike. Araſpes vel 
and Leonidas, leſs magnificently accoutred, accomps- pe, 
nied the two Princes, who thus left the city, follo-WM ian 
wed by the Lacedæmonian troops. The whole arm dall 
formed into a ſquare battalion ; a double rank of ca- 
valry incloſed a third rank of archers, which encom- 
paſſed three ranks of pikemen and slingers , and left 
an empty ſpace in the center of the proviſions , am- 
munition and baggage . All the ſoldiers. marched to 
the ſound of flutes, and ſinging the hymn of Caſtor, 
The Spartan general, knowing how fond the Prince 
of Perſia was of information, entertained him in the 
way after che following manner: 


Greece is divided into ſeveral republicks , each « [ 
which maintains an army in proportion to it's extent. dell 
We do not affect to bring prodigious armies into the del 
field, like the Aſiaticks, but to have well-diſciplineiſ lizi; 
troops; numerous bodies are difficult to manage, andi mer 
are too expenſive to a ſtate; our invariable rule is ,n, 
encamp ſo, that we may never be abliged to fight r:20 
againſt our will; a ſmall army, well practiſed in colt: 
war, may, by entrenching itſelf advantageously , obi Arn 
ge a very numerous one to diſperſe it's troops; whic obbl 
would otherwiſe ſoon be deſtroyed for want of pro- pere 
viſions . When the common cauſe of Greece is to be be 
defended , all theſe ſeparate bodies unite , and ther 1 

I h. 


no ſtate dare attack us, At Lacedæmon, all the wy 
_ | „5 
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aſcirono di Sparta per combatterli. Annaſſandride em- 
rve alla loro teſta nel ſuo abiro militare; avea 
ull' Elmo tre Uccelli, uno de' quali formava nel 
mezzo il pennacchio , ſopra la corazza il teſchio di 
Meduſa, nel ſuo eſagono ſcudo tutti gli attributi 
di Marte erano ſcolpiti, e tgneva in mano il ba- 
ſon del comando. Ciro camminava al ſuo fianco; il 
ſao ſcudo a quello di Achille raſſomigliava; gli ca- 
devano ſugli omeri l' ondeggianti penne, e la coda 
t un Aquila ch'avea ſul Cimiero; e la Dea Palla- 
de, ſimbolo della Guerra, e della Sapienza, vedeaſi 
nella ſua Corazza in baſſo rilievo rappreſentata , Araſ- 
pe, e Leonida veſtiti con minor pompa accompagna- 
yano 1 due Principi , che uſcirono in queſto modo 
dalla Citta , ſeguiti dalle Truppe Spartane , che al 
ſuono de' Flauti cantavano Þ Inno di Caſtore , Tutta 
Armata marciava in battaglione quadrato, e due fi- 
le di Cavalleria chiudevano una terza fila d' Arcieri, 
i quali tre altre ne circondavano di Soldati armati di 
Picca, e di Fionda, che un valto ſpazio per le mu- 
nizioni, e per il bagaglio nel centro laſciavano . II 
Generale Spartano informato, quanto piaceſſe a Ciro 
eſſere di que' militari coſtumi inſtruito, mentre s in- 
drizzavano al Campo, cos: con lui ragionando diſſe. 
In molte Repubbliche è diviſa la Grecia, ognuna 
delle quali tiene in piedi un' Armata alla grandezza 
del ſuo Stato corriſpondente . Noi vogliamo una Mi- 
lia diſciplinata, e non ſecondo l' Aſiatica uſanza nu- 
meroſi corpi di Truppe, che ſono difficili a muover- 
, e di troppo coſto allo Stato. La noſtra coſtante 
regola è d' aceamparſi con ſicurezza, per non eſſere 
coltrett! noſtro malgrado a combattere . Una piccola 
Armata, quando ſia vantaggioſamente trincierata, pud 
oboligare un forte eſercito a ſepararſi in pid parti, 
perchè altrimenti per mancanza di viveri fi trovereb- 
be diſtrutto . Se fi tratta della comune difeſa della 
brecia, tutti queſti Corpi ſeparati s' uniſcono, e non 
' ha allora potenza che oſi aſlalirci . In Iſparta ogni 
Tom, Ih -* | I | Cit- 
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zens are ſoldiers; in other republicks}, the dregs of 


the people are not admitted into the ſoldiery, but 


the 


are bold, robuſt, in the flower of their age, and inu- 


ſt men are choſen out for the army, ſuch as 


red to laborious occupations; the qualities required in 
their leaders are birth, intrepidity, temperance and 
experience; they are obliged to paſs through the moſt 
rigid trials, before they can be raiſed to a command; 
they muſt have given ſignal proofs of all the different 
ſorts of courage, as greatly enterpriſing, executing 
with vigour, and above all, by shewing themſelves 
ſuperior to the moſt adverſe fortune . By this means 
each republick has always a regular militia , able of- 
ficers, foldiers well diſciplined and inured to fatigues. 
The Spartans, in time of war, abate ſome what of 
the ſeverity of their exerciſes and auſterity of liſe; 
we are the only people in the world to whom war 
is a kind of repoſe; we then enjoy all thoſe pleaſu- 
res which are forbidden us in time of peace. Upon a 
day of battle we diſpoſe our troops in ſuch a man- 
ner, that they do not all fight at once like the Egy- 
ptians, but ſucceed and ſupport one another 'without 
confuſion . We never draw up our men in the ſame 
manner as the enemy, and we always place our bra- 
veſt ſoldiers in the wings, that they may extend them: 
ſelves, and incloſe the oppoſite army . When the ene- 
my is routed, Lycurgus has required us to exercile all 
acts of clemency towards the vanquished, not only 
out of humanity, but policy; for hereby we render 
our enemies leſs fierce, The hope of being well trez- 
ted, if they ſurrender their arms, prevents their g- 
ving way to that deſperate fury which often proves 
fatal to the victorious. 

While Leonidas was ſpeaking, they arrived in the 
plain of Mantinea , where they diſcovered the camp 
of the Tegeans, which was covered on one fide by 
a foreſt, and on the other by a terraſs , with para. 


pets, pal iſadoes and towers. Anaxandrides encamped 


on 
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Cittadino & ſoldato, ma nell' altre R epubbliche non 
viene arrolata la Plebe; e la gioventù coraggioſa, ro- 
buſta, e alle fatiche avvezza ſoltanto ſi ſceglie La 
naſcita , T intrepidezza, la ſobrietà, e l' eſperienza ſo- 
no le qualita, che ne Capi ſi eſigono, ne pud aleu- 
no ottenere il ſupremo comando, fe non è prima per 
le prove le più rigoroſe paſſato, e ſe non ha dato di- 
ſtinti ſaggi di tutte le differenti ſerie di coraggio nell“ 
intraprendere, nell' eſeguire, e nel moſtrarſi {opra tut- 
to ſuperiore all avverſa fortuna. Con queſto metodo 
ogni Repubblica ha ſempre una Milizia regolata da 
Uſiziali eſperimentati, e di Soldati avvezzi alla fati- 
a, e alla diſciplina. Gli Sparrani declinano alquanto in 
tempo di Guerra da quel rigoroſo eſereizio, e da quell? 
zultera vita, che oſſervano in tempo di Pace; e ſono 
i oli fra tutte le Nazioni del mondo, che godano allora 
li qualche ripoſo, e di que piaceri, che vengono loro in 
tri tempi vietati . Nel giorno d una battaglia le noſtre 
Truppe ſono poſte in tale ordinanza, che non com- 
battono mal tutte ad un tempo, come quelle degli 
Egizj, ma l' une all' altre fi fuccedono , e ſenza im- 
barazzarſ} a vicenda fi ſoſtengono; onde ſchierando la 
wſtra Armata con un ordine oppoſto a quella che ab- 
bamo a fronte, i noſtri Soldati pi valoroſi ſono ſem- 
ne collocati ne fianchi , perche poſſano ſtenderſi, e 
inriluppare il Nemico. Quando egli è ſconfitto, vuo- 
e Licurgo che fiamo clementi verſo di lui, non ſolo 
der umanità, ma per politica ancora. Cos: fi modera 
a ferocia nel vinto; e la ſperanza d' eſſere umanamen- 
te trattato, ſe depone l' armi, fa si, che non (i ab- 
bandoni a quel furor diſperato che ſovente al vincito- 
te ſteſſo divien fatale. 150 NETS 8 


Mentre Leonida cos} favellava, giunſero nella Pia- 
mura di Mantinèa, d' onde il Campo de' Tegeani ſco- 
perſero, ch era da una parte coperto da un boſco, e 
all altra da un Terrapieno, difeſo da Parapetti, da 
Mliticate, e da Torri. 3 ſulle my dell 
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en the banks of the river Eurotas-: Leonidas gave ] 
orders, and immediately the ſoldiers hung their af. 2 
ques on their pikes ſtuck in the ground, and fell to 
work without putting off their cuiraſſes . The river 
made the camp inacceſſible on one fide , the other 


N 


waters of the Eurotas quickly filled the ditches; por- 
table houſes were erected, the different quarters of 
the officers regularly diſpoſed , the cavalry put under 
Shelter, a moveable city was raiſed with four gates, 


and ſeveral large ſtreets croſſed one another. 


The river Eurotas ran between the two camps, 
and was a ſecurity againſt any ſurpriſe : Leonidas took 
this opportunity to shew Cyrus the military - exercile | 


in uſe among the Greeks, and made his troops often . 

aſs in review before the Prince: They were divided * 
into divers bodies of horſe and foot; at their head : | 
were the Polemarchi , and the commanders of the 1 
ſeveral corps. The ſoldiers were clothed in red, that h 
in the heat of action the ſight of their blood might not 101 
terrify either the wounded, or their companions (d). 
Upon the leaſt ſignal of their commanders, the diffe- e 
rent cohorts ſeparated , re- united, extended themſel- WM ©* 
ves, doubled, opened, cloſed their ranks , and ran- . 


ed themſelves by various evolutions and windings 


triangular figures, 


The Spartans waited ſeveral days in their camp, 0 
to take advantage of the enemy's motions , In the hat 
mean time diviſions aroſe among the allies ; the vi- a 

feſt of them deſired peace, but the greater number Wel 
were eagerly bent on war, Cyrus, underſtanding thei Wer. 
diſpoſitions , offered to go in perſan to the camp 0% c a 
the Tegeans, and ſpeak with their leaders, The King ey 


conſented , and the young Prince paſſed the Enrots| 
(d) A remark of Eljanus , - (d 
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Eurota poſe il ſuo Campo, ed i Soldati ubbidienti 
alla voce di Leonida, piantarono in Terra le loro Pic- 
che, v' appelero ſopra il Cimiero, e ſenza torſi d' in- 
doſſo la corazza, al lavoro immantinente fi poſero . 
Impediva il Fiume, che il Campo eſſer poteſſe da 
una parte aſſalito, tre linee di Circonvallazione furo- 
no dall' altra tirate; e poichè l' Acque dell' Eurota 
empirono prontamente le foſſa, s' innalzarono le ten- 
de, ſi aſſegnarono agli Uffiziali i riſpettivi quartieri, 
la Cavalleria fu meſſa al coperto, ed una mobile Cit- 
as ereſſe con quattro porte, e con molte ſpazioſe 
ſtrade, che l' une coll' altre s' incrocicchiavano. 

L' Eurota, che fra i due Campi ſcorreva, era un 
oſtacolo a qualunque ſorpreſa. Leonida colſe queſta 
opportunita per far vedere a Ciro il militare eſerei- 
no, ch' era in uſo fra Greci, e fece paſſare pid volte 
dinanzi a lui le Truppe, che diviſe in molti Corpi 
d Infanteria, e di Cavalleria avevano alla teſta i Po- 
lemarchi, e i Comandanti d' ogni Squadrone. Le ve- 
ſtimenta de Soldati erano d' un roſſo colore , perchè 
nel fervor della pugna la viſta del ſangue, e delle 
ferite non gli ſpaventaſſe, o non deſtaſſe orrore ne 
bro compagni (d). Al primo ſegnale dato da' Co- 
mandanti, le Schiere tutte fi diviſero, e poi ſi riuni- 
tono, allargarono le file, e quindi le raddoppiarono, 
k aprirono, e le chiuſero di nuovo, e con varj gi- 
i, e con movimenti diverſi, ora un perfetto, ora un 
bislungo quadrato, e triangolari , e romboidiche figure 
compoſero. : 

Gli Spartani reſtarono per molti giorni nel loro 
campo aſpettando di trar profitto dagli andamenti 
del Nemico . Differenti erano le opinioni de Capi, 
nclinando per la Pace i pid ſaggi , e il maggior nu- 
mero bramando ardentemente la Guerra. Poichè Ci- 
ro conobbe le loro difpoſizioni', s efib} di andare al 
Campo Nemico de' Tegeani per trattare co Duci lo- 
ro di Pace, ed ayutone il Regio aſſenſo, paſſato | 

4 | Euro- 


(d) Oſſeruat ion 4 Eliano. | FO 
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and advanced to the confederates ; their chief officer ] 
aſſembled about him, and he addrefſed them in the d 
following manner: 8 
People of Greece, I am a ſtranger; the deſire of | 
Knowing your laws, ſciences \, and military diſcipli. dj 
ne, has engaged me to travel among; you. Vour wit 20 
is every where extolled, but I cannot admire your le 
wiſdom . The Spartans would be much in the wrong, pa 
to make any attempt upon your liberties, but neither pa 
is it juſt in you to endeavour their deſtruction. They m 
are not afraid of war; they love fatigues and dan- di 
gers, and are prepared for all events; but they don't qu 
refuſe to grant you peace, upon honourable condi- pa 
tions . I underſtand that you have in Greece a' wiſe fer 
council, whoſe buſineſs it is to terminate the diffe- chi 
rences that ariſe between your cities. Why have you ſpe 
not recourſe to this council 2 The mutual war you ſer, 
make upon each other, and your domeſtick jealouſies, que 
will weaken you by degrees, and you will fall a prey pet 
to ſome conqueror emboldened by your diviſions. bill 
| | diſe 
All the old men looked upon one another while ( 


he was ſpeaking, and ſeemed to approve of what he Tal 


ſaid; their General, on the contrary, fearing leſt the det. 
Prince's advice should be followed, murmured within WW do 
himſelf; he was a young impetuous hero; a martial 
fire ſparkled in his eyes; he had a maſculine , and 
captivating eloquence , capable of inſpiring courage in- 
to the molt timorous . When Cyrus had done 'ſpez- 
king, he raiſed his voice, and anſwered bim thus; 


Whoever you are, O ſtranger, you are unacquainted WII b t 
with the boundleſs ambition of the Spartans ; their voi 

fundamental conſtitution tends to deſtroy all the nei- WI Un. 
ghbouring ſtates . Lycurgus, their law-giver, laid the wit 
foundations in Lacedæmon of an univerſal monarchy, Sila 
and inſpired his countrymen. with a deſire of domini- WW Mo: 
tion, under pretence that Greece cannot maintain her H ni |: 


tee; 


5 Eurota, s accoſtd all' Armata nemica, e a Generali 
0 di eſſa intorno a lui raccolti; cosl pardd e.. 
f lo ſono, o Greci, uno Straniero, che dal deſiderio 
. di conoſcere le leggi, la militare diſciplina; e le ſcien- 
it ze voſtre fra voi fui guidato. L' ingegao voſtro è ce- 
ir lebrato per ogni. parte, ma la voſtra condotta non mi 
, par degna d' ammirazione «+ Gli Spartani troppo s in- 
er gannerebbero, ſe alla voſtra liberta tendeſſero inſidie; 
T ma è egli giulto. dall altro canto, che voi tentiate di 
BY diſtruggerli! Eſſi non temono la Guerra, e quantun- 
't que ſieno amanti de” pericoli, e degli ftenti , e pre- 
hi. parati a qualunque evento, non ricuſano-perd di con- 
ile ſentire ad una giuſta, ed onorevole Pace. M' è noto 
e- che v' ha nella Grecia un ſaggio Configli», a cui 
ou ſvetta il comporre- le diſſenſioni, che inſorger poteſ- 
on ſero fra le voſtre Repubbliche. Per qual ragione dun- 
s, que a queſto Conſiglio non ricorrete? I domeſtici ſoſ- 
rey petti, e le Guerre che ſcambievolmente vi fate, de- 


biliteranno a poco a poco la voitra forza; e diverrete 
un giorno, o Greci, preda d' un Viacitore , che dalle 
diſcordie voſtre fatto ardito fapra ritrarne il frutto. 


hile Gli Afennati di quell Aſſemblea, guardandoſi l' un 
be Paltro mentr' egli parlava , parevano. approvare 1 ſuot 
the detti, ma il loro Generale nemico della Pace, temen- 
hin do che il Config io del Principe veniſſe abbracciato, 
tial fra te ſteſſo ne mormord. Era queſti un giovine impe- 
and WW tuolo. Eroe-, che vibra va dagli occhj un ſuoco mar- 
in- nale, e poſſedeva una maſchia, e ſeducente eloquen- 
pes 22 capace d' animare i petti pid timoroſi. Poichè Ci- 
nus; WH 70 ebbe terminato di favellare; cos} egli in minaecio- 
aced Wl {> tuono rifpote . Chiunque voi fate , o Straniera, 
their voi non conolcete la ſmiſurata ambizione degli Spar- 
nei- Wl t:ni, la Coſtituzione Sta utaria de' quali contempla la 


Tovina di tutti gli Stati circonvicini. Licurgo loro Le- 

WH fvlatore geitòd in Lacedemone i fondamenti d' una 

nina Monarchia Univerſale, e inſpird ne“ ſuoi Concittadi- 

1 ber ni la brama di ſignoreggiare ſotto il preteſto, che non 
* 11; - 
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freedom and independeney while divided into ſo many 


petty republicks. Ever fince that time, the avaricious 


Spartans are greedy of what they have not, while 


they refuſe themſelves the enjoyment of what they 
have: When they are weakened and brought low, 
they moderate their ambitious deſires; but they have 
go ſooner recovered their ſtrength , than they return 


to their old maxims ; we can have no ſecurity bur 


in their total deſtruction. Scarce had he pronounced 
theſe words, when a confuſed murmur aroſe among 
the ſoldiers; the fire of diſcord was kindled a new 


in their breaſts, and they all cried ont, war ! war! | 


let the Spartans be deſtroyed ! 


Cyrus perceiving the fary which animated them , 
and that they would no longer hearken to him, re- 


turned to the camp of the Lacedæmonians. They im. 


mediately called a council of war , and it was reſol- 
ved to attack the enemy in their intrenchments. Cy- 
rus offered to paſs the river at the head of a choſen 
body of cavalry, and this being agreed to, he waited 


for night to put his deſign in execution; he paſſed | 


without any oppoſition, and at break of day the in- 
fantry followed him. The Tegeans taking the alarm, 


left their camp, and drew up in battalia . The two | 
armies advanced with their pikes ported, each pha- i 
lanx in the cloſeſt order, buckler ſtuck to buckler, | 


helmet to helmet, man to man ; the battle "began; 
the left wing of the Lacedzmonians , commanded by 


Cyrus, quickly broke the right wing of the Tegeans; 


Araſpes purſued the fugitives warmly , and put them 


out of a condition to rally; they fled to a neighbou- i 


ring fortreſs . Cyrus returned with his troops to ſu- 


ſtain the center of the Spartan army which began to 
give way; but while he was putting the enemy into 

iſorder, the right wing of the Spartans fled before I} 
the left of the allies; Leonidas, who commanded it, 


ga” 
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a la Grecia in tante piccole Rep 
ndipendente. Sl intereſlati .S 
tani più avidi di rapire T altrui ſoſtanze , che di 
dere le proprie, anno da quel giorno rinunziato al I 
debilitati , e abbattuti, raffrenano le loro ambizioſe 
miera , che ripigliano toſto I antica malſima ; per it 
ci, ſenza la loro total diſtruzione. Non aveva ter- 
minato ancora di profferire queſte parole, che levatoſi 
mo loro il fuoco della diſcordia, concordemente .gri- 
darono: Guerra, Guerra vogliamo, e che gli Sparta- 
: Poichs Ciro compreſe dal furore che li animava, 
de i Confederati non J avrebbero pid a lungo aſcol- 
bo un Conſiglio di Guerra, d' aſſalire il Nemico nel- 
le ſoe ſteſſe Trincere concordemente fu preſo . Ciro 
Cavalleria, ed eſſendo il ſuo diſegno approvato da 
tutti , atteſo il favore della Notte, paſsd dall' altra 
tare del giorno ſeguito . I Tegeani ſpaventati abban- f 
donarono il Campo, e in battaglia fi ſchierarono . I 
Picche abbaſſate S avanzano, fi chindono le Falangi, 
lo Scudo urta l' oppoſto Scudo, I Elmo tocca I Elmo 
Battaglia comincia, e I Ala ſiniſtra degli Spartani co- 
mandata da Ciro rompe ben preſto il deſtro fianco de 
dotendo queſti unirſi di nuovo, corrono nelle vicine 
fortezze a ſalvarſi . Ciro ritorna con le ſue Truppe 
minciava a piegare 3 ma nel tempo che mette in di- 
ordine i! Nemico da quella parte, il deſtro fianco de. 


2 9 © © > 


cia_in_tante | piccole | Repubbliche divila., 
mantenerſi libera, e indipendente . ti Spar⸗ 
50 avere per uſurparci il noſtro; e quand 0 fi ſeuto 10. 
brame 3 ma non anno appena riacquiſtato la forza pri- 
che non poſſiamo viver tranquilli, nè chiamarh ſicu- 
un confuſo mormorio fra Soldati, e riacceſoſi nell anĩ- 
ni ſieno diſtrutti. 
tato, ritornd al Campo Spartano, ove radunato ſubi- 
propoſe di paſſare il Fiume con uno ſcelto Corpo di 
parte ſenza contraſto, e ſu dall' Infanteria allo ſpun- 
due Eſerciti allora I uno contro dell' altro con le 
nemico, e un Corpo all' altro Corpo s' accoſta. La 
Tegeani. Araſpe incalza i fuggitivi con forza, e- non 
per ſoſtenere il centro dell' Armata Spartana , che co- 

gli 
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gained an eminence, from which he could diſcover gl 
all. that paſſed; when he ſaw the happy © ſucceſs of 10 
1 skill and bravery. ,, he encouraged his men en 
rallied them, and returned to charge the enemy. The de 
Tegeans, finding themſelves attacked both in front dj 
and rear, diſperſed and fled, and were almoſt all cut Ci 
in. pieces or taken priſoners : The few that eſcaped or 
in the night, took refuge in the ſame fortreſs with fl 
the others . 1 P77 ee 4 ga, 
N ** pr 
{ug 

| MT e 

The battering engines and other machines, which 1 
have ſince been ue d in attacking of towns , were ere 
not then known to the Greeks ; on theſe occaſions tem 
they diſpoſed their men in a certain form, which they o, 
called a Tortoiſe (e). The next day Leonidas gave che 
the word of command, the Spartans drew up and rel 
marched to the fortreſs ; the foremoſt ranks covered le | 
themſelves with their ſquare bucklers, the reſt raiſed bro 
them over their heads, preſſed them againſt one an- WM ele 
other, and then gradually bending , formed a kind of rad 
sloping roof impenetrable to arrows. A triple iizge Wl ©, 
of this ſort raiſed the aſſailants to the height of the WW trip! 
walls. The beſieged rained down a shower of ſtones belle 
and darts; but in the end the beſiegers made them- iat. 
ſelves maſters of the fortreſs. Four thouſand ay i ſ 
ans were slain in the two actions, and, three ino- Fort 
uſand taken priſoners. | _ | 
1 no 

After the battle a new council of war was called. D 
Leonidas, by the King's order, made encomiums up-: d 
on Cyrus in preſence of all the commanders, and ese 
aſcribed the victory to his conduct and. courage « e de 
All the ſoldiers ſent up shouts of joy, and looked f bella 
upon the Prince of Perſia as a divine man ſent br Wi gioja 
2 Gods to ſave Sparta in her weak and tottering Bll Divi 


con- 
Ce) Rh; invented by Artemon of Clazomense. . 
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ii Spartani viene dall' Ala ſiniſtra de” Collegati ugs: 
- Leonida, che lo comanda, ſi mien e 
eminenza, dal qual luogo ſcopre tutto cid che faeces 
de nel Campo, e veduti i felici avvenimenti, e le pra- 
digioſe prove della Scienza Militare, e del -valore di 
Ciro, anima ĩ ſuoi, li riuniſce, e ritorna a piombare 
ſopra il Nemico . I Tegeani trovandoſi allora e nel- 
a retroguardia ,- e di fronte affaliti , ſi danno alla fu- 
ga. Il numero maggiore fu tagliato a pezzi , o fatto 
prigioniere, e que pochi che col favor della Notte 
gg rono , fi ricoverarono. cogli altri compagni nel- 
le | 
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eſſe Fortezze . 3 
Le Macchine che ſurono inventate da poi per bat- 
tere le Città, non erano conoſciute da* Greci in que 
tempi, ne. in altro modo ſi dava alle Piazze l' aſſal- 
o, che col diſporre i Soldati in una certa ordinanza, 
che Teſtuggine (e) ſi chiamava . Leonida comandò 
zz] giorno ſeguente agli Spartani d' uſcire per affaltar 
le Fortezze. Le prime file delle Squadre raccolte co 
bro quadrati ſcudi fi coprono, Þ altre ſopra le loro 
tete gl' innalzano , ed unendo. gli uni cogli altri, e 
gadatamente abbaſſandoli, formano un tetto inclina- 
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ge Wl to, che impenetrabile alle ſaette fi rende; e con un 
he niplice ordine di Teſtuggini che pareggia l' altezza 
1c. belle Muraglie ſi preſentano alle Fortezze . Gli Aﬀe- 
n- tati fanno piovere, ma inutilmente, una grandine 
ge- G ſaſſi, e di dardi, e gli Aſſedianti alla fine della 


fortezza s' impadroniſcono . Quattro mila Tegeani 
furono ucciſi in due fatti d' armi , e tre mila reſta- 
ono prigionieri. 


Þ Dopo la Battaglia fi convocd. un nuovo Conſiglio 
up- d Guerra; e Leonida per comando del Re fece alla 
and i breſenza di tutti gli Uffiziali l' elogio della condotta, 
e e del valore di Ciro, attribuendo a lui ſolo l' onore 


ked q della Vittoria. La Milizia tutta con acclamazioni di | 
bop applaudi al Principe, conſiderandolo qual Uoma 


ing I Divino inviato dagli Dei per ſalvate Sparta nella 
- KF >= 000: 


( © ) XH che fu de Artemene 4 Claxomene inventarg « 
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condition . It was afterwards propoſed in the coun- 
ci} to carry the Tegean - priſoners to Lacedæmon, 
and to treat them like slaves, as they had done the 
Spartans . Cyrus then roſe up in the midſt of the 
aſſembly, a divine fire darted from his eyes, and he 
ſaid: Lon are going, in my opinion, to violate one 
of the principal and wiſeſt laws of Lycurgus; he has 
enjoined you to treat the vanquished with 'clemency; 
the right of conqueſt even in a lawful war is the 
leaſt of all rights, and is never juſt but when it is 
made uſe of to render the conquered happy. A con- 
neror who ſeeks only to domineer , ought to be 
eemed an uſurper upon the rights of nations, and 
an enemy of mankind, who ſports: with their miſeries 
to gratify his brutal and unnatural paſſions . If, the- 
refore , you defire to become maſters of Greece, let 
it be only by chewing yourſelves more humane, | 
and more moderate than all the other cities. The 
reſt of the Grecian ſtates, when they ſee your wiſ- 
dom, your courage, and your excellent laws, will 
be eager to put themſelves ùnder your protection, 
and with emulation ſue to be received as members 
of your republick. It is by this means that-you will | 
ſweeten all mind, and captivate all hearts. Anaxan | 
drides, influenced by this diſcourſe , granted peace, 
on condition that the Tegeans should for the future 
be tributary to Lacedzmon . He detained- the chief 
men among them as hoſtages, and carried them to 
Lacedzmon , where he granted them all the- privile- 
ges of citizens. | | 


Cyrus, at his return to Sparta, revolved in his | 
mind all that he had ſeen and heard, and formed 
reat ideas relating tho the art of war, which he re. 
olved to improve one day in Perſia . After he had 
thoroughly ſtudied the laws, manners and military aver 
diſcipline of the Spartans , he lefe Lacedæmon to v. diſc; 
ſit the other republicks of Greece. Chilo and 14 der 
| . ds 
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gebole , e vacillante ſua ſituazione Fu poi nel 
Conſiglio propoſto di traſportare in Lacedemone i Pri- 
gionieri, e trattarli da Schiavi nel modo ſteſſo, che 
zyevano eſſi praticato cogli Spartani; ma Ciro vi- 
brando dagli occhi un fuoco divino ſi lerd nel mez- 
:0 dell' Aſſemblea, e cos: preſe a dire, Voi ſiete a 
darer mio, o Spartani, ſul punto di violare una del- 
e principali, e delle pid ſagge Leggi del voſtro Le- 
gislatore. Licurgo vi comandd di perdonare a Vinti, 
e il diritto del Vincitore in una legittima Guerra an- 
cora è di tutti i diritti il minore; ne pud giuſto chia- 
marſi, ſe l' uſo di queſto non è applicato a rendere 
il vinto felice. Un Conquiſtatore , che al Dominio 
mira ſoltanto, deve eſſere conſiderato un Uſurpatore 
& diritti delle Nazioni, ed un nemico degli Uomi- 
ni, il quale per contentare le ſue brutali, ed inuma- 
ne paſſioni, dell' altrui miſerie fa poco conto . Se 
bramate dunque di comandare alla Grecia, moſtrate- 
ri pid umani, e pit moderati degli altri Governi, i 
quali, conoſciuto che abbiano la voſtra ſaviezza, il 
voltro valore, e la voſtra perfetta Legislazione, fi 
moſtreranno allora della protezione voſtra bramoſi, e 
ſupplicheranno a gara d' eſſexe fra i membri della vo- 
ira Repubblica annoverati . Queſto mezzo, ch io v 
addito, è il ſolo che poſſa placare gli animi de voſtri 
Nemici , ed affezionarvi il cuore di tutti. Aunaſſan- 
aride moſſo da queſto diſcorſo accordd la pace à Te- 
geani a condizione che foſſero per l' avvenire Tribu- 
nar; degli Spartani; e trattenuti i principali in oſtag- 
Sio , in Lacedemone li conduſſe, e tutte le preroga- 
tive della Cittadinanza loro conceſſe. 

Ciro ritornato in Iſparta, ripaſſando nella ſua men- 
te quanto aveva udito , e veduto , ſi formd una ſu- 
blime idea dell' Arte Militare con intenzione di per- 
fezionarla al ſao ritorno fra i Perſiani . Egli dopo di 
avere appreſo perfettamente le leggi, i coſtumi, e la 
liſciplina militare de Lacedemoni , parti di Sparta 
per viſitare l altre Repubbliche della Grecia; ed a 


Chi- 
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das conducted him to the frontiers of their country. 
He ſwore an eternal friendship to them, and pro- 
miſed to be always a faithful ally of their republick; 
and he was true to his word , for the Perfians had 
never any war with the Greeks in that conqueror's 
time. 2 22 Bae ON f ! 

Cyrus reſolved, before he leſt Pelopetneſus, to vi- 
fit all it's principal cities. He went firſt te Argos, 


HS.» «* + 
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then to Mycenæ, afterwards to Sicyon, and at length 
ſtopt at Corinth, which was the moſt flourishing re- 


publick of Greece, after thoſe of Sparta aud Athens. 


As he entered the town, he beheld with furprize all 
the people in mourning ; ſeveral players upon flutes 
marched at the head of a funeral proceſſion, and in- 
creaſed the publick ſorrow by their plaintive ſounds: 
Forty young girls bare-footed , their hair dishevelled, 


and clethed in long white robes, ſurrounded the bier, | 


and melted into tears, while they ſung the praiſes of 
the dead; a little after followed the ſoldiers with a 
Slow pace, a forrowful air, their eyes upon the ground, 
and. their pikes reverſed ; at their head marched a ve- 


nerable old man; his noble and military air, his tall 
and majeſtick ſtature, and the bitter grief that was . ] 


painted upon his face, drew the attention of Cyrus. 
The young Prince having asked his name; under- 


Qing his ſon Lycophron to his tomb. 


ſtood that it was King Periander , who was conda- 


Cyrus and Araſpes joined themſelves with the 
crowd, which was going to a fortreſs called Acro- WH 
Corinthus ; it was built upon the ſummit of an high! 
mountain, from whence might be ſeen the Kgcan Wi 
and Ionian ſeas; for which reaſon it was called, 
the Eye of Greece . Being come to the fortress, Wi 


which was the burial place of the Kings, Periander 
firſt of all, poured wine, milk and honey upon the 
body of his fon ; he then lighted with his own hands 


the funeral pile; upon which had been poured incen- | 


ſe, 
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Chilone , ed à Leonida, li quali fiao alle Frontiers 
loro I accompagnarono, giurò eterna amis izia, e pro- 
miſe d' eſſere coſtante Confederato della loro Repub- 
blica; promeſſa che fedel mente mantenne in appreſ- 
ſo; ne 1, Perſiani guerreggiarono mai co Greci, finchꝭ 
nile queſto Conquiſtatore. | | 2 


Prima di laſciare l Peloponneſo, volle Ciro veder- 


— 
# 4 


ee le principali Città; e percid paſed in Argo, e 
n Micene, andd. poſcia in Sicione, e fi eau Baal f 
BJ nate in Corinto, che dopo la Spartana, e l' Ate-⸗ 
eie, era fra le Greche Repubbliche la pid rinoma- 
a. Nell' entrare in Città ſtupl di trovare tutto il 
Popolo in lutto. Una Truppa di Suonatori di Flauto 
necede va un funebre ä qr » ed il loro 
aubre ſaon> creſceva l' univer 
LY t: Giovanette Donxelle a piedi ſcalzi, co ſcarmigliati ca- 
eellis, e di bianche toghe veſtite circondavano la ba- 
In, e cantando le lodi del Defunto, in lagrime fi 
buggevano. La Milizia tutta con faccia meſta, cogli 
OY chi a terra fitti , e con le Picche a roveſcio ſegni- 
arano con paſſo grave il funebre Convoglio .. Un 
Vecchio venerando marciava alla loro teſta; il ſuo 
LY tobile , e marziale aſpetto , la ſua alta, e maeſtoſa 
kira, e I acerbo dolore ch' aveva ſul volto dipin- 
sd, attraſſero lo ſguardo di Ciro, e domandato aven- 
s chi foſſe, ſeppe eſſer quello il Re Periandro, il 
| FE ule accompagnava ſuo Figliuolo Licofrone al Se- 


ale meſtizia . Quaran- 


olcro , 


Ciro, ed Araſpe ſi confondono allora fra la molti- 


TY tine incamminata alla Fortezza d' Acro-Corinto , det- 
a Occhio della Grecia, perchè fabbricata effendo. 
bora un' alta Montagna , poteaſi da quella I Egeo, - 
er Jonio Mare ſcoprire ..- Giunto il funebre accom- + 
EY 2namento alla Fortezza, ch' era il luogo de' Reali 


wolcri, Periandro verſa prima di tutto, Vino, Lat- 


q eM e Mele ſul Cadavere del Figliuolo, indi accende 


oli ſtelſo la funebre Cataſta gia ſparſa d' Incenſo 


f LAromati, e d Oh odoroſi. Il Re xeſta muto, im- 


mo- 
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ſe, aromaticks, and odoriferous oils; he remained mu- n 
te, immoveable, and with his eyes drowned. in team, f. 
while the 2 flames conſumed the body; af- 2 
ter having ſprinkled the yet ſmoaking ashes with per- WI «: 
fumed liquors y he nee them together into a ce 
golden urn, and then making a ſigu to the people, Wl ,» 
that he was going to ſpeak , he thus broke ſilence: de. 
People of Corinth, the Gods themſelves. have: taken Wl co! 
care to revenge you of my uſurpation, and to deli- 
ver you from slavery; Lycophron is dead, my whole 
race is extinct, I will reign no longer; countrymen, 
reſume your rights and your -liberties.. As ſoon 2s 
he had ſaid theſe words, he ordered all the aſſembly 
to retire, cut off his hair to denote his ſorrow , and 
shut himſelf up in the tomb with his ſon , Cyrus 
being extremely affected with this ſight , was very 
deſirous to learn the reaſon of it, and he received 
the following account: ( f ) Corinth was at firſt go- 
verned by Kings, but monarchy being abolished % 
Prytanes or annual magiſtrates were eſtablished in H | 
their place. This popular government continued for {+ 
a whole age, and Corinth was daily increaſing inal i: : 
wealth and ſplendor , when Cypſelus , the father o am 
Periander , uſurped the regal authority. Having nc: 
reigned above thirty years, and his paſſions being ſa ned 
tisfied , he began to be troubled 9 remorſe . Rea be. 
ſon reſumed it's . he reflected with horror up Mo: 
on the crime he had committed, and reſolved tall ©, 

free the Corinthians from their slavery ; but dead 7 « 
prevented him. A little before he expired, he called 11 
Periander to him, and made him ſwear to reſtor do ; 
his countrymen their liberty . The young Prince e le 
blinded by his ambition, quickly forgot his oath ; an 4! * 
this was the ſource of all his misfortunes . The Cof n 
rinthians ſought to dethrone him, and roſe in arm u 

againſt him ſeveral times; but he ſubdued the rebels d at 
and ſtrengthened his authority -more and more 5 7 LY werc 
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mobile, e cogli occhi inondati di pianto, finchè le 
fjamme divoratriei conſumano il Cadavere; e dopo di 
aver ſprazzato ſulle ſumanti ceneri i profumati li- 
quort ,” racedglie quelle in un' urna d' oro, e fatto 
cenno al Popolo di voler farellare ; in queſti detti pro- 
rmpe . I Numi ſteſſi, o Corintj, » anno vendicati 
della mia uſurpazione, e dalla Schiavitu liberati. Li- 
corone © morto, tutta la mia Schiatta è eſtinta, ne 
io regnerò lungamente . Riprendere , Cittadini, la 
voltra libertà, e i voſtri diritti. Cid detto, coman- 
da a ognuno di ritirarſi, {i taglia i capelli per ſegno del 
ſuo dolore, e col Figlinolo nel Sepolcro fi chiude . 
Ciro moſſo vivamente da queſto doloroſo ſpettacolo 
rolle conoſcerne la cauſa; ed ecco cid che ne ſeppe. 
Era Corinto ( f ) ne' primi tempi governato dat 
Re, ma abolita in appreſſo la Monarchia, i Prita- 
ni, o gli annui Magiſtrati in loro vece furono ſoſti- 
tuiti. Queſto Popolare Governo continuò per un Se- 
colo non interratto, e crebbe ogni giorno Corin- 
o in ricchezze , e in iſplendore, finchè Ciſſelo Pa- 
dre di Periandro uſurpd il Regio Potere. Egli dopo 
d aver regnato trent' Anni in circa, e ſoddisfatto all 
ambiziola : ſua inclinazione, comincid a ſentirſi tor- 
mentato da? rimorſi , udi la voce della Giuſtizia, e 
meditando con orrore ſul ſuo delitto , determinoſſi di 
lberare i, Corintj dalla Schiavitu; ma lo prevenne la 
Morte. Negli ultimi iſtanti della ſua vita 'chiamato 
uo Figliuolo Periandro, lo fece giurare di rendere 
e vo! Concittadini la liberta . II giovine Principe 
alla ſua ambizione accecato , dimenticd ben pre- 
bo i ſuoi giuramenti, ed ebbero da cid principio tut- 
elle ſue fventure . I Corintj cercando di balzarlo 
al Trono , ſi ſollevarono - pid volte contro di lui; 
na degli domd i Ribelli, e pitt che mai acerebbe la 
ar da autoritza . Perduta la prima Moglie , ſtudiando 
d afficurarſi da queſti popolari inſulti, proccurd di 
Hi g ere in Conſorte Melifſa Erede della Corona d' Ar- 
rſt Z Tom, II. K cadia , 
ani WY ( f > Erod, Lib, 3. Diog, Laerzjo nells Vita di Periondro. 
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firſt wife being dead, he, in order to ſecure himſelf 
againſt theſe popular inſults, courted an alliance 
with Meliſſa heireſs of Arcadia, and married her; 
she was the moſt beautiful Princeſs of her time, 2 
woman of conſummate virtue and great courage. 
Several years after this marriage, Periander deela- 
red war againſt the Corcyreans, and put himſelf at 
the head of his troops. The Corinthians in his abſen- 


ce revolted anew . Melifſa shut herſelf up in the for- 


treſs, vigorously ſuſtained the ſiege of it, and ſent to 
demand ſuccour of Procles tyrant of Epidaurus, who 
had always ſeemed a faithful ally of Periander . Pro- 


cles, who had long formed a project of extending his 
dominion over all Greece, took advantage of this jun- 


cture to ſeize upon Corinth; he conſidered it as a 
city 'very proper to be the capital of a great empire; 
he came before it with a numerous army, and made 
himſelf maſter of it in a few days. Meliſſa, who was 


ignorant of his deſigns , opened the» gates of the for- | 
treſs , and received him as her deliverer , and the 
friend of her husband. The tyrant , ſeeing himſelf } 
maſter of Corinth, eſtablished his reſidence there, and 
gave Periander to underſtand that he muſi content 
himſelf with reigning at Corcyra, which this Prince 


— 


had juſt conquered. = SES. 
| Melifla quickly found that uſurpation was not the 


only crime of which Procles was guilty . He had en- 
tertained a violent paſſion for her, and he tried all 
means to ſatisfy it: After having in vain employed 

both careſſes and threatnings, he inhumanly cauſed i 
her to be shut up with her fon J ycophron. in a high 


tower, ſituated upon the borders of the ſea . In the 


mean while Periander was informed of Procles's trea-' 
chery , and of his love for Meliſſa ; he was at the 


ſame time aſſured, that she had not only favoured 


the perfidious .defigns of the. tyrant, but that sbe an- 
ſwered his paſſion. The King of Corinth liſtened too He 


readily to theſe calumnies ; poſſeſſed with the rage of 
eee eee 
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4 
©. 


| tito dalla geloſia, e dallo ſdegao, alleftt una — 
: 2 | Or. 


ſell WY cadia, Pincipeſſa di ſingolare bellezza, e Donna d' a- 
nce WF vimo grande, e di perfetta vir, m. 
3 1 iir HDA » o PEO TNA een h 
a THI TS +10 2193011 5 
la- - Periandro, molt' anni dopo il ſuo Matrimonio., moſ- 
at Wl { Guerra 1 Popoli di Corcira\, ed uſci in Campo al- 
en- Bl |: teſta della fua Armata. I Corintj approfittando del- 
or- l ſua lontananza ſi ribellarono di nuovo. Meliſſa ſi 
to Wl tiachinſe nella Fortezza, ſoſtenne con vigore I” aſſe- 
tho do, e mandd intanto a chiedere ſoccorſo a Procle 
- Tiranno di Epidauro, che s' era fin' allora moſtrato 
his fedele Alleato di Periandro. Procle, che meditava da 
an- molto tempo di ſtendere il ſuo Impero ſopra tutta la 
5 2 Bl Grecia , approfittò di queſta. occaſione per occupare 
ez Cotinto ,- riguardato da lui come una Citta opportuna 
de der diventar la ſede d'un vaſto "Tanpety ; e avvicinatoſi 
vas con un poderoſo eſercito in pochi giorni ſi fece di 
or- vella Signore. Meliſſa che ignorava il ſuo diſegno , 
the zpri le Porte della Fortezza, e qual ſuo Liberatore , 
elt e quale amico di Periandro lo accolſe; ma il Tiran- 
nd 10 trovandoſi poſſeſſore di Corinto , vi ſtabili la ſua 
nt ede, e fece ſapere a Periandro, che doveva conten- 
ce uri di regnare in Corcira, che allora appunto aveva 
0 wonquiſtata « | a, | 8 
the . Melia ſi avvide ben preſto , che I uſurpazione di 
en-. Corinto non era il ſolo delitto , di cui Procle foſſe 
all BY colpevole . Egli s' innamord perdutamente della Regi- 
jed ; e dopo di aver inutilmente poſto in uſo le ca- 
ſed ene, e le minaccie per ſoddisfare la ſua violenta 
gu WM 1:ſione, la fece barbaramente chiudere con Licofrone 
ne i lei Figlinolo in un' alta Torre; ch'era alle jive 
ca del Mare. Periandro ſeppe frattanto il tradimento di 
he Procle, ed il ſuo amor per Meliſſa; ma informato 
red el tempo ſteſſo eb ella ſecondava i perfidi diſegni di 
wel Tiranno, e alla ſua paſſione corriſpondeva., fa- 
00 dle tropgo a preſtar fede a tali calunnie, e traſpor- 
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jealooſy , he equipped a great fleet, and embatke MW *« 
{or Corinth before Procles could put himſelf in 4 pol d. 
ſture of defence . He was juſt entering the port, *when el 


a violent ſtorm aroſe and diſperſed his ships. Meliſſa bi 
knew not the ſentiments of Periander, and was al. ta 
ready bleſſing the Gods for her approaching delive. re 
rance, when she ſaw part of the fleet perich beſore gu 


her eyes; the reſt being driven on the coaſt of Afi. 5 
ca, were there caſt away; the only veſſal that eſca: Pe 
ped the fury of the tempeſt, was that where Perian- tec 
der was on board. | „„ 

He returned to Corcyra, where he fell into à deep 

melancholy; his courage had enabled him to bear up bat 
under the loſs of his dominions , but he could not pid 
ſupport the thoughts of Meliſſa's imagined crime. He dit 
had loveck her, and her only ; he ſunk under the we 
weight of his grief, and his mind was diſturbed to a * 
degree of diſtraction. „ pre 
| CHIB IS glu. 

la the mean while Meliſſa, who was ſtill shut up ll 5 

in the tower, believed Periander dead, and wept bit- Per 

'terly for him; she ſaw herſelf expoſed afresh to the WW ” 
inſults of a barbarous Prince, who could commit the ©: 
greateſt crimes without horror. While she was im- due 
ploring the help of the Gods, and conjuring them m, 
to protect her innocence, the perſdn under whoſe BY ©. 
charge Procles had left her, being touched with her F 
misfortunes, informed her that Periander was living, YI ©* 
and offered to conduct her, with her ſon, to him. le 
They all three eſcaped, and travelling in the night, la P 
through by-ways, got in a few days out of the ter- ben 
ritory of Corinth; but they wandered long upon the WW r 
coaſt of the Tonian ſea , before they could paſs over Mar 
to Corcyra. Procles, mad with rage and deſpair at Goa 
the eſcape of the Queen, contrived means to con- wvif 
firm Periander in his ſuſpicions, and to make him Er 
believe that Meliſſa, who would very don bei 4 c 


with him, intended to poiſon him. The"vnfort i 


% 


formmidabile;,.e prima che Procle poteſſe metterſi in 
pl pion Pele mary mnt 


entrare nel Porto, allorche da una vigleuta improvviſa 
burraſca reſtarong i ſuoi Vaſcelli diſperſi. Meliſſa in- 


rendeva gia. grazie agli Dei della ſua. vicina liberth., 
quando vide perire ſugl' occhi ſuoi una parte della 


Flotta ,. mentre Faltra, toltone il Vaſcello ſa cul era 
Periandro. , gettata da Venti ſulle. colte dell” Africa 


2 


. 


| fece naufragio . 
Queſto Principe ritornd ..a . Corcira , dove 5 ab- 
bandond ad una profonda malinconia . La ſua intre- 
pidezza gli aveva fatto ſopportare con. coſtanza la per- 
dita de' ſuoi Stati, ma idea d' un delitto, di cui 
credeva colpevole Meliſſa, da lui fino a quel pun- 
to teneramente amata, lo colpi a ſegno, che or- 
prelſo dal ſuo dolore reſtd un poco nello Spirito pre- 
giudicato. | | Eee 
Meliſſa intanto. chiuſa nella Torre, credendo morto 
Periandro, e vedendoſi eſpoſta di nuovo agl' infulti d 
un Tiranno capace di commettere qualunque delitto, 
amaramente piagneva la ſua ſventura. Mentre ſtava in 
queſta orribile ſituazione implorando I aſſiſtenza de Nu- 
ni, perchè proteggeſſero la ſua innocenza, il Careerie- 
te, a cui Procle aveva affidato la di let cuſtodia, moſſo 
2 pieta de' ſuoi infortunj, le fece noto che Periandro 
era in vita, e ſi efibi di rimetterla col Figliuolo nel- 
le mani del ſao Spoſo. I tre Fuggitivi col favore del- 
|: Notte camminando per occulti ſentieri, uſcirono 
ben preſto dallo Stato di Corinto, ma prima d' arri- 
are in Corcira errarono lungamente ſulle Coſte del 
Mar Jonio . Poiche Procle inteſe la loro fuga, abban- 
donatoſi ad un diſperato farore , fece pally Yi. es 
wviſi a Periandro per. confermarlo ne? ſuoi ſolpetti.,e 
fer avvertirlo, che la Regina era partita di Cori 
col ſolo oggetto d. avvelenarlo ſubito che ſoſſe giunta 
in Corcira 3 @ il Re diede aſcolto , e credenza per 
E ſua 


3 
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nate King of Corinth liſtened with igreedineſs-to' eve. 
ry thing that could inflame his jealouſy ,* and -inereaſe 

IS rage. | „ 
of] 1 mean while Meliſſa and Lycophron arrived 
with their conductor in Corcyra, and haſtened to ſee 
Periander; he was not in his palace, but in a gloo- 
my foreſt , whither he often retired to -indulge his 
griet : He no ſooner perceived the Queen at à great 
iſtance, but it awakened all his jealouſy, and made 
him furious; he ran towards her; she ſtretehed out 
her arms to receive him, but as ſoon as he came near 
her, he drew his dagger, and plunged it in her bo- 
ſom, She fell with theſe words, Ah Periander] is it 
thus you reward my love and my fidelity? She would 
have proceeded, but death put an end to all her mis- 
fortunes, and her ſoul flew away to the Elyſian fields, 
there. to receive the recompence of her virtue. Lyco- 
phron beheld his mother weltring in her blood ; he 
burlt into tears, and cried out, Revenge, juſt Gods, 
revenge. the death of an innocent mother, upon 2 
barbarous father, whom nature forbids me to punish! 
This ſaid, he ran away into the wood, reſolving ne- 
ver to fee his father more, The faithful Corinthian, 
who had accompanied the Queen and Prince to Cor- 
cyra, let Periander then know the innocence and fi- 
delity of Meliſſa, and all the miſeries which Procles 
had made her fuffer ja her impriſonmen t 
The wretched King perceived his eredulity too la- 
te, gave way to his deſpair, and would have ſtabbed 
himſelf with the ſame poniard , bur was prevented; 
he threw himſelf upon the body of Meliſſa, and often 
repeated theſe words: Great Jupiter! complete, by 
thy thunderbolts, the punishments which men hinder 
me from finishing! Ah Meliſſa! Meliſſa ! ought the 
tendereſt love to have concluded thas with the molt 
barbarous cruelty ? It was with great difficulty he was 
ſorced away from that fatal place, and led to his pa- 
lace z he continued to refuſe all tonſdlation, and 18. 
2 2 pro- 
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ſua, ſuentura a tutto cid che poteva inaſprire il ſap 
ſdegno, ela ſua geloſia 314 enide ye 

| | „2851 261 
MNleliſſa e Licofrone giungond intanto col doro Li- 
beratore a Corcira impazienti di vedere Periandto, 
ch era fuori del ſuo Palazzo ritirato in una cùpa Fo- 
reſta , dove ſoleva ſovente abbandonarſi al ſuo dolore. 
Non vede appena la Regina in diſtanza; che ebbro di 


ſdegno, e di geloſia le corre incontro ; e mentre ella 


ſtende le hraecia per ſtringerlo al ſeno, ſnudato un 
ſerro; lo immerge nel petto di Meliſſa, che cadde eſela- 


mando: Queſta e dunque, o Periandro „la ricompeuſa 
che date al mio Amore, e alla mia Fedeltà ? Voleva 
dire pity oltre, ma la Morte troncandole la parola; e 
la vita, poſe ſine alle ſue; ſventure, e il ſuo Spirito 
vold negli Elisj per godere il premio dovuto alle ſue 
virth . Licofrone allora collo ſguardo ſiſſo ſulla trafitta 
Madre nel proprio ſangue nuotante; ſinghiozzando eſcla- 
ma: Vendicate, o giuſti Numi, s yendicate: voĩ la 
Morte d' una Madre innocente contro un barbaro Ge- 
nitore, che la Natura non mi permette di punire . 
Cid detto, s' interna nella Foreſta, ne vuole pi ve- 
dere il Padre; ed il fedele Corintio ch' aveva accom- 
pagnata la Regina, ed il Principe a Corcira, allora 
{a noto a Periandro l' innocenza, e la fedeltà di lei, 
e gli narra tutti i diſagj, che Procle le aveva ſatti 
ſofferire nella Priglesen 1 hi 28flat 1290 228m bao, 

Lo ſwenturato Re, accorgendoſi troppo tardi della 
ſua crudeltà, diſperato vuole ſerirſi collo ſteſſo pugna- 
le, con cui aveva trapaſſato il petto alla Moglie; ma 
ellendone dagli Aſtanti ĩimpedito; ſi getta ſul Cadave- 
re della Regina, replicando pid volte queſte parole: 
I Folgori voſtti, o Sommo Giove, mi diano quella 
punizione , che da me ſteſſo mi vien tolto di darmi. 


Ah Melifla! Meliſſa! Doveva dunque colla più inu- 


mana barbarie il pid tenero amore eſſere ricompenſa- 
102 Quindi tolto a forza da* ſuoi dal quel luogo fata- 
le, viene nella Reggia 2 „dove ricuſa qualun- 
OED k 4 que 
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e e friends. with [erueltyg\dor ſeeking dr prey 
ee e eee ne 
1 Aue 1 is mind 7 but by repreſent ing to him that 
nie alone could punish the crimes of Procles puthis 


hope ſoothed the anguish of his Oulz and he grew 
calm. He went among all his allies, repreſenting his 
misfortunes, and the ufurper's crimes; the Thebanse 
lent him troops; he beſieged Corinth, took Procles 
priſoner, and facrificed him upon Melifa's tomb, ar 
Lycophron remained (till, at Corcyra. and refuſe$49 
return to Corinth, that he might not ſee à father 
Wo Was the murderer of à virtuous mother 7 wham 


he had tenderly loved. Periander dragged on the reſt 


- 


of his unhappy life, without enjoying his grandeur; 
he had ſtabbed a wife whom he adored; he loved a 
fon who could not endure the fight of him. At length 


he reſolved to lay down his royalty, crown his ſon, 
and retire into the island of Corcyra: , there for eber 
to lament his misfortunes, and expiate in retirement 
the crimes he had committed. With theſe” views he 
ordered a veſſel to Corcyra, to bring Lycophron to 
Corinth. The King, impatient ſor his ſon's arrival, 
went. often to the ſea- ſide; the ship at length appea- 
red; Periander run with eagerneſs. upon the shore to 
embrace his only ſon, but how great was his ſurpri- 


ze and grief, when he beheld; Lycophron in a coffin? 


The Corcyreans, groaning under the yoke of Perian- 


der, whoſe cruelties they abhorred, had--revolted; | 
and to extinguish for ever the tyrant's race, thoſe 


barbarous islanders had aſſaſſinated the young Prince, 
and had ſent his dead body in the veſſel, as à teſti- 
ſtimony of their eternal hatred. Periander, ſtruck with 


this ſad ſpectacle, entered deeply into himſelf, diſcer - 


ned the wrath of heaven, and cried out, I have vio- 
lated the oath made to a dying father; I have reſu- 
ſed to reſtore liberty to my countrymen O Mieliſ- 


fa! O. Lycophron,! O vengeful Gods! IL. have but too 


well deſerved all theſe calamities which overwhelm 
| Eq. On. - "MEE 
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que conſorto; e rinſaccia agli Amiei fudi „ The voleg 


conſerrargli un odicfe vita f tir yenendogti ta 
preſentato 50 che 2 lui TJolo' ſpettava 0 UI punire Procl | 
de ſuoi -niisfarti - tale ſperanka finalmente caltiid als 
quanto le ambaſcie del ſuo anime, e à porg's poco 
fi tranquilid . Riſtabilito che fu, andò ęgli ſteſſo 4 
nappreſentare ai ſuoi Alleati le ſue ſventure e i de- 
litti dell' Ufurpatore : Quinei avendo ottenuto da“ Te 
bani un rinſorazo di Truppe, aſſedid Corinto, fete 
Procle prigioniero, e lo immo ſulla temba di Me- 
liſa . Licofrone reſtd ancora in Corcira, ne volle Ki- 
tornare a Corinto, non potendo ſoffrire la preſetiza; 1. 
un Padre, ch aveva fagrificata una virtuoſa Mad a 1 
e- 


lui tanto amata. Periandro mend una vita infelj 

ſenza poter guſtare la riacquiſtata grandezza; e perſe- . 
guitato ſempre dal funeſto penſiero d' eſſere l' Omici- 
da d' una Spoſa adorata, e d' averſi meritato l' odio d' 
un Figliuolo che idolatrava, determinoſſi finalmente 
di rinunciare al Regno , di coronar Licofrone, e di 
fitirarſi in Corcira per piagnere lungi dal commercio 

degli Uomini le fue ſoenture, ed eſpiare il ſuo delit- 
o. A tale oggetto ſpedl un Vaſcello a Corcira in 
cerca del Principe, perchè foſſe ricondotto a Corinto. 
Il Re impaziente del ſao Hitorno, andava ſovente ſul- 

le ſpiaggie del Mare, e giunto finalmente il Vaſcel- 

lb, egli corre ſmanioſo al Porto per abbracciare il Fi- 
gliuolo; ma quale non ſu la ſua ſorpreſa, ed il ſuo 
dolore nel ve Licofrone ſteſo ſopra d' un Cataletto? 

Qelli di Corcira gemendo ſotto il giogo d' un Ti- 
anno che deteſta ano, per eſtirpare tutta la di ſui 

za, ave vano aſſaſſinato il giovine Principe, e man- 

dato il Cadavere a Corinto per contraſſegno dell' eter- 

to odiq loro. Periandro colpito alla viſta funeſta d 

uno ſpeMcolo cos orrendo, rientra profondamente in 

le ſteſſo, e riconoſcendo la celeſte vendetta, Brida: Io 

ziolai i giuramenti fatti ad un moribondo Padre: io 

bon volli rendere a' miei Cittadini la libertà: Oh Me- \ 
iſa! Oh Licofrone ! Oh Nami Vendicatori! Io me- 
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me! He then appointed a pompous: funeral, and cam 


manded all the people to be preſent at it: Some day 
after he ordered two slaves to go by night nar. 
tain place, and kill the firſt man they should meet, 
and then throw his body into the ſea ; the K ing went 
thither himſelf, and was murdered; hig body could 
never be found to receive the hanours of hutial g nor 
cguld his shade, which wanders upon the banks: of 
Styx, ever enter into the manſion ol heroes What 
a. dreadful ſeries of crimes and misfortunes! The huſ⸗ 
band ſtabs his wife, rebellious ſubjects aſſaſſinate theit 
Prince, the tyrant procures his own: murder, and the 
avenging juſtice of the Gods purſues him beyond the 
grave. How dreadful a ſpectaele, and how inſtructi- 
ye-a. leſſon for Cyrus 
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rita pur troppo tutte quelle miſerie dalle quali 7 
ſento oppreſſd ? Fece poſcia prepatare u fakes pom 
pa, che vol vedete, E volle che tutto i Popelo fle 

ente . Ciro albuni giormi dopo ꝗueſto mortorid feps- 
pe, che Periandro aveva comandato a due Schikvi di 
portarſi la Notte ad un determinato ſito con 'ordifie 
di trucidare il prima che incontraſſero; e di gettar in 
mare il Cadavere. II Re v' ang egli ſteſſo, e fu aſ- 
ſaſſinato. In vano ſi cercd di rinvenire il Corpo per 
ſeppellirlo onorevolmente; e Pombra ſua errante ſulle 
nve di' Stige non potra mai entrare nel ſoggiorno de- 
gli _— | 1 ſpaventevole gl colpe 5 di ſven- 
ture! Un Marito chg, trapaſſa il petto alla propria 
Moglie, Sudditi debe uccidono a — 
loro Principe, un Tiranno che va riatracciando egli 
ſteſſo un Aſſaſſino, che lo tolga dal Mondo, e final - 
mente la vendicatrice Divina Giuſtizia, ch' oltre la 
Tomba lo inſegue. Qual terribile ſpettacolo ! Qual 
utile ammaeſtramento per Ciro! | 
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YRUS *. 4 haſtily Corinth A 
N place ſo full of horror, and croſ- 
fing Bœotia, entered Attica, and 
gf . fon. after arrived at Athens, whet 
Piſiſtratus then reigned- : 
young Prince was ſeized with 2 
miration when he beheld the - edi- 
fices, temples and ſplendid riches 
of a ity where the liberal arts flourished; he came 
at length to the King's palace : It was of a noble 
but plain kind of architecture; all the ornaments of 
the building ſeemed neceſſary parts of it; upon the 
frizes were repreſented, in bas-relief, the labours 
of Hercules, the ex ploits of Theſeus „the birth of 
Pallas, and the death . Codrus. A vaſt; portico of 
pillars, of the Ionick order, led into a great gallery 
adorned” with paintings, braſs. and marble ſtatnes , 
and with every thing which could. engage d eye 
and charm the ſight. 17 1 


Piſiſtratus received the Prince with joy; wp made 
him ſit down by him: The principal ſenators, with 
ſeveral young Athenians , colin ed themſelves. round 
Gems! — rich carpets + A magnificent repaſt, ac- 


Or- 


p 0ICHE Ciro uſci colla maggio 
Ja poſlibile celeritä di Corinto; luogo 
pieno di tragici avvenimenti, at- 
traverſata la Beozia, entrd nell 
Attica, e giunſe ſollecitamente in 
Atene, dove Piſiſtrato allora re- 
gnava. Se il giovine Principe reſtò 
" forpreſo alla viſta degli Edifizj, de 
Tempj, e delle ſplendide dovizie d' una Città, in cut 
le bell arti erano in fiore, lo fu molto pitt allora 
quando giunto al Regale Palazzo, ne vide la nobile, 
e ſemplice Architettura , i di cui ornamenti parevano 
opre tutte neceſſarie per ſoſtenere la mole ſuperba 
Sopra un fregio eſteriore erano in baſſo rilievo rap- 
preſentate le fatiche d' Ercole, l' impreſe di Teſeo, 
la naſcita di Pallade, e la morte di Codro; e la 
ſpazioſa Galleria, alla quale un Colonnato d' ordine 
Jonico day ingreſſo, era ornata di Pitture, di Sta- 
tue di bronzo, e di marmo , e di tutto cid; che 
pud dilettare, e trattenere lo ſguardo. 1 
Piſiſtrato accolſe il Principe di Perſia con dimoſtra- 
zioni di giubilo, e lo fece ſedere al ſuo fianco. 
principali Senatori, e molti Giovani Atenieſi s aſſi- 
ſero all' intorno ſopra ricchi tappeti, ed un r= 
| ban- 
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carding t the mode iof the country; was ferved up; 


The moſt delicious wines were poured inte golden 
wiv hols 


cups finely. wroughe:,;-but the Gib 
Abk. 


eaſoned the convetſations of Piſiſtratus was 


the principal delicacy of the ſeaſt. Dying the tegs- 


le, the King entertained Cyrus with-a"general accs- 


unt of the revolutions which had happened in the 
ſtate iu his time; of his exile 5 misfortunes and reſto- 
ration, after having been twice dethroned. He der- 
terously painted forth, in the moſt odious colours; 
all the, diſorders of a popular government, that he 


might create an abhorrence of it. He ſeaſoned lis 


diſcourſe with hiſtorical remarks and lively ſtrokes of 
wit, which delighted all the aſſembly. Thus Pif- 
ſtratus artfully made uſe of the charms of converſa- 
tion, and of the freedom uſual at banquets, to con- 
firm his authority, and gain the good will of the 
Athenians. The ſenators and young men who heard 
him, ſeemed to forget their natural averſion to mo- 
narchy. Cyrus, by this example, perceived with 
pleaſure the empire which Princes, by their amia- 
dle qualities, may gain over the hearts of thoſe who 
are the greateſt enemies to their power. 


5 


The next day Cyrus ſignifed to Piſiſtratus, his 
impatience to be acquainted with Solon, whoſe repu- 
tation was ſpread over all Aſia. This philoſopher; 
after his travels, had refuſed at firſt to return to 
Athens,; becauſe Piſiſtratus had got ' himifghtf- declared 
King; but having underſtood with ho much wiſ⸗ 
dom and moderation he governed, he was reconciled 
to him. The Sage had choſen his habitation" vpot 
Mars-Hill , where was held the famous council 'of 


Areopagus, near the tomb of the Amazons. Pilſ- 


tratus would himſelf conduct the young Prince tfi- 
ther , and preſent / him to the Athenian * s 
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banchetto ſu intanto all uſanza di que lucghi imban- 
dito, in eui l' Attica corteſia, che regnave nella con 
verſazione di Piſiſtrato; ſu di maggiore deliria, che 
le ſquiſite vivandle , e i delicati vini net auree taz- 
2e di fino ĩataglio verſati. II Re d' Atene nel 

tempo del pranzo ſece a Ciro una diſſuſa narrazione 

di tutte le riroluzioni accadute ſotto il ſuo regno, 

del ſuo eſilio, delle ſue ſventure, e del ſuo riſtahili- 

mento ſul Trono ; dopo eſſerne ſtato per due volte 5 
ſcacciato. Egli miſe con arte ſotto il pid odioſo aſ- 

petto tutti i diſordini, che da un Popolare Governo 

derivano, affine d' inſpirarne negli Aſtanti l' orrore, 

e accompagnd il ſuo parlare con ratconti ſtorici, e 


con vivaci” tratti d' ingegno , che tutta l' Aſſemblea- * 
dilettarono . Piſiſtrato ſi prevaleva in tal guiſa della 55 
ſeducente famigliarità del converſare, e dell' amiche- + 


yole liberta, che regnar ſuole ne Conviti, per raſſo- 
dare maggiormente la ſua autorità, e per conciliarſi 
affetto de' ſuoi Concittadini. I Senatori, e la Gio- 
rent nellꝰ aſcoltarlo parevano dimenticarſi la natura- 
le averſione che avevano per il Governo Monarchi- 
o; e Ciro da queſto eſempio appreſe con ſuo piace- 
re , quale Impero i Principi, ch anno in ſe delle 
mabili qualità, acquiſtar poſſono ſul cuore di quelli 
_ „che ſono i maggiori Nemici della loro  poſ- 
WA.» | | 

Ciro nel ſeguente giorno palesd a Piſiſtrato il vivo 
tehderio ch* aveva di conoſcer Solone, la di cui fama 
tra gia- ſparſa per tutta Aſia. Queſto Filoſofo, che 
topo i ſuoi viaggi aveva da principio ricuſato di ri- 
tornare in Atene, ove. Piſiſtrato s era fatto dichiara- 
e Sovrano, ma che informato in ſeguito con quale 
kviezza , e moderazione la governava, eraſi ſeco- lui 
Iconciliato , fiſſato avea il ſuo ſoggiorno ſopra il 
Colle di Marte, nel qual luogo vicino al Sepolcro 
elle Amazoni, ſi adunava il famoſo Conſiglio dell' 
Areopago. Piſiſtrato volle condurre egli ſteſſo il Prin- . 
ape di Perſia, e preſentarlo al Legislatore * 1 7 
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Solon, though in a very advanced age, ſtill preſerved 

the remains of his ſprightly genius, chat chearfulnes IM 
and thoſe beauties of the mind which never grow old, de 
He embraced. Cyrus with that affectionate tenderneſs le 
which is natural to old men, when young perſons co 
ſeek their counſels and converſation in order td leatn 
wiſdom . Piſiſtratus knowing that the Prince's deſign 
in viſiting Solon was to inform himſelf thoroughly 
of the Athenian laws, retired, and left them alone, 


That they might diſcourſe with the greater liber. 
ty, and more agreeably, the Sage conducted him to 
the top of the hill, where they found a delightful 
verdure, and ſeated themſelves at the foot of a ſacred 
oak. From this place they beheld the fertile plains 
and craggy mountains of Attica, which bounded the 


view on one fide with an agrecable mixture of every 0 
hing moſt ſmiling and wild in nature: O the other pun 
de, the Saronick gulph , widening by degrees, ope- pil 
ned a proſpect of ſeveral islands, which appeared to ſibi 
float upon the waves. At a greater diſtance, the riſing allo 
coaſts of Argolis ſeemed to loſe themſelves in the lull 
clouds , while the Great Sea , which looked as if it ſpia 
touched the skies, terminated the view, and relieved er 
the eye, weary with ſurveying ſo great a variety of Ori. 
objects. Below was the city of Athens, Which ex- di {| 
tended itſelf upon the declivity of a hill; the nume- doſi 
rous buildings roſe one above another, and their dif- bric: 
ferent ſtructure chewed the different ages of the repu- Wl «dif 
blick; it's firſt ſimplicity in the heroick ages, and Wil call; 
it's riſing magnificence in the time of Solon: In one i ferer 
part might be ſeen temples with ſacred groves, ma- eli 
2 palaces with gardens, and a great number of WW (cen; 
ately houſes of a regular architecture: In another 2 Ver. 
great many towers, high walls and: little irregular- BW Pala 
buildings, which diſcovered the warlike and ruſtick 150 
or. 


raſte of ancient times: The river Iliſſus, which flowed 


e 


— bud 
_ 
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il quale, geantunque ſoſſe in ung erz affat avanzary, 
conſervava quella ilarità del Anjmo', e quelle grazie 


dello Spirito, reliquie del ſug primo yivace carartere, 
le quali mai non invecchiano . Solone abbraceid Ciro 
con quella affettuoſa amorevolezza, ch'E tanto nary; 
nle negli Uomini d' età, alloreheè trovano de n 
bramoſi d' apprendere la Sapienza col mezzo de' loro 
conſigli; e Piſiſtrato ſapendo, che il Principe di Per- 
fa era andato a viſitare quel Saggio coll' idea d' in- 
ſtruirſi fondatamente nell Atenieſe Legislazione , riti- 
toſſi, e laſciolli ſoli. . — 
Solone per converſare in un luogo pid dilettevole, 
e con libertà maggiore, conduſſe il Principe di Perſia 
ſulla ſommità del Colle, e là nel mezzo d' un' ame- 
nz verdura a pie d' una ſacra Quereia entrambi s aſ- 
lſero. Da una parte di queſto luogo fi vedevano le 
ſertili pianure, e le ſcoſceſe montagne dell” Attica, e 
occhio prendeva un doppio diletto nello ſcoprire nel 
punto ſteſſo tutto cid che v' ha di pid ameno, e di 
pit ſel vaggio nella Natura. II Saronico Golfo inſen- 
ibilmente allargandoſi preſentava da un altra parte 
allo ſguardo molte Iſole, che parevano galleggtare 
ſull'onde 3 ſi ſcoprivano in maggiore diſtanza Þalte 
ſpiagge dell' Argolide , che fembravano perderſi fra 
le nuvole; e finalmente nel Gran Mare, che coll 
Orizzonte avreſti creduto congiunto, la viſta ſtracca 
di ſcorrere tanti, e cos! differenti oggetti ferman- 
oli ſi ripoſava. Nel baſſo era la Città d' Atene fab- 
bricata ſul pendio d' un prolungato Colle, e i numeroſi 
eifizj di quella, che gli uni ſopra gli altri s ergevano, 
colla loro diverſa architettura contrafſegnavano le dif- 
lerenti eta della Repubblica; poĩehè vi ſi trovava in 
1 e P antica ſemplicità degli Eroici tempt, e la na- 
ſcente grandezza del Secolo di Solone. Da una parte 
v erano magnifici Tempj, facri boſchetti, pompoſi 
Palazzi, ameni giardini, e molti ſuperbi edifizj d' una 
regolata architettura; e ſtavano dall' altra eminenti 
Torri, alte muraglie, e piccole irregölari fabbriche,; 
Tom. II. as L reli- 
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near the city, and winded through the meadows, ad- 
ded a thouſand natural beauties to thoſe of art. It 
was in this agreeable place that Cyrus deſired Solon 
to give him an account of the ſtate of Greece, and 
particularly of Athens; and the wiſe law-giver ſatis. 
fied his curioſity in the following manner 


All the Grecian families are deſcended from Hel. 
len, ſon of Deucalion , whoſe three children -gave 
their names to the three nations of Greeks , the Ko- 
lians, Dorians and Ionians. Theſe built themſelye; 
ſeveral cities, and from thoſe cities came Hercules, 
Theſeus, Minos, and all thoſe firſt heroes to whom 
divine honours. are paid, in order to shew that virtue 
can be fully rewarded only in heaven. Egypt firſt in- 
ſpired the Greeks with a taſte for arts and ſciences, 
initiated them into her myſteries, and gave them both 
Gods and laws. Greece, being thus civilized, formed 
herſelf by degrees into ſeveral republicks. The ſapre- 
me council of the Amphictions, compoſed of the de- 
puties of the principal cities, united them all in the 
ſame view, which was to preſerve independence and 
union at home. This excellent conduct kept them 
clear of an unbridled licentiouſneſs, and inſpired them 
with the love of a liberty regulated by laws; but 
theſe pure maxims did not always ſubſiſt: Every thing 
degenerates among men; wiſdom and virtue have their 
viciſſitudes in the body politick , as health and ſtren- 
gth have in the natural. | | 


Amongſt all theſe republicks , Athens and Lacedz- 
mon are without compariſon the principal . The cha- 
rafter of Athens is wit, elegance, politeneſs, all the 
amiable and ſocial virtues . That of the Spartans is 
fortitude , temperance , military virtue, and 


{tript of all ornament. The Athenians love the ſcien- 


ces and pleaſures , their great propenſity is to volu- 
1 ptuoul- 
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ad: rcliquie del guerriero e ruſtico carattere de” paſſati tem- 
It pi. Il fiume Iliſſo ſerpeggiando fra le campagne, e 


vicino delle Città ſcorrendo, a tante bellezze dell' ar- 
te aggiugneva quelle della Natura. Fu queito il luo- 
go, in cui Solone, ricercato da Ciro per eſſere iſtrui- 
to dello Stato della Grecia, e particolarmente di quel- 
lo d' Atene, cos favelld, 7 1 

[ Greci tutti riconoſcono la loro origine da Eleno 
Figliuolo di Deucalione , i di cui diſcendenti diedero 
il nome loro agli Eolj, a' Dorj, e a Jonj, tre diffe- 
tenti Nazioni della Grecia, le quali fabbricarono mol- 
te Città. Da queſte uſcirono Ercole, Teſeo, Minoſ- 
ſe, e tutti que' primi Eroi, a' quali fuürono i Divini 


nue Onori accordati per dinotare, che la virth non pud eſ- 
in- ere, che nel Cielo, deguamente ricompenſata . Gli 
es; Egizj furono i primi, che inſpirarono a' Greci un' in- 
oth Will clinazione per le Scienze , e per l' Arti, e che ini- 
med Wh :iandoli ne? loro Miſterj, lor diedero le ſue leggi, e 
pre- i ſuoi Numi . La Grecia fattaſi colta in tal guiſa, 
de- bpteſe a poco a poco una forma, e ſi diviſe in molte 
the WW Nedubbliche, le quali dal Supremo Conſiglio degli 
aud \mfzioni , compoſto de' Deputati delle principali Cit- 
zem a, furono unite tutte per lo ſteſſo oggetto di mante- 
em nere fra loro la Concordia, e la Liberta . Una tale 
but F condotca fervi per un tempo di freno alla ſmoderata 
uns N icenza , e inſpird ne' Greci l' amore d' una liberta ſog- 
heir E setta alle leggi : Ma queſti ſanti princip non ebbero 
ren- unga durata; poichè fra gli Uomini tutto traligna, 


ela ſaviezza, e la virtù del Corpo Politico ſoffrono 
e ſteſſe vicende, alle quali la forza, e la ſanità del 
Corpo Umano vanno ſoggette . 


d- Le Repubbliche di Sparta, e d' Atene ſono di gran 
cha- I nga ſuperiori all' altre tutte che eſiſtono nella Gre- 
be ta. L' ingegno, l' eleganza, la pulitezza, e tutte le 
s is briali virtu formano il carattere degli Atenieſi; la 


nezza, la temperanza , le militari virth , e la ra- 
Lone ſpoglia d' ogni ornamento, quello degli Spartant 
caltituiſcono. I primi amano le ſcienze , e i Ns 
| N 1 e! 
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ptuouſneſs. The life of the Spartans is laborious and 
ſevere; all their paſſions - have a turn to ambition, 
From the different genius of theſe nations, have pro. 
ceeded the different forms and revolutions of their go- 
vernments. Lycurgus followed the auſterity of his na- 
tural temper , and conſulted the ſavage fierceneſs of 
his fellow-citizens in his reformations at Lacedæmon: 
He conſidered the happineſs of his country as placed 
ja_conqueſt and dominion ; and upon that plan for. 
med all che laws of Sparta: It was impoſſible for 
me to imitate him. = Eee: 


Athens in the beginning had Kings, but they we. 
re ſuch only in name, and not abſolute as at Lace- 
dæmon. The genius of the Athenians was fo diffe- 
rent from that of the Laredæmonians, that it made 
regal power inſupportable to them. The authority 
of their Kings being almoſt wholly confined to the 
command of their armies , vanished in time of peace: 
We reckon ten from Cecrops to Theſeus, and ſeven M 
from Theſeus to Codrus, who made a ſacrifice of 
himſelf to the ſafety of his country: His children, 
Medon and Nileus , diſputed for the throne . The 
Athenians took this occaſion to abolish entirely the 
regal power, and declared Jupiter ſole King of Athens; 
a ſpecious pretext to. favour rebellion ., and to sbake 
off the yoke of all ſettled authority. In the place of Kings, 
they created perpetual governors . under the name of Ar- 
chons ; but even this feint image of royalty appeared 
odious . That they might not leave ſo much as 2 
shadow of regal power, they eſtablished Decennial 
Archons; nor was their reſtleſs humour yet ſatisfied :M 
They reduced the duration of theſe magiſtracies to 
one year, that they might the oftener take into 
their own hands the ſupreme authority, which they 
never transferred to their magiſtrates but with 120 

ret. So limited a power was but ill qualified to, 
eep ſuch reſtleſs ſpirits within bounds ; factions Zug fl] 
tri- 
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e il loro carattere inclina alla voluttà; i ſecondi me- 
nano una vita ſtentata, ed auſtera, e tutti i loro de- 
ſider) ſono al Dominio diretti; e quindi dalle differen- 
ti inclinazioni di queſti Popoli ebbeto origine le varie 
forme „ e le rivoluzioni de' loro Governi . Licurgo, 
allorchè volle dare una nuova forma allo Stato Spar- 
tano, ſecondando la durezza naturale del ſuo caratte- 
re, e la ſelvaggia ferocia de' ſuoi Concittadint , cre- 
dette che le Conquiſte, e il Dominio ſoltanto poteſ- 
ſero produrre la felicita de' Lacedemoni, e ſopra que- 
{i principj dettd le ſue leggi : a me non era poſhbi- 
le l' imitarlo . | een ene AGE OTF 
Nel ſuo principio ebbe Atene de' Sovrani , che por- 
tavano il nome ſolranto di Re; laddove in I ſparta 
regnavano con un aſſoluto potere . Gli Ateuieſi tan- 
to diverſi di carattere da Lacedemoni abborrirono 
ſempre la Monarchia, e tutta l' autorita de' loro Re, 
nel comando dell' Armate quaſi dird circoſcritta, non 
aveva alcun vigore in tempo di Pace . Dieci Sovrant 
contiamo da Cecrope fino a Teſeo, e ſette da Teſeo 
fino a Codro , che ſi ſagrificd per la comune falvez- 
za. Medone , e Nileo di lui Figliuoli ſi contraſtaro- 
uo la Monarchia; e gli Atenieſi, prevalendoſi di que- 
ſta occaſione, ne abolirono tutto il potere, e dichia- 
nrono Giove ſolo per Re d' Atene; ſpezioſo preteſto 
per ſoſtenere una Ribellione, e per ſottrarſi dal gio- 
20 di qualunque ben fondata autorità. Abolita in co- 
tal guiſa la Regia Dignita , furono ſoſtituiti a queſta 
| Governatori Perpetui col nome d' Arconti; ma 
ſembrando odioſa anche queſta immagine della  Sovta- 
nita, per toglierne fino l' ombra + Bl Arconti Decetw 


nali furono ſtabiliti. In ſeguito , I inquieta, e volu- 


bile Nazione ne pure paga di cid, volle che gli Ar- 
conti duraſſero un Anno ſolo, a fine di mettere un 
reno maggiore, e diſporre pit ſpeſſo di quella ſupre- 
ma autorita', che aveva a' ſuoi Magiſtrati con repu- 
znanza accordato. Un potere cos} limitato non pote- 
'a frenare un Popolo * per natural carattere 


alle 
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trigues and cabals ſprung up every day: Each man, 
with a book of laws in his hands, was for! diſpu- 
ting about the ſenſe of them . Men of the moſt li 
vely imaginations are commonly the leaſt ſolid , and 
the moſt apt to create broils; they think every thing 
due to their ſuperficial talents : Under pretence that 
all men are born equal, they endeavour to confound: 
all ranks, and preach up a chimerical equality, only 
that they themſelves may get the aſcendant . The 
council of Areopagus , inſtituted by: Cecrops , 'reve. 
renced throughout all Greece, and fo. famous for it's 
integrity, that the Gods are ſaid to have reſpected 
it's deciſions, had no longer any authority: The peo. 
ple judged of every thing in the laſt reſort, but their 
reſolutions were not fixed and ſteady, becauſe” the 
multitude is always humourſome and inconſtant . The 
ſmalleſt umbrages heightened the preſumption, pro- 
voked the folly, and armed the fury of a multitude 
corrupted by an exceſſive liberty . Athens continued 
thus a long time under an impoſſibility of extending 
her dominion ; happy in being able to preſerve her- 
ſelf from total deſtruction , amidſt diſſentions which 
rent her in pieces. Such was the ſituation of my co- 
untry when I undertook to remedy it's calamities. 


(42 In my firſt years I gave myſelf up to luxu- 
ry , intemperance , and all the paſſions of youth, 
and was cured of them by the love of ſcience , for 
which the Gods had given me a taſte from my in- ven 
fancy. I applied myſelf to the ſtudy of morality and 
policy, in which I found charms that ſoon gave me 
a diſgult for a looſe and a diſorderly life , The into- 
xication of my paſſions being diſpelled by W I 3 
22 

(a) Plat, Life of, Solos. 
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alle turbolenze; e quindi ſurſero ogni dl nuovi parti- 
ti , e ſectete trame, e volle ognuno col libro delle. 
leggi alla mano diſputare dell' interpretazione di guel- 
le. Comunemente avviene, che gli Uomini d' una 
immaginazione vivace non abbiano una penetrazione 
profonda, e ſieno più degli altri a ſuſeitar riſſe diſpo- 
{ti „perchè credono ch ogni coſa ſia dovuta a loro 
ſuperficiali talenti , e ſotto lo ſpezioſo colore che gli 
Uomini ſono in origine tutti eguali, proccurano di 
confondere gli Ordini; e le Claſſi, e non decantano 
una chimerica uguaglianza, che col ſolo fine di do- 
minare. L' Areopago, Conſiglio iſtituito da Cecrope; 
tanto venerato per tutta la Grecia, e celebre per la 
probita de' ſuoi giudizj a ſegno che gli ſteſſi Numi; 
per quanto vien detto, a quelli talvolta ſi conforma- 
rono , non aveva più autorità di forte alcuna ; e il 
Popolo, che ſe n' era impadronito, giudicava ſenza 
appellazione di tutti gli affari; ma le ſue deciſioni 
non erano di lunga durata, perchè Þ incoſtanza, e il 
capriccio ſono il coſtante carattere della moltitudine. 
Tutto ſerviva di preteſto in quel tempo per accreſce- 
te l' arroganza, per irritare I'imprudenza, e per met- 
tere l' armi in mano a: un Popolo ſuribondo, ch 
era da una sfrenata licenza corrotto . Cos! reſtd 
Atene per lungo tempo incapace di poter dilatare il 
ſuo Impero, troppo felice d' aver ſaputo evitare la 
ſua eſtrema rovina nel mezzo di tante diſcordie , che 
la ſquarciavano . In tale ſtato erano le coſe della mia 
Patria, allorchè mi accinſi di rimediare a' ſuoi mali. 
Ne' miei verd' Anni (2) io m' era abbandonato 

alla incontinenza, all' intemperanza, e a tutte quelle 
pafſioni, alle quali per ordinario va ſoggetta la Gio- 
ventu . L' amore ch' ebbi fino dalla mia tenera eta 
per le Scienze, favore particolare che dagli Dei rico- 
noſco, dagli ſregolati appetiti mi riſand . Nella ſtu- 
dio della Morale, e della Politica, a cui m' era par- 
ticolarmente dedicato, trovai ws n che 


(2 Plat. Vita di Solone. 


- —— — -- — 


— — — — — — — 4 


163 The Travels of Cyrus, Fiſeh Boot. 


flections, I beheld with concern the ſad condition of 
my country; I turned my thoughts to provide a re- 
medy-, and communicated my ſcheme to Piſiſtratus, 
who was likewiſe come off from the ſollies of youth, 
Vou ſee, ſaid I to him, the miſeries which threa- 
ten us: An unbridled licentiouſneſs has taken the 
place of true liberty; you are deſcended from Ce- 
crops, and I from Codrus: We have more right to 
pretend to the royal power than any other, but let 
us take care not to aſpire to it. It would be a dan- 
gerous exchange of paſſions, to forſake ſenſuality, 
which hurts only ourſelves , in order to purſue am 
bition , which might be the ruin of our country: 
Let us endeavour to be ſerviceable to her , without 
attempting to bring her under our dominion. 


An occaſion ſoon preſented to facilitate my pro- 
jeas. The Athenians choſe me to be chief of an ex- 
pedition againſt the Megarians, who had ſeized the 
island of Salamis. I embarked with five hundred 
men, made a deſcent upon the island, took the ci- 
ty , and drove away the enemy. They ſtill inſiſted 
on the juſtice of their pretenſions, and choſe the La- 
cedæmonians to be judges of it: I pleaded the com- 


* 


mon cauſe, and gained it . Having by theſe. actions 


acquired credit among my countrymen , they reſſed 


me to accept of the regal dignity , but I refuſed it, 
and applied myſelf to cure the publick evils in qua- 


lity of Archon. 


The firſt ſource of all thoſe evils, was the exceſ- 


ſive power of the people. Monarchical authority, mo- : 
derated by a ſenate , was the primitive form of go- | 


vernment in all wiſe nations. I was deſirous to imi- 


tate Lycurgus in the eſtablichment of it, but was 


too well acquainted with the natural temper of my 
| caun- 
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ben -_ -mi. ſentii diſguſtato di condurre una vita 
diſordinata; ed eſſendoſi colle ſerie rifleſſioni diſſipata 
in me Þ ebbrezza delle paſſioni, a" meditare ſopra 
infelice ſituazione della mia Patria rivolſi tutti i 
miei penſieri per trovarne il rimedio, e comunicai il 
mio diſegno a Piſiſtrato, ch era parimenti dalle gie 
vanili pazzie rinvenuto . Voi vedete ( gli diſſi) le 


diſgrazie, dalle quali ſiamo tutto giorno minacciati”, 


e come in luogo della vera libertà, una sfrenata li- 
cenza qui regna . Voi diſcendete da Cecrope, ed io 


da Codro; e queſto titolo a noi pid che agli altri da 


un giuſto diritto al Trono; ma gli Dei ci guardino 
dall“ aſpirarvi; poichè ſarebbe troppo biaſimevole, e 
troppo pericoloſa coſa il ſoſtituire alla Senſualità, che 
fnalmente a noi ſoli fa danno, un' ambizioſa pa ſſio- 
ne, che potrebbe rovinare la Patria. Procuriamo dun- 
BY di renderci utili a queſta , ſenza tentare di domi- 
narla. 

Una opportuna occaſione m' agevolò ben preſto la 
ſtrada di porre in opra i miei diſegni . Gli Areniefi 
mi eleſſero per Condottiero d' un' impreſa militare 


contro a Megareſi, che s erano impadroniti dell' Iſola 


di Salamina . Io sbarcai in quella con cinquecento 
Soldati , eſpugnai la Città, e ne ſcacciai il Nemico; 


ma queſti oſtinato ancora a ſoſtenere i ſuoi ſuppoſti 
diritti, volle che gli Spartani foſſero Giudici delle no- 
fire preteſe. Io trattai le ragioni d' Atene, n' ebbi 


vittoria; e i miei Concittadini , preſſo a' quali tat 
fatti m' avevano procurato un nome, mi ſollecita- 
sono allora ad accettare la Regal Dignità, che fu 
da me ricuſata; e pago del nome di Arconte cercal 
di rimediare a' pubblici mali. | 

Da un ecceſſivo popolar potere traſſero queſti la pri- 
ma origine. L' autorita Monarchica temperata dall“ 
autorità d' un Senato, fu la prima forma di qual un- 
que ſaggio Governo . Io avrei deſiderato di ſtabilirla 


in Atene ad imitazion di Licurgo; ma conoſcendo 


troppo il natural carattere de miei Concittadini ; pre- 
| vidi, 
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countrymen to undertake it. I knew, that if they 
ſuffered themſelves to be ſtripped of the ſovereign. 
power, they would ſoon take it back again by open 
violence; I therefore contented myſelf with ſetting 
bounds to it. I was thoroughly ſenſible, that no ſta- 
te can ſubſiſt without ſome ſubordination: I diſtribu 
ted the people into four claſſes, and choſe an hun- 
dred men out of each claſs, whom I added to the 
council of Areopagus; I shewed theſe chiefs, that 
ſovereign authority, of what kind ſoever, is but a ne- 
ceſſary evil for preventing greater evils; and that it 
ought only to be employed to reſtrain men's paſſions, 
I repreſented-to the people the miſchiefs they had ſuſ- 
fered , by giving themſelves up to their own fury: 
By this means I diſpoſed the one to command with 
moderation, and the other to obey with readineſs. 
1 cauſed thoſe to be punished ſeverely who taught, 
that all men are born equal, that merit only ought to 
regulate ranks, and that the greateſt merit a man' can 
have, is wit. I made, the , Athenians ſenſible of the 
fatal conſequences of ſuch falſe maxims . I proved to 
them that the natural equality, which thoſe men tal- 
ked of, is a chimera founded upon the poetical fables 
of the companions of Cadmus and the children of 
Deucalion; that there never was a time, in which 
men roſe in that manner out of the earth, in a ſtate 
of perfect manhood ; that it was ridiculous to offer 
the ſports of the imagination for principles; that ever 
ſince the golden age, the order of generation had ma- 
de a neceſſary dependance and inequality among men; 
and laſtly, that paternal authority had been the firſt 
model of all governments, I made a law, by which 


every man who had given no other proof of his good 
ſenſe, than lively ſallies of imagination, florid diſco- 
urſes, and the talent of talking upon all ſubjects, 


without going to the bottom of any thing, was de- 


clared incapable of publick employmentns.. 
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vidi, che quand' anche fi foſſero laſciati ſpogliare del- 
la Sovrana Autorità, avrebbero vol uto ben preſto r- 
pigliarla a forza aperta. Baſtommi dunque di porre 
un freno allo ſmoderato pater Popolare; e intima- 
mente perſuaſo, che neſſun Governo pud ſenza una 
qualche ſubordinazione ſuſſiſtere, diviſi il Popolo in 
quattro Claſſi: ſcelſi da ciaſcuna cent Uomini; che 
aggiunſi al Conſiglio dell' Areopago; feci conoſcere 4 
Principali, che il poter Sovrano, di qualunque ſpezie 
egli ſia, è un male neceſſario, che ſerve per allonta- 
nare mali maggiori, ma che non biſogna ſervirſi di 
queſto, che per reprimere le umane paſſioni; rappre- 
ſentai al Popolo tutte le ſventure da lui ſopportate 
per eſſerſi ag! impeti ſuoi abbandonato; e diſpoſi co- 
gli uni ad un temperato comando, e gli altri ad 
una pronta ubbidien za. | iet 
Quindi propoſi che doveſſero punirſi ſeveramente 
coloro, le maſſime de' quali tendevano a provare, che 
gli Uomini ſono nati eguali, che il merito ſolo deve 
determinare le condizioni, e che lo Spirito & il me- 


18.9 NN 


rito maggiore, che trovare fi poſſa nell Domo. Feci 


comprendere agli Atenieſi le fatali conſeguenze di 


queſti erronei principj, dando loro a conoſcere, che 


la naturale uguaglianza, di cui effi parlano; & un En- 
te chimerico fondato ſulle Poetiche Favole de Com- 
pagni di Cadmo , e de Figliuoli di Deucalione; che 
gli Uomini non fono in aleun tempo uſciti dalla Ter- 
ra in uno ſtato di perfetta virilita ; che Þ adottare per 
principj gli ſcherzi della Fantaſia era una mancanza 
di buon ſenno; che dopo il Secolo d' Oro Þ ordine 
della Generazione aveva ſtabilito fra gli Uomini una 
dipendenza, ed una ineguaglianza neceſſaria; e che la 
paterna autorità finalmente era ſtato il primo model- 


lo di qualunque Governo. Quinci dichiarai con una 


Legge incapact de' pubblici impieghi tutti quelli , che 
non aveſſero dato altri ſaggi del loro ſapere, ſe non 
che facendo moſtra de” bizzarri ſcherzi d' una vivace im- 


maginazione, d' un parlare elegante, e d' una vana 


Capa- ; 
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Here Cyrus interrupted Solon, and ſaid to him: 


methinks merit is what ought to make the diſtin- 
Ction among men. Wit is the loweſt ſort of merit, 
becauſe it is always dangerous when alone; but wiſ- 
dom, virtue and valour give a natural right to go- 
vern. He alone ought to command others, who b 
moſt wiſdom to diſcover what is juſt , molt virtue to 
adhere to it, and moſt courage to put it in execu- 
tion. Merit, replied Solon, eſſentially diſtinguishes 
men, and ought ſolely to determine ranks ; but igno- 
rance and paſſions often hinder us from diſcerning it; 
ſelf-love makes each man pretend to it; the moſt de. 
ſerving are the molt modeſt, and never ſeek to rule, 
Beſides, that which appears to be virtue, is ſometi- 
mes nothing but a deceitful mask. Diſputes , diſcord 
and illuſion would be endleſs, if there was not ſome 
rule more fixed, certain and palpable than merit alo- 
ne, whereby to ſettle ranks and degrees. Theſe ranks 
are regulated in ſmall republicks by election, and in 
great monarchies by birth , I confeſs it is an evil to 
grant dignities where there is no real merit , but it 
is a neceſſary evil, and this neceſſity makes the diffe- 
rence between the natural and civil right: The one 
is always conformable to the moſt perfect juſtice, the 


other is often unjuſt in the conſequences , but is ne- 


ceſſary to prevent confuſion , 


It 
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capacity di ragionare ſopra ogni materia ſenza cono- 
ſcerne alcuna con fondamento. LEES 
Ciro interruppe a queſto paſſo Solone. Parmi ( diſſe) 


che il merito dovrebbe pil ch' ogni altra coſa, diſtin- 


guere gli Uomini . Lo Spirito è di tutte le quality 
meritevoli la inferiore, poichè è ſempre pericoloſo, 
quando non ſia accompagnato dalla Sapienza, dal- 


la Virth, e dal Coraggio, tre qualità che danno un 


giuſto diritto per comandare; perchè ſolo colui pud 
ottenerlo, il quale poſſiede maggior Sapienza per co- 
noſcere cid ch è giuſto, maggior Virtù per ſeguirlo, 
e maggior Coraggio per farlo eſeguire. II merito (re- 
plicd Solone ) E ſenza dubbio la diſtinzione eſſenzia- 
le negli Uomini , ed è quello che dovrebbe afſegnare 
a ciaſcuno il ſuo poſto: ma l' ignoranza, e le paſſio- 
ni c' impediſcono ſovente di riconoſcerlo , e Þ amor 
proprio accieca gli Uomini a tal ſegno , che ognuno 
a ſe medeſimo lo attribuiſce . Coloro, i quali ſono 
pid degli altri meritevoli, ne fanno pompa minore, 
ne cercano di dominare ; e quindi avviene, che cid 
che ſi preſenta alla noſtra viſta ſotto I aſpetto della 
virtt, non è talvolta che una maſchera inganaatrice z 
e che ſarebbero perpetui i contraſti, le diſcordie, e I 
inganno, ſe non vi foſſe un metodo pid ſicuro, e pitt 
ſemplice, fuori di quello del ſolo merito, per iſtabi- 
lire i Poſti, e le Dignita. Queſte Dignità, e queſti 
Poſti ſono nelle 11 Repubbliche da' voti de' Cit- 
tadini, e nelle Monarchie dalla naſcita regolati . Egli 
£ un male, io nol nego, Þ accordare le Dignita a co- 
loro, i quali non anno un vero merito per conſeguir- 
le; ma queſto è un male di neceſſità, e queſta neceſ- 
ſita coſtituiſce la differenza fra il Diritto Naturale , 
e il Diritto Civile; e quantunque l' uno ſia ſempre 
alla pit perfetta giuſtizia conforme, l' altro , ben- 
che ingiuſto ſovente negli effetti che ne riſultano, 
- uu neceſſario per prevenire il diſordine, e la con- 
uſione. 


Sotto 
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It was not ſo (5) under the reign of Saturn ; in 


that golden age God was the univerſal Prince and 
common Father of alk; he himſelf took care of the 
ſuftenarice of men, and governed them; he was their 
guardian and shepherd; there were then no magiſ- 


trates nor civil polity as now, every one followed 
THE Law WHICH Is, and not that wHicH HAS BEEN 
MADE, Under the reign of Jupiter , the malter of 


the univerſe having quitted the reins of his empire, 


hid himſelf in an inacceſſible retreat, the foundations 
of the world were shaken by motions contrary to it's 
rinciple and it's end, and it loſt it's beauty and it's 
uſtre; then it was that good and evil were mingled 


together; ignorance and paſſions made civil laws and 
civil magiſtrates neceſſary; theſe laws are often im- 
perfect, and theſe magiſtrates are not always good; 
but we are obliged to obſerve the one, and ſubmit 


to the other, leſt the world should fall into perpe- 
tual anarchy. All men are brethren, and each man 
has a right to whatever he has need of ; they are 
children of the ſame father, and no one should lord 
it over another; but if there were not laws eſtabliſ- 
hed to ſettle ranks and property among men, the 
avarice and ambition of the ſtrongeſt would invade 
all: Theſe laws are not always founded upon what 
is belt in itſelf, but upon what is leaſt miſchievous 
to ſociety . Such is the ſource of almoſt all political 
eltablichments. Aſtrea muſt return upon earth, beſo- 
re merit alone will determine the fortunes of men; 
at preſent we mult often content ourſelves with leſs 
equitable deciſions . Ranks and dignities are, after 
all, but the shadows of real grandeur. The external 
reſpe& which is paid to them, is likewiſe but the 
Shadow of that eſteem which belongs to virtue alo- 
ne. Is it not an inſtance of great wisdom in the firlt 
law-givers , to have preſerved order in ny by 
EA 


(b) See Diſc. Tom, ” the” TE 


1 6 n 2 Y 4 
wet TRE e SET IN J IO Rt RF 2. 00h 2 I ne OATS, „ 2 
H : OE ESE d r Pay Per RING , 5 
RW 3 ;᷑ʒàʒ5 wm e e e XY 


S porn? 
F 2 
5 1 


Delli Nogęi di Giro Libro Quinto, 155 


Sotto il-Regno di; Saturno le coſe di quaggid (6) 
diverſamente ſi regolavano .. In .quelP-aurea--eta Djs; 
ſolo era l' univerſale Sovrano, e il Padre comune di 
tutte le coſe; egli ſteſſo aveva in cura il ſoſtentamen- 


to, e il governo degli Uomini 5 egli era il loro Pa- 


ſtore, e il loro Cuſtode; e non eſſendo alcun Politi- 
co o Civile Governo ſtabilito, ognuno ſeguiva La 
LEGGE CH' ESISTE IN NATURA, e non LA LECGGE CHE - 
FU DAGLI UOMINI. CREATA , Ma ſotto il Regno di 
Giove, eſſendoſi il Padrone dell' Univerſo ritirato in 
un inacceſſibile luogo, ed avendo abbandonato le rediz. 
ni del Governo, il Mondo, ſcoſſo fino da' ſuoi-fondas. 
menti da un movimento contrario al ſuo principio, e 
al ſuo fine, perdè allora la ſus bellezza, e il ſuo 
ſplendore ; il bene, ed il male fi confuſero inſieme; 
Þ ignoranza , e le paſſioni crearono le Leggi Civili,, 
ed i Magiſtrati; e quantunque ſieno quelle ſovente 
imperfette, e non ſempre queſti i migliori; noi ſiamo 
tuttavolta tenuti ad ubbidire all' une, ed a riſpetta- 
re gli altri, ſenza di che una perpetua Anarchia ſa- 
rebbe del Mondo dominatrice. Gli Vomini ſono Fra- 
telli , ed ha ciaſcuno in Natura un eguale diritto; 


poichè eſſendo eſſi tutti Figliuoli d' uno ſteſſo Padre, & 


non deve alcuno ſopra Þ altro ſignoreggiare; ma ſe le 
leggi non aveſſero aſſegnato fra loro le Condizioni, 
e le Proprieta, la cupidigia, e Þ ambizione del pit 
Potente avrebbe tutto colla forza uſurpato; e quan- 
tunque non ſieno queſte leggi ſtabilite ſempre ſopra 
cid ch' è in ſe ſteſſo il meglio, eſſe ſono però fonda- 
te ſopra cid ch'& meno pernicioſo alla 'Societa . Tale 
u P' origine di quaſi tutti i Governi Politici; e fino 
a tanto che non ritorni Aſtrea ſulla Terra, tempo in 
cui il merito ſolo ſtabilirà la condizione degli UVomi- 
ni, noi dobbiamo contentarſi d' una diſtribuzione, che 
lbrente non è la pid giuſta. Per altro le Dignità, ed 
| Poſti non ſono. che 1 ombra della vera 9 5 
e 


(bY Vedi it Diſcorſo Tom. 4. 
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eſtablishing ſuch regulations that thoſe who have on- 
iy or shadow of virtue are ſatisfied with the Shadow 
_ of eſteem ? | ; 


I underſtand you, ſaid Cyrus, ſovereignty and ran- 
ks are neceſſary evils to keep the paſſions within bo- 
unds. The lower ſort should be content with meri- 
ting the internal eſteem of men, by their plain and 
modeſt virtue; and the great should be perſuaded, 
that nothing but outward homage will be paid them, 
unleſs they have true merit. By this means, the one 
ſort will not be dejected or repine at their low con- 
dition, nor the other pride the nſelves in their grau- 
deur; men will become ſenſible that Kings are ne- 
ceſſary, and Kings will not forget that they are men; 
eath man will keep himſelf within his own ſphere, 
and the order of ſociety will not be diſturbed. I ſee 


clearly the beauty of this principle, and am very im- 


patient to know your other laws. 


The ſecond ſource of the miſeries of Athens, ſaid 
Solon, was the exceſlive riches of ſome, and the er- 
treme poverty of others; this terrible inequality in 
a popular government occaſioned eternal diſcord: I 
durſt not attempt to remedy this miſchief , by eſta- 
2 a community of goods, as at Sparta; the ge- 


nius of the Athenians, which carries them to luxur7 


and pleaſures, would never have ſuffered ſuch an 
equality : But in order to diminish our evils, I cancelled 


all debts ; I began by remitting thoſe which were 


due to me; I enfranchiſed all my slaves, and forbad 


any one for the future to pledge his liberty for what | 


he borrowed. I never taſted ſo much pleaſure as in 
relieving the miſerable ; I was till rich, but I "gf 
ve 
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e l' omaggio eſteriore che loro ſi rende; non è che 1* 
ombra di quella eſtimazione, ch'è dovuta alla ſola 
virtu. E non è forſe una prova della ſomma intelli- 
genza de' primi Legislatori l' avere mantenuto l' ordin: 
delle Società collo ſtabilimento di tali leggi, in for- 
za delle quali coloro che anno ſoltanto un' apparente 
virtt, ſieno d' un' apparent conſiderazione contenti? 

Da' voſtri detti (diſſe Ciro) comprendo, che la So- 
vranita , ed i Poſti ſono mali neceſſarj per tenere in 
freno le umane paſſioni. Quelli che vivono in una 
oſcura condizione, devono contentarſi di meritare la 
tacita ſtima, che gli Uomini preſtano alle loro ſem- 
plici e modeſte virtu; e devono i Grandi perſuaderſi, 
che quando non abbiano un merito reale, non verrà 
loro accordato che un eſteriore omaggio. Cosl gli uni 
non fi avviliranno per eſſere d' una condizione inferio- 
re; ne gli altri andranno della loro grandezza faſtoſi; 
e gli Uomini conoſcendo che i Sovrani ſono neceſſa- 
1j; e non dimenticando i Sovrani d' efſer Uomini, 
reſterà ciaſcuno nel poſto ch' e loro dovuto, nè l' Or- 
dine Sociale verra turbato. La bellezza di queſti prin- 
cipj „ ch' ora perfettamente comprend, mi rende 
(ſoggiunſe Ciro) impaziente d' apprendere “' altre 
leggi da voi ſtabilite. 

La ſeconda cauſa de' noſtri mali ( continud a dire 
Solone ) era I ecceſſiva ricchezza d' alcuni, e l' eſtre- 
ma povertà degli altri. Tale ſproporzionata diſugua- 
glianza in un Popolare Governo è la fomentatrice di per- 
petue diſcordie ; nè io poteva, per porre un rimedio 
a tanto male, ſtabilire, ſull' eſempio dello Spartano Le- 
gislatore, la comunanza de' beni, poiche gli Atenieſi, 
portati per naturale inclinazione al luſſo, e ai piace - 
i, una tal Legge non avrebbero tollerata . A fme 
perd di minorare queſto diſordine, annullai tutti i de- 
biti, cominciando dal rinunciare io ſteſſo alle ſomme 
che m' erano dovute; e rendendo la libertà a' miei 
Schiavi , vietai che non poteſſe alcuno per l' avvenire 
per impreſtanza dj denaro obbligare la propria perſona «- 
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ught myſelf poor, becauſe I had not enough to di- 

{tribute ſomething to all the unfortunate . I eſtablished 

at Athens this uſeful maxim , that all the members 

of the ſame commonwealth ought to compaſſionate 

oe miſeries of one another, as parts of the ſame 
ody. f 


The third ſource of our calamities, was the mul. 
tiplicity of laws, which is as evident a token of 
the corruption of a ſtate, as a diverſity of medici- 
nes is of the diſtempers of bodies. Here again I co- 
uld not imitate Lycurgus ; community of goods, and 
an equality of all the members of a republick , ren- | 
der uſeleſs a great many laws, which are abſo- 
lately neceſſary where there is an inequality of 
ranks and property. I contented myſelf with abo- 
lishing all thoſe laws which ſerved only to exerciſe 
the ſubtle genius of the ſophiſts , and the skill of 
the lawyers, reſerving only a ſmall number of ſuch 
as were {mple, short and clear; by this means I 
put a ſtop to contentious chicane , that monſtrous 
invention of crafty knaves to elude juſtice ; . J fixed 
certain times for the final determination of law-ſuits, 
and ordained ſevere and diſgraceful punishments for 
the magiſtrates , who should lengthen them beyond 
the bounds preſcribed ; laſtly, I repealed the too ſe- 
vere laws of Draco, which punished the ſmalleſt tran- | 
ſgreſſions and the greateſt crimes equally with death; 
and I proportioned the punishment to the offence. 

The fourth ſource of our misfortunes, was the bad 
education of children; none but ſuperficial qualities, 
wit, bright imagination and gallantry , were culti- 
vared in young perſons ; the heart , reaſon , noble 
{ſentiments and ſolid virtues were neglected; the va- 
Ine both of men and things was rated by appear- 
ances, and not by reality; the Athenians were ſe⸗ 


rious about trifles, and looked upon ſolid * — too 
| Abltra- 
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II maſſimo de' miei piaceri fa quello di preſtare a' mi- 
ſerabili un qualche ſoccorſo; e quantunque mi tro- 
vaſſi ancora in uno ſtato affai dovizioſo, pareami d' 
eſſer povero, non avendo modi ſufficienti per porgerlo 
a tutti i mendichi. Stabilii per cid in Atene queſta 
utile maſſima, che i Citradini d' una medeſima Re- 
pubblica doveſſero come membra del Corpo ſteſſo 
preſtarſi un mutuo ajuto ne' loro biſogni. 

La terza cauſa delle noſtre ſventure derivava dalle 
moltiplici leggi, le quali ſono un contraſſegno evi- 
dente della corruttela dello Stato, come lo è dell' in- 
fermita del Corpo la diverſità de“ Rimedj. Ma ne pu- 
re in queſto caſo io poteva imitar Licurgo ; poiche in 
una Repubblica nella quale tutti i beni ſono in go- 
mune, ed eguali tutte le parti che la compongono , 
diventano inutili molte leggi , che in que Governi , 
ne' quali manca l' 1 delle proprietà, e delle 
condizioni, neceſſarie ſi rendono . Percid mi conten- 
tai di cancellare tutte quelle Leggi, le quali ſerviva- 
no ad eſercitare il talento raffinato de Sofiſti, e Þ ar- 
tifiziola ſcienza de Giuriſconſulti ; e un breve, chia- 
10, e ſemplice numero ſoltanto ne ritenni. Cos} poſi 
fne alle Cavillazioni, moſtro inventato dalla malizia 
degli Uomini per ingannare la Giuſtizia, e fiſſando 
un determinato tempo per conſumare i litigj, fevere 
ed ignominioſe pene impoſi a que' Magiſtrati , che il 
preſcritto termine oltrepaſſaſſero . Finalmente annullai 
le Leggi troppo rigoroſe di Dracone , Ie quali puni- 
rano colla morte tanto le colpe leggere, come 1 de- 
litti pi enormi ; e quindi a" delitti proporzionai le pene . 

La quarta cavſa de' noſtri guat era il peſſimo me- 
todo, con cui fi educava la Gioventh . Non fi, pen- 
lava a coltivare ne' Giovani , che le ſuperficiali quali- 
ta d' uno ſpirito pronto, d' una brillante immaginazio- 
ne, e d' una effeminata eleganza, e ſi traſcurava in- 
tanto di educare per tempo il loro cuore colla gran- 
dezza de” nobili ſentimenti, e la loro ragione colla 
vaſe delle vere virth 3 ed ecco la cauſa per cui gli 
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abſtrafted. In order to prevent theſe miſchiefs , I ors 
gained that the council of Areopagus should ſuperin- 
a tend the education of children: I would not have 
them educated in ſuch ignorance as the Spartans, nor 
confined as before to the ſtudy of eloquence, poeſy, 
and thaſe ſciences which ſerve only to adorn the 
imagination, I would have them apply their tho- 
ughts to all thoſe kinds of knowledge which help to 
fortify reaſon , habituare the mind to attention, and 
are ſerviceable for acquiring penetration and judgment; 
the propartion of numbers , the calculation of the 
celeſtial motions, the ſtructure of the univerſe , the 
great art of knowing how to mount up to firſt prin- 
ciples , deſcend to conſequences , and diſcover the r 
whole ſeries of truths, with their dependance upon ſt 
one another, Theſe ſpeculative ſciences, nevertheleſs, 
ſerve only to exerciſe and cultivate the mind in early 
youth , The Athenians in a riper age apply themſel- 
ves to the ſtudy of the laws, policy and hiſtory , to 
learn the revolutions of empires, the cauſes of their 
riſe, and the occaſions of their fall; in a word, to 
every thing which may contribute to the knowledge 
of man and of men(-), 1 


The fifth and laſt ſource of our evils, was an im- 
moderate fondneſs for pleaſures; I knew that the } 
temper. of the Athenians required amuſements and | 
publick shows; I was ſenſible that I could not ſub- 
due thoſe republican and untractable ſouls , but by 
making uſe of their inclination towards pleaſure , to 
captivate and inſtruct them. In theſe — Shows | 

L Call- {| 

Ce) Piſifiratus eſtabliched 4 kind of academy for cultius | 

ging all the ſciences, and erected a library containing 6 collie 


Bion of all the ancient poets, philoſophers and hiſtorians , 
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Atenieſi apprezzavano gli Uomini, e le Coſe ſecon- 


0 P apparenza, e non ſecondo la realtà, ed erano da 


eſſi conſiderate con eſtimazione le ciance, nel tempo 


che riguardavano, come coſe troppo aſtratte, gli affart 


importanti . Per rimediare a tali abuſi, impoſi all' 
Areopago d' invigilare all educazione della Gioventù, 
e non comportando che allevata foſſe nell' ignoranza, 
come lo erano gli Spartani, nè contento che ſi dedi- 
caſſe ſolamente, come per l' addietro avea fatto, allo 
ſtudio dell' Eloquenza, della Poeſia, e di quelle Scien- 
ze, che ſono ornamenti della ſola immaginazione (c) 
volli, che ſi applicaſſe a tutte quelle dottrine, le qua- 
li rinforzano la ragione, avvezzano l' intelletto alla 
rifleſſione, e al diſcernimento, e portano alla cono- 
ſcenza della proporzione de' numeri , del calcolo de“ 
movimenti celeſti, della ſtruttura dell' Univerſo, e 
della Scienza ſublime di rimontare alle prime cauſe, 
di ſcendere agli effetti per conoſcere quindi tutte le 
verita che I une dalle altre dipendono. Tali ſpecula- 
tive ſcienze ſervono pero per eſercitare, e perfeziona- 
re ſoltanto la mente nella prima eta ; poiche gli Ate- 
nieſi in una eta più matura ſtudiano le Leggi, la Sto- 
ria, e la Politica, e col mezzo di queſti ſtudj appren- 
dono le rivoluzioni degl' Imperj, I origine de' loro ſta- 
bilimenti, la cauſa della loro caduta, e tutto cid fi- 
nalmente che pud far conoſcere l' Uomo , tanto eſa- 
minato ſeparatamente dagli altri, quanto nella Sociale 
unione conſiderato. | 

La quinta cauſa finalmente de' noſtri mali da una 
ſregolata inclinazione ai piaceri proveniva , Sapendo 
che gli Atenieſi erano per genio natarale portati at 
divertimenti, e agli ſpettacoli pubblici, vidi ch” io non 
poteva domare queſt' indocili ſpiriti Repubblicant , fe 
non col prevalermi della loro ſteffa inclinazione, e 
col mezzo de' piaceri vincerli, ed ammaeſtrarli . Feci 


3 per- 


(e) Piſiſtrato inſtitui uns ſpecie di Accademia per colt ivare tutt? 
Scienze, e ſormò uns Bibliotera, che conteneva una raccoits di 
tutti i Poeti, di tutti i Filoſoß, e di tutti gli Storici antichi. 
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J cauſed to be repreſented the fatal conſequences of 
their diſunion, and of all the vices prejudicial to fa, 
ciety ; by this means multitudes of men, aſſembled in 
the ſame place, were induced to ſpend whole hours 
in hearing leſſons of ſublime morality ; they would 
have been diſguſted with dry precepts and cold ma- 
xims; and there was no way to inſtru, unite, and 
correct them, but under pretence of amuſing them, 
Such were my laws and inſtitutions, | 

I ſee very well, ſaid Cyrus, that you have con- 
ſulted nature more than Lycurgus has done ; but on 
the other hand, have you not been too indulgent to 
human weakneſs? It ſeems dangerous in a republick , 
which has always been inclined to volyptuauſneſs, to 
endeavour the uniting of men by their taſte for plea» 
ſures. I could not, replied Solon, change the nature 
of my countrymen ; my laws are not perfect, but are 
the belt which they could bear. Lycurgus found in 
his Spartans a genius apt to all heroick virtues ; I 
found in the Athenians a bent towards all the vices 
which make men effeminate , I will venture to ſay, 
that the laws of Sparta, by carrying the virtues to 
an extreme, transform them into faults, my laws, 
on the contrary, tend to render even the weakneſſes 
of men uſeful io ſociety. This is all that policy can 
do ; it does not change men's hearts, it only makes 


the beſt advantage of their paſſions, -. 


I thought, continued Solon, to have prevented or 


cured the greateſt part of our evils by the eſtablish- | 


ment of theſe laws, but the reſileſsneſs of a people 


accultomed to licentiouſneſs occaſioned me daily vexa- | 


tions: Some blamed my regulations, others pretended 


not to underſtand them; ſome were for making addi- |} 


tions to them, others for retrenching them . percei- 

ved them how uſeleſs the moſt excellent laws are, 

without 2 fixed authority to put them in execution, 
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percid rappreſentare in queſti pubblici trattenimenti le 
fatali conſeguenze delle lorodilcordie, e i pernicioſi ef- 
fetti di tutti i vizj nocivi alla Societa. Gli Uomini, 


uniti con queſto mezzo nel luogo ſteſſo, paſſavano l 


ore intere ad aſcoltare i precetti d' una ſublime Mo- 
rale; ma ſiccome ĩ precetti, e le maſſime avrebbonli 
offeſi, era percid neceſſario di ammaeſtrarli, di riu- 
nirli, e di correggerli ſotto preteſto di divertirli . Ta- 
li furono le mie Leggi, e le mie Iſtituzioni. 
Comprendo perfettamente ( diſſe Ciro) che voi ſtu- 
diaſte la Natura molto meglio che non fece Licurgo ; 
ma parmi dall' altro canto, che ſiate ſtato troppo indul- 
gente coll' umana fragilita ; poiche il voler unire gli 
Uomini coll allettamento de' piaceri in una Repubbli- 
ca, che fu ſempre dedita alla voluttà, pericoloſa coſa 
mi ſembra. lo non poteva ( riſpoſe Solone) cangiare 
il carattere de' miei Concittadini ; ſo che le mie leg- 
gi non ſono le pid perfeite, ma ſono le migliori che 
dare ad eſſi jo poteſſi, e le ſole alle quali poteſſero 
ſoggettarſi. Licurgo trovò negli Spartani un caratte- 
re diſpoſto a tutte I eroiche virtù; io trovai negli Ate · 
nieſi una inclinazione a tutti que' vizj che rendon gli 
Uomini effeminati . Con tutto cid ardiſco dire, che 
volendo le leggi Spartane al ſommo grado portarle, 
trasformano le virtù in vizj, e che le mie pel con- 
trario tendono a rendere i vizj ſteſſi utili alla Socie- 
ta. Queſto è quanto la Politica pud fare, la quale 
incapace eſſendo di cangiar il cuore dell' Uomo , pud 
ſolo dalle di lui paſſioni trarre il profitto migliore. 
Io credeva ( continud a dire Solone ) d' avere pre- 
venuto, o ſanato la maggior parte de' noſtri mali con 


queſte leggi, ma l' inquietudine d' un Popolo avvez- 


20 alla licenza, mi portd tutto giorno nuove mole- 

ſtie. Alcuni biaſimarono i miei provvedimenti, altri 

finſero di non intenderli; gli uni volevano ampliarli, 

ritrignerli gli altri. Allora io compreſi che le pid ſan- 

te leggi diventano inoperoſe, ſe manca una eſecuti- 

va autorita permanente. Quanto deſtino de _— 
| 4 : 1 
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How unhappy is the lot of mortals By endeavouring 
to avoid the terrible evils of popular government, they 
run a riſque of falling into slavery ; by flying the in- 
conveniencies of regal power, they become expoſed 
by degrees to anarchy . The path of juſt policy is bor- 
dered on both ſides with precipices. I ſaw that as yet 


J had done nothing. I went therefore to Piſiſtratus | 


and ſaid to him: You fee all the endeavours I have 
uſed to cure the diſtempers of the ſtate; my remedies 
are all uſeleſs for want of a phyſician to apply them. 
This people is fo impatient under a yoke, that they 
dread the empire of reaſon itſelf ; all ſubjection to 
laws is inſupportable to them; every one is for refor- 
ming them after his own fashion; I am going to 
abſent myſelf from my country for ten years; I shall 
avoid by that means the perplexity and trouble to 
which I am daily expoſed, of ſpoiling the ſimplicity 
of my laws, by multiplying them : Endeavour to ac- 
cultom the Athenians to them in my abſence , and 
ſuffer no alteration in them. I have refuſed to accept 
the regal dignity which has been offered me; a true 
legislator ought to be diſintereſted ; but for you, Piſi- 
ſtratus, your military virtues qualify you for govern- 
ment , and your natural humanity will hinder you 
from abuſing your authority ; make the Athenians 
ſubject, without making them slaves , and reſtrain 
their licentiouſneſs, without taking away their liber- 
Iy ; avoid the title of King, and content yourſelf with 
that of Archon . Having taken this reſolution , I 
went to travel in Egypt and Aſia. Piſiſtratus, in my 
abſence, mounted the throne , notwithſtanding the aver- 
ſion of the Athenians to regal power; his addreſs and 
his courage raiſed him to it, and his mildneſs and 
moderation maintain him on it; he diſtinguishes him- 
ſelf from his countrymen chiefly by an exact ſubmiſ- 
ſion to the laws; and his manner of life is plain, 
without pageantry and pomp. Beſides, the Athenians 
reſpect him, as he is deſcended from Cecrops , * 
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li e infelice ! Mentre proccurano d' evitare le conſe- 
guenze funeſte d un Popolare Governo, ſi eſpongono 

al pericolo di cadere nella ſchiavith ; e da' mali che 
ſeco porta la Regia Autorità fuggire volendo, quelli 
dell' Anarchia vanno ſucceſſivamente incontrando. Co- 
sil ſentiero della buona Politica & per ogni parte 
circondato da precipizj. Veggendo che nulla io aveva 
ancor fatto, venni a ritrovare Piſiſtrato, e cosi gli 
parlai . Voi conoſcete tutti i tentativi che furono da 
me uſati per ſanare i mali dello Stato, ma inutili di- 
ventano i miei rimedj, ſe manca il Medico per ap- 
plicarli. Queſto Popolo è intollerante di qualſivoglia 
giogo a ſeguo, ch' egli teme l' Impero ſteſſo della ra- 
gione, deteſta I autorità delle leggi, e ognuno vuole 
a voglia ſua riformarle. Io penſo di allontanarmi per 
i corſo di dieci Anni dalla mia Patria, e fuggire in 
tal modo il pericolo a cui tutto giorno mi veggo eſ- 
poſto di guaſtare la purezza delle mie leggi colla ne- 
ceſſit di moltiplicarle . Nel tempo della mia lonta- 
nanza voi tutto tentate, perche vi ſi adattino gli Ate- 
nieſi , ne permettete che vi ſia fatto alcun cambia- 
mento. Io ricuſai la Dignita Regale, perche un ſag- 
gio Legislatore deve ſenz' alcun oggetto d' intereſſe ope- 
rare; ma voi, o Piſiſtrato, regnar potete ; le voſtre 
militari virth vi rendono degno del comando, e il vo- 
ſtro umano carattere vi terra lontano dal abuſarne. 
Fate che gli Atenieſi ſieno ſottomeſſi alle leggi, ſen- 
za renderli ſchiavi; reprimete la loro licenza, ſenza 


privarli della libertà; e guardandovi dal prendere il 


nome di Re, contentatevi con quello d' Arconte d' 
averne il potere. Preſa tale riſoluzione parto d' Ate- 
ne, e vado in Egitto, e in Alia viaggiando . Quan- 
tunque gli Atenieſi deteſtaſſero il Sovrano Potere, 
Piſiſtrato nel tempo della mia lontananza montd ſul 
Trono; la ſua ſagacita , e il ſuo valore ve lo innal- 
zarono; il ſuo dolce carattere, e la ſua moderazione 


ve lo mantengono . Egli ſi diſtingue da' ſuoi Concit- 


tadini nel preſtare principalmente una eſatta ubbidien- 
⁊a 
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| becauſe he has only reſumed the authority of his an- 


ceſtors for the good of his country. As for me, 1 


ſpend my days here in ſolitude, without meddling with 


the government ; I content myſelf with preſiding in 
the Areopagus , and explaining my laws when any 
diſpute ariſes about their meaning. The Prince of 
Perſia ſaw clearly, by the diſcourſe of Solon, the 


mconveniencies of a popular government, and that 


deſpotick power in the multitude is more inſupporta- 
ble than abſolute authority in a ſingle perſon. 


Cyrus having inſtructed himſelf in the laws of So- 
lon and the governmenr of the Athenians , applied 
himſelf afterwards to learn their military ſtrength ; it 
conſiſted chiefly in their fleets . Piſiſtratus conducted 


him to Phalerus , a maritime town ſituated at the 


mouth of the Iliſſus; this was the ordinary place of 
retreat for the Athenian ships; for the famous port 
Pyræeus was made afterwards by Themiſtocles . They 
went down the river accompanied by Araſpes and ſe- 


veral Athenians in a bark made on purpoſe ; while 


delightful muſick charmed the ear and governed the 
motion of the oars , the Prince defired the King of 
Athens to give him a more particular account, than 


he had done at firſt, of the various revolutions which | 


had happened under his reign . Piſiſtratus ſatisfied his 
curioſity in the following manner. | 
(4) You know that when TI firſt formed the deſign 
of making myſelf King, the ſtate was rent in pieces 
by two factions; Megacles was the head of one par- 
ty , and Lycurgus led the other ; Solon put an end 
to our divifions by his wiſe laws, and went ſoon af- 
ter into Aſia. In his abſence I gained the hearts of 
the people; and by artifice and addreſs obtained guards 
for my perſon ; I made myſelf maſter of the — 
| an 
(d) See Herod. Iib. 1. and Plut, life of Solon. | 
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all' Areopago, edi ſpiegare il ſenſo delle mie Leggi, 
ogni volta naſca ſopra d' eſſe qualche quiſtione . II 
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za alle Leggi , e nel menare una vita ſemplice, 6 
ſenza faſto. Gli Atenieſi in oltre lo riſpettano come 
un diſcendente di Cecrope, e anco perchè egli non 
ripiglid Þ autorita de' ſuoi Antenati che pel vantaggio 
della Patria. lo vivo in queſta: ſolitudine ſenza inge- 
rirmi negli affari dello Stato, baſtandomi di preſiedere 


Principe di Perſia compreſe chiaramente da quanto 
diſſe Solone, che i diſordini d' un Popolare Governo , 
ed i] Potere Deſpotico in mano della Moltitudine ſo- 
no inſopportabili ancora pid dell' autorità aſſoluta di 
un ſolo. ; 

Ciro iſtruito in tal modo delle Leggi di Solone, e 
dell Atenieſe Governo , fi applicd quindi a voler co- 
noſcere le forze militari di quella Nazione, le quali 
ſpecialmente nel Armate marittime conſiſtevano. Piſi- 
ſtrato per tanto lo conduſſe a Falera City marittima 
alle Foci dell' Iliſſo ſituata, ove gli Atenieſi Vaſcelli 
ſolevano ricoverarſi; poichè non v' era per anco il fa- 
moſo Porto Pirèo, che fu in appreſſo da Temiſtocle fab- 
bricato , Accompagnati da Araſpe, e da molti Ate- 
nieſi diſceſero per il fiume in un naviglio a tale og- 
getto coſtruito; e mentre che una muſica grata all 
orecchio regolava il movimento de Remiganti, il Re 
& Atene, pregato dal Principe di Perſia di dargli un 
informazione pit particolare delle paſſate ſue azioni, 
e delle varie rivoluzioni che fotto il ſuo Regno av- 
vennero , cos] favelld, _ | 1 

V'e noto, ( diſfegli ) (4) che due Fazioni delle 
quali Licurgo, e Megacle erano i capi, laceravano lo 
Stato, allor quando volli montare ſul Trono. Solo- 


ne poſe fine colle ſue ſagge leggi alle noſtre diſcor- 


die, e parti di là a poco per Aſia, Nel tempo della 
ſua lontananza io proccurai di cattivarmi la benevo- 
lenza del Popolo, e avendo ottenuto con arte, e con 
ſagacità che foſſero accordate guardie alla mia perſo- 
| na 3 


(d) Vedi Erod. Lib, x, e Plut. nella 2 di Solone, 
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and was proclaimed King. In order to engage more 
thoroughly the good will of the people, I slighted 
any alliance with the Princes of Greece, and married 
Phya-, daughter of rich Athenian of the Pæanean 
tribe. Love united with policy: Beſides her ſurpri- 
Zing beauty, she had all the qualities worthy of a 
throne , and all the virtues of a noble ſoul ; I had 
loved her in my youth , but ambition had diverted 
my paſlion. | | 5 


I governed in peace for ſome years, but at length 
the inconſtancy of the Athenians ſignally she wed it- 
felf a- new. Lycurgus raiſed a general murmuring 
againſt me, under pretence that I was exhauſting the 


publick treaſury to maintain uſeleſs fleets ; he artfully 


ſpread it abroad, that my only deſign in augmenting 
our naval ſtrength , was to make myſelf maſter of 
Greece , that I might afterwards invade the liberty 
of the Athenians ; and he laid a plot to take away 
my life; he communicated his deſign to Megacles, 
who abhorred the treaſon, and gave me notice of it. 
I took all poſſible precautions to avoid falling a vi- 
Qim to the jealouſy of Lycurgus. The traitor , howe- 
ver, ſound means to raiſe an inſurrection, and the 
fury of the people grew to ſuch a height, that they 


ſet fire to my palace in the night; I ran to the 


apartment of Phya , but it was already conſumed by 
the flames, and I had but juſt time enough to ſave 
myſelf with my ſon Hippias; I eſcaped in the dark, 
and fled to the island of Salamis, where I concealed 
myſelf two whole years ; I doubted not but that 
Phya had perished in the flames; and how great ſoe- 
ver my ambition was, her death affected me infinite- 
ly more than the loſs of my crown. | 


„ | = 

During my exile, the animoſity of Megacles againſt 

- Lycurgus revived, and their differences threw the ci- 
: 5 
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na, mi reſi con queſte Padrone della Fortezza, e fol 
proclamato Re. Per conciliarmi ſempre pit l' affetto 


popolare, non curando l' alleanza d' alcun Principe del- 


la Grecia, preſi in Moglie Fla Figliuola d' un ricco 
Atenieſe della Triby di Peane. L' Amore fu d' accor- 
do colla Politica in queſto Matrimonio ; poiche oltre 
una rara bellezza, poſſedeva Fla tutte le qualità che 
degne ſono del Trono, e tutte le virtty , che diſtin- 


guono un' anima grande. Nella prima mia Gioventh 


10 Þ aveva amata, ma l' ambizione col tempo da que- 
ſta paſſion mi diſtraſſe. 

Dopo alcuni Anni d' un Governo pacifico gli Ate- 
nieſi diedero nuove prove della loro naturale inconſtan- 
7a. Licurgo, ſotto preteſto ch' io conſumaſſi il pubbli- 
co erario per mantenere inutili Armate, ſuſcitd contro 
di me il Popolo, e la Nobilta , e diſſeminando con 
arte, che nell' accreſcere le forze Navali io non ave- 


va altro oggetto che di farmi Signore della Grecia, 


e di diſtruggere I Atenieſe liberta, cramd una congiu- 
ra contro della mia vita, mettendo a parte de ſuoĩ 
diſegni Megacle , che deteſtando si fatto tradimento , 
me ne avverti . Per non cadere vittima della geloſia 
di Licurgo, uſai di tutte le poſſibili precauzioni , ma 
non mancarono mezzi al Traditore per ſollevare il 
Popolo, il eui furore s' avanzd a ſegno d' appiccare 
il fuoco di notte tempo al mio ſteſſo Palazzo. A vi- 
ita di ſpettacolo cos orrendo , io corro alle ſtanze di 
Fla; ma lo avevano gia incenerito le fiamme , ed 
avendo appena io ſteſſo tempo baſtante per ſottrarmt 
con Ippia mio Figliuolo dall incendio, col favor del- 
la notte fuggo d' Atene, e nell Iſola di Salamina mi 
ſalvo, ove per due Anni viſſi celato . Quantunque 
foſſe grande la mia ambizione, non potendo tuttavolta 
dubitare che la mia Spoſa non foſſe fra le fiamme pe- 
rita, la di lei morte aſſai pid m' affliſſe, che la per- 
dita d' una Corona. | 

L' odio, che Megacle covava contro Licurgo , nel tem- 

po del mio eſilio vie pid fi riacceſe, e le loro mu po- 

| lero 
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ty again into the utmoſt 'confuſion ; I gave Megacles 
notice of the condition I was in, and the place of 
my retreat; he ſent a propoſal to me to return to 
Athens, and offered me his daughter in marriage: 
In order to engage the Athenians to come into our 
meaſures, we had recourſe to religion, and corrupted 
the prieſts of Minerva; I left the island of Salamis; 
Megacles came and joined me at a temple ſome fur- 
longs from Athens; he was accompanied by ſeveral 
ſenators and a crowd of people; ſacrifices were offe- 
red, and the entrails of the victims examined, upon 
which the high-prieſt declared, in the name of the 
Goddeſs, that her city could not be happy , but by 
my reſtoration , whereupon I was crowned with ſo- 
Jemnity . The better to impoſe upon the people, Me- 
acles choſe out, from among the young prieſteſſes, 
b who was of the moſt majeſtick ſtature , and 
armed her like daughter of Jupiter ; she wore the 
dreadful ZXgis upon her breaſt, and held in her hand 
a shining lance , but her face was vailed : I ſeated 
myſelf with her in a trinmphal chariot, and we we- 
re conducted to the city; trumpeters and heralds 
went before, and cried with a loud voice, People of 
Athens, receive Piſiſtratus, whom Minerva reſolving 
to honour above all other mortals , brings back to 
you by her prieſteſs (e). The gates of the town we- 
re immediately opened, and we went directly to the 
fortreſs where my marriage was to be celebrated: the 
prieſteſs ſtept down from her chariot, and taking me 
by the hand , led me into the inner appartment of 
the palace: As ſoon as we were alone, she took off 
her vail, and I perceived that it was Phya ; imagt- 
gine the tranſports of my joy; my love and my am- 
bition were both crowned the fame day; she gave 
me a brief account of her eſcaping the flames , and 
of her retiring to the temple of Minerva upon the 
report of my undoubted death. _ 
= e- 


(e) Herod. lib. 1. 
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ſero la Città nell ultima confuſione. Io feei ſapere a 
Megacle , qual foſſe il mio deſtino, e il luogo del 
mio ritiro; ed egli, offerendomi in Moglie la ſua Fi- 
glivola, mi propoſe di ritornare in Atene. Per impe- 
gnare maggiormente gii Atenieſi a. favorire i noſtri 
diſegni, ricorremmo alla Religione, e i Sacerdoti di 
Minerva furono da noi co doni corrotti . Io parto da 
Salamina; e Megacle accompagnato da molti Senato- 
ri, e ſeguito da una folla di Popolo mi raggiugne, e 
meco nel Tempio alcune leghe diſtante da Atene 8. 
uniſce . Fatto ivi ſolenne Sacrifizio , ed eſaminate le 
viſcere della Vittima, avendo il Gran Sacerdote a no- 
me della Dea dichiarato, che la Città non ſarebbe fe- 
lice, ſe prima non foſſi rimeſſo ſul Trono , ſolenne- 
mente io fui coronato. Per meglio imporre alla mol- 


titudine, Megacle ſcelſe fra le Giovani Sacerdoteſſe 


quella che pid dell altre aveva il portamento maeſto- 
ſo, ed armatala come la Figliuola di Giove, coll' Egi- 
de ſpaventevole ſul petto, con una luccicante lancia 
in mano, e colla faccia velata ſedendo al mio fianco, 
fummo ſopra un Carro Trionfale alla Città condotti; 
preceduti eſſendo dal ſuono delle Trombe, e dagli Aral- 
di, che ad alta voce gridavano: Atenieſi, accogliete 
Piſiſtrato, che Minerva degnandoſi di onorarlo ſopra 
qualunque Mortale, col mezzo della ſua Sacerdoteſſa 
vi riconduce (e). Le porte della Città immantinente 
ſi aprirono, e alla Fortezza, ove i miei Sponſali dove- 
vanſi celebrare, a dirittura c' indirizzammo . La Sacer- 
doteſſa diſceſa dal Carro mi prende per mano, e in un 
remoto appartamento del Palazzo mi guida . Appena 
ſiamo ſoli, ella f leva il velo, e in lei Fla ravviſo. 
Giudicate de' miei traſporti , poichè vidi paghi nel gior- 
no ſteſſo, e la mia ambizione, e il mio amore. Ella 
brevemente narrommi in qual modo s era dalle fiam- 
me falvata , e come dopo la fama ſparſa della mia 


morte, nel Tempio di Minerva fi ritird . 


Me- 
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Megacles, ſeeing all his projects diſconcerted by 


the Queen's return, employed his thoughts to dif- 
poſſeſs me again; he perſuaded himſelf that I had 
acted in concert with Phya to deceive him by falſe 
hopes; he ſpread a' rumour at Athens, that I had 
corrupted the Pontif, and had abuſed religion to im- 
poſe upon the people: They roſe in arms againſt me 
a ſecond time, and beſieged the fortreſs. Phya ſee- 
ing the cruel extremities to which I was reduced, 


and apprehending the effects I might fee] of the fury 


of a ſuperſtitious and enraged multitude , reſolved 


to leave me; she thought herſelf- obliged to ſacrifice 


her own happineſs to that of her country. So 
great an example of generoſity filled me with admi- 


ration; overwhelmed me with ſorrow , and redou- 


bled my love. Megacles, being informed of Phya's 
flight, offered me peace, upon condition that I wo- 
uld divorce the Queen and marry his daughter; but I 
reſolved to renounce my crown, rather than be falſe 


to my duty and my love. The ſiege was renewed 
with more vigour than ever, and after a long reſi- 


ſtance I was obliged to give way to the ſtorm; I 


left Attica and made my eſcape into Eubcea. 


I wandered a great while in that country, till be- 
ing diſcovered and perſecuted by Megacles, I retired 
into the island of Naxos: I entered into the temple 
of Minerva to pay my devotion to the protectreſs of 
Athens ; juſt as I had ended my prayer, I perceived 


an urn upon the altar, and going near it, I read this | 


inſcription : ,, Here reſt the ashes of Phya , whoſe 
„ love to Piſiſtratus and her country made her a 
„willing victim „ This mournful ſpectaele rene- 


wed all my ſorrows, yet could I not tear myſelf 
away from that fatal place; I often went to the | 


remple to bewail my misfortunes ; it was my only 


remaining conſolation in this lonely condition, in 


which I ſuffered hunger, thirſt , the inclemency of 


the ſeaſons, and all ſorts of miſery , One day while 


I was 
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Megacle vedendo attraverſati dal ritorno della Re- 
gina i ſuoi diſegni , e ſoſpettando ch' io l' aveſſi uni- 
tamente a Fla con vane luſinghe ingannato, pensd di 
balzarmi un' altra volta dal Trono. Percid fece cor- 
rere in Atene una voce, ch' io aveva ſedotto il Pon- 
tefice, e che per ingannare il Popolo m'era della Re- 


ligione abuſato; e quindi, formataſi contro di me una 


nuova follevazione , fui nella Rocca affediato . Fla 
vedendo l' eſtreme miſerie alle quali io era ridotto, e 
temendo che cader poteſſi Vittima del furore d' un 
Popolo ſuperſtizioſo, e irritato, {i determind di ab- 
bandonarmi, e di ſacrificare alla Patria la propria felici- 
ta. Un eſempio di tale Eroiſmo mi riempiè l' animo 
di meraviglia , m' oppreſſe di dolore, e accrebbe a 
mille doppy la mia tenerezza. Megacle intanto, poi- 
cho inteſe la fuga di Fla, m' offre la Pace a condi- 
zione ch' io abbia a ripudiar la Regina, e prendere 
la di lui Figliuola in Iſpoſa; ma anzi che mancare 
al mio dovere, e al mio amore, io volli più toſto 


perdere il Trono. L' aſſedio fi rinnovd con pid furore 


di prima; e dopo una lunga reſiſtenza, coſtretto a ce- 
dere finalmente all' avverſa ſorte, abbandonai l' Atti- 
ca, e mi ſalvai nell' Eubea. 5 
Andai lungamente per quelle contrade vagando 
finghe ſcoperto, e perſeguitato da Megacle, nell' Iſo- 
la di Naſſo fui coſtretto di ritirarmi . Entrato un 
giorno nel Tempio di Minerva per porgere i miei 
omaggi alla Protettrice d Atene, nel finire la mia 
preghiera ſcopro un' Urna ſopra I Altare, e vi leggo, 
avvicinandomi, quelta inſcrizione : „ Qui ripoſano le 
„ ceneri di Fla , che fi facrificd per Amore verſo 
„ Piſiſtrato e verſo la Patria „. A tale dalente ſpet- 
tacolo fi rinnovò il mio dolore, ne potendo ljaccarmi 
da quel luogo funeſto, andaya ſoventemente nel Tempio 
a piagnere le mie ſventure, non avendo altro con- 
forto in quella ſolitudine, in cui la fame , la ſete , 
I intemperie delle Stagioni, e tutte le miſerie ſoffer- 
:, Mentre jo era un giorno fra un profondo ſilenzio 
Tom. II. X ab- 
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I was plunged in the moſt. melancholy refleQions 
and in a profound filence , I know not whether in 
a viſion or a divine dream, but the temple . ſeemed 
to shake, and the top of it to open; I beheld Mi. 
nerva in the air in the ſame form as when she came 
out of the head of Jupiter , and I heard her pro- 
nounce theſe words in a majeſtick and threatenin 
tone : ,, It is thus the Gods punish thoſe 8 
„ religion, by making it ſubſervient to their ambi- 
„ tion „ My ſoul was ſeized with a ſacred horror; 
the preſence of the Goddeſs confounded me, and 
laid open before my eyes all my crimes ; I continued 
4 great while without ſenſe or motion; from that 
time my heart was changed ; I diſcerned the true 
ſource of all my misfortunes ; I deteſted that falſe 
policy which makes uſe of wiles , artifice and mean 
diſſimulation; I reſolved for the future to employ 
no methods but what were noble, juſt and magna- 
nimous, and to make it my endeavour to render the 
Athenians happy, in caſe the Gods should be ap- 
peaſed, and should ſuffer me to re-aſcend the throne: 
The Gods were appeaſed , and delivered me from 
my. exile. Mi ſon Hippias engaged the ſeveral cities 


of Greece to aſſiſt me; I went and joined him in 


Attica ; I took Marathon , and then advanced tow- 
ards Athens; the Athenians came out of the city to 
give me battle; I ſent ſome children on horſeback 
to them, to aſſure them that I did not come to 


invade their liberties, but to reſtore the laws of So- 


lon : This moderation removed their fears , they re- 
ceived me with acclamations of joy , and I aſcended 
the throne a third time. My reign has never ſince 
been diſturbed ; but I underſtand that Megacles , 
who is retired to Corinth , has engaged the Corin- 
thians to lend him a fleet, and I am daily making 
preparations to withſtand the invaſion with which 

he threatens me. | = . Fr 
Piſiſtratus was in this manner ee with 
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abbandonato 'a* pid triſti penſieri, non © ſo ſe viſione 
foſſe, o ſogno divino, mi parve che il Tempio crol- 
laſſe, e credei fra l' aperta Volta di quello di vedere 
Minerva ſteſſa nell aria , quale ufc} un tempo dal 
Capo di Giove , e di udirla pronunciare in minacce- 
vole e maeſtoſo tuono queſte parole: „ Cosi vengono 
„ dagli Dei puniti coloro; i quali fi abuſano della Re- 
„ ligione per farla ſervire a' loro ambizioſi diſegni „ 
A tai detti un ſacro orrore mi prende, la preſenza del - 


la Dea mi confonde , e la ſerie tutta de' miei delitti 


mi ſi affaccia alla viſta. Reſto per molto tempo im- 
mobile, e fuori de' ſenſi; e ritornato quindi in me 
ſteſſo, trovo in quel punto cambiato il mio cuore, 


riconoſco la vera origine delle mie ſventure, rinun- 
cio a una falſa politica, che mette in opra I artifi- 


cio, V'inganno , e la vile ſimulazione, e mi propon- 
go di calcare per I ayvenire un nobile , e dritto ſen- 
tiero, e di rendere poſſibilmente felici gli Atenieſi, 
ſe i Numi meco placati di rimontare ſul Trono . mi 
concedeſſero. I Numi di fatto fi placarono , e dall 
elilio io fui liberato , Ippia mio Figliuolo mi proc- 


curd il ſoccorſo di molte Citta della Grecia; io paſ- 


ſai nelP Attica ad unirmi con lui; ed avendo colle 
ſorze de' Collegati preſa Maratona, m' avanzai gies 
verſo d' Atene, Gli Atenieſi uſcirono dalla Citta per 
combattermi , ma eſſendo aſſicurati , col mezzo di 
alquanti Giovanetti ſpediti a cavallo, che il mio pen- 


ſiero era di tiſtabilire le leggi di Solone, e non mai 


quello di far violenza alla lor libertà, ed avendo 


queſta mia moderata proteſta allontanato dal loro ani- 


mo qualunque timore, io fui accolto con acelamazio- 


ni di gioja, e rimontai per la terza volta ſul Tro- 


no. Il mio regno fu da quel giorno ſempre tramquil- 

lo, ma efſendo informato , che Megacle abbia impe- 

enati i Corint) , preſſo i quali s & tifuggito , a for- 

nirgli una Flotta , io mi tengo ſempre ſull' armi per 
oppormi all' in vaſione cont cui mi minaccia. \ 

Mentre Piſiſtrato tratteneva Ciro con queſti riccon- 
2 | Us, 


\ 


„ The Theol of Ge. is ns. 


Cyrus, when they arrived at Phalerus; the haven 


ſtretched itſelf in form of a creſcent; great chains 
went from one ſide to the other to be a barrier to 

the ships, while ſeveral towers at certain diſtances 
ſerved to defend the mole . The two Princes. went 
up with Araſpes to a temple of Venus built upon 


the ſummit of mount Colias, from whence they 


diſcovered a fleet under full ſail, making towards 
Phalerus. Piſiſtratus preſently diſcerned the Corin- 
thian flag, and going down to the port, went aboard 
his fleet, giving orders to weigh anchor and meet 
the enemy, The wind changed on a ſudden and fa- 
youred Piſiſtratus; the two fleets came up with each 
other, and were ranged in order of battle: A foreſt 
of maſts formed on one ſide three lines of a vaſt 
length, whilſt a triple line of Athenian” veſſels 

ſented an oppoſite foreſt upon the water: The heavy- 
armed ſoldiers were poſted upon the decks, the bow- 
men and slingers at the prow and poop. The 
trumpet gave the ſignal to begin the attack ;. the 


galleys on both ſides firſt drew back, then advanced 


and ſtruck againſt each other with violence ; they 
pierced and tore each other with their iron beaks; 
ſome ſtruck againſt the prow , others againſt the 
poop, and others againſt the ſides, while thoſe veſſels 
which were attacked , preſented their oars to break 
the violence of the shock. The two fleets: mixed, 
grappled, and came to a cloſe fight; here the Athe- 
nian ſoldiers flung themſelves from one ship to ano- 


ther, there the Corinthians threw bridges to þoard | 


the enemy , . 


Cyrus followed Piſiſtratus every where, and by 

his courage ſupplied his want of experience in this 

fort of fight. Giving way to his ardour , he would 

Shave thrown himſelf into one of the enemies ships, 

but fell into the ſea ; Several arrows were bin at 
_ 
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ti ; giunſero eſſi al Porto di Falera. Era queſto Por- 
to d' una ſemĩcireulare figura', attraverſato da groſſe 
catene, che ſervivano di barriera a Vaſcelli, e difefo 
da molte Torri di diftanza in diſtanza ſituate. I due 
Principt unitamente ad Araſpe sbarcati dal Vaſcello anda- 


rono al Tempio di Venere, ch'era-ſulla ſommità del 


Monte Collio fabbricato, e di là ſcoprirono un Ar- 
mata Navale, che a gonfie vele verſo di Falera ſi 


avanzava. Poiche Piſiſtrato ravvich immantinente 


dall' inſegna eſſer quella la Flotta de' Corintj, diſceſe 
al Porto, ed avendo comandato a' ſuoi di ſalpare , 
uſct ad incontrar il Nemico. Le due Flotte ſi avvici- 
nano, e mentre ſi diſpongono in ordine di Battaglia, 
il vento cangia improvviſamente in vantaggio degli 
Atenieſi. Un infinito numero di Albori formava da 
una parte tre linee d' una immenſa lunghezza, ed 
una triplice Armata di Vaſcelli Atenieſi, altrettanti 
dall' altra ne preſentava. La Milizia d' Armi peſanti 
veſtita occupava il bordo de' Vaſcelli; i Frombolie- 


ri, e gli Arcieri erano parte ſulla prora, e parte 


ſulla poppa ſchierati. La tromba guerriera da il fe- 
gno intanto di cominciare la pugna . Le Galere da 


principio fi ritirano , poſcia s' avanzano, e Pune con- 


tro l' altre vanno impetuoſamente ad urtarſi; e quin- 
di co' loro ferrati roſtri ,- queſte la poppa , quelle la 
prora, altre i due fianchi inveſtendo, fi traforano , e 
fi fracaſſano; mentre che gli aſſaliti legni tentano di 
rompere co loro remi l' impeto degli Afﬀalitori « Le 
due Flotte cos l' una coll altra confuſe, vengono al- 
le mani, e corpo a corpo combattono; e intauto che 
gli Atenieſi dall' uno all altro bordo fi lanciano , i 
Corintj gettano de' Ponti per paſſare ſu' legui ne- 
mici , | | 

Ciro ſeguitava da per tutto Piſiſtrato, e non aven- 
do eſperienza alcuna in queſta forta di Combattimen- 
ti, ſuppliva col ſuo coraggio a tale mancatiza, Traf- 
portato egli dal ſuo ardore marziale, volendo lan- 


ciarſi in uno de'nemici legni * in Mare, Molte 
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him, but he plun ed into the water * ſaved himſelf 


by ſwimming, and got. on board an Athenian. galley , 


which Piſiſtratus ſent to his affiltance . Ashamed of. 
his want of dexterity, he reſolved to perish or repair 
his mis fortune: He ordered the rowers to advance 
to the veſſel where Megacles was in perſon; he 
came up with it, and with a flaming dart ſet fire to 
it ; the Athenian rebel endeavoured to eſcape , but 
perighed in the fire. Piſiſtratus and his captains 
followed the example of Cyrus; the wind freshened , 


and blew high; the flames mixed with. the waves; 


the Corinthians threw themſelves into the water to 
eſcape ; The ſea was ſoon covered with men ſwim- 
ming amidſt rudders and rowers : This ſad ſpectacle 
continued till the Corinthian fleet was quite diſper- 
ſed by the wind, or conſumed by the flames. After 
the action, Cyrus was wholly employed in ſaving 
the lives of thoſe who were upon the point of pe- 
riching - Then he returned into the port, and ſpent 
ſome days at Phalerus , to obſerve the manner of 
building ships, and to learn the names and uſes of all 
their different parts, R 


When Piſiſtratus had given all the neceſſary orders 
for repairing his galleys, he took- Cyrus with him in 
a chariot, and returned to Athens by a terraſs which 
ran along the banks of the river Iliſſus, By the 
way „ he diſcourſed with the Prince of the na- 
val force of the Athenians , the ſchemes he had 
laid to augment. it, the advantages which might be 
drawn from. it for the ſecurity of Greece againſt fo- 
reign invaſions , and laſtly , of the uſefulneſs of com: 
merce, with regard te the navy. Hitherto, ſaid he, 
the Athenians have applied their thoughts rather to 
grow rich than great, and this has been the ſource 
of our luxury, licentiouſneſs and popular difcords ; 
where-ever a people carry on commerce only to in- 

| crea 
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ſaette gli vengono nel punto ſteſſo ſcoccate contro 
dal Nemico, ma egli immergendoſi nelb acqua, fi 
ſalva a nuoto ſul: bordo d' un Vaſcello Atenieſe che 
aveagli Piſiſtrato in ſuo ſoccorſo mandato 'Vergo- 
gnandoſi della ſua poca deftrezza , e colla riſoluzione 
di morire, o di riparare il {uo fallo, comanda ai re: 
miganti di accoſtarſi al Vaſcello, ſu cui era Megacle 
ſteſſo, lo inveſte, e con uno ſtrale infocato lo incen- 
dia. It ribelle Atenieſe tenta indarno uno ſcampo; 
e fra le fiamme periſce. [1 coraggio di Ciro ſervl di 
ſprone, e di eſempio a Piſiſtrato, e a' ſuoi Capitani'; 
Il vento rinforza, e ſoffia impetuoſamente; le fiams 
me ſono co' flutti confuſe; i Corintj cercano di ſal- 
varſi fra l' onde; e fi vede il Mare in un iſtante co- 
perto d' Uomini che nuotano fra i timoni, e fra i 
remi ; ne queſto: triito ſpettacolo ceſsò fino a tanto 
che la Flotta de' Corintj non fu interamente parte 
diſperſa dal vento, e parte dalle fiamme diſtrutta. 
Ciro dopo il combattimento poſe ogni ſua cura per 
ſalvare la vita a coloro ch erano ſul punto di perder- 
la, e ritornato poſcia nel Porto, fi trattenne a Falera 
alcuni giorni per eſaminare la ſtruttura de' Vaſcelli, 
e per imparare i nomi, e P uſo di cadauna di quelle 
parti che ſervono alla lor coſtruzione , KT 
Poichè Piſiſtrato ebbe dati gli ordini neceſſarj per 
racconciare la Flotta, montato fopra d' un Carro, ri- 
tornd con Ciro in Atene per la via, che lungo il 
margine del Fiume Iliſſo alla Citta conduceva. Egli 
parld nel viaggio al Principe di Perſia delle forze na- 


vali degli Atenieſi; del piano da lui immaginato per 
accreſcerſe; de profitti, che potrebbero cavarſi per la 


difeſa della Grecia contro le ſtranjere invaſioni; e fi- 
nalmente dell' utilità del Commercio col mezzo delle 
Flotte. Gli Atenieſi ( diſs' egli) anno rivolto i loro 
penſieri a farſi ricchi pid toſto che grandi, e da cid 
ebbe origine il luſſo, la licenza, e le civili diſcordie 
che regnano fra di noi. Allorche 1 Cittadini commer- 
ciano col ſolo oggetto di accreſcere le loro ricchezze, 
ney | N 4 lo Sta- 
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creaſe th. ir wealth, the ſtate is no longer a repas 
blick, bat a ſociety of merchants, who have no other 
bond of union, but the deſire of gain. The generous 
love of their country is no longer thought of, when 
the publick good interferes A e inte- 


reſt. I have endeavoured to prevent theſe miſchiefs; 
our Ships ſubſitt by their trade in time of peace, and 
are of ſervice in defending our country in time of 
war; by this means commerce contributes not only 
to enrich the ſubject, but to augment: the ſtrength of 
the ſtate ; the publick good unites with the intereſt 
of each private ſubje&, and trade does not in the le. 
alt diminish military virtue. 1 
When Cyrus was returned to Athens, Piſiſtratus 
and Solon carried him to ſee their dramatick entertain- 
ments . Magn'ficent theatres, pompous decorations, 
and the nice rules which have been ſince obſerved, 
were not then known. Tragedy was not in that 
perfection to which it was brought by Sophocles , but 
It anſwered all the views of policy for which it had 
been introduced. The Greek poets , in their drama- 
tick pieces, uſually repreſented the tyranny of Kings, 
in order to ſtrengthen the averſion of the Atheni- 
ans to regal government; but Piſiſtratus directed the 
deliverance of Andromeda to be acted. The poet has 
ſcattered throughout his tragedy ſeveral ſtrokes of pa- 
negyrick , which were the more ingenious , -as they 
might. be applied not only to Perſeus, but to Cyrus, 
who was deſcended from him . After this entertain- 
ment , Solon led the young Prince to his retreat on 
Mars-Hill to take a repaſt there; it was more frugal 
than that at the palace of Piſiſtratus, but not lels 
agreeable. During this repaſt , Cyrus deſired the wiſe 
old man to explain to him the political deſign and 
principal parts of tragedy , which he did not yet 
underſtand , and Solon , who was himſelf a Poet, 
anſwered, | 1 95 
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Is Stato non è pid una Repubblica, ma diventa una 
ſocietà di Mercatanti,.La brama di farſi dovizioſi & l 
ſolo legame che uniti li tiene, pronti a rinunciare 
all amor della Patria, qualunque volta il bene ge- 
nerale a' loro particolari intereſſi s opponga. Io pro- 
curai r mali col; mantenere i no-: 
ſtri Vaſcelli per l' uſo del Commercio in tempo di 
Pace, e col farli ſervire in tempo di Guerra alla di- 
feſa della Patria. Con queſto mezzo il Commercio 
non ſolo è un fonte di ricchezza per i Sudditi, ma 
giova altres} per accreſcere le forze dello Stato, e 
conciliando il pubblico bene coll' intereſſe particolare 
di tutti, punto non iſcema le militari virtg. 

Eſſendo Ciro ritornato in Atene, fu da Piſiſtrato, 
e da Solone a teatrali divertimenti condotto. In que 
tempi non ſi ſapeva ancora che foſſero i Teatri ma- 
gnifici, le pompoſe decorazioni , ne gli eſatti precet- 
ti, che furono da poi preſcritti . La Tragedia non 
era a quella perfezione arrivata , a cui portolla Sofo- 
cle; ma riuniva tutte quelle politiche viſte, per le 
quali era ſtata jiſtituita. I Poeti Greci dipingevano 
per ordinario ne' loro teatrali componimenti la Tiran- 
nide dei Re, per mantenere pil forte nell' animo de- 
gli Atenieſi Þ odio che portavano alla Monarchia . 
Piſiſtrato volle che la liberazione di Andromeda ſoſſe 
rappreſentata; e il Poeta ſeppe ſpargere nella ſua 
Tragedia molte lodi con tale induſtria, che non ſolo 
a Perſeo, ma a Ciro altresi diſcendente da queſts 
Eroe potevano convenire . Terminato queſto ſpettaco- 
Jo, Solone conduſſe il Principe di Perſia nel ſuo ri- 
tiro ſul Poggio di Marte , ove ſtava preparato un 
banchetto pid frugale s , ma non meno piacevole di 
quello, che nel Palazzo di Piſiſtrato eragli ſtato da 
prima imbandito ; ed avendo Ciro richieſto nel tem- 
po del pranzo al ſaggio Vecchio di ſpiegargli il poli- 
tico fine, e le principali parti della Tragedia che non 
gli erano per anco note, Solone ch' oltre d' eſſere Fi- 
loſoſo e Legislatote, era Poeta, cos favelld, 


20 The Travels of Cyrus. Fifth Book. 
The theatre is a living picture of the virtues and paſ- 


ſions of men; imitation deceives the mind into a belief 
that the objects are really preſent and not repreſented. 
You have formerly read our poet Homer : the. dra» 
ma is only an abridement of epick poeſy; the one is 


an action recited , the. other an action repreſented; 
the one recounts the ſucceſſive triumphs of virtue over 


vice and fortune, the other repreſents the unforeſeen 


miſchiefs cauſed by the paſſions ; the one may abo- 
und with the marvellous and ſupernatural , becauſe it 
treats of heroick exploits, which the Gods alone in- 
ſpire ; but in the other, the natural muſt be joined 


with the ſurpriſing , to chew the genuine effects of 


human paſſions; the heaping of wonders upon won- 


ders tranſports the mind beyond the limits of natu- 
re; on the contrary, by deſcribing the effects of 
virtue and vice, man is brought to ſee and know 


himſelf, the heart is touched, while the mind is 


delighted . To reach ' the ſublime , rhe poet muſt 
be à philoſopher. ; the moſt beautiful flowers, gra» 


ces and paintings, only pleaſe the imagination 
without ſatisfying the heart, or improving the under- 
ſtanding ; ſolid principles, noble ſentiments, and various 
characters, muſt be diſperſed throughout, in order to 
diſplay to us truth, virtue and nature. Man muſt be 
repreſented as he is; and as he appears, in his nati- 
ve colours, and under his diſguiſes , that the picture 
may reſemble the original , in which there is always 
a contraſt of virtues and imperfections . At the ſame 


time it is neceſſary to conform to the weakneſs of 


mankind; too much moralizing tires, too much rea- 
ſoning chills the mind; we muſt turn maxims into 
action, convey noble ſentiments by a ſingle ſtroke , 
and inſtruct rather by the manners of the hero, than 
by his diſcourſe . 7 „ 


The- 
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II Teatro è una viva pittura delle virtà , e delle 
paſſioni umane; e lo ſpirito iogannato dall ĩmitazione 
crede d' avere preſenti quegli oggetti, i quali ſono 
ſoltanto rappreſentati. Voi leggeſte altre volte il no- 
{tro Poeta Omero. Sappiate dunque ch una dramma- 
tica compoſiz ione altro non è che il compendio ' un 
Epico Poema. Queſto è un' azione raccontata, quel- 
la un' az one rappreſentata; Þ uno riferiſce il ſucceſſi- 
vo trionfo della virtù ſopra il vizio., e ſopra la ſor- 
te; mette l' altro dinanzi agli occhi le impenſate 
ſventure prodotte dalle paſſioni; e ſe pud I uno eſſe- 
re di maraviglioſi, e ſoprannaturaliavvenimenti carica- 
to, perche tratta dell' Eroiche azioni, che dagli Dei 
ſol tanto ſono inſpirate, non deve nell“ altro andare 
giammai il maraviglioſo dalla Natura diſgiunto, onde 
{i poſſano veder i naturali effetti delle umane paſſio- 
ni . L' ammaſſare maraviglie ſopra maraviglie non fa 
che portare il ſentimento oltre i limiti della Natura, 
la dove col rappreſentare gli effetti del vizio, e della 
virtu , l' Uomo è naturalmente condotto a ravviſare ſe ſteſ- 
ſo; e mentre lo ſpirito ne prende diletto, il cuore è moſ- 
ſo. Perche il Poeta poſſa arrivare al ſublime, conviene 
che ſia Filoſofo. I concetti rettorici, gli ornamenri elo- 
quenti, e le deſcrizioni più belle porgono diletto all' im- 
maginazione, ma non appagano il cuore, nè perfeziona- 
no lo ſpirito: i veri principj, i nobili ſentimen$, e i 
diverſi caratteri ſparſi da per tutto ſono i ſoli, che poſſa- 
no farci conoſcere la Verità, la Virtù, e la Natura. 
L' Uomo deve eſſere rappreſentato quale egli è in Na- 
tura, e quale compariſce ne' ſuoi traveſtimenti a fine: di 
preſentare un quadro che poſſa ſomigliare all' originale, 
in cui ayvi ſempre un contraſto di perfezione, e di difet- 
ti. Conviene però uniformarſi ſopra tutto alla debolezza 
dell' Domo. Una lunga Morale annoja, un lungo ragio- 
namento raffredda ; noi dobbiamo percid ridurre in azio- 
ne le maſlime , riſtrignere in poche parole le grandi 
idee, e fare in modo, che le qualita d'un Eroe, più tos 
fo che i ſuoi ragionamenti, ſervano  iſtruzione . 


Que- 
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Theſe are the great rules founded upon human fla- 
ture, and the ſprings which muſt be put in motion 
to make pleaſure ſervieeable to | inftruttion . I fore- 
ſee that one day theſe rules may be improved; hi- 
therto I have contented ' myſelf with making the thea- 
tre a ſchool of philoſophy for the young Athenians, 
and uſeful to their education. It argues an ignoran- 
ce of human nature, to think of leading it to wiſ- 
dom at once by conſtraint, and ſeverity : During the 
fprightlineſs and fire of youth, there is no fixing the 
attention of the mind but by amuſing it; this age is 
always upon it's guard againſt precepts, and therefore 
that they may be relished , it is neceſſary to diſguiſe 
them under the form of pleaſure . | 
Cyrus admired the great deſigns, both political and 
moral, of the theatre, and ſaw clearly at the ſame 
time that the principal rules of tragedy are not ar- 
bitrary, but taken from nature. He thought he could 
not better shew his thankfulneſs to Solon for his in- 
ſtructions, than by letting him ſee the impreſſion 
they had made upon him. I now perceive, ſaid he, 
that the Egyptians are much in the wrong to deſpiſe 
the Greeks , and efpecially you Athenians : They 
look upon your graces , and your delicacies, as frivo- 
lous thoughts, and ſuperfluous ornaments , which de- 
notesda puerility of mind, and a weakneſs of genius, 
which will nor ſuffer you to riſe higher . But I ſee 
that you have a nicer taſte than other nations , that 
you are better acquainted with human natore, and 
know how to make pleaſures inſtructive. The | 
ple of other countries are moſtly affected with bold 
flights; violent tranſports , and bloody cataſtrophes : 
It is for want of ſenſtbiliry that we do not diſtinguish , 
like you, the different shades of human paſſion ; we 
are not acquainted with thoſe ſoft and ſweet pleaſu- 
res that ariſe from delicate ſentiments. Solon, tou- 
ched with the politeneſs of the Prince's diſcourſe, 
could not forbear embracing him, and ſaying: ner 
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Queſti ſono ( foggiunſe ) i ſublimi-precetti”Rabili- 
ti ſopra l' Umana' Natura, e ſono queſti i-mezzi; 


che devono porſi in uſo, perche il piacere ſerva d am- 
maeſtramento. Preveggo, che fi potranno perfeziona- 


re un giorno tali precetti; finora mi ſono contentato 


rd di rendere il Teatro una Scuola di Filoſofia 'uti- 
E all' educazione della Gioventh A tenieſe. Sarà ſem- 
pre una prova di non conoſcere l' Umana Natura, 
qualora fi voglia renderla ſaggia colla forza, e col 
rigore , I ſoli trattenimenti piacevoli poſſono fiſ- 
fare l' applicazione della Gioventù negli Anni focoſi, 
e vivaci; e ſtando queſt'eta ſempre in guardia contra 
i precetti, con viene ſotto piacevoli veſti naſconderli, 
perchè poſſano eſſere da quella guſtat .. 

Ciro ammird le politiche, e morali ſublimi viſte 
del Teatro, e compreſe nel tempo ſteſſo che i princi- 
pali precetti della Tragedia non devono eſſere arbi- 


trarj , ma tratti dalla Natura. Egli credette di non 


potere in miglior modo dimoſtrare a Solone la ſua 
gratitudine, che col dargli a vedere I' impreſſione che 
i di lui inſegnamenti fatto avevano ſopra il ſuo ſpi- 
rito . Ora comprendo ( diſs' egli) come a torto gli 
Egizj abbiano in diſprezzo i Greci, e pitt degli altri 
gli Atenieſi. Eſſi conſiderano la grazia, e la delica- 
tezza del voſtro ſpirito, come penſieri frivoli, ed inw- 
tili ornamenti; e pretendono, che queſti denotino la 
puerilità del voſtro ingegno , e la baſſezza del voſtro 
genio incapace di ſollevarſi ad una sfera pit: alta. Io 


trovo perd, che voi avete un diſcernimento pit deli- 


cato dell altre Nazioni, e che meglio d' eſſe congſce- 
te l' Umana Natura, poiche ſapete far ſervire d' am- 
maeſtramento il piacere . Gli altri Popoli non ſono 
moſh. che dagli arditi voli dello ſpirito, dai violenti 
traſporti, e dalle Cataſtrofi- ſanguinoſe; e quindi av- 
viene, che tale mancanza di ſenſibilita non ci laſeia 
diſtinguere, come voi fate, i varii gradi delle umane 
paſſioni, nè conoſcere per conſeguenza que teneri, e 
dolci piaceri che naſcono da un ſentimento Gil. 
10 
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over the earth and ſeas,; to carry back into his own 
country all the treaſures of wiſdom ! Cyrus ſoon after 
prepared to leave Athens ; aud at parting made the 
e promiſe to Piſiſtratus and Solen, wich he had 


made to Chilo and Leonidas, of being ever a faithful 


ally to Greece: He embarked with Araſpes at the 
port of Phalerus , in a Rhodian veſſel which was 
bound for Crete. I One 


The Prince's deſign in going thither was not only 
to ſtudy the laws of Minos, but likewiſe to ſee Py- 
thagoras, who had itopped there in his way to Cro- 


ton: All the Eaſtern Magi, whom that ſage had ſeen 


in his travels, had ſpoken of him to the Prince with 
encomiums; he was eſteemed the greateſt philoſopher 
of his age, and to underſtand beſt of all men the an- 
cient religion of Orpheus: His diſpute with Anaxi- 
mander, the naturaliſt ; had filled all Greece with his 
fame, and divided all the learned; A raſpes had been 
informed of this matter by the philoſophers of Athens; 


and during the voyage , gave Cyrus the following 


account of it. 


Pythagoras, who was deſcended from the ancient 


Kings of the island of Samos, had been captivated 
with the charms of wiſdom from his tendereſt years; 
he diſcovered , even from that time, a ſuperior genius 
and a ſovereign taſte for truth. Not finding at Sa- 
mos any philoſopher who could ſatisfy his eager thirſt 
for knowledge, he left it at eighteen years of age, 
to ſeek elſewhere what he could not meet with in 
his own country ; after having travelled for ſeveral 


years in Egypt and Afia, he returned home; fraught. 


with all the ſciences of the Chaldeans , Egypr ns; 


7 


the nation thar is governed by à Prince who travels 


„ener, „„ ma od fu 4A 


Delli Viaggi di Ciro Libra Quinto. 207 


Solone , moſſo dal ſenſato ragionamento di Ciro, now 
pote trattenerſi dall' abbraeciarlo, e dal diegli: Felice 
quella Nazione che dev' eſſere govbernata da un Princi- 
Fe ſcorre la Terra, e i Mari per portare nella ſua 

atria tutti i teſori della Sapienza! Ciro ſi prepard 
di 1a a poco tempo a partire d' Atene, e nel conge- 
darſi da Piſiſtrato, e da Solone, rinnovd loro le pro- 
meſſe medeſime, che fatto aveva a Chilone, ed a 
Leonida, d' eſſere ſempre un fedele Confederato della 
Grecia; e quindi s imbarcd con Araſpe nel Porto di 
Falera ſopra un Vaſcello di Rodi, che verſo di Cre- 
ta veleggiava. : 

U intenzione di Ciro nel paſſare in queſt Iſola era 
di applicarſi non ſolo allo ſtudio delle Leggi di Mi- 
noſſe, ma eziandio di conoſcere Pitagora, il quale 
prima d' andare a Crotone s era cola trattenuto. Tut- 
ti i Magi dell' Oriente, che queſto Saggio aveva ne 
ſuoi viaggi viſitato , ne avevano parlato a Ciro con 
molta eſtimazione. Egli era conſiderato come il Filo- 
ſofo pit grande del ſuo Secolo , e come quello che 
pit d' ogni altro l' antica Religione d' Orfeo conoſceſ- 
ſe. Le queſtioni ch' egli aveva avuto con Anaſſiman- 
dro, il Naturaliſta, avevano fatto riſuonare il ſuo no- 
me per tutta la Grecia, e diviſo il parere di tutti i 
Dotti ; ed Araſpe ch' era ſtato dagli Atenieſi Filoſofi 
iſtruito di tali queſtioni, nel tempo della Navigazione 
ne diede conto a Ciro nel modo ſeguente. 

Pitagora ( diſs' egli), ch'e diſcendente dagli anti- 
chi Re dell' Iſola di Samo, amd la Sapienza da' ſuoĩ 
prim' Anni, e fin d' allora diede ſaggj d' un talents 
ſuperiore all' eta ſua, e d' un genio ſingolare per ſco- 
prire la Verita .. Come in Samo non v' era Filoſoſo 
alcuno che poteſſe appagare l' ardente brama ch' egli 
aveva d iſtruirſi, uſci all' era di diciotto Anni dalla 
ſua Patria per cercare altrove cid che in quella non 
ritrovava; e dopo di aver viaggiato per molti Anni 
nel Egitto, e nell' Aſia, carico finalmente di tutte le 
ſcienze de Caldei , degli Egizj, de 1 1 89 

eg 
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| Gymnoſophiſts and Hebrews; the ſublimity of his ge- 
nius was equal to the extent of his learning, and t 


of his reaſoning SR 1 N 
Anaximander had gone from his owu country, Mi- 
letus, to the island of Samos; he had all the talents 
which can be acquired by ſtudy, but his - underſtan- 
ding was more ſubtle than profound, his notions more 
glittering than ſolid, and his deluding eloquence full 


of ſophiſtry: He was impious in the very bottom of 


his ſoul , yet affected all the out ward appearances of 


an extravagant ſuperſtition; he held as divine truths, 


all the fables of the poets, and ſtuck to the literal 
ſenſe of their allegories; he adopted all the vulgar 
opinions as principles, in order to degrade religion, 
and make it monſtrous. Ig GR es 

Pythagoras loudly oppoſed theſe miſchievous ma- 
xims, and endeavoured to clear religion of thoſe ab- 
ſurd opinions which dishonoured it. Anaximander 
had known Pythagoras from his infancy, he had in- 
ſtructed him in all the ſecrets of natural philoſophy, 
and had loved him with the affe&ion of a father; 
but after the young Samian returned from his travels, 
the Mileſian became jealous of his talents, and re- 
folved to ruin him as an ingrate, who uſurped upon 
his rights, obſcured his glory, and was to be the 
oracle of Greece; he covered himſelf with the vail 
of a deep hypocriſy, and accuſed Pythagoras of im- 
piety ; he ſecretly made uſe of all arts to, incenſe the 
people and alarm Polycrates, who then reigned at 


Samos; he addreſſed himſelf ro all the ſeas of phi- 
loſophers, and to the prieſts of the different Divint- 


ties, to perſuade them that the Samian Sage, by 


teaching the unity of one ſole Principle, deſtroyed 


the Gods of Greece: The King eſteemed and loved 
Pythagoras, yet he ſuffered himſelf to be deceived by 


the artful repreſentations of Anaximander : The Sage 
| 59 


excellent qualities of his heart ſurpaſſed both; his li- 
vely and fertile imagination did not hinder the juſtneſs 
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degli Ebrei ritornoſſene a Samo. Il ſuo ſublime ta- 


lento corriſpondeva all infinita ſerie delle ſue cogni- 
Zioni, ma l' eccellenti qualita del ſuo cuore, e I unõj,, 
e l' altre ſuperavano; nè la vivace, e feconda ſua im- 
maginazione era al ſuo giuſto ragionare d' impaccio. 

Anaſſimandro era intanto da Mileto ſua Patria nell 
Iſola di Samo paſſato. Egli poſſedeva tutti i talenti 
che collo ſtudio acquiſtare ſi poſſono, ma il ſuo ſpi- 
rito era pil ingegnoſo, che profondo, le ſue idee pid 
brillanti che ſolide comparivano , e piena di Sofiſmi 
era la ſua ſeduttrice eloquenza. Il ſuo cuore era quel- 
lo d' un empio, ma dava eſteriormente i ſegni' tutti d 
una ecceſſiva — e con ſiderando come veri- 
ta divine tutte le poetiche favole, e ſtando al ſenſo 
letterale delle loro allegorle attaccato , adottd per 
principj tutte le opinioni del Volgo per diſonorare, e 
rendere moſtruoſa la Religione 

Pitagora s oppoſe apertamente a queſti pernicioſi 
principj , e cercd di purgare la Religione dalle ſtra- 
vaganti opinioni che la diſonoravano . Anaſſimandro 
aveva conoſciuto Pitagora dalla ſua infanzia, lo ave- 
va iſtruito di tutti gli arcani della Filoſofia Naturale, 
e con paterno affetto l' aveva amato; ma da poi che 
il Giovine Samio fu di ritorno alla Patria, quel dt - 
M.ileto ingeloſitoſi de' di lui talenti fi determind di 
perderlo, riguardandolo come un ingrato che aſurpa- 
va i ſuoi diritti, che offuſcava la ſua gloria, e ch“ 
era per diventare l' Oracolo della Grecia. A tale og- 
getto copertoſi col denſo velo dell' ipacrisia , accusd 
Pitagora d' empietà, poſe ſecretamente in opra tutte le 
arti che poteſſero irritare il Popolo, e intimorire Po- 
licrate che allora in Samo regnava, e s indirizzd ai 
Filoſofi di tutte le Sette, e à Sacerdoti di tutte le 
Divinita per perſuaderli , che il Saggio di Samo, coll 
inſegnare l' unità d' un ſolo Principio, diſtruggeva gli 
Dei della Grecia. I! Re amava Pitagora, e lo aveva 
in eſtimazione; nondimeno fi laſcid ſedurre dagli ar- 
tifiz ioſt ragionamenti di Anaſſimandro, e fu il Saggio 

Tem. II. E dalla 
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was banished from court, and obliged to quit his 


country. He leads at preſent a retired life in the 


island of Crete, and there ſtudies wiſdom without 


books or converſation . Having ſearched deep into 


all the myſteries of nature, and diſcerned thoſe marks 
| of an infinite Wiſdom and Power, with which every 


part of the univerſe abounds, he ſoars upon the wings 
of contemplation, that he may unite. himſelf to the 
ſovereign truth, whoſe impreſſions he receives wi- 


thout the medium of words or ſounds (7): This 


inſpiration, as I am told, is nothing like that enthu- 


ſiaſm which heats the mind and agitates the body; 
but it gradually ſtills the noiſe of the ſenſes and ima- 


gination, impoſes ſilence on all vain reaſonings, and 
brings the ſoul to an inward calm, that reſembles 
the repoſe of the Gods themſelves, whoſe infinite 
activity does not in the leaſt diminish their perfe& 
tranquillity. In this ſublime ſtate Pythagoras practi- 
ſes all the human and ſocial virtues, but it is with 
an ultimate regard to the Gods, and in imitation of 
their veracity and goodneſs; he is modeſt, affable, 
polite, delicate in all his ſentiments, diſintereſted in 
all his actions, ſpeaks little, and never diſplays his 
talents but to inſpire the love of virtue. This acco- 
unt of the Samian Philoſopher gave Cyrus a greater 
deſire to ſee him, and to learn the particulars of his 
diſpute , The wind continued favourable, and the veſ- 
ſel in a few days made the island of Crete. 


Cf) | See the notion of Simmigs ebe Philoſopher in Plutarch 


concerning Socrates's genius. 
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Da nien Gio in .. „„ 
dalla Corte sbandito, e ad abbandonare la Patria co-œ—.v— 


ſtretto . Egli mena ora una ſolitaria vita nell Iſola 
di Creta, e la ſenza converſare cogli Uomini, e ſen- 
za leggere libro alcuno allo ſtudio della Sapienza ſi 


è dedicato. Avendo egli penetrato profondamente tutti 
i Miſteri della Natura, e conoſciuti que iegui d' uu 


Sapienza, e d' un Potere infinito, de quali 1 Univerſo 
tutto è ripieno, coll ali della contemplazione ſolleva 


il penſiero alla Sovrana Verità, da cui ſenza il 'mez- 


20 delle parole, o de' ſuoni riceve l' idee (f): Tale 
iſpirazione, mi fu detto, non ha ſomiglianza alcuna 
con quell Entuſiaſmo che riſcalda lo ſpirito, ed agi- 
ta il corpo. Queſta a poco a poco calma il tumulto 
de' ſenſi, e dell' immaginazione, impone ſilenzio a 
qualunque inutile ragionamento, e porta all animo 
una pace che raſſomiglia al ripoſo de Numi ſteſſi, T 


quali nel mezzo d' una continua azione godono d' una 
perfetta tranquillità . Pitagora in queſto ſublime ſtato 
mette in pratica tutte le umane, e le ſociali virtù, 


ſempre perd col fine di riſpettare gli Dei, e d' imita- 
re la loro bontà, e verita. Egli è modeſto, affabile, 
civile, delicato ne'ſuoi ſentimenti, ſenza intereſſe nel- 
le ſue azioni, parla poco, e non maniſeſta i ſaoi ta- 
lenti, che per iſpirare l' amore della Virty'. La nar- 
razione di quanto avvenne al Filoſoſo di Samo, ac- 
crebbe in Ciro il deſiderio di conoſcerlo, e di ſapere 


da lui le particolarita delle ſue paſſate queſtioni . Il 


vento continud a ſpirare propizio, e all' Iſola di Cre- 
ta approdd in pochi giorni il Vaſcello. 


(f) Vedi Þ Opinione di Simmis il Filoſoſo in Plutarco in- 
torno of Genio di Socrate« | 
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